Prodi, un treno per l'Europa 


«Porte aperte al Ppi, ma non all'Udr» - Centrosinistra preoccupato 
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3 anni, da 47 sul trono, Hussein di Giordania è clinicamente morto. Designato a succedergli il figlio Abdallah, 36 anni 


Il mondo piange il costruttore di pace 


Un re tra storia e legsenda - Apprensione per i deli 


AMMAN Tutta la Giordania ha vissuto minu- 
to per minuto ieri l'agonia del suo Re. L’ae- 
reo che lo riportava in patria è atterrato ie- 
ri mattina ad Amman. Nel sontuoso jet re- 
gale c'erano la moglie Noor, il figlio Abdal- 
lah e gli altri parenti stretti, che in serata 
si sono riuniti per prendere la decisione di 
staccare la spina e di consegnare quel corpo 
tenuto in vita artificialmente. alla morte. 
Ma tutti, in Giordania, e nel mondo erano 
al corrente della realta: che per il piccolo re 
non c'era più nulla da fare già da quando 
quell’aereo era decollato dagli Usa. Re Hus- 
sein voleva morire in patria, e l'hanno ac- 
contentato. 


Il venerdì, giorno sacro dei musulmani, 
ha conferito al triste commiato un tono an- 
cora più solenne. Le strade della capitale 
giordana sono rimaste vuote. La gente ha 
riempito le moschee per pregare per il suo 
Re. Un sovrano già consegnato alla storia e 
alla leggenda, con i suoi 47 anni di regno, il 
governo più longevo al mondo. E gran parte 
del mondo — almeno di quella parte che rico- 
nosceva a Hussein un autorevole ruolo di co- 
struttore di pace — ne piange l’uscita di sce- 
na da quel dalia scacchiere medio- 
rientale, ora ancora più instabile che mai. 
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cati equilibri mediorientali 


Nata la nuova formazione politica dell'ex presidente del Consiglio, di Di Pietro e dei sindaci di Centocittà | Ostruzionismo serbo alla vigilia della conferenza sul Kosovo 


Commento 

E l'Ulivo 

da coalizione 
Si fa partito 


Soltanto un inguaribile 
uso poteva pensare 
che Romano Prodi 
ce rinunciato: a 
e una pr Li 
lista alle EUronet DEL 
me ad Antonio Di Pietro 
e al movimento dei sin- 
daci di Centocittà. Sia- 
mo convinti insomma 
che nemmeno Franco 
Marini. e Massimo 
D'Alema fidassero con- 
vintamente su un ripen- 
samento dell’ex  presi- 
dente del Consiglio. 

Ma Prodi è andato 
ben oltre ogni più moti- 
vata previsione: il pro- 
fessore bolognese dalle 
12.15 di ieri non è più 
soltanto il fagocitatore 
di una lista elettorale 
ma è diventato a tutti 
gli effetti il fondatore di 
Un nuovo partito politi- 
co. E tanto per fare un 
po’ di chiarezza va detto 
subito che quello nato ie- 
ri non è il partito dell’ 
Ulivo, è il partito di Pro- 

li, 

Il fatto che nella deno- 
minazione adottata si 
faccia riferimento al 
simbolo e al nome della 
coalizione che portò Pro- 

i a palazzo Chigi, non 
deve trarre in inganno. 

L'Ulivo come rassem- 

lemant di partiti non 
esiste più visto che Ds e 

opolari, tra gli altri, 
non hanno partecipato e 
non parteciperanno alle 
liste per le europee nate 
teri a largo Brazzà. 


® Segue a pagina 2 
Riccardo Bormioli 


ROMA È nato il partito di Prodi, i Democratici per l'Ulivo». 
Esordirà alle europee con una lista fatta assieme a Di Pie- 
tro e al movimento dei sindaci «Centocittà». La nuova for- 
mazione tiene le porte aperte a tutti i moderati del centro- 
sinistra, ma rifiuta quello con l’Udr di Cossiga. 

Prodi nel dire no all’Udr, ha attaccato indirettamente 
anche il governo D'Alema. «Niente ribaltoni — ha afferma- 
to — perché bisogna rispettare la volontà popolare». 

Ora Prodi attende di incontrare Marini. Il quale però 
con una telefonata ha nettamente preso le distanze da 
Prodi, anche se Marini non esclude un «chiarimento» in fu- 
turo. Per ora il giudizio è netto: Prodi ha dato vita a una 
«nuova forza politica» e questo ha reso «più aggrovigliati i 
nodi di prima». Non è possibile, ha sostenuto il segretario 
del Ppi in una dichiarazione, fare delle liste alle europee 
con degli «indipendenti» che una volta eletti possono aderi- 
re a gruppi Curonaralasniari diversi dal Ppe. 

. L'annuncio di Prodi ha provocato amarezza e preoccupa- 
zione tra gli alleati del centrosinistra. Ora per il segreta- 
rio dei Ds Veltroni si apre una fase del tutto diversa per- 
ché «viene meno il tetto comune» e si aggiunge «una stan- 
za di appartamento». 
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Dopo il blocco imposto dall’ultima legge finanziaria 


ROMA Pensioni, riparte la 
corsa all’anzianità. A gen- 
naio e febbraio, le prime 
due finestre del ‘99 dopo lo 
«Stop» imposto dall’ultima 
Finanziaria di Prodi, han- 
no fatto richiesta per la 
pensione antici- 
pata circa 80 


mila lavorato- Rappresentano 


ri, privati e au- 


tonomi, il 40% il 40 % delle uscite 


del.totale delle 


dI I, 
uscite stimate Previste per l'anno 
dalla Ragione- in corso. L'Inps: 
ria generale 
per l’intero an- “UN dato atteson 


no, 

Il dato sull’ef- 
fetto «finestre», peraltro at- 
teso dai tecnici dell'Inps e 
del Tesoro, emerge da alcu- 
ne previsioni che filtrano al 
termine della prima data 
utile per accedere al tratta- 


mento di anzianità, cioè il 
primo gennaio 1999; il me- 
se scorso le stime sulle do- 
mande di pensionamento 
d’anzianità indicano 


33.000 richieste dal Fondo 
lavoratori 


dipendenti, 
1.000 dagli ar- 
tigiani, 800 dai 
commercianti 
e 1.200 dai col- 
tivatori diretti, 
per un totale 
di 37.000 «pen- 
sionandi» (a 
questa cifra va 
aggiunta la sti- 
ma sulle uscite 
dei dipendenti 
pubblici che in tutto il ‘99, 
fra statali ed enti locali, do- 
vrebbero superare quota 
50.000). 


® A pagina 2 


Ma soltanto a parole 


BELGRADO Provocazioni dell'ultimo minuto, 
ambiguità, dubbi e oscure strategie. Non 
si apre sotto i migliori auspici, questa mat- 
tina, la conferenza di pace per il Kosovo a 
Rambouillet. I serbi hanno annunciato ieri 
mattina con grandi fanfare di essere pron- 
ti a concedere l’autonomia alla regione a 
maggioranza albanese, ma poi nel pomerig- 

io hanno impedito la Ara per la 

'rancia dei delegati dell’Uck alla conferen- 
za. L’Occidente punta sul negoziato di pa- 
ce, ma ci tiene a ricordare che i piani di 
guerra per un bombardamento a tappeto 
in Serbia sono pronti, e non chiusi in un 
cassetto. C'è poi, ultima ma non minore, la 
grande incognita sull'eventuale invio di 
una forza di pace. La Nato lavora a pieno 
ritmo per mettere a punto una spedizione 
da 20-30 mila uomini, che avrebbero l’inca- 
rico di far rispettare gli accordi di Ram- 
bouillet. Se ci saranno. In questo caso, il 
governo italiano si è detto disponibile a in- 
viare 2000-2500 uomini. 
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Clamoroso esito di un viaggio avvenuto settimane fa a Sydney 


Riparte la corsa alla pensione Soffiantini incontra Farina 
In due mesi 80 mila domande |«Non so se è il mio rapitore» 


E potrebbe restare 
un dialogo tra sordi 


Potrebbe rimanere un dialogo tra sordi. 
Le premesse ci sono tutte. Belgrado sa 
che dal momento în cui i rappresentanti 
dell’Uck si siederanno al 56 delle trat- 
tative per loro scatterà un implicito e fon- 
damentale riconoscimento: i suoi uomini 
non saranno più terroristi, ma soldati. 
Milosevic però sa che l'Esercito di libera- 
zione del Kosovo è diviso e che l'Occidente 
non tollera che i con il traffico di 
droga. Tutto ciò diventa poi marginale se 
si pensa che cosa significhi il Kosovo per 
l'immaginario collettivo serbo. 

® Segue a pagina 8 

Mauro Manzin 


“Guida al risparmio 
nell'età dell'euro”: 


tutto quello 
che dovete sapere 
per gestire 
i vostri risparmi 
con l'euro. 


FIRENZE Giuseppe Soffiantini ha incontrato 
in Australia, a Sydney, il suo sequestratore 
ma non l’ha riconosciuto. Il fatto, clamoro- 
so, risale ad alcune settimane fa ma la noti- 
zia è filtrata solo ieri. Intorno alla metà di 
gennaio Soffiantini (nella foto assieme al fi- 
glio Giordano), in Australia per diversi mo- 
tivi, si è recato al carcere di pur dove ha 
avuto un faccia a faccia con Farina in una 
saletta appartata della prigione di massi- 
ma sicurezza. Hanno parlato a lungo. Sen- 
za orecchie indiscrete ad ascoltarc, l’indu- 
striale tessile di Manerbio, 63 anni, ha dato 
la mano a mister Luigi Valiante alias Fari- 
na che forse per l’occasione ha almeno am- 
messo il vero nome. Ma niente di più. © 

Cosa ha spinto Giuseppe Soffiantini in 
un carcere dall’altra (paste del mondo? Una 
cosa però è certa. Soffiantini non ha ricono- 
sciuto in Giovanni Farina il suo carceriere. 
Lo ha rivelato in un'intervista: «In tanti mi 
dicono di avere delle prove schiaccianti su 
Farina, che lui era il mio carceriere. Io però 
non posso dire se è lui o non è lui». 
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Con l'estrazione di stasera superato ogni record di montepremi in Europa 


Una febbre da 85 miliardi 


ROMA Superenalotto da brivido questa sera 
con 85 miliardi in palio per il «sei». Cifre 
da CIDDELO anche il montepremi per il 
«+1»: 29 miliardi. E il Superenalotto in- 
fiamma le fantasie da Paperon de Papero- 
ni degli italiani. Secondo le stime della Si- 
sali dati della pre-raccolta di ieri mattina 
confermano una crescita del 40% delle com- 
binazioni giocate. Si può per questo imma- 
ginare che circa 28 milioni di italiani si re- 
cheranno in ricevitoria e giocheranno circa 
200 milioni di combinazioni. Inutile dire 
che se qualcuno questa sera dovesse azzec- 
care la combinazione vincente si porterà a 
casa il premio più alto mai messo in palio 
da una lotteria europea. La somma mag- 
giore vinta al Superenalotto, per il momen- 
to, rimane quella di Peschici dove è stato 
realizzato un «6» da oltre 63 miliardi. 
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un palazzetto settecentesco 
con ingresso in via 
Mazzini e via San Nicolò. 
Dentro, su tre piani, il 
mondo di z&p: dalle 
espressioni più colte del 
“modern style”, a 


perizzi 


raffinati arredamenti 
classici, ai superbi tessuti 
per tendaggi e tappezzerie. 


Dal 1934 Perizzi spazia 
fra case da sogno e 
transatlantici da leggenda. 
Anche oggi. 


Da domenica 
31 gennaio 
con Il Sole 24 ORE, 
insieme a Il Piccolo, 
a sole 2.200 lire. 


Chiedetelo in edicola. 


ALL'INTERNO 


BIOETICA 
Bindi: «Nessuna 
guerra. 

di religione» 
@Apagnat 
PORDENONE 
Il giudice ordina 


la trasfusione 


di sangue 
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NEW YORK 
Innocente 
crivellato 


dalla polizia 


‘O padina È 


9) IL PICCOLO 


POLITICA 


SABATO-6 FEBBRAIO 1999 


L'ex premier ha annunciato la presentazione alle europee di una lista denominata «Democratici per l’Ulivoy della quale faranno parte Di Pietro e i sindaci di «Centocittà» 


Il partito di Prodi apre al Ppi, chiude all'Udr 


Libertà di scelta a quale gruppo aderire nel Parlamento di Strasburgo, sempre nell’ambito del centrosinistra 
DALLA PRIMA PAGINA 


Semmai d'ora in avanti 
D'Alema e Marini do- 
vranno fare i conti anche 
con questo nuovo sogget- 
to politico: e quando la 
maggioranza dovrà deci- 
dere, tanto per fare un 
esempio, su quale candi- 
dato puntare per l’elezio- 
ne del Capo dello Stato, 
al tavolo si siederà anche 
Prodi e qualcuno dovrà 
ascoltarlo. 

Questa è la realtà dei 
fatti piaccia o no a chi ha 
deciso di disertare le liste 
dei Democratici per l’Uli- 
vo, 

Lasciando da parte per 
un momento i sondaggi 
che valgono quel che val- 
gono, rimane da capire o 
da indagare il futuro di 
questo nuovo partito e la 
forza che può dispiegare 
in vista di una eventuale 
tornata elettorale per le 
politiche. 

Prodi, non c'è alcun 
dubbio su questo, mira a 
diventare il vero leader 
del centro, quel centro 
che intende collaborare 
con la sinistra ex comuni- 
sta. Nel disegno strategi- 
co dell’ex professore bolo- 
gnese c'è un solo scenario 
possibile: lo scioglimento 
del Partito popolare nel 
nuovo soggetto politico. 
Ogni altra ipotesi non esi- 
ste, questo almeno pensa- 
no Prodi e Di Pietro. 

Ma i possibili guai fu- 
turi non riguardano solo 
Morini: interessano e 
non poco anche i Ds e 
D'Alema. I primi rischia- 


no un'evidente erosione 
elettorale, il secondo di es- 
sere trascinato in un 
braccio di ferro estenuan- 
te e pericoloso quando si 
dovrà decidere il candi- 
dato premier della futura 
coalizione di centrosini- 
‘stra. E l’idea delle prima- 
rie certo non piace all’at- 
tuale inquilino di Palaz- 
zo Chigi. 

Questi i fatti. C'è un 
piccolo ma non insignifi- 
cativo corollario. Nella 
decisione di Prodi c'è, si 
respira, un anelito di ven- 
detta che molto ricorda 
la rabbia di Occhetto 
quando venne defenestra- 
to dalle Botteghe Oscure. 

Il professore rimane 
convinto di essere stato 
vittima di un vero e pro- 
prio complotto ordito da 
D'Alema, Marini e Cossi- 
ga con Scalfaro nel ruo- 
lo, diciamo così, di fian- 
cheggiatore. 

Ora pensa sia venuto il 
momento di regolare i 
conti. Forse solo a questo 
si aggrappano in queste 
ore i suoi alleati-avversa- 
ri dell'ex maggioranza: 
un eccesso di sicurezza 
nel consenso che la lista- 
partito potrà raccogliere 
alle europee, un eccesso 
di fiducia nell'immagine 
che Prodi e Di Pietro si 
sono costruiti în questi 
due anni. 

E questo è l’unico vero 
punto interrogativo che 
aleggia su tutta la vicen- 
da. 

Riccardo Bormioli 


No ai ribaltoni e quindi al sostegno dato al gover- 
no D'Alema dagli uomini di Cossiga eletti nel cen- 
trodestra. Salta l'incontro con i Popolari 


ROMA Il «treno» di Prodi si è 
messo in moto. Con due soli 
voti contrari e due astenuti 
il movimento dell'Ulivo ha 
approvato la proposta di pre- 
sentare alle elezioni euro- 
pee di giugno una lista deno- 
minata «Democratici per 
l'Ulivo» di cui faranno parte 
Antonio Di Pietro ed i sinda- 
ci di «Centocittà», 

Il dialogo con i Popolari 
di Marini si è interrotto, an- 
che se Prodi ha lasciato la 
porta aperta al Ppi. Nella li- 
sta non ci sarà invece posto 
per l’Udr del «nemico» Cossi- 
ga. 

«La casa di cui gettiamo 
le fondamenta», ha annun- 
ciato Romano Prodi al termi 
ne della riunione del consi- 
glio nazionale dell'Ulivo, «è 
una casa con le porte aper- 
te». Ma non per l’Udr di Cos- 
siga. Potranno aderire, ha 
precisato, soltanto coloro 
che «si riconoscono nei pro- 
STRNLE, e negli obiettivi 

lell’Ulivo». Quindi i Popola- 
ri, ma non certamente Cossi- 
ga, accusato dai prodiani di 
aver sempre lavorato per di- 
struggere l'Ulivo. 

Prodi nel dire no all’Udr, 
ha attaccato indirettamente 
anche il governo D'Alema. 
«Niente ribaltoni - ha affer- 
mato - perchè bisogna ri- 
spettare la volontà popola- 
re». No quindi al sostegno 
dato al governo dai parla- 
mentari dell’Udr eletti nelle 
liste del centrodestra. La no- 
stra visione politica, ha det- 
to ancora Prodi, è differente 
da:quella di Cossiga che ha 
sempre detto di voler abbat- 
tere l'Ulivo. Ed ha ricordato 
alcune delle pesanti battute 


ironiche del  Picconatore: 
«Non dimentichiamo il bur- 
ro; il cavolo, la puzza di caro- 


gna», Con una conclusione: È 


«O uno è dell’Ulivo o non lo 
è». 


Dopo la decisione di Prodi 
Marini ha annullato l’incon- 
tro previsto con l’ex premier 
per ieri sera o questa matti- 
na. 

Nell’intervento tenuto al 
consiglio nazionale Prodi ha 
anche annunciato la disponi- 
bilità a presentare delle li- 
ste unitarie enne delle 


forze che si riconoscono nel 
programma dell’Ulivo) alle 
elezioni amministrative di 
giugno. Ma ha posto una 
condizione. I candidati co- 
muni dovranno essere scelti 
non «con i tradizionali meto- 
di basati sugli accordi tra le 
segreterie», ma direttamen- 
te dai cittadini con le elezio- 
ni primarie. L’ex ministro 


della giustizia Giovanni Ma- 
ria Flick, presente alla riu- 
nione, si è detto favorevole 
anche alle primarie per i 
membri del governo. 

Nel documento finale ap- 
provato dal consiglio nazio- 
nale dell’Ulivo si afferma 
che, vista l’indisponibilità 
ad accettare la proposta di 


una lista comune, si dà il Di L'UTOPIA BIPOLARE e 
Dopo il nuovo battesimo 


Nove gruppi in Parlamento 
ma fuori ci si trova davanti 
a una galassia di forze 


via alla «soluzione subordi- 
nata»; le liste del centrosini- 


| stra saranno distinte ma do- 


vranno avere nel simbolo 
un. riferimento  all’Ulivo, 
Agli eletti nella lista di Pro- 
di (l’ex premier insiste che 
non sarà mai un' partito) 
verrà lasciata libertà di sce- 
gite a quale gruppo del 

‘arlamento éuropeo aderi- 
re, sempre però nell’ambito 
del centrosinistra (popolari, 
socialisti e liberali). 

Prodi ha escluso che la 
sua possa essere una «lista 
vampiro» che toglie cioè voti 


agli alleati. Ma certamente . 


Ppi e Ds subiranno qualche 
danno. «Competition it's 
competition», commenta iro- 
nicamente l’ex premier. 

La proposta di Prodi è sta- 
ta approvata quasi all’una- 
nimità dal consiglio naziona- 
le dell'Ulivo. Perplessa si è 
detta la senatrice Tana De 
Zulueta per la quale il movi- 
mento dell'Ulivo «finisce e 
nasce qualcos'altro». Del tut- 
to soddisfatti sono i dipietri- 
sti. 

L’Italia dei Valori ratifi- 
cherà la sua adesione ai «De- 
mocratici per l’Ulivo» in 
una conventio che si terrà a 
Roma il 20 febbraio prossi- 
mo. 

I «Democratici per lUli- 
vo» di Romano Prodi si pre- 
parano insomma alle elezio- 
ni europee, convinti della 
necessità di esportare nel 
continente l’esperienza ita- 
liana di unità fra forze rifor- 
miste di diversa tradizione. 
Una «nuova via» che Prodi 
comincia a percorrere con 
Italia dei valori e Centocit- 
tà, dopo aver chiarito ieri al- 
cuni punti sui rapporti coi 
partiti dell'Ulivo, col gover- 
no e la maggioranza, e su co- 
me intende muoversi nello 
scenario politico europeo. 


Secondo il segretario centrista è impossibile allearsi con chi SR a un E DIGI dal Ppe. D'Alema per ora di 


Marini: «| nad sono più agi di prima» 


Il Picconatore sosterrà «il caro amico Amato» alla presidenza della commissione Ue 


ROMA Con una telefonata 
Franco Marini ha nettamen- 
te preso le distanze da Prodi 
che ha annunciato la creazio- 
ne di un nuovo gruppo politi- 
co per le europee. L'incontro 
tra i due leader, previsto per 
ieri sera, è stato annullato, 
anche se Marini non esclude 
un «chiarimento» in futuro. 
Per ora il giudizio è netto: 
Prodi ha dato vita ad una 
«nuova forza politica» e que- 
sto ha reso «più aggroviglia- 
ti i nodi di prima». Non è 
possibile, ha sostenuto il se- 
gretario del Ppi in una di- 
chiarazione, fare delle liste 
alle europee con degli «indi- 
pendenti» che una volta elet- 
ti possono aderire a gruppi 
TREO iversi 
dal P. 

Ed. di cosa accadrà alle 
europee? D'Alema tace. Fon- 
ti di palazzo Chigi si limita- 
no a ricordare quanto già af- 
fermato dal presidente del 
Consiglio, E cioè che l’inizia- 
tiva di Prodi è «legittima» 
ma fond stare attenti a 
non provocare rotture nei 
rapporti con la coalizione di 
governo. 

Francesco Cossiga si fa 


avanti con il Ppi proponen- 
do la creazione del «polo ita- 
liano del Ppe» ora che c'è sta- 
ta la rottura tra Ppi e Prodi. 
Il senatore a vita si è anche 
detto disposto ad accettare 
nel simbolo della lista per le 
europee un riferimento all’ 
alleanza dell'Ulivo. Ma i Po- 
polari sono molto cauti. 
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Per il presidente Gerardo 
Bianco i «ripensamenti» di 
Cossiga sono «troppo precipi- 
tosi» e c'è bisogno di tempo 
per riflettere. Cossiga accu- 
sa Prodi: agisce per «spirito 
di rivalsa», la sua scelta è do- 
vuta a «confusione ideologi- 
ca». Ed ora, avverte, la sua 
candidatura alla presidenza 


erto a Botteghe Oscure uno 


a riorganizzazione del parti- 
to. Il coordinatore dei Ds Pietro Folena sostiene che la 
doppia militanza, intesa come sostegno a due partiti che 
partecipano alle medesime elezioni, che hanno propri or- 
gani rappresentantivi, «non esiste». 

Il fondatore del Pds, intanto, spiega che la sua propo- 
sta va al di là delle Europee. «Di fronte all’inziativa di 
Prodi - dice - si può reagire in due modi. Se Prodi riorga- 
nizza il centro dell’Ulivo credo che bisogna guardare con 
interesse a questa riorganizzazione. Ma noi siamo l’altra 
gamba dell’Ulivo, la sinistra, e come ha detto Veltroni è 
chiaro che votiamo per il partito della sinistra». Ci può 
essere invece la doppia militanza in un Movimento parti- 
to dell’Ulivo, «di cui noi siamo cofondatori» per dare vita 
a un polo di ‘centrosinistra che vive autonomamente nel- 


della commissione europea 
non è più sostenibile: è il mo- 
mento di candidare «il caro 
amico Giuliano Amato». Il 
senatore a vita non pensa di 
candidarsi alle europee per- 
chè, i ironizza, è lui «uno dei 
sicari, uno dei pugnalatori 
che ha proditoriamente col- 
pito il governo Prodi. Lascia- 


Nei Ds Salvi chiede un congresso averon e Veltroni dice sì 


ROMA La decisione di Achille Occhetto di voler partecipa- 
re all'iniziativa politica di Prodi, restando contemporane- 
amente nei Ds, ha ormai a 
scontro sul congresso e sul) 


la società, e nel proprio partito di partenza. Prive di fon- 
damento, precisa Occhetto, le notizie «che io entro nella 
lista delle Europee e che sono andato genericamente con 


Prodi». 


Ma la «provocazione» di Occhetto ha suscitato una po- 
lemica più vasta, aperta dalle accuse fatte dal presiden- 
te dei senatori Cesare Salvi in un articolo sull’Unità. Sal- 
vi sostiene che nel suo partito non si svolge un «norma- 
le» congresso dal momento della sua fondazione, e cioè 
da quasi un decennio. In quelli che sono stati svolti non 
sono mai state definite con chiarezza «identità e scelta 
strategica di lungo periodo». «Solo una tardiva presa di 
coscienza» commenta l’ulivista Claudio Petruccioli. 

Ma è lo stesso segretario Walter Veltroni a rispondere 
a Salvi affermando che il congresso dei Ds si farà nella 
prima data utile, comincerà cioè a settembre, sarà cele- 
brato a gennaio 2000, e »dovrà essere un'occasione per 
riorganizzare le forze della sinistra». 


mo almeno che sul pugnale 
si sia seccato il sangue». 
L'annuncio di Prodi ha 


provocato amarezza e preoc-; 


cupazione tra gli alleati del 
centrosinistra. Ora per il se- 
gretario dei Ds Walter Vel- 
troni si apre una fase del tut- 
to diversa perchè «viene me- 
no il tetto comune» e di, ag- 


giunge, «una stanza di ap- 
partamento». 

Critiche all’iniziativa di 
Prodi sono state espresse da 
molti esponenti del centrosi- 
nistra. Per il ministro delle 
Riforme Giuliano Amato chi 
si batte per un referendum 
contro il sistema proporzio- 
nale non può poi fondare un 
suo partito per presentarsi 
alle elezioni europee, dove si 
vota con il proporzionale. 
Per il presidente dei senato- 
ri popolari Leopoldo Elia 
l'iniziativa di Prodi è incom- 
prensibile e la sua lista si ba- 
sa troppo su una «imposta- 
zione personalistica». Îl ver- 
de Mauro Paissan invita a 
mettere da parte le recrimi- 
nazioni ora che il «fattaccio 
è compiuto». Dopo le elezio- 
ni europee, ha affermato, bi- 
sognerà scegliere un nuovo 
leader ed un nuovo progetto 
politico. 

Per il Polo le vicende poli- 
tiche di ieri, ha affermato il 
portavoce di An Adolfo Ur- 
so, hanno dimostrato che 
l'«apprendista stregone» 
Massimo D'Alema ha creato 
un giocattolo che ora gli è 
esploso in mano. 


sn 


ROMA L’ ultimo raggruppa- 
mento politico (nell'Italia 
che pensa, almeno in buo- 
na parte, al bipolarismo) 
ma solo in ordine di tem- 
po, è nato ieri mattina: i 
Democratici per l'Ulivo, Il 
penultimo, in ordine di 
tempo, aveva un nome 
lunghissimo: . Federalisti 
liberaldemocratici repub- 
blicani, difficile già nella 
sigla (Fldr), e raggruppa i 
repubblicani Luciana 
Sbarbati e Giorgio La Mal- 
fa e un drappello di «tran- 
sfughi» da Rinnovamento 
Italiano, compreso l’ ex ca- 
pogruppo Paolo Manca. 
Così il mondo dei partiti, 
formazioni e movimenti si 
è arricchito di un nuovo 
soggetto: una lista, che 
sembra già un partito. 
Ufficial- 
mente i grup- 
pi costituiti 
in Parlamen- 
to sono nove. 
Molto più 
variegata, in- © 
vece, la galas- 
sia delle ispi- 
razioni politi- 
che che tra 
partiti tradi- 
zionali e altri 
nuovi rag- 
gruppa deci- 
ne di forma- 
ZIONI. 
Sinistra de- 
mocratica. 
Il gruppo più 
numeroso. 
Ma il partito, 
che ha come 
segretario 
Walter Veltro- 
ni, ha al suo 


di «indipen- 
denti», un «re- 
tino». 

Forza Italia. Leader Sil- 
vio Berlusconi, Gli «azzur- 
ri» hanno al loro interno 
una «pattuglia», i laicoli- 
berali, di cui fanno parte 
tra gli altri il professor Lu- 
cio Colletti, Calderisi e Ta- 
radash, e un piccolo rag- 
gruppamento di «federali- 
sti» che fanno capo a Um- 
berto Giovine. 

Alleanza Nazionale, 
Presidente Gianfranco Fi- 
ni. Due le principali cor- 
renti della destra: «Area 
vasta» («migliorista»e di 
ispirazione  «tatarellia- 
na») e la cosiddetta «de- 
stra sociale» di Aleman- 
no, Fiori e Storace. 

Lega Nord per 1’ indi- 
pendenza della Pada- 


interno diver- linguisti- 
se componen- che. Tre le 
Si cori gi La penultima forza sa 
Famiano Cru- aveva Un nome stani e ladini. 
genelli lt lnghisimo Fleri Lera dazio 
do Spini,icri- _ liheraldemocratici nale. Fa rife- 
tn gruppetto "epubblicani o 


nia, Leader Umberto Bos- 
si, 

Liga Veneta. Leader Ro- 
berto Comencini. 

Ppi. Segretario Franco 
Marini. Una sua compo- 
nente è particolarmente 
vicina a Prodi. 

Ulivo. Formazione che 
ha il suo leader in Roma- 
no Prodi. 

Rifondazione Comuni- 
sta. Segretario Fausto 
Bertinotti. 
Rinnovamento  Italia- 
no, Leader il ministro de- | 
gli Esteri, Lamberto Dini. 
Pedi. Leader Armando 
Cossutta. 

Udr. Creata da France- 
sco Cossiga, il segretario 
è Clemente Mastella. Ha 
all'interno le componenti 
Cdu di Rocco Buttiglione 
e «W Cossi- 
ga» di Gian- 
franco Roton- 
di. 

Ced, Segreta- 
rio Pier Ferdi- 
nando . Casi- 
ni. 

Verdi. Porta- 
voce Luigi 
Manconi. 
Italia dei va- 
lori. Leader 
Antonio Di 
Pietro. 
Socialisti de- 
mocratici 
(Sdi). Enrico 
Boselli. è la 
guida, si è 
iscritto anche 
il socialdemo- 
cratico, Gian- 
franco Schie- 
troma. 
Minoranze 


di Taranto, 
Gianfranco 


Cito. 
Italia Federale. La gui- 
da Irene Pivetti. 


Unione democratica. 

Antonio Maccanico. 

Patto Segni. Leader Ma- 

rio Segni, 

Cobas per lPautorganiz- 

o Mara Malaven- 
a. 

Italia democratica. 

Nando Dalla Chiesa. 

Lista Pannella. Marco 

Pannella. i 

Partito radicale tran- 

snazionale. Olivier Dupo- 

is. 

Msi Fiamma. Pino Rau- 

ti. 

Mid, Movimento italia- 

no democratico. Sergio 

Berlinguer 

Partito sardo d’azione. 

Fronte Nazionale. 


Tra gennaio e febbraio consumato il 40% del totale delle uscite POE dall Ragioneria centrale per l’intero anno. Bassolino rilancia la staffetta ct 


Pensioni: iu la caccia, 80 mila domande in due mesi 


ROMA Ricomincia la corsa 
alle pensioni di anziani- 
tà: sono ottantamila le ri- 
chieste arrivate in appe- 
na due mesi - tra gennaio 
e febbraio - dopo lo «stop» 
imposto dall’ultima Fi- 
nanziaria di Prodi. In pra- 
tica: tra privati e autono- 
mi, i cittadini che hanno 
fatto domanda per lascia- 
re il lavoro sono già il 40 
per cento del totale delle 
uscite stimate dalla Ra- 
gioneria centrale per l’in- 
tero anno. Dati che ria- 
prono la «ferita» pensioni- 
stica. 


Il problema italiano - 
ha sottolineato ieri Nico- 
la Rossi, consigliere eco- 
nomico del presidente del 
Consiglio Massimo D’Ale- 
ma - non è che si spenda 
troppo per il welfare ma 
che i'‘due terzi di questa 
spesa «sociale» finiscano 
in pensioni e che in futu- 
ro ci saranno tanti cin- 
quantenni da «riconverti- 
re» piuttosto che avviarli 
al prepensionamento. 

Insomma, non è urgen- 
te reintervenire sulle pen- 
sioni ma bisogna evitare 
che i due terzi della spe- 


sa sociale finiscano in- 
ghiottiti nelle pensioni 
(con le quali, ha sottoline- 
ato Rossi, «facciamo di 
tutto»). E ancora: invece 
dei trattamenti «anticipa- 
ti» bisogna creare «stru- 
menti sociali per conti- 
nuare a soddisfare i biso- 
gni che oggi si coprono 
con i trattamenti pensio- 
nistici». 

Intanto, vista la pro- 
pensione alle «uscite», an- 
che «il presidente dell’ 
Inps Gianni Billia ci tie- 
ne a fare alcune precisa- 
zioni. » 


Le previsioni vengono 
confermate ma se lo sce- 
nario cambia - osserva 
Billia - la spesa pensioni- 
stica «può non essere so- 
stenibile». «Abbiamo ela- 
borato un modello econo- 
metrico e credo - ha di- 
chiarato il leader dell’ 
Inps - che se si mantiene 
quella propensione all’ 
uscita , cioè esattamente 
i numeri da noi previsti, 
non modifichiamo le pre- 
visioni sui conti previden- 
ziali». Ma, ha sostenuto 
ancora, «noi dobbiamo va- 
lutare entrando in Euro- 


pa se questa spesa pensio- 
nistica è sostenibile. Non 
decidiamo più solo noi, in 
Europa c'è ormai concor- 
renza fiscale e contributi- 
va, lo scenario è competi- 
tivo. Le variabili sono co- 
sto del lavoro, fisco e in- 
frastrutture: se si ridise- 
gnano queste variabili 
con una forte competizio- 
ne anche il resto cam- 
bia». . 

Sulla questione pensio- 
nistica torna intanto il 
ministro del Lavoro Anto- 
nio Bassolino che rilan- 
cia la «staffetta» giovani- 


anziani attraverso un 
meccanismo di doppio 
part-time, progressivo a 
crescere per i primi e a di- 
minuire per i secondi. 

Il reddito degli anziani 
sarebbe integrato con un 
sistema di ammortizzato- 
ri tradizionali, quali la 
cassa integrazione. 

Ci sarebbero poi incen- 
tivi fiscali per le imprese 
che decidessero di adotta- 
re un orario inferiore alle 
35 ore. Una proposta che 
piace alla C ma della 
quale resta da risolvere il 
nodo della copertura pre- 
videnziale. 

Marco Santillo 
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IL COMMENTO 


Che cosa succederà in Me- 
dio Oriente senza re Hus- 
sein? E si cerca l’erede che 
non c'è. Insomma, una figu- 
ra insostituibile. E’ questa 
la parola più frequente nei 
commenti di queste ore. 
Sullo scacchiere mediorien- 
tale, re Hussein di Giorda- 
nia si era ritagliato un ruo- 
lo così particolare, e così de- 
licato, che è semplicemente 
impossibile pensare a un 
erede politico. 

Con una metafora presa 
dalle tribù del deserto, un 
comentatore arabo lo ha pa- 
ragonato ieri «al palo cen- 
trale che regge tutta la ten- 
da». Da oggi, questo palo 
non c'è più, e la tenda può 
crollare da un momento all’ 
altro. 

Le conseguenze pratiche 
della scomparsa di re Hus- 
sein sono, per sommi capi, 
tre. 3 


IL PICCOLO 3 


Il rischio di una destabilizzazione che farebbe comodo alla Siria e all'Iraq 


Troppi nemici attorno ad Amman 


“Le pericolose tensioni interne tra palestinesi e fondamentalisti 


Prima conseguenza. La 
possibile destabilizzazione 
politica della Giordania. 
Solo il carisma del sovrano 
teneva sotto controllo i fon- 
damentalisti islamici e i 
palestinesi (sono la metà 
della popolazione giorda- 
na) che pretendono la fine 
di ogni dialogo con Israele. 
La povertà diffusa e la di- 
pendenza economica dai vi- 
cini arabi e dagli alleati oc- 
cidentali rendono più pro- 
babili turbolenze politiche. 


Seconda conseguenza. I 
rischi di tensioni regionali. 
La Giordania ha rapporti 
difficili sia con la Siria sia 
con l'Iraq: due paesi ai qua- 
li è legata forzosamente per 
ragioni commerciali, ma di- 
visa dalle scelte politiche. 
La Siria in particolare la- 
vora da tempo per minare 
la dinastia hascemita, con 
l'intento palese di fare del- 
la Giordania un «paese sa- 
tellite» come è successo col 
Libano. Se re Hussein era 


intoccabile, il giovane Ab- 
dallah lo sarà molto meno. 
Anche l'Irag, che ha nella 
Giordania l'unica via com- 
merciale terrestre praticabi- 
le, punta a controllare in 
qualche modo il paese vici- 
no, dove hanno trovato rifu- 
lo diversi oppositori di 
iaddam. 

Terza conseguenza. La 
possibile crisi del processo 
di pace io 
Usando la Giordania come 
retrovia, i fondamentalisti 


palestinesi potrebbero sca- 
tenare nuove ondate di vio- 
lenza nei Territori, scate- 
nando la reazione israelia- 
na e minando la leader- 
ship di Yasser Arafat. Il 
processo di pace potrebbe 
venire bloccato per anni. 
Non esiste nessuna perso- 
nalità in Medio Oriente in 
grado di sostituirsi efficace- 
mente a Hussein su questi 
tre fronti. Si può sperare 
che l’inesperto erede Abdal- 
lah mostri le qualità neces- 


sarie per mantenere unito 
il paese, e superare il mo- 
mento difficile in politica 
interna. Toccherà invece 
con tutta probabilità al pre- 
sidente egiziano Hosni Mu- 
barak raccogliere il testimo- 
ne di re Hussein sul tavolo 
del processo di pace: ma il 
ruolo egiziano non è Do 
tamente sovrapponibile a 
uello giocato finora dalla 
tordania hascemita, e un 
certo vuoto diplomatico si 
farà comunque sentire. A 
difendere gl equilibri re- 
gionali dalle tentazioni de- 
stabilizzanti di Damasco e 
Baghdad, poi, proverà cer- 
to l'America. Sarebbe inve- 
ce assai meglio se E 
l'Europa, più equidistante 
tra GIALE e\israeliani e con 
migliori rapporti con i pae- 
si ri ora 
purtroppo, manca ancora 

all’appello della storia. 
Jean-Luc Giorda 


Il monarca hascemita è clinicamente morto, tenuto in vita solo dalla macchina per la respirazione artificiale: ieri il ritorno in Giordania dagli Stati Uniti 


Hussein, Re combattente, perde l'ultima battaglia 


Nelle strade silenzio irreale - I sudditi, preoccupa 


Il successore è già al lavoro 
Giuramento soltanto rinviato 
Ma Abdallah deve fare i conti 
con le ostilità della famiglia 


AMMAN Amman ha atteso 
per tutta la giornata di ie- 
ri il giuramento del suo 
nuovo sovrano, Abdallah 
Tbn Talal. Annunciato co- 
me «imminente» già ieri 
mattina, il passo formale 
della successione è stato 
rimandato di ora in ora in 
attesa dell’annuncio uffi- 
ciale della morte di re 
e de Abdallah, do- 
T Visitato per l’ulti- 
ma volta il padri mat- 
tina nell’ospedale milita- 
re, ha-già.iniziatova lavo- 
Tare per prendere in ma- 
no gli affari di stato. 
iglio pri- 
mogenito di 
re Hussein, 
militare di 
carriera e già 
eroe popolare | 
della — lotta 
contro il terro- 
rismo, Abdal- 
lah aveva pre- 
stato giura- 
mento come 
rincipe ere- 
itario solo il 
26 gennaio 
scorso. Fino a 
quella data, 
era suo zio 
assan Ibn | 
Talal, fratello 
i re Hus 
sein, l’uomo 
destinato a raccogliere le 
redini del regno. La sua 
estromissione, ad appena 
dieci giorni dalla morte di 
re Hussein, è stata l’ulti- 
mo atto di una lunga fai- 
da di palazzo tra «stranie- 
Ti» e «arabi». Alla fine, re 
Hussein ha scelto ancora 
una volta tra i suoi fami- 
gliari quelli più vicini all’ 
AAA fi 
\baallah è figlio 
«principessa Ra 
toinette Avril Gardner, la 
seconda moglie di Hus. 
sein diventata regina 
Mouna dopo la tardiva 
Conversione all'Islam. 
Non solo: è praticamente 
Îl figlioccio dell’ultima mo- 
glie del re, la «principessa 
americana», la regina No- 
or, alla nascita Elizabeth 


La moglie Rania porta in dote l'appoggio del popolo palestinese, mentre l'americana Noor continuerà a giocare un ruolo importante . 


ne per difendere il nuovo sovrano. 


Due regi 
TUI 


i M Alle preoccupazio- 
Qi per il futuro della Gior- 


de 
gui el ’dopo Hussein’, 
tesa Tritori si affianca l’at- 


i €rla prossima incoro- 
One della principessa 

i i la moglie palestine- 
lah a dle pr 
sani, gina della Giorda- 
RS A Tulkarem, la cittadi- 
R lella Cisgiordania dove 
Ea © nata una trentina 
& Nni fa, già si parla di lei 
me della «regina palesti- 
nese». La principessa infat- 
LI è una Yassin, un clan fa- 
miliare noto e potente, e a 
Arem la gente ancora 


la ricorda ragazzina che 


Halabi. Ed è stata proprio 
Noor, di cui re Hussein ha 
scritto «siamo diventati 
un corpo e un'anima so- 
la», a premere perchè fos- 
se Abdallah, e non Has- 
san, l'erede al trono. Has- 
san e sua moglie, la princi- 
prete pakistana Tharwat, 
anno fatto l’errore di cre- 
dersi IA) presto al sicu- 
ro dai ribaltoni. Tharwat, 
in questi ultimi. mesi di 
malattia di re Hussein, si 
comportava già come una 
regina, snobbando Noor, 
Abdallah e soprattutto il 
diciannovenne figlio di No- 
or,  Hamzeh. 
carissimo al 
cuore di re 
Hussein. 

Ora Abdal- 
lah dovrà cer- 
to ardarsi 
dall’ostilità 
| dello zio e del 
Tamo «arabo» 
della fami- 

lia. Ma ha 
lue carte im- 
portanti. da 
giocare: l’ap- 
poggio dei mi- 
itari e quello 
dei palestine- 
si. Entrambi 
decisivi per 
overnare la 

dordania. I 
palestinesi sono pronti ad 
aprire un credito al nuovo 
sovrano perchè sua mo- 
glie, Rania, è una palesti- 
nese: nata Tulkarem, in 
Cisgiordania, e apparte- 
nente al potente clan Yas- 
sin. I militari considerano 
giustamente Abdallah 
uno di loro. Il nuovo re, 
che come il padre esce 
dall'Accademia militare 
britannica di Sandhurst, 
ha prestato servizio nell’ 
esercito di Sua Maestà in 
Germania e in Gran Bre- 
tagna, prima di tornare 
in patria nel 1984. Nel 
1994 è diventato coman- 
dante delle Forze Specia- 
li, le unità di elite dell’ 
esercito ed è stato promos- 
so dal padre generale di 
divisione, 

ca. 


amava il basket e gli scac- 
chi. 

La bella Rania ha lascia- 
to la Cisgiordania con i ge- 
nitori quando era ancora 
bambina: la famiglia si era 
trasferita nell’emirato del 
Kuwait, e là la futura regi- 
na di Giordania ha iniziato 
gli studi. Di Rania hanno 
un buon ricordo i suoi ex 
compagni di studi umanisti- 
ci all’Università americana 
del Cairo. «Era una ragaz- 
za bella ma anche molto 
semplice e seria, amava stu- 
diare», ha ricordato Tareq 
Magsri, ora commerciante a 
Gerusalemme Est. 


Ma il governo sta già pensando ai funerali, cui do- 
vrebbero partecipare oltre quaranta capi di Stato. E 
dopo ci sarà l'incoronazione del principe ereditario 


AMMAN Avrebbe preferito 
morire da eroe. Come suo 
nonno Abdallah, ucciso sui 
gradini della moschea da 
un estremista palestinese. 
Mail destino gli ha riserva- 
to un’altra fine: una terribi- 
le lotta contro la malattia. 

La Giordania aveva ac- 
colto nella mattinata di ie- 
ri il suo sovrano morente. 
Accompagnato dalla mo- 
glie Noor e dai suoi figli, il 
monarca hascemita era 
giunto in areo dall’Ameri- 
ca ormai in condizioni di- 
sperate. Il suo medico per- 
sonale, il generale Samir 
Farraj, aveva dichiarato 
che la funzionalità degli or- 
gani interni erano cessate. 
A nulla era valso il trapian- 
to di cellule di midollo os- 
seo donatogli dal fratello 
Mohammad e dalla sorella 
Basma. 

Era l’ultimo tentativo 
per sconfiggere il linfoma 
ma aveva probabili 


Ù) 


di 


successo molto basse: appe- 
na il 15 per cento. Il riget- 
to era subentrato inesora- 
bile e aveva «concluso» la 
lunga serie di cure iniziata 
nell’agosto del 1992, quan- 
do erano state individuate 
alcune cellule cancerose 
nel rene sinistro. Dopo rico- 
veri, interventi e cicli di 
chemioterapia, la fine del- 
la speranza. Tutti gli orga- 
ni vitali del re, eccetto il 
cuore, hanno smesso di 
funzionare. Clinicamente 
morto. 

Così, al centro medico al- 
Hussein, alla periferia del- 
la capitale, dove è stato tra- 
sportato il re dopo il sùo 
rientro in patria, è iniziata 
l’attesa. Il tempo si è fer- 
mato: da una parte il letto 
di Hussein, la macchina 
per la respirazione artifi- 
ciale, il pianto della fami- 
glia reale; dall’altra la gen- 


| te, in preghiera o incollata 


alla radio e alla televisio- 


ne, in cerca di emittenti oc- 
cidentali o arabe che tra- 
smettessero notizie del re. 
E sul Paese un silenzio ir- 
reale, quello del black out 
totale sceso sui media ha- 
scemiti. Solo la cantilena 
delle preghiere è risuonata 
nelle strade deserte bagna- 
te dalla pioggia. 


ti per la sorte de 


I sudditi giordani hanno 
continuato a credere al mi- 
racolo. Nelle moschee, già 
affollate per la tradiziona- 
le preghiera del venerdì, si 
sono riversate migliaia di 
persone affrante, incredu- 
le, sgomente. Alcuni han- 
no iniziato a chiedersi: co- 
sa ne sarà di loro e del loro 


Paese senza la guida che 
ha condotto la Giordania 
per quasi cinquant'anni, 
senza il «padre»? 

Poi, poco a poco, in tutto 
il Paese ci si è man mano 
preparati alla «morte an- 
nunciata», sospesa al filo 
elettrico del respiratore 
meccanico e alla decisione 


l Paese, pregano nelle moschee 


della famiglia reale. Il mi- 
nistro dell’informazione, 
Nasser Judeh, ha assicura- 
to che il re fino all’ultimo 
manterrà «la trasparenza» 
sulle sue condizioni di salu- 
te, così come ha sempre fat- 
to in passato. 

Eppure, i giordani non 
possono dimenticare quel 
19 gennaio scorso, quando 
Hussein era tornato in pa- 
tria dopo sei mesi di che- 
mioterapia negli Stati Uni- 
ti pilotando personalmen- 
te il suo jet. Allora, il re 
aveva detto di essere riu- 
‘scito a sCOhUeceo per la 
seconda volta la sua tre- 
menda malattia e il popolo 
gli credette, tributandogli 
un'accoglienza da eroe. 

Forse, in queste ultime 
ore d’agonia, qualcuno spe- 
ra ancora nel miracolo. 

il governo hascemita, reali- 
sta, guarda già al futuro. 
Ferve la preparazione e 
l’organizzazione dei funera- 
li a cui si prevede la parte- 
cipazione di oltre quaranta 
capi di Stato e di governo. 
E l'incoronazione del nuo- 
vo re, Abdallah di Giorda- 
nia. 

Curly Amerin 


Si apre una stagione di pesanti incognite nel difficile processo di distensione nell’area medio-orientale: Sharon rinvia la visita ad Amman 


Netanyahu e Arafat perdono un partner affidabile 


Dal Cairo all’Oman il mondo politico arabo riflette sul pericoloso vuoto di potere 


Tensione anche tra i governanti occidentali: la tri- 
stezza di Chirac e di Fischer. Anche Onu e Vatica- 
no ricordano il costruttore di pace 


BRUXELLES Il mondo ha fiato 
sospeso. Che ne sarà, dopo 
la morte di Hussein, del de- 
licato equilibrio strategico 
del medio Oriente? La pre- 
occupazione e la commozio- 
ne di tutti si racchiude nel- 
la disperata speranza del 
«miracolo». 

Il premier israeliano con- 
tinua a pregare per un ri- 
stabilimento della sua salu- 
te. E, di fronte a tutto il 
parlamento, esclama: «cosa 
daremmo perchè ciò si av- 
verasse...». Poi, in un comu- 
nicato, Benjamin Netan- 
yahu ribadisce il proprio 
«profondo sostegno» al pro- 


-. 


Costretta con la famiglia 
a lasciare il Kuwait nel ’91 
a causa del sostegno dato 
dai palestinesi all’invasio- 
ne irachena dell’emirato, 
Rania nel ’92 cominciò una 
nuova vita ad Amman, la 
città dove poi avrebbe cono- 
sciuto il suo futuro marito, 
il principe Abdallah. Si rac- 
conta che l’erede al trono la 
notò ad una cerimonia uffi- 
ciale, volle conoscerla e do- 
po poco la chiese in sposa. 
Le nozze furono celebrate 
nel ‘93. Rania e Abdallah 
hanno due figli. 

Ma l’attuale regina, la 
bellissima americana Noor, 


cesso di pace. Anche il po- 
polo israeliano, che affet- 
tuosamente era solito :chia- 
marlo. col nomignolo di 
«Hussi», è turbato dall’ago- 
nia di Hussein. A livello po- 
litico, ci si interroga sul fu- 
turo dopo la scomparsa del 
re. Il nuovo principe eredi- 
tario Abdallah resta un'in- 
cognita per i responsabili 
politici che invece avevano 
un buon rapporto col prece- 
dente principe ereditario 
Hassan. Dagli stessi com- 
menti della stampa israe- 
liana trapela la convinzio- 
ne che molto difficilmente 
Israele potrà trovare ad 


continuerà a giocare un im- 
portante ruolo anche «nell 
era del dopo Hussein». Ini- 
zialmente accolta con fred- 
dezza da un popolo che pa- 
reva non poterle perdonare 
la nascita americana e 
l’arabo stentato, Noor ha 
saputo conquistarsi la sti- 
ma dei giordani attraverso 
la dedizione che ha mostra- 
to a Hussein nella dura lot- 
ta contro il cancro. Il mon- 
do e il suo popolo la aveva- 
no intravista ai margini de- 
gli schermi televisivi, sedu- 
ta prendendo appunti alle 
spalle del marito impegna- 
to nella sua ultima batta- 


* glia per la 


Amman un interlocutore e 
‘un partner affidabile come 
quello su cui ha potuto con- 
tare finora. Proprio per 
questo motivo il premier e 
il ministro degli Esteri 
Ariel Sharon dovevano 
compiere una breve visita 
ad Amman domenica pros- 
sima per un primo incon- 
tro con l'erede al trono. Ma 
per ora l’incontro è riman- 
dato a data da definire. 
Anche il presidente dell’ 
Autorità palestinese Yas- 
ser Arafat spera nel mira- 
colo: «del sovrano hascemi- 
ta ha bisogno tutto il mon- 
do arabo», I palestinesi, 
molti dei quali hanno la cit- 
tadinanza giordana, prega- 
no raccolti nelle moschee. 
In Iraq le trasmissioni tele- 
Visive vengono interrotte 


ace alla Wye 
Plantation, lo scorso otto- 
bre, per riconciliare ancora 
una volta Israeliani e Pale- 
stinesi. 

Ma il tributo più grande 
le era stato offerto proprio 
dal re, «Siamo diventati un 
corpo e un’anima sola», ave- 
Va scritto Hussein nella let- 
tera del 25 gennaio con cui, 
in una mossa a sorpresa, 
aveva strappato la corona 
al fratello Hassan, principe 
ereditario dal 1965, per pas- 
sarla al figlio primogenito 
Abdallah. E proprio con 
questo repentino cambia- 
mento dinastico, dicono le 
fonti, Hussein ha assicura- 


di continuo per dare le ulti- 
me notizie sulle condizioni 
del sovrano. Il presidente 
dello Yemen, Ali Abdullah 
Saleh, ha affermato che la 
morte di Hussein rappre- 
senterà un «grande vuoto 
nel mondo politico arabo». 
E, dopo un incontro vis a 
vis tra il sultano dell’ 
Oman e il presidente egi- 
ziano Hosni Mubarak, è 
stato diffuso un comunica- 
to che rispecchia preoccu- 
pazione e speranza che 
l'uscita di scena del re non 
destabilizzi la Giordania. 

Il dopo-Hussein preoccu- 
pa anche la Casa Bianca, 


mentre il segretario gene- 
rale delle Nazioni Unite 
Kofi Annan, ieri ha ammes- 
so la sua personale «ansie- 
tà per il destino di sua mae- 
stà». 

In Europa, Francia, Ger- 
mania e Russia piangono 
l'imminente fine del re. Il 
presidente francese Jac- 
ques Chirac si è «inchinato 
davanti ad un grando uo- 
mo che stimo e ammiro». 
«Sono immensamente tri- 
ste», ha concluso. 

E Joschka Fischer, mini- 
stro degli Esteri tedesco, 
ha espresso «desolazione e 
turbamento». Anche la no- 


to a Noor un ruolo di primo 
piano nel paese dopo la sua 
morte. 

Secondo quanto ha scrit- 
to un diffuso settimanalè li- 
banese, «Ash-Shira», men- 
tre il re durante la sua ma- 
lattia continuava a rassicu- 
rare Noor che Hamzeh, lo- 
ro primo maschio, sarebbe 


stato un giorno re, la mo- 
glie di Hassan, la principes- 
sa pachistana "Tharwat, 
aveva iniziato a comportar- 
si nel palazzo reale come se 
fosse già regina. «Ha perfi- 
no fatto cambiare i tappeti 
su cui aveva camminato No- 
Or», 

Ma colui che infine è sta- 


stra penisola ha reso omag- 
gio a re Hussein. Radio Va- 
ticana ha celebrato il «gran- 
de architetto di pace» che 
si sta spegnendo e che, per 
spessore politico, è stato 
tutt'altro che il «piccolo 
re», come amavano chia- 
marlo con affetto i suoi con- 
nazionali per via della sta- 
tura non elevata. «La tor- 
mentata storia del Medio 
Oriente contemporaneo - 
ha concluso la radio pontifi- 
cia - lo ha già annoverato 
tra i suoi protagonisti». 

E il senatore Giulio An- 
dreotti, protagonista della 
politica estera italiana de- 
gli ultimi decenni, lo ha sa- 
lutato come «il personaggio 
che si iscrive a pieno dirit- 
to nella storia del Novecen- 
to». 


Luca Rondanini 


La consorte di Hussein 
vedrà il proprio figlio 
principe ereditario 


to designato erede al trono, 
il 37enne Abdallah, un mili- 
tare di carriera cha aveva 
finora tenuto un basso pro- 
filo nel paese, è comunque 
sempre stato molto vicino a 
Noor, e avrà bisogno di tut- 
to il suo appoggio per conso- 
lidare la sua popolarità. 
Sposatasi con Hussein nel 
1978, Noor si legò ben pre- 
sto alla madre di Abdallah, 
Mouna, al secolo Toni Gar- 
diner e per i giordani la 
«principessa inglese». In 
molti sì aspettano da tem- 
po che una volta re, Abdal- 
lah nominerà suo principe 
ereditario il fratellastro 
Hamzeh. 
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Timori per la possibile «deregulation» dopo la bocciatura della legse sulla fecondazione assistita da parte del Parlamento 


Un figlio in provetta costa 120 milioni 


Riprenderanno i viaggi della speranza ma non sarà esodo: tanti casi risolvibili 
L'INTERVISTA 
Il ministro boccia la guerra fra poli 


Bindi: «Mon facciamone 
una guerra di religione, 
certo occorre una norman 


ROMA «Questa non è una 
lerra di religione e non lo 
eve diventare. Ma non è 
nemmeno una battaglia 
tra destra e sinistra». Do- 
po la bocciatura della fe- 
condazione eterologa il mi- 
nistro della Sanità Ros 
Bindi si abbandona a qual- 
che considerazione sullo 
scontro che ha diviso giove- 
dì il Parlamento e che ha 
ortato alle dimissioni di 
arida Bolognesi da rela- 
tore della legge. 

Onorevole Bindi, è 
soddisfatta del voto par- 
lamentare che ha can- 
cellato la possibilità del- 
la fecondazione eterolo- 
ga? 

«Come ministro non pos- 
so far altro che prendere 
atto del voto. D’altra parte 
come governo abbiamo te- 
nuto un giusto comporta- 
mento di distanza. Non ci 
siamo fatti 
coinvolgere, nè 
abbiamo volu- 
to parteggiare 
per questa o 
quella maggio- 
ranza». 

E come re- 
sponsabile 
del dicastero 
della Sanità 
cosa pensa di 
quello che è 
successo? 

«Come mini: 
stro dico anco- 
ra che su temi 
così delicati 
che comporta- 


ro di una leg- 
ge. Nulla di 
peggio della de- 
regolamenta- 
zione», 

Come don- 
na e come cattolica sarà 
però soddisfatta del no 
contro la fecondazione 
eterologa.. 

«Dal punto di vista per- 
sonale sono certo soddisfat- 
ta. Ero e sono contro ipote- 
si come quelle che si è cer- 
cato di far passare. Ma ciò 
non toglie che il primo e 
più importante obiettivo 
sia comunque quello di re- 
golamentare una materia 
così delicata senza guerre 
di religione o senza invoca- 
re questa o quella fede poli- 
tica». È 

Ma la legge non ri- 
schia di riprodurre uno 
scontro se non proprio 
di religione quantome- 
no politico? 

«Io parto sempre da una 
considerazione: meglio 
una legge che non si condi- 
vide totalmente piuttosto 


«Come cattolica 


no non pochi «Ho visto so- 
roblemi etici lo una profon- 
a prima vera sono contenta per da trasversali- 
necessità è che yy _» tà negli schie- 
si arrivi al va- l'esito del voto, Il ramenti. È 


referendum? Prima 
facciamo la leggen 


che una totale e pericolosa 
assenza di legge. Quanto 
allo scontro politico io spe- 
ro che nessuno abbia usato 
un argomento così delica- 
to, eticamente importante, 
er fini di schieramento 0 
i partito. Sarebbe molto 
grave». , 

Già si parla di referen- 
dum e molti ricordano 
che in casi precedenti, 
divorzio o alora. l’opi- 
nione della maggioran- 
za dei cittadini ribaltò 
leggi che evidentemen- 
te non condividevano. 
Potrebbe ripetersi? 

«Ritengo che sia fuori 
luogo parlare di referen- 
dum su una legge che anco- 
ra non c'è. Prima facciamo 
la legge. Quanto all’opinio- 
ne dei cittadini io credo 
che in questo caso, mi rife- 
risco alla fecondazione ete- 
rologa, sia in linea a quello 
che ha deciso 
il parlamento. 
In ogni caso sa- 
rebbe veramen- 
te grave, refe- 
rendum o non 
referendum, 
che la questio- 
ne venisse sul 
terreno di uno 
scontro tra lai- 
cità e religiosi- 
tà. La questio- 
ne è etica». 

Ma nessu- 

uò nega- 
re che questo 
scontro ci sia 
oci sia stato. 


sbagliato dar- 
ne una lettura 
mettendo di 
fronte conser- 
vatori e pro- 
gressisti)  de- 
stra o sinistra». 

Molti dicono che ri- 
spetto a tutti i Paesi eu- 
ropei l’Italia dopo il vo- 
to di giovedì ha fatto un 
passo indietro, anzi ha 
rimarcato il suo ritar- 
do. 
«Intanto vorrei ricordare 
che le deliberazioni del par- 
lamento europeo sulla ma- 
teria rispecchiano perfetta- 
mente la decisione assunta 
giovedì alla Camera. Ricor- 
do anche che sullo statuto 
dell'embrione la nostra le- 
gislazione è più avanti di 
quella di tutti gli altri Pae- 
si della comunità. Infine 
può-essere pure che l’Italia 
sia in ritardo: ma lo è per- 
chè non ha ancora su que- 
sto delicato argomento 
una legge. Se proprio vo- 
gliamo, rimproveriamoci 
questo». 


ROMA Non si arrenderanno: 
Le coppie sterili, affossata 
la legge sulla fecondazione 
artificiale dal Parlamento, 
non rinunceranno ad avere 
un figlio. Qui sta la preoccu- 
pazione non solo degli scien- 
ziati ma anche di quei politi- 
ci - laici, in sostanza - che 
hanno tentato invano di far 
passare il testo alla Came- 
ra: il rischio è che proliferi 
il mercato nero. 

Provetta «libera», senza 
regole, spingerà molte cop- 
pie disperate a tentare il 
tutto per tutto. Anche se, se- 
condo alcuni medici, i dati 
di questi giorni andrebbero 
ridimensionati. «La situazio- 
ne negli altri Paesi europei 
- afferma Claudio Manna, 
ginecologo ed esperto di fe- 
condazione assistita di un 
centro romano - è molto più 


Anche un'italiana colpita da ictus nel gruppo di pazienti che ha 


limpida, non c’è la deregula- 
tion italiana. In Francia la 
fecondazione eterologa non 
è consentita, in Germania, 
in Spagna, sì. Pochi i centri 
specializzati e i costi non so- 
no inferiori agli italiani». In 
realtà però i soggetti legati 
a una fecondazione eterolo- 
ga (con il seme di una terza 
persona) bocciata in Parla- 
mento, potrebbero essere po- 
che migliaia: poche donne, 
pensi uomini, Il perico- 
o di una migrazione biblica 
non esiste. «Sul soggetto ma- 
schile si può intervenire po- 
sitivamente ormai nel 75% 
dei casi. Altro discorso - con- 
clude Manna - è quello del 
caos alimentato dalla man- 
canza di normativa. Quan- 
do tutto è permesso.,, i ri- 
schi aumentano per tutti». 
Certo è che per avere un 
figlio c'è chi è disposto a 


CRONO fino a 120 milioni. 
° questo, infatti, il prezzo 
chiesto in alcuni Paesi per 
affittare un utero, senza 
considerare viaggio, vitto e 


ALICI 
a Pasquale  Billotta, 
uno dei primi medici a speri- 
mentare la fecondazione as- 
sistita, è «consolante». Per 
quella cifra in California si 
può, avere un «pacchetto tut- 
to compreso» in stile Usa: re- 
erimento della donatrice 
’utero, parto, baby-sitter 
pa i figli della donatrice, uf- 
cio legale per i certificati 
necessari per l’espatrio del 
neonato e via dicendo. Me- 
no cara la fecondazione assi- 
Stita in vitro o la microinse- 
minazione: dai 6.000 ai 
12.000 dollari (10-20 milio- 
ni di lire) per tentativo. Ri- 
correre a un ovocita donato 
negli Usa costa dai 2.000 ai 


4.000 dollari (3,5-7 milioni); 
naturalmente si tratta delle 
spese per la sola donazione 
alle quali vanno aggiunti 
poi i costi per l’intervento. 

‘eno proibitivi i costi in Eu- 
ropa. In Francia o Gran Bre- 
tagna la fecondazione in vi- 
tro è sui 4-5 milioni di lire. 
Le «mammane» del 2000 
dunque sono in agguato per 
chi non si può permettere 
Dee così elevate. ‘Ecco per- 
chè il sottosegretario ‘alla 
Giustizia, Maretta Scoca, in- 
vita il Parlamento ad appro- 
vare la legge, «altrimenti in 
tempi brevi vanno previsti 
interventi legislativi per tu- 
telare la salute dei cittadi- 
ni». 

Ma i vescovi plaudono al- 
la bocciatura perchè «sono 
stati rispettati i diritti del 
nascituro e della famiglia al- 
la propria identità». 


sperimentato negli Usa una nuova terapia 


Torna a parlare coi neuroni trapiantati 


ROMA Risultati molto incorag- 
gianti sui primi trapianti di 
cellule nervose per la cura 
dell’ictus. Hanno infatti rico- 
minciato a camminare e han- 
no recuperato forza negli ar- 
ti tre dei nove pazienti (uno 
dei quali d'origine italiana) 
che poco più di sette mesi fa 
hanno ricevuto il trapianto 
negli Stati Uniti. Lo ha reso 
noto l’Università di Pittsbur- 
gh, dove sono avvenuti i tra- 
pianti. I risultati saranno 
presentati oggi a Nashville, 
nel congresso dell'American 
Heart Association. 

Dei nove pazienti operati 
a Pittsburgh, sette sono uo- 
mini. Una delle due donne, 
A.C., 64 anni, è di origine 


italiana ed era stata colpita 
da un ictus gravemente inva- 
lidante che le impediva di 
camminare e di parlare. 
Adesso, afferma l’ateneo 
americano, riesce a parlare 
e a muoversi, seppure con 

ualche difficoltà. Proprio la 
data è stata la prima dei 
nove pazienti a essere opera- 
ta, il È luglio scorso. Le cellu- 
le nervose neuroni) utilizza- 
te nei nove trapianti sono 
state «coltivate» in un labo- 
ratorio californiano a parti- 
re da un gruppo di cellule 
nervose immature, Non ap- 
pena queste si sono sviluppa 
te e hanno assunto le carat- 
teristiche di neuroni matu- 
ri, sono state congelate per 


‘evitare che si alterassero o 
danneggiassero e sono state 
inviate a Pittsburgh, dove 
sono state trapiantate. 
L'operazione consiste nel 
praticare un piccolo foro nel 
cranio all’interno del quale 
viene introdotto un ago. At- 
traverso questo sono state 
iniettati almeno due milioni 
di nuovi neuroni esattamen- 
te nella zona del cervello col- 
pita dall’ictus. Nei due mesi 
successivi al trapianto ogni 
paziente ha ricevuto le tradi- 
zionali cure antirigetto cui 
si ricorre dopo i trapianti di 
fegato e cuore. Tutti i pa- 
zienti, riferisce l’Università 
di Pittsburgh, hanno tollera- 
to bene l’intervento e. sono 


n 


stati dimessi il giorno suc- 
cessivo. La sperimentazione 
è avvenuta sotto il controllo 
dell'ente americano per la 
sorveglianza sui farmaci, Fo- 
od and drug administration 
(Fda). 

Considerando i risultati 
incoraggianti ottenuti nei 
primi nove pazienti e l’assen- 
za di effetti collaterali, i ri- 
cercatori stanno per dare il 
via ad un secondo program- 
ma di trapianti di cellule ce- 
rebrali, su un gruppo di pa- 
zienti più vasto. Negli Stati 
Uniti le' persone colpite da ic- 
tus sono in totale a quat- 
tro milioni e che a queste se 
ne aj lUNgono 0; ‘anno cir- 
ca 501 ‘000. SE: 


L CASO Lum 


Sopralluogo degli esperti in elicottero 


L'Etna fa le bizze 
ma per i centri abitati 
non scatterà l'allar 


2.800 metri di altezza. 


‘Cono. 


deve uscire». 


{I ZII... 


CATANIA L’eruzione «subterminale» dell’Etna non costitu: 
isce pericolo per i centri abitati ma è «da tenere sotto 
controllo, perchè potrebbe portare ad una eruzione a 
bassa quota, non sappiamo però quando». 

Lo affermano i vulcanologi dell'Istituto internaziona- 
le di Catania dopo una una ricognizione in elicottero. 
Per tutta l’altra notte la lava è affluita da una delle boc- 
che apertesi ieri pomeriggio. I fronti più avanzati si so- 
no propagati ieri lungo la parete occidentale della Val- 
le del Bove fino a 2.600 metri di quota. Si tratta di un 
flusso ben alimentato che si espande principalmente 
nell’area sotto il cratere di Sud Est, tra i 2.900 e i 


Il fronte della colata scende lentamente verso la Val- 
le del Bove. Appare ridimensionata la portata dei feno- 
meni eruttivi cominciati giovedì pomeriggio, al culmi- 
ne di un'attività stromboliana «parossistica» che aveva 
provocato la frattura in tutta la sua lunghezza del cra- 
tere di Sud Est e l’aprirsi di due fratture alla base del 


La lava era cominciata ad uscire da una frattura a 
quota 2.900 sul fianco Sud Est del cono di Sud Est. Sin 
dal luglio del 1995, alternando fenomeni stromboliani 
e fontane di lava a parossismi, l’Etna è stato in eruzio- 
ne subterminale. «L'Etna - conludono gli specialisti - è 
un vulcano vispo. Il fenomeno potrebbe continuare per 
anni. La lava che continua ad uscire è molto ricca di 
gas ma dentro i condotti rimane ancora del magma che 


. 


tl 


Nuovo colpo di scena al processo per la tragedia del traghetto affondato dopo una collisione davanti a Livorno che causò 140 morti 


«Moby Prince», un «colpevole che non va in cella 


FIRENZE Non è un’assoluzione 
come nella sentenza di pri- 
mo grado del Tribunale di 
Livorno. Ma nessuno va in 
carcere per il disastro del 
«Moby Prince», il più grave 
incidente della marineria ci- 
vile italiana, con 140 morti 
nel mare davanti Livorno il 
10 aprile ’91, I giudici della 
Corte d’appello di Firenze 
hanno dichiarato il non luo- 
go a procedere per prescri- 
zione del reato nei confronti 
di Valentino Rolla, terzo uffi- 
ciale della «Agip Abruzzo» 
(foto), la petroliera contro 
cui andò a sbattere il tra- 

hetto della Navarma con a 

ordo 141 persone. Rolla era 
accusato di disastro colposo 
e omicidio colposo plurimo. 
La sentenza è arrivata ieri 
dopo quattro ore di camera 
di consiglio. 

Il procuratore generale fio- 


rentino, Gaetano Ruello ave- 
va chiesto la riapertura del 
processo per affidare nuove 
perizie su quanto avvenne 
quella notte maledetta, op- 
pure di riformare l’assoluzio- 
ne concessa dal Tribunale di 
Livorno e di condannare Rol- 
la a tre anni e mezzo. La 
Corte d'appello, presieduta 
da Marcello Scialoja, ha di 
fatto accolto l’impostazione 
dell'accusa ma ha considera- 
to prevalenti le attenuanti 
eneriche sulle aggravanti. 
îÎn questo modo il reato è pre- 
scritto. La corte ha comun- 
que condannato Rolla «in so- 
lido con la responsabilità ci- 


‘ vile Snam in persona del le- 


gale DSbREAEeR ano alla ri- 
fusione delle spese sostenu- 
te in questo grado di giudi- 
zio» per 30 milioni. 

«Una sentenza salomoni- 


ca» per l'avvocato di parte ci- 


vile, Paolo Bassano di Livor- 
no, che aspetta le motivazio- 
ni della sentenza (entro 90 
iorni) PRE capire che cosa 
anno deciso 1 giudici per i 
risarcimenti in sede civile. 
Sostanzialmente soddi- 
sfatto il procuratore genera- 
le Ruello: «In gran parte mi 
hanno dato ragione. L'unica 
divergenza è che loro hanno 
considerato le attenuanti ge- 
neriche prevalenti sulle ag- 
gravanti e non equivalenti 
come avevo chiesto io. E? un 
giudizio discrezionale che 
non mi sento di contestare». 
Quindi, anche quando arri- 
verà la motivazione della 
sentenza, non ha intenzione 
d’'impugnarla? «No - rispon- 
de Ruello - mi basta così: 
questa sentenza mi acquieta 
e mi soddisfa». Insomma al- 
meno per quanto riguarda 
la dida accusa, la vicen- 


E il terso ufficiale della petroliera contro cui sbatté la nave: prescrizione del reato 


da su quella strage del mare 
finisce qui. 

Soddisfatto anche Loris 
Rispoli, presidente del comi- 
tato «Moby 140». «Dopo tutti 
questi anni e dopo tutte que- 
ste vicende - dice dopo aver 
meditato - siamo soddisfatti. 
Non importa se nessuno va 
in galera, non è questo che 
cercavamo. Dopo tutto quel- 
lo che è successo, già sentire 
la parola condanna mi soddi- 
sfa». Aggiunge: «L'importan- 
te era che fosse sancito il di- 
ritto alla giustizia e che ci 
fosse qualcuno che aveva re- 
sponsabilità di questi 140 
morti». Si ferma un attimo, 
poi riprende: «In questa sto- 
tia sono tali e tante le re- 
sponsabilità... La gente non 
è morta nell’impatto con 1A- 
gip Abruzzo’ ma nelle ore do- 
po, aspettando i soccorsi an- 
ticendio», 
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INTERNI 
In palio per chi azzeccherà il «6» e il «5+1» più di 120 miliardi. Nelle ricevitorie 29 milioni di italiani 


Oggi il Superenalotto a 100 miliardi 


La Sisal, nella prevendita, ha riscontrato un aumento del 40 per cento delle giocate 


ROMA Oltre 117 miliardi e so- 
lo per i premi di prima e se- 
conda categoria. Il Supere- 
Nalotto raggiunge cifre da 
Capogiro e i fantasie da Pa- 
deron de’ Paperoni degli ita- 
lani si infiammano. Secon- 
do le stime della Sisal i dati 
lella pre-raccolta di ieri 
mattina confermano una 
crescita del 40% delle com- 
binazioni giocate. Si può 
per questo immaginare che 
circa 23 milioni di italiani 
sì recheranno in ricevitoria 
e giocheranno circa 200 mi- 
lioni di combinazioni. La 
Taccomandazione è sempre 
eguale: evitare di recarsi 
nelle ricevitorie all’ultimo 
minuto per scongiurare un 
superlavoro degli elaborato- 
ri elettronici e un blocco nel 
trasferimento dati. 

In attesa dell’estrazione 
di stasera, nella quale ver- 
ranno battuti 
tutti i preceden- 
ti record. del 
gioco - monte- 


Ancora un arresto 


non ama vVeder salire il 
jackpot accusando il Supere- 
nalotto Pi oo di 
«cannibalizzare» gli altri 
giochi. Intanto il popolo dei 
sistemisti si scatena. Delu- 
so per l’imprevedibile feno- 
meno che è già stato battez- 
zato «la maledizione del 45» 
(il numero è uscito quattro 
volte in un mese - il 7, il 13, 
il 20 e il 23 gennaio - man- 
dando a monte ogni tipo di 
previsione) ora si concentra 
sui grandi ritardatari della 
sestina che sono sempre il 5 
(53. estrazioni), il 62 (48 
estrazioni), il 16 e il 24 (43 
estrazioni), il 29 (40 estra- 
zioni) e il 57 (39 estrazioni). 

a è bene non esagerare 

\er non incorrere in grandi 

elusioni come quella dei 

iocatori di San Benedetto 

lel Tronto che lo scorso con- 
corso avevano tentato la for- 
tuna per la se- 
conda volta con 
un maxi siste- 
ma da 310 mi- 


premi, jackpot, (@|l icesi, lioni realizzan- 
combinazioni - (è il sedicesimo) per do solo 240 «4» 
diamo un po' di il Lotto truccato: e 4480 «8» per 
numeri, Il mon- fliasli una vincita glo- 
tepremi per le Preso con due miliardi | bat Gi 210 s0ì 


cinque catego- 
rie di vincita 
dovrebbe atte- 
starsi intorno 
ai 55 miliardi; il «6» potreb- 
be arrivare a quasi 85 e nuo- 
vo record anche per il 
<5+1», mai arrivato finora 
alla cifra di 29 miliardi. 

Se qualcuno dovesse az- 
zeccare la combinazione vin- 
cente si porterà a casa il 
premio più alto mai messo 
in palio da una lotteria eu- 
ropea. La somma maggiore 
vinta al Superenalotto, al 
momento, rimane quella di 
Peschici con un «6» da oltre 
63 miliardi. 

_Esei giocatori sono felici 
di tentare la fortuna in un 
gioco così allettante, c'è chi 


L 


L'imprenditore ha in 


un uomo a Matera 


lioni. 

Frattanto un 
altro arresto, il 
sedicesimo, 
nell’ inchiesta ’Dea Benda- 
ta’ della Procura della Re- 
pubblica di Monza sulle 
estrazioni del Lotto trucca- 
te sulla ruota di Milano. 

. Gli agenti del commissa- 
riato della Polizia di Stato 
di Cinsello Balsamo hanno 
arrestato, nel materano, 
Vittorio Torno, 54 anni, ori- 
ginario di Taranto, residen- 
te a Stigliano (Matera) ma 
domiciliato a Cinisello. E° 
accusato di aver partecipa- 
to all’ organizzazione della 
truffa. E° stato trovato in 


Ro di circa due miliar- 
li di lire ottenuti con le vin- 
cite irregolari. 


PORDENONE Hanno elaborato 
un maxisistema per il Su- 
perenalotto da 700 milioni 
di. lire, ma non lo gioche- 
ranno oggi, confidando che 
nessuno in Italia azzecchi 
il «6», per tentare poi il col- 
po grosso nell’ estrazione 
di mercoledì, quando il 
Jackpot potrebbe sfiorare i 
100 miliardi di lire. A pro- 
porre ai propri clienti il si- 
stema - uno dei più grandi 
finora sviluppati, superio- 
re anche a quello da oltre 
trecento milioni giocato a 


San Benedetto del Tronto 
(Ascoli Piceno) - sono stati 
alcuni ristoranti e pizzerie 
di Pordenone, che si sono 
consorziati, affidando a un 
esperto (Giorgio Trotta, 
collaboratore di alcune ri- 
viste specializzate) il com- 
pito di elaborare le schedi- 
ne. 

Il sistema - suddiviso in 
settemila quote da 100 mi- 
la lire l’ una - verrà gioca- 
to nella ricevitoria della 
pizzeria «Al Castello» di 
Porcia, un comune a pochi 


Verrà giocato per l'estrazione di mercoledì un sistemone frutto di un consorzio di bar e pizzerie 


Pordenone mette sul tavolo 700 milioni 


chilometri da Pordenone, 
dove stanno già arrivando 
prenotazioni da tutta Ita- 
lia. È 

Qualora oggi qualche for- 
tunato giocatore dovesse 
azzeccare il «6» e il monte- 
premi dovesse venire azze- 
rato, il sistema verrebbe 
giocato lo stesso, ma ridu- 
cendone la sua entità a po- 
co più di 300 milioni. È 

Nel caso venissero acqui- 
state tutte le quote e mer- 
coledì il sistema riuscisse 
a centrare l’ unico «6», i 


promotori dell’ iniziativa 
hanno calcolato che a ognu- 
no degli scommettitori an- 
drebbero circa 12 milioni 
di lire. 

Gli scommettitori del 
Pordenonese non si trove- 
ranno soli nel tentativo. 
Pare che a San benedetto 
del Tronto abbiano in ser- 
bo un sistema più ampio 
ancora. E si stanno muo- 
vendo anche a Taranto, do- 
ve sembra che si preparino 
per la prossima settimana 
a spendere un miliardo. 


La giovane polacca, aggredita selvaggiamente in un vagone ferroviario a Milano, operata con taglio cesareo 


La madre in coma riesce a partorire 


MILANO Le avevano fracassa- 
to il cranio con un mattone 
nel vagone in cui, incinta al. 
settimo mese, cercava di ri- 
fugiarsi dal freddo. A distan- 
za di dieci giorni da quella 
brutale aggressione, la gio- 
vane mamma polacca, anco- 
ra ricoverata in rianimazio- 


ne al Fatebenefratelli, ha © 


dato alla luce il suo bambi- 
no, un maschio di 2 chili e 
50 grammi. Ora la madre 
continua a lottare per la vi- 
ta, mentre il piccolo, nato 
prematuro e lungo 45 centi- 
metri, è stato trasferito all’ 
Unità di patologia neonata- 
le dell'ospedale, nella clini- 
ca Macedonio Melloni. I sa- 
nitari dicono che sta bene. 


La mamma è in coma vigi- 
le, in rianimazione, e l’inter- 
vento per il parto cesareo 
non ha peggiorato le sue 
condizioni che negli ultimi 
giorni avevano fatto sperare 
in un miglioramento. 

Gli investigatori della po- 
lizia ferroviaria che cercano 
i responsabili dell’aggressio- 
ne,. intanto, hanno scoperto 
che la donna da due anni vi- 
veva a Milano usando il no- 
me di un’amica, Silvia B, an- 
che lei polacca in Italia, ma 
residente in un’altra città, 
La giovane mamma ferita si 
chiama in realtà Katharyna 
M. e ha 25 anni. Aveva vis 
suto a Napoli dove nel ’97 
aveva avuto problemi con la 


giustizia per una storia di 
stupefacenti, ma poi aveva 
deciso di cambiare vita. Si 
era trasferita al Nord e ave- 
va tentato di cancellare il 

assato, cambiando persino 
il suo nome. Voleva restare 
vicino alla sua primogenita, 
una bimba data in affida- 
‘mento dal Comune di Mila- 


no. 

tharyna voleva anche 
dio della schiavitù dell’ 
eroina. Per questo aveva 
chiesto aiuto alla comunità 
di don Mazzi, e si era rivol- 
ta alla ’Sos Exodus’ che ha 
sede proprio alla stazione 
Centrale. Stava seguendo la 
terapia scalare al metadone 
e sperava di ottenere un po- 


contrato in Australia Giovanni Farina, il suo supposto «custode» per otto lunghi mesi 


Soffiantini non riconosce il suo carceriere 


Il colloquio organizzato in occasione di una visita di lavoro nell'altro Continente 


Sorpresi investigatori e 
magistrati, all'oscuro di 
tutta la vicenda 


PRENZE Giuseppe Soffiantini, 
A Vittima, ha incontrato Gio- 
Vanni Farina (nella foto do- 
Do la liberazione), il carcerie- 
Te attualmente detenuto in 
Ustralia, e non l'ha ricono- 
Scluto. Il fatto - clamoroso - 
risale al mese di gennaio ma 
la notizia è filtrata solo ieri. 
«confronto» non sarebbe 
stato troppo difficile. Secon- 
do la legge australiana è suf- 
ficiente il consenso tacito 
del detenuto al quale si desi- 
dera far visita. È così intor- 
no alla metà di gennaio, sen- 
za fogli scritti, permessi 0 ri- 
chieste, Soffiantini è entrato 
nel carcere di Sidney. 
L'imprenditore rapito il 


17 giugno ’97 a Manerbio, in- 
ghiottito dai boschi per otto 
mesi, che ha comprato la 
sua libertà (fu liberato il 9 
febbraio ’98 alle porte di Fi- 
renze) a suon di patimenti e 
di cinque miliardi in dollari, 
ha avuto un faccia a faccia 
con Farina in una saletta ap- 
partata del carcere di massi- 


ma sicurezza Silver Water 
di Sidney. Hanno no a 
lungo. Senza orecchie indi- 
screte ad ascoltare, l’indu- 
striale tessile di Manerbio, 
63 anni, e suo figlio Carlo 
che lo accompagnava hanno 
dato la mano a mister Luigi 
Valiante alias Farina che 
forse per l'occasione ha alme- 
no ammesso il vero nome. 
Ma niente di più. 

Curiosità? Sindrome di 
Stoccolma? La teoria del per- 
dono che l'imprenditore ma- 
nerbiese ha pubblicato non 
più tardi del 24 gennaio scor- 
so sul settimanele delle dio- 
cesì toscane «Toscana oggi»? 
Cosa ha spinto Giuseppe Sof- 
fiantini in un carcere dall’al- 
tra parte del mondo? L’occa- 
sione, così racconta lui, è sta- 
ta banale. «Io e mio figlio sia- 
mo andati in Australia per 


lavoro, per fare una ricerca 
di mercato, e già che erava- 
mo là abbiamo deciso di in- 
contrarlo. Tutto alla luce del 
Sole: albergo, primi contatti 
telefonici, visita». 
na cosa però è certa. Sof- 
fiantini non ha riconosciuto 
in Giovanni Farina il suo 
carceriere, Lo ha rivelato in 
un'intervista al «Tirreno» di 
Livorno. «In tanti mi dicono 
di avere delle prove schiac- 
cianti su Farina, che lui era 
il mio carceriere. Io: però 
non posso dire se è lui o non 
lui. Non l'ho mai visto». 
emmeno durante il seque- 
stro? «Se l'avessi visto non 
sarei quì a parlarne». La no- 
tizia è partita come una 
scheggia per il vecchio conti- 
nente ed ha lasciato, appro- 
dando, non poco sorpresi in- 
Vestigatori e magistrati che 
nulla sapevano dell’iniziati- 


va, che attendono in gloria il 
15 febbraio prossimo per ca- 
Ppire se Farina sarà o meno 
estradato e che comunque 
raccolgono le carte per il pro- 
cesso sul sequestro e l’omici- 
dio Donatoni che tornerà 
nell’aula bunker di Roma il 
setole marzo. «Inquietante è 
‘unico commento». «Un in- 
contro tra Farina e Soffianti- 
ni? Ne prendo atto», è inve- 
ce la risposta del legale di 
‘arina, Manuele Ciappi. . 
Ma il faccia a faccia deci- 
so alla vigilia di scadenze 
importanti è un grande buco 
nero. Cosa si sono detti l’in- 
dustriale tessile con una for- 
te propensione al perdono il 
bandito sardo arrestato a 
ferragosto? Sarà tutto scrit- 
to in un libro che io e un mio 
amico giornalista stiamo 
RIOLO risponde Sof- 
antini. 


sto letto in un centro di acco- 
glienza. Ma non aveva il per- 
messo di soggiorno e ha do- 
vuto continuare a dormire 
tra gli sbandati della stazio- 
ne. 

Una notte sulle scale, in 
un vagone fermo per manu- 
tenzione, il 26 gennaio scor- 
so, era stata aggredito con 
un mattone e picchiata sul- 
la testa: così gli agenti della 
Polfer l'hanno trovata in 
una pozza di sangue, aggre- 
dita con disumana violenza 
e abbandonata nel convo- 
glio ferroviario dove è stata 
scoperta in tempo solo per 
caso. Non era un tentativo 
di rapina, ma la punizione 
per una questione di droga. 


IN BREVE 


IL PICCOLO 5 


Il deficit relativo al 1990 


«Buco» di 1000 miliardi: 
rinviati a giudizio 22 manager 
della finanziaria Gemina 


MILANO Saranno processati il 9 maggio dell’anno prossi- 
mo 22 manager accusati di falso in bilancio per la vi- 
cenda Gemina. Tra gli imputati figurano l’ex presiden- 
te della Res Editori Spa Giorgio Fattori, l’ex presidente 
di Gemina Giampiero Pesenti, l’ex vicepresidente Fran- 
cesco Paolo Mattioli e gli ex amministratori Alberto 
Ronzoni e Riccardo Riccardi. Le accuse si riferiscono a 
un buco di bilancio di circa mille miliardi relativo al 
1990. Per altri sei imputati il Gip ha disposto l’archivia- 
zione, accogliendo la richiesta del pm Carlo Nocerino. 


Un disoccupato sardo s'impicca a un albero 
Temeva gli portassero via le due figlie 


NUORO Ha bussato inutilmente, per l'ennesima volta, a 
tante porte in cerca di lavoro e poi in preda allo sconfor- 
to e temendo che gli togliessero le due bambine ha deci- 
so di farla finita e si è impiccato. E’ accaduto ieri pome- 
riggio a Tortolì (Nuoro), protagonista un uomo di 43 an- 
ni, tossicodipendente, il quale da tempo viveva con una 
giovane di circa 30 anni, dalla quale ha avuto due figlie, 
che hanno sei e sette anni. A scoprire il suicidio è stato 
un automobilista che transitava nella zona di Cala Mo- 
resca, sovrastante il centro costiero dell’Ogliastra. 


Anche per i motorini le marmitte catalitiche 
Meno inquinanti, potranno girare in centro 


ROMA Centri storici delle grandi città presto «off limits» 
per i motorini? Niente paura, arriva la marmitta catali- 
tica anche per le due ruote. Sono stati infatti presenta- 
ti ieri a Roma dal senatore verde Athos De Luca i ciclo- 
motori catalizzati con emissioni in regola con la diretti- 
va Ue 97/24, che entrerà in vigore a giugno e consenti- 
rà ai sindaci delle grandi città italiane di bloccare i mo- 
torini inquinanti (quasi tutti quelli ora circolanti). Con- 
frontando gli scarichi di un motorino normale con quel- 
li di uno catalizzato, quest’ultimo inquina molto meno. 


Un Prowler simulerà negli Usa il volo del Cermis 
a beneficio della difesa del pilota incriminato 


CAMP LEJEUNE Un Prowler come quello che tranciò il cavo 
della funivia del Cermis sfreccerà a bassa quota nei cie- 
li della Nord Carolina martedì. Un volo veloce e raden- 
te, prima a 300 e poi a 150 metri, per dimostrare ai giu- 
rati che i testimoni italiani che videro l'aereo assassino 
non erano in grado di valutare a che altezza volasse il 
Prowler pilotato da Richard Ashby, davanti alla corte 
marziale per omicidio plurimo. E’ una delle carte prin- 
cipali della difesa del pilota. 


In mancanza di querela la magistratura non procede per violenze sessuali 


Orge nelle cucine della clinica: 
inservienti trasferiti e «multati» 


MILANO Non ci saranno con- 
seguenze giudiziarie, ma so- 
lo disciplinari (trasferimen- 
ti e multe) per i responsabi- 
li dei soprusi sessuali alla 
clinica Macedonio Melloni 
di Milano. Alla procura del- 
la Repubblica non sono in- 
fatti arrivate le querele di 
parte indispensabili per il 
procedimento e il pm Ferdi- 
nando Pomarici non ha po- 
tuto far altro che chiedere 
l’archivizione dell’inchie- 
sta. Le vittime degli episo- 
di a luci rosse, due inser- 
vienti della cucina, non 
hanno:infatti presentato de- 
nuncia in magistratura. Si 
erano limitate a segnalare 
la vicenda alla direzione sa- 
nitaria che a sua volta ave- 
va presentato l’esposto in 
procura. Sotto accusa sono 
dieci persone contro le qua- 


li la direzione ha già attiva- 
to le procedure disciplinari 
e quattro trasferimenti. 
L’esposto era stato inviato 
il 19 gennaio scorso. Toc- 
cherà ora al gip, comun- 
que, confermare o meno 
l'archiviazione dell’indagi- 
ne. Dai racconti fatti alla di- 
rezione sanitaria del Fate- 
benefratelli, dal quale di- 
pende la Macedonio Mello- 
ni, emerge che nelle cucine 
della clinica, rinomata per 
ostetricia e ginecologia, ve- 
nivano organizzate orge, 
banchetti e compiute mole- 
stie sessuali. Una delle cuo- 
che ha raccontato di essere 
stato bloccata e molestata 
contro la sua volontà. Poi è 
stata minacciata e scorag- 
giata a denunciare l’accadu- 
to. Ma la donna non si è la- 
sciata intimorire e ha rac- 
contato tutto ai suoi supe- 


riori. Di qui l'avvio di un’in- 
dagine interna, l’identifica- 
zione dei responsabili e i 
particolari delle orge e ban- 
chetti confermati da una se- 
conda inserviente. Nell’ 
esposto della direzione si 
parla di palpeggiamenti, 
molestie, atti sessuali com- 
piuti nelle cucine davanti a 
inservienti poi intimiditi 
perchè non parlassero. 

Le due cuoche finora non 
hanno presentato denuncia 
in procura. Il pm-Pomarici 
ha anche trasmesso gli atti 
alla Procura presso la Pre- 
tura per il reato di appro- 
priazione indebita: nella cli- 
nica, infatti, i dieci sotto ac- 
cusa, quasi tutti addetti al- 
le cucine, si sarebbero ap- 
proprati di quantità di ci- 

o trafugati e anche usati 
er i banchetti all’interno 
lella clinica. 
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I Per finanziare insieme al Banco Ambrosiano Veneto i progetti 
i! . » CD] DI . DI 
NOI & VOI di Unicef, Telefono Azzurro, Associazione Italiana per la Ricerca 
f . Di ® ® - Hi 
i 
bi 
s sul Cancro, Movimento di Volontariato Italiano, Caritas Italiana. 


Gruppo Intesa 


ri BeBBBsbi 


21 


SABATO 6 FEBBRAIO 1999 


ASSICURAZIONI 


TRIESTE Il preconsuntivo 
1998 esaminato ieri dal co- 
Mitato esecutivo delle Ge- 
nerali ieri a Roma riflette 
immagine grintosa del co- 
losso triestino nello scena- 
rio dell'euro. I premi conso- 
lidati di gruppo salgono a 
quota 63 mila miliardi di li- 
Te (+55 per cento). Su que- 
sto risultato incidono le 
operazioni compiute nel 
1997 sullo scacchiere euro- 
peo, con le acquisizioni di 
Amb (sul mercato tedesco il 
gruppo ha conquistato il 
terzo posto,con una quota 
del 7,7 per cento) e di Gpa 
Vie, Gpa-Iard e Proxima, 
in Francia. Le Generali, pe- 
rò, non si sono fermate. Ba- 
sti ricordare, nel luglio 
scorso, l'acquisto della sviz- 
zera Bsi e il «patto di fer- 
ro» con la Commerzbank 
nel novembre scorso. 
All’appuntamento di ieri 
c'erano i vertici al gran 
completo, con il presidente, 
Antoine Bernheim, il vi- 
cepresidente e amministra- 
tore delegato, Gianfranco 
SERE eil secondo a.d. Fa- 
bio Cerchiai. Confermate 
le REGOSIONI di un risulta- 
to di bilancio superiore allo 
sang anno, quando la de 
‘a capogruppo registrò utili 
er 5607 Sr di lire, 
istribuendo agli azionisti 
un dividendo di 385 lire 
per azione, 


Antoine Bernheim 


liardi di lire, contro gli 
8.800. dell'esercizio prece- 
dente. 

Se per i premi consolida- 
ti l'aumento ammontereb- 
be all’ 8,5 per cento senza 
contare le nuove acquisizio- 
ni, quello della capogruppo 
è stato del 6,6 per cento, ri- 
sultando pari - questi i da- 
ti esaminati dal comitato 
esecutivo ‘ a 12.600 miliar- 
di. Il volume d’affari nel ra- 
mo vita è stato di 6.600 mi- 
liardi; nei rami danni ha 
raggiunto i 6.000. Nel lavo- 
ro diretto italiano, si è regi- 
strata «una notevole pro- 
gressione» nel ramo vita, 
che. sio i 3.300 
Nel frattempo, gli inve-. miliardi di lire (+21,2 per 
stimenti della capogruppo cento); nei rami danni i pre- 
hanno TRAgiono i E 3.100 mi conseguiti ammontano 
miliardi di lire, con una cre- a 3.580 miliardi (6,1 per 
scita del 14,7 per cento, I cento). La sinistralità è lie- 
redditi ordinari superano i Vemente peggiorata, men- 
3.400 miliardi, con un au- tre l'incidenza globale dei 
mento del 4,7 per cento. costi è rimasta invariata. 
Gli utili realizzati dalla I mercati si attendevano 
vendita di titoli sono paria dal comitato esecutivo 
1.080 miliardi (969 nel qualche indicazione su «te- 
1997), mentre a fine ’98, il mi» caldi come la fusione 
portafoglio dei titoli quota-' fra Comit e Banca di Ro- 
i presentava una plusva- ma. Ma come ha precisato 
‘enza latente di 12.600 mi- il consigliere Tito Bastia- 


Uno «sviluppo problematico» secondo l'indagine congiunturale trimestrale dell’Assindustria 


Il rapporto di una banca parigina: «Alleanza ideale con Axa» 


Generali: «boom» dei premi 


a 63 mila miliardi (+55%) 


za è molto labile. La storia 


nello è stato un cda «di nor- |. 
male amministrazione». Ie- 
ri però ci hanno pensato gli 
analisti di una importante 
banca parigina, la Banque 
National de Paris, a sposta- 
re l’attenzione sui grandi 
scenari: «Una aggregazio- 
ne fra (Generali e Axa 
—afferma una analisi del- 
la Bnp, riportata dal quoti- 
diano Le Figaro— avrebbe 
moltissimo senso e farebbe 
da contrappeso in Europa 
alla potenza di Allianz». 
L'analisi della Bnp ha 
scatenato subito sui merca- 
ti ipotesi suggestive, dove 
il confine con la fantafinan- 


dei rapporti fra Axa e Ge- 
nerali è stata costellata da 
intese fatte e disfatte, e an- 
che duri scontri. Basti ri- 
cordare la prima famosa 
«battaglia di Francia», nel 
1988, quell della scalata 
alla Midi. 

Bnp afferma tuttavia 
che oggi Antoine Bernheim 
siede nel cda di Axa e «nel- 
la battaglia per Agf, Axa si 
è mostrata apertamente fa- 
vorevole alle Generali». 
Nel rapporto citato dal Fi- 
Dad si sostiene che «la for- 

issima complementarietà 
eografica fra Generali e 

a permetterebbe una ri- 
partizione ottimale dei ri- 
schi. Il gruppo francese, 
inoltre, ha una capitalizza- 
zione di 45 miliardi di eu- 
ro, Generali di 40, e unen- 
dosi sarebbero in grado di 
confrontarsi ad armi pari 
con Allianz, che in Borsa 
june ,più di 80 miliardi». 

‘oi l'avvertenza: «Non si 
tratta di uno sviluppo im- 
mediato, ma di una evolu- 
zione che potrebbe realiz- 
zarsi nell’arco di 2-3 anni». 
Trieste, come nello stile 
della casa, non commenta: 
«Axa resta un concorrente 
come altri». 


p.c.f. 


. 


Economia 
La legge Visco prevede incentivi alle imprese: aliquota ridotta al 19 per cento per Irpef e Irpeg 


Meno tasse per chi investe 


IL PICCOLO ri 


In arrivo 4 mila miliardi: sostituirà la vecchia «Tremonti» 


ROMA Obiettivo sviluppo: è 
in arrivo la «Visco» per le 
imprese. Promette meno 
tasse (uno sconto di 18 pun- 
ti percentuali sull’ Irpeg) a 
chi investe nell’ acquisto di 
beni strumentali, senza fa- 
re distinzioni tra Nord e 
Sud, o tra imprese grandi e 
piccole. Potrà così essere 
utilizzata da grandi società 
ma anche da commercianti 
e artigiani. Il provvedimen- 
to (che sarà introdotto con 
un emendamento al collega- 
to Fiscale della Finanzia- 
ria) attua quanto previsto 
dal Patto di Natale: inten- 
de essere un incentivo sen- 
sibile al reinvestimento di 
utili nel capitale strumenta- 
le; vale per il biennio 
1999-2000; e, con obiettivi 
anti-congiunturali, mette 
sul piatto 4.000 miliardi. 

Il meccanismo studiato è 


sn 


- 


Nulla è trapelato dal consiglio 


molto diverso da quello in- 
trodotto dalla legge Tre- 
monti: punta a stimolare 1’ 
economia agevolando di fat- 
to i beni che aumentano la 
capacità produttiva; pro- 
muove il rafforzamento del- 
le imprese che RS ottenere 
lo sconto non dovranno in- 
debitarsi ma rafforzare la 
propria struttura finanzia- 
ria. Ecco come funzionerà 
la «Visco» per le imprese. 

‘UNA DIT AL GATA: 
Lo strumento che è stato 
utilizzato dal ministero del- 
le Finanze è quello della 
Dit. La Dual Income Tax 
già oggi consente di abbat- 
tere I Irpeg dal 37 al 27% 
sul rendimente figurativo 
(7%) dell’ aumento di capi- 
tale di rischio. Ora, invece, 
sarà introdotta anche un’ 
aliquota agevolata del 19% 
ee intero incremento di 


capitale di rischio usato 
er investimenti in nuovi 
eni strumentali. L’investi- 
mento sarà considerato al 
netto degli ammortamenti, 
escludendo così la spesa so- 


stenuta per il «ricambio na- 
turale» dei beni strumenta- 
li. 


LO «SCONTO»: L’ impre- 
sa, per ottenerlo, dovrà fa- 
re due operazioni: migliora- 
re il proprio assetto patri- 
moniale e aumentare gli in- 
vestimenti. Due sono infat- 
ti i valori che dovranno es- 
sere calcolati: quello degli 
utili accantonati a riserva 
o dei conferimenti a capita- 
li di rischio (che di fatto ser- 
vono a potenziare il patri- 
monio di una società); e 
quello degli investimenti in 
beni produttivi al netto de- 
gli ammortamenti, Il valo- 
re più basso sarà tassato al 


19%, cioè 18 punti in meno 
dell’ Irpeg. Lo sconto sarà 
riconosciuto con la dichiara- 
zione dei redditi (quindi 
nel 2000 e nel 2001) e si 
sommerà a quello della 
DIT normale. 

INVESTIMENTI PRO- 
DUTTIVI: Gli investimen- 
ti dovranno essere concreta- 
mente produttivi, «al netto 
degli ammortamenti». Sarà 
quindi tolta la spesa dovu- 
ta alla mera sostituzione di 
beni che caratterizza tutte 
le imprese. In pratica gli in- 
vestimenti «agevolati» sa- 
ranno quelli che, aumen- 
tando i beni della società, 
miglioreranno la sua capa- 
cità produttiva. Per questo 
è un provvedimento «a tem- 
po» che punta a fronteggia- 
re l' attuale situazione di 
rallentamento economico. 
Per evitare, inoltre, gli abu- 


d’amministrazione in un clima «surriscaldato» dalla forte ascesa del titolo in Borsa 


si fatti nel passato con la 
Tremonti, che hanno poi da- 
to vita ad una buona dose 
di contenzioso tributario, 
saranno esclusi dagli inve- 
stimenti gli acquisti di im- 
mobili e di autovetture non 
strettamente collegati all’ 
attività svolta. Un fuori- 
strada, ad esempio, può es- 
sere un investimento per l° 
Enel ma non per un macel- 


aio. 
GRANDI E PICCOLI: An- 
che i commercianti potran- 
no utilizzare questo nuovo 
strumento. La «Visco» non 
fa eccezioni. Potrà essere 
utilizzata da grandi società 
di capitali e da imprese per- 
sonali: le prime potranno 
trasferire l’ agevolazione ai 
soci con un credito d’ impo- 
sta; le seconde usufruirne 
anche se hanno la contabili- 
tà semplificata. 


Sussurri e grida su Telecom, Bernabé più forte? 


L'amministratore delegato, secondo voci non con- 
fermate, avrebbe avocato a sé parte delle competen- 
ze assegnate alla direzione guidata da De Leo 


ROMA Ur consiglio di ammi- 
nistrazione «misterioso», 
quello che si è tenuto ieri 
nella sede di Telecom Ita- 
lia a Torino, al termine del 
quale non è trapelato, fino 
a ieri sera, nulla di uffi 
le. Un politica del si enzio 
tronicamente rimarcata 
dallo stesso amministrato- 
re delegato Franco Berna. 
bè che, al termine della se- 
duta, ha scherzato con i 
giornalisti dicendo: «potete 
scrivere, bocche cucite al 
termine del consiglio». 


Il silenzio sulla riunione 
- che non era stata nemme- 
no ‘preannunciata - ha favo- 
rito, però, il diffondersi di 
voci e indiscrezioni in una 
giornata in cui, in Borsa, è 
‘passato un altro 1,1% del 
capitale: per tutto il gior- 
no; fonti finanziarie, come 
anche voci all’interno dell’ 
azienda, hanno ipotizzato 
una possibile ristruttura- 
zione al vertice del gruppo. 

Lo stesso Bernabè - secon- 


Imprese: rallenta la crescita in regione 


Forte flessione dell'export, 


2 IL CASO ne 
Si dimette il capo della Bmw: 
Paga per il «paziente inglese» 


BONN In un sommovintento 
che ha cambiato volto al 
consiglio di amministra- 
Zione della prestigiosa ca- Forse decisive sono ri- 
sa automobilistica tede- sultate le offerte di aiuti 
sca, la Bmw ha dato il ItnOlei prospettate ieri 
benservito al suo numero a Londra per salvare i 
uno Bernd Pischetsrie- 50 mila posti (indotto com- 
der (nella foto) sostanzial- preso) forniti secondo i 
mente perchè è stato trop- sindacati dai tre stabili- 
po tenero con il «paziente © menti Rover in Gran Bre- 
inglese», la controllata bri-  tagna, di cui il maggiore 
tannica în perdita Rover. sarebbe ad alto rischio. 
E gEES questo l'esito di Analisti tedeschi prospet- 
SEN FEE riunione- tano una collaborazione 
#6 RDS Eee di sor- forzata con qualche da 
3 casa vedi 
se: Valkemazen 
‘a ha i 

dato una con- DEODGO Der ge 
; stire una Ro- 

ferma e riser- 


rappresentanza dei dipen- 
denti in seno al consiglio 
di sorveglianza. 


Vato una sor- TE er 
resa: il presi- della Bmw co- 
lente del con- me gruppo. 

Siglio direttivo per la prima 
lschetsrie- Volta dal 

der, come la 1995, a non es- 

Stampa aveva sere record 


preannuncia- 
to, chiede e ot- 
tiene le dimis- 
Sioni; al suo 
peo però su- . 
entra in maniera inatte- 
Sa l’attuale responsabile 
el settore produzione, Jo- 
achim Milberg, e non l’ac- 
ceditato capo delle vendi- 
RI olfgang Reitzle, che 
Mens dente ripicca si è di- 
f trel anche lui portando 
€ nomine eccellenti. 

compri Mine appaiono un 
Srieder cesso: via Pischet- 
Seinve che sembra voles- 
Rover Stire ancora in una 
per ] comprata nel 1994 
equivalente di 6.000 


(dati ufficiosi 
indicano per il 
1998 una fles- 
sione rispetto 
agli 1,25 mi- 
liardi di marchi del ’97). 
La colpa, secondo i gior- 
nali, è stata data alla gui- 
da della Rover «a briglia 
sciolta» consentita da Pi 
schetsrieder. Il manager 
non ama mettere sotto i ri- 
flettori la sua barba cura- 
ta, ha 50 anni, è appassio- 
nato di auto veloci (nel ’95 
ne distrusse una da corsa 
da un miliardo di lire), è 
bavarese come la Bmw do- 
ve è cresciuto professional- 
mente ma è anche anglofi- 


perittdi di lie e causa di cor lintentore delle Ro. 
ECO nate per l’anno ver-Mini. Non gli è basta- 
liardi di Ro pogl Di to il merito di aver strap- 
che Rietzle che fin dall'ini. pato alla Volkswagen, in 


un tormentato‘ ‘poker’ ri- 
soltosi nel luglio 1988, 1° 
auto della Regina, la Rol- 
ls-Royce, anche se solo a 
partire dal 2003. . 


210 voleva ridimensionare 
A casa britannica incap- 
Pando, secondo la stam- 
Pa, nelle ire dalla potente 


Il presidente, Andrea Pittini critico sulla mancata 
nomina alla Friulia. Necessaria la realizzazione del- 
le grandi opere infrastrutturali. 


TRIESTE Resta «problematico» 
lo scenario industriale del 
Friuli-Venezia Giulia, sia in 
relazione alla dinamica di 
rallentamento che ha carat- 
terizzato tutto il 1998, sia so- 
rattutto con riferimento al- 
le prospettive per il 1999, E° 
quanto emerge dall’ indagi- 
ne congiunturale regionale 
degli ultimi tre mesi del 
1998 realizzata dalla Fede- 
razione Regionale degli In- 
dustriali del Friuli-Venezia 
Giulia, secondo la quale nel 
trimestre è stato registrato 
«un fisiologico generale in- 
cremento» rispetto al trime- 
stre precedente. «Più signifi- 
cativo» risulta - secondo gli 
industriali - il paragone con 
lo stesso trimestre dell’ an- 
no precedente che evidenzia 
invece un significativo ral- 
lentamento dell’ industria 
regionale. 
roduzione e vendite in 
Italia - ha reso noto la Fede- 
razione - hanno registrato 
‘un leggero incremento, men- 
tre le vendite all’ estero han- 
no segnato una flessione, co- 
me non si registrava in ter- 
mini tendenziali da più di 
tre anni. Quasi tutti i princi- 
ali indicatori tendenziali 
che confrontano il trime- 
stre considerato con lo stes- 
so Ron del 1997) a fine 
1998 hanno segnato il punto 
iù basso a partire dal secon- 
0 trimestre 1997. 
Pur rilevando che i valori 
ora indicati segnano la so- 


. Stanziale stasi nei confronti 


di una fase molto positiva 
del 1997, rispetto ad un criti- 
co andamento del 1996, La 
Federazione degli Industria- 
li ha espresso preoccupazio- 
ne per la dinamica di rallen- 
tamento del 1998 e «Ja conse- 
guente flessione che si po- 
trebbe verificare nel caso es- 
sa prosegua, come sembra 
anticipare proprio la diminu- 
zione tendenziale verificata- 
si nelle vendite all’ estero, 
elemento portante dell’ indu- 
stria regionale». Nell’ ulti- 
mo trimestre ‘98 non è cre- 
sciuta l’ occupazione, con 
un’ interruzione della fase 


di consolidamento dello scor- 
so anno, nel quale si erano 
avuto incrementi di trime- 
Stre in trimestre nell’ ordine 
compreso tra lo 0,2 e il 1,6 
per cento. Secondo gli indu- 
Striali, «mon sembrano mi- 
gliorare talune delle situa- 
zioni settoriali che forniva- 
no elementi di preoccupazio- 
ne», con riduzioni tendenzia- 
li nelle vendite all’estero, in 
particolare nei settori della 
siderurgia, delle industrie 
meccaniche e della chimica. 
Per quanto riguarda le pre: 
Visioni di breve periodo, gli 
industriali hanno conferma- 
to «un clima di relativa fidu- 
cla, anche se si evidenziano 
nel complesso ulteriori ridu- 


Imprese nel °98 
Prezzi alla produzione 
mai così «freddi» 

da diciotto anni: 
aumento dello 0,1% 


ROMA Prezzi alla produ- 
zione freddi nel ’98: 
l'indice Istat segna 
Una crescita media di 
appena lo 0,1%, la più 
bassa mai registrata 
a partire dal 1981. Nel 
solo dicembre V'istitu- 
to di statistica ha se- 
gnalato una flessione 
dello 0,2% rispetto al 
mese precedente © 
dell’1,3% nei confron- 
ti di dicembre ’97. I 
prezzi dei beni di con- 
sumo e di quelli di in- 
vestimento non regi- 
strano alcuna varia- 
zione congiunturale, 
mentre, a livello ten- 
denziale, l'aumento è 
pari all’1,3% per i pri- 
mi e all’1, 8% per i se- 
condi. 


tengono produzione e vendite 


Andrea Pittini 


zioni delle previsioni di au- 
mento e un lieve incremento 
delle previsioni di diminuzio- 
ne, che testimoniano della 
fondatezza delle preoccupa- 
zioni per I’ effettivo anda- 
FeDe ca) MA "i 
‘| Per il presidente degli in- 
Earn Andrea 
Pittini, «l’attuale momento 
economico desta negli indu- 
Striali perplessità. In più oc- 
casioni - ha ricordato com- 
mentando i dati dell’ indagi- 
ne congiunturale del quarto 
trimestre ’98 - avevo avuto 
modo di esprimere la mia 
preoccupazione per 1 segni, 
Non sempre evidenti, di ral- 
lentamento della crescita du- 
rante lo scorso anno. Ora - 
‘a aggiunto - questa preoc- 
cupazione trova conterma 
nei dati da noi raccolti a 
chiusura del 1998». Per Pit- 
tini, il quadro complessivo 
<è lutt'altro che roseo. Il 
Friuli-Venezia Giulia è una 
regione con grandi opportu- 
Nità, ma eno rimette- 
re in moto il motore dello svi- 
luppo e lo potremo fare se si 
saprà giocare per questo, e 
non per porre barriere alle 
innovazioni del Paese, la car- 
ta dell’ autonomia speciale. 
a l'autonomia va gestita 
con serietà e coscienza non 
certo come il caso della nomi- 
na del presidente di Friu- 
lia». Per Pittini «di fonda- 
mentale valenza strategica 
sono le grandi infrastruttu- 
re ed i collegamenti: «Non è 
accettabile - ha concluso - 
che un ponderoso recente 
Studio di fattibilita non con- 


sideri il Corridoio Cinque». 


do queste voci - avrebbe 
avocato a sè parte delle 
competenze finora assegna- 
te alla direzione strategie 
guidata da Francesco De 
Leo. La struttura di vertice 
voluta da Gian Mario Ros- 
signolo e articolata in tre 
direzioni generali potrebbe 
insomma essere presto su- 
perata, con la fusione in 
un'unica grande direzione 
generale affidata ad un 
nuovo manager. Uscirebbe- 
ro così di scena Francesco 
De Leo e Fulvio Conti, mn- 
tre per Massimo Sarmi si 
andrebbe profilando un 
nuovo incarico nel gruppo. 

Per il nuovo incarico Ber- 


TRIESTE Due nuove navi in 
linea, aumento del 20% 
dei ricavi, iniezione di «li- 
quido», forte compressio- 
ne dei costi, nessuna «pre- 
varicazione» di Taranto 
su Trieste: Evergreen co- 
mincia, gradualmente, a 
prendere le misure della 
nuova acquisizione italia- 
na. 

Fa un certo effetto, do- 
po oltre sessant'anni di 
dominio Finmare, parla- 
re con un amministrato- 
re delegato del Lloyd Tri- 
estino che si chiama 
Bronson Hsieh, che è 
nato a Taiwan 47 anni or- 
sono, che ha preso servi- 
zio in passeggio sant'An- 
drea dopo l’acquisto della 
compagnia da parte di 
Evergreen, avvenuto nel- 
Pestate dello scorso anno. 
Cortese, riservato, poco 
incline a dettagliare cifre 
e programmi, l’esordio di 
Hsieh in Italia non sem- 
bra essere stato spiacevo- 
le: «Avevo visitato in pas- 
sato il vostro Paese e ne 
avevo ricavato un’impres- 
sione favorevole - dice 
Hsieh - ma allora ero in 
vacanza. Adesso sono qui 
con altri compiti: l’impat- 
to con Trieste è, comun- 
que, risultato positivo, la 
città si è mostrata colla- 
borativa». 

Anche il personale 
Iloydiano? 

«Vedo che si lavora mol- 
to, la gente rimane in uf- 
ficio fino tardi. C'è dispo- 
nibilità a comprendere 
metodi e mentalità taiwa- 
nesi. Certo, è un incontro 
di culture differenti, cer- 
chiamo di compenetrar- 
le». 

Perchè differenti so- 
no anche storia e di- 
mensioni di Lloyd ed 
Evergreen ... 

«Sicuramente. Il Lloyd 
era un’azienda di Stato 
che operava su alcune 
aree; Evergreen è invece 


L'INTERVISTA © 
Bronson Hsieh, 47 anni, è stato nominato dal vertice di Evergreen 


La cura orientale per il Lloyd: 
«Più navi, e abbattere i costi» 


nabè «pescherebbe» nel par- 
co manager dell’Eni tra i 
suoi più stretti collaborato- 
ri dai tempi della presiden- 
za di Franco Reviglio. Un 
primo passo in questa dire- 
zione l'amministratore de- 
legato lo ha già compiuto 
chiamando come suo assi- 
stente Giovanni Stella - an- 
che lui proveniente dall’ 
Eni - che negli ultimi mesi 


ha di fatto vigilato sulle. 


operazioni più importanti, 
a cominciare dalle trattati- 
ve per la cessione di Stre- 
am a Rupert Murdoch. 
Della possibile uscita di 
De Leo e Conti da Telecom 
- un'ipotesi sulla quale non 


tutte le fonti sono concordi 
- sì è cominciato a parlare 
già all'indomani dell’inse- 
diamento di Bernabè, ma i 
tempi dell'operazione sem- 
bravano più lunghi. L’am- 
ministratore delegato non 
avrebbe messo mano alla 
struttura, secondo le voci, 
prima  dell’approvazione 
del bilancio ‘98 o addirittu- 
ra dell'assemblea degli 
azionisti di primavera. 

Un altro argomento al 
centro del' consiglio d'am- 
ministrazione potrebbe es- 
sere stata la definitiva ces- 
sione di Stream a Murdo- 
ch (ieri Letizia Moratti ha 
visto Massimo D'Alema). 


un vettore globale a capi- 
tale privato. Il nostro 
obiettivo è di accrescere 
il calibro internazionale 
del Lloyd: Europa centra- 
le e Mediterraneo sono le 
aree geo-economiche sul- 
le quali concentreremo la 
nostra attenzione». 

Su quali direttrici 
pensate di avviare il ri- 
lancio del neo-acqui- 
sto? 


«Dal punto di vista 


«Vedo che si lavora molto, 
la gente rimane in ufficio 
fino a tardi. Certo, bisogna 
conciliare culture diverse, 
ma riusciremo a capirci» 


commerciale entreranno 
in linea nuove navi Ever- 
green sotto bandiera ità- 
liana, entro Vanno schie- 
reremo almeno altre due 


fullcontainer. L’inseri- 
mento di queste unità gio- 
verà anche alla situazio- 
ne patrimoniale-finanzia- 
ria della compagnia. A ta- 
le proposito abbiamo an- 
che provveduto a un in- 
tervento sul capitale so- 
ciale (oggi attestato a 42 
miliardi, ndr). Dobbiamo 
lavorare molto all’inter- 


‘diverse. Taranto, che sa- 


' no in linea 13 fullcontai- 


no della struttura, raffor- 
zando le fondamenta or- 
ganizzative». 

Il ’98 è stato negati- 
vamente caratterizza- 
to dalla crisi delle eco- 
nomie asiatiche. Come 
si prospetta il ’99? 

«Per il Lloyd le cose do- 
vrebbero andare legger- 
mente meglio. Stiamo 
studiando l'attivazione di 
nuovi servizi, che potreb- 
bero determinare un au- 
mento del 20% dei ricavi. 
Avremo riduzioni estre- 
mamente significative 
dei costi, sui quali influi- 
ranno benefiche sinergie 
con Evergreen in mate- 
ria di assicurazioni, logi- 
stica, terminal». 

A proposito di termi- 
nal: come vi trovate al 
Molo VII gestito da 
Ect? 

«Evergreen è un impor- 
tante cliente della Ect a 
Rotterdam. E a Trieste 
Evergreen e Lloyd rap- 
presentano il 60% del 
traffico. Esiste il recipro- 
co interesse a una reci- 
proca affidabilità». 

E’inutile negare che 
l'investimento di Ever- 
green sulla banchina 
«transhipment» di Ta- 
ranto crei più di un ti- 
more sul futuro utiliz- 
zo del Settimo ... 

«No, sono destinazioni 


rà pronto alla metà del 
Duemila, fungerà\da hub 
center di smistamento 
sulla rotta Europa-Estre- 
mo Oriente. Trieste non 
vedrà mutare la sua fun- 
zione, accoglierà sempre 
traffico oceanico, non di- 
venterà uno scalo feeder. 
Evergreen sta ulterior- 
mente potenziando la flot- 
ta: entro il 2001 entreran- 


ner da 5300 teu, non viag- 
geranno solo nel Pacifico, 
solcheranno anche il Me- 
diterraneo». 

Massimo Greco 


8° Ipiccoro 


- ESTERI 


KOSOVO Oggi a Rambovillet in Francia il Presidente Chirac inaugurerà i lavori tra le «fazioni» in conflitto 


Nasce male la conferenza di pace 


I rappresentanti dell 
DALLA PRIMA PAGINA 
Molto scarse le premesse a un dialogo tra le due parti belligeranti 


Purché non sia un salto nel buio 


Nel suo nome l’astuto «Slo- 
bo» è riuscito a dare vita a 
un governo di unità nazio- 
nale. E in Jugoslavia pra- 
ticamente non esiste più 
l'opposizione. La guerra in 
Bosnia non potè tanto. Bel- 
grado vive con l’«ossessio- 
ne» della «terra dei merli» 
radicata nel suo stesso 
Dna sociale. Dalla disfat- 
ta per opera dei turchi è 
nata tutta l'epopea di un 
popolo per secoli in cerca 
della sua «terra promes- 
sa». Che non ha trovato a 
Sarajevo e che oggi rischia 
seriamente di perdere an- 
che a. Pristina. Milosevic 
però non vuole essere un 
novello re Lazar. Lui non 
ha la stoffa del martire. 
Lui vuole apparire come il 
redentore dei serbi in un 
anelito profetico che sfiora 
la pazzia. 

Rambouillet difficilmen- 
te sarà una novella 
Dayton. Negli Stati Uniti 
si trovarono di fronte tre 
presidenti (Milosevic, Tu- 
djman e Izetbegovic) redu- 
ci da quattro anni di guer- 
ra, con le truppe Nato già 
schierate in tutta la Bo- 
snia, con l’Alleanza che 
aveva fatto sentire i musco- 
li e che attivando la «No 
Fly Zone» non aveva avuto 
timori ad abbattere i cac- 
cia serbi nei cieli proibiti. 
In Kosovo l’Occidente non 
è riuscito a proibire nulla. 
Sul terreno ci sono solo po- 


che centinaia di indifesi e 
inoffensivi «osservatori» 
dell'Osce che già si sono re- 
sî conto del loro ruolo: i no- 
tai della morte. Morte che 
comunque aleggia sul ca- 
po di Milosevic. E non solo 
per le migliaia di vittime 
di cui è responsabile assie- 
me all’Uck nella loro folle 
corsa all’escalation milita- 
re. La «Grande Serbia» è 
già diventata la «Piccola 
Jugoslavia». Mentre Pristi- 
na ascolta le sue sibile in- 
dipendentiste il Montene- 


Milosevic deve esorcizzare 
i fantasmi collettivi serbi 

i quali considerano 

la «terra dei merli» la culla 
della loro stessa civiltà 


gro ha le valigie pronte per 
andarsene, a sua volta, 
dall’odiata federazione. Se- 
guendo la via slovena al- 
l'indipendenza. Dai suoi 
confini sono già spariti i 
poliziotti e è doganieri ju- 
goslavi rimpiazzati da 
quelli fedeli agli aneliti di 
Podgorica. La stessa cosa 


. fece anche Lubiana nel fa- 


tidico giugno del 1991. Per 
questo Belgrado non vuole 
trattare con l’Uck, con 
quelli che non può che con- 
siderare come dei «terrori- 
sti». 


In ballo, dunque, è l’inte- 
ro.assetto dei Balcani. Se 
l'Occidente aspetterà che a 
mettersi d'accordo siano 
Belgrado e Pristina allora 
è meglio che chiuda la luce 
a Rambouillet prima anco- 
ra di cercare di accender- 
la. Troppi i veti incorciati 
nello scontro tra due mon- 
di costretti a vivere non so- 
lo nello stesso continente, 
ma addirittura nello stes- 
so Stato. Serve una pressio- 
ne forte sulle due parti bel- 
ligeranti, forte ed equidi- 
stante. Ma quanto l’Euro- 
pa saprà essere giudice im- 
parziale? E serbi e kosova- 
ri sono realmente intenzio- 
nati a dialogare? Washin- 
gton non vuole, almeno al- 
l'inizio, essere protagoni- 
sta come fu a Dayton. Pri- 
ma lascerà che sia il Vec- 
chio continente a sporcarsi 
nella palude balcanica. 

La diplomazia, dicono, è 
l'arte del compromesso. 
Ma qui ci vuole qualche co- 
sa di più. Serve la volontà 
ferma e decisa di giocarsi 
tutto pur di riportare la pa- 
ce nella malabolgia dei 
Balcani. Altrimenti l’incen- 
dio rischia di diventare in- 
controllabile. Il cancro del- 
la guerra corre verso la me- 
tastasi. Quando i chirur- 
ghi diventeranno impoten- 
ti l'infezione potrebbe dila- 
gare e straripare anche 
fuori dalla «marca orienta- 
le». 

Mauro Manzin 


RAMBOVILLET Le delegazioni 
della Serbia e degli albane- 
si del Kosovo si siederanno 
a partire da oggi attorno ad 
un tavolo nel castello di 
Rambouillet, vicino Parigi, 
per trovare una soluzione 
negoziale ad un conflitto 
che in un anno ha causato 
la morte di almeno duemila 
persone, paurose distruzio- 
ni ed un fiume di citca di 
250 mila tra profughi e sfol- 
lati. 

È la prima volta che le 
due parti in lotta hanno ac- 
cettato di negoziare, ma so- 
lo dopo un ultimatum politi- 
co lanciato alcuni giorni fa 
dalla comunità internazio- 
nale, che ha concesso sol- 
tanto due settimane per 
giungere alla pace. 

«Le discussioni saranno 


più lunghe e difficili con la 
delegazione jugoslava, in 
quanto essa parte da basi 
sulle quali è assai difficile 
trovare compromessi», ha 
detto una fonte diplomati- 
ca occidentale che ha chie- 
sto l’ anonimato. 

«La parte albanese, com- 
presi i militanti dell’ Eserci- 
to di liberazione del Kosovo 
(Uck) hanno già ottenuto 
un risultato politico che è 
quello di partecipare ad 
una conferenza in un paese 
terzo e sotto la mediazione 
internazionale», ha detto la 
stessa fonte. 

La conferenza di pace di 
Rambouillet. verrà aperta 
ufficialmente oggi dal presi- 
dente francese Jacques Chi- 
Tac e poì verrà presieduta 
dai ministri degli esteri di 


Uek sono stati bloccati a Pristina dalle autorità serbe 


Francia, Hubert Vedrine e 
da quello di Gran Bretagna 
Robin Cook. 

Gran Bretagna e Francia 
fanno parte (insieme a Sta- 
ti uniti, Germania, Italia e 
Russia) del Gruppo di con- 
tatto sull’ex Jugoslavia 
che è riuscito ad imporre al- 
le parti in lotta nel Kosovo 
I ultimatum per la ricerca 
di una soluzione pacifica. 

Da oggi, inoltre, aumen- 
teranno il loro impegno di- 
plomatico l’ inviato statuni- 
tense per il Kosovo Chri- 
stopher Hill e quello dell’ 
Unione Europea (Ue), am- 
basciatore austriaco Wof- 
gang Petritsch, che nei me- 
si scorsi si sono logorati in 
una spola tra Belgrado ed 
il capoluogo kosovaro di Pri- 
stina per convincere serbi 


ed albanesi ad avviare un 
dialogo. Ai due diplomatici 
occidentali si è aggiunto il 
russo Boris Maiorski. 

Il primo ostacolo che ha 
raggiunto Parigi è stato il 
«blocco» a Pristina di alcu- 
ni esponenti della delega- 
zione albanese, appartenen- 
ti all’ Uck, perchè «sprovvi- 
sti di passaporto». 

«E' una ”conditio sine 
qua non” che tutta la dele- 


gazione albanese giunga a 
Parigi», ha ammonito Hill 
in una conferenza ‘stampa 
svoltasi nella capitale fran- 
cese, aggiungendo che egli 
«insisterà su questo con le 
autorità di Belgrado. È 
estremamente importante 
che agli esponenti dell’ Uck 
sia permesso di raggiunge- 
re Rambouillet». In serata 
si è appreso che la delega- 
zione albanese partirà sta- 
mane alla volta di Parigi. 


KOSOVO L'annuncio dell’ostruzionismo da parte del capodelegazione, Markovic - Condannati al carcere a Pristina ventisei guerriglieri 


con i «terroristi» 


Ma i serbi non tratteranno 


BELGRADO La conferenza di 
Rambouillet rischia di falli- 
Te ancor prima di comincia- 
re: appena giunta a Parigi 
con un volo speciale prove- 
niente da Belgrado la dele- 
gazione serba ha fatto sape- 
re che non negozierà con 
gli albanesi-kosovari dell’ 
Uck (Esercito di Liberazio- 
ne del Kosovo). Il capo del- 
la rappresentanza, il vice 
primo ministro serbo Ratko 
Markovie, un fedelissimo 
del presidente jugoslavo 
Slobodan Milosevic, ha af- 
fermato: «Non negozieremo 
mai con i terroristi», usan- 
do la definizione che da 


La deposizione della Lewinsky divide i senatori repubblicani e vanifica di fatto il procedim 


‘. 


ento di impeachment 


sempre Belgrado usa per i 
militanti dell’Uck. 

\ Le dichiarazioni di 
Markovie gettano una nuo- 
va luce sul blocco della dele- 
gazione albanese a Pristi- 
na: del gruppo fanno parte 
cinque esponenti dell’Uck, 
ma la loro partenza è stata 
impedita ieri con la scusa 
che due di loro mancavano 
dei passaporti. 

«Noi consideriamo il co- 
siddetto Esercito di Libera- 
zione del Kosovo come una 
organizzazione terrorista e 
con gli assassini e i rapitori 
non abbiamo niente da di- 
scutere» ha messo in chiaro 


o 


Monica è ancora innamorata di Clinton 


L'attessiamento della ragazza ha scompaginato la strategia dell'accusa 


Ta stagista non sarà chiamata a deporre in aula. Il 
verdetto è atteso per giovedì o venerdì prossimo, 
ma appare scontata la «vittoria» del Presidente 


WASHINGTON Ha diviso i sena- 
tori repubblicani e spiazzato 
l'accusa la tenace difesa di 
Bill Clinton fatta da Monica 
Lewinsky. «Si comporta co- 
mme una ragazza ancora inna- 
morata del presidente - ha 
commentato il deputato Ja- 
mes Rogan, uno dei 13 mem- 
bri dell’accusa - É incredibi- 
le considerando cosa ha fat- 
to la Casa Bianca per rovina- 
re la sua reputazione», L’at- 
teggiamento di Monica ha 
provocato la prima clamoro- 
sa divisione tra i senatori re- 

ubblicani. Dopo aver letto 
il testo della deposizione del- 
la ragazza, resa lunedì a por- 
te chiuse, i senatori hanno 
votato a larga maggioranza 
Do respingere la richiesta 

ell’accusa di far testimonia- 
re Monica dal vivo. Ben 25 
repubblicani si sono uniti ai 
45 senatori democratici per 
respingere una richiesta con- 
siderata vitale dall'accusa 
per dare una scossa al pro- 
cesso. «La sua testimonian- 
za non sarebbe di alcuna uti- 


lita», ha spiegato uno dei se- 
natori repubblicani. L’accu- 
sa è rimasta sorpresa e 
spiazzata dall’atteggiamen- 
to della ragazza. Dovrà ac- 
contentarsi oggi di presenta- 
re in aula brani video della 
deposizione di Monica evi- 
tando con cura numerosi fa- 
vorevoli a Clinton. Monica 
ha negato che fosse stato il 
presidente a chiederle di re- 
Stituire i doni o di negare 
sotto giuramento la loro rela- 
zione. La ragazza ha espres- 
so rispetto ed ammirazione 
per Clinton, ammettendo di 
avere «sentimenti contra- 
stanti» nei suoi confronti. 

Si è adombrata solo una 
volta, durante l’interrogato- 
rio, quando l’accusa ha fatto 
un accenno al suo primo in- 
contro «piccante» con Clin- 
ton. «Non può usare un'al- 
tra parola? Sta parlando del- 
la mia relazione», ha replica- 
to la ragazza. Monica ha 
smentito Clinton solo su un 
RICO: le carezze sessuali 
del presidente erano più inti- 


me di quanto ammesso da 
Clinton. Ma quando l’accusa 
ha chiesto se il presidente 
aveva allora mentito sotto 

iuramento, Monica si è ri- 

utata di affondare il colpo: 
«Non spetta a me dirlo». Ma 
in alcune occasioni la ferita 
lasciata dallo scandalo è 
emersa. «Considera Clinton 
un uomo intelligente?», Le è 
stato chiesto. «Lo considero 
un presidente intelligente», 
ha risposto, facendo esplode- 
re in una risata spontanea 
le persone nella stanza. Mo- 
nica ha detto anche di non 
aver mai creduto alle accuse 
di Paula Jones contro Clin- 
ton. Oggi l’accusa comincerà 
a presentare le considerazio- 
ni finali, usando anche bra- 
ni video delle deposizioni di 
Monica e degli altri due te- 
stimoni (Vernon Jordan e 
Sid Blumenthal). Sarà quin- 
di la volta della replica della 
Casa Bianca. I senatori 
avranno poi tre giorni per 
presentare le motivazioni di 
Voto. Quindi giovedì o vener- 
dì prossimi ci sarà il voto fi- 
nale sulla innocenza o colpe- 
volezza di Clinton. Ma l’esi- 
to è scontato. Il presidente 
non sarà rimosso dalla cari- 
ca. 


colpevolezza», ha stabi 


tura. « 


Ve prove. 


dotto la pena capitale. 


Da 16 anni in attesa del boia 
Liberato ieri perché innocente 


NEW YORK Anthony Porter è libero: un giudice dell'Illinois 
‘ha messo in libertà il condannato a morte che nuove te- 
stimonianze hanno scagionato dopo 16 anni passati nel 
braccio della morte. Porter è stato messo in libertà dal 
giudice Thomas Fitzgerald. «Ci sono informazioni di 
nuovi importanti sviluppi che mettono in dubbio la sua 
IEO ieri il magistrato. Il caso di 
Porter, un afroamericano di 48 anni, era stato «adotta- 
to» da David Protess, un professore di giornalismo, é 
dai suoi studenti della Northwestern University. Con 
l’aiuto di un investigatore privato, gli allievi di Protess 
avevano scovato una donna di Mi 
Inez Jackson, che, in una testimonianza re 
va accusato l'ex marito Alstory Simon dei delitti per cui 
era stato condannato Porter. 

Confrontato con la deposizione della sua ex moglie, 
che la rete tv Cbs ha trasmesso in onda mercoledì sera, 
Simon ha confessato. «Prima che me ne accorgessi ho co- 
minciato a sparare», ha ammesso il vero assassino in 
una Aeposizione in queste ore allo studio della Mago 

come se un peso enorme mi sia stato to. 
petto», ha commentato Porter dopo l’annuncio delle nuo- 


‘a decisione di ieri del giudice Fitzgerald fa di lui il 
decimo detenuto liberato dal braccio della morte in Illi- 
nois da quando nel 1977 lo stato di Chicago ha reintro- 


Iwaukee, Margaret 


strata, ave- 


to dal‘ 


L'uomo, che nulla aveva a che fare con lo stupratore che era nel mirino degli agenti, è stato crivellato da 41 colpi 


New York, immigrato «giustiziato» dalla polizia 


NEW YORK C’è di nuovo san- 
dic nella notte del Bronx e 
la polizia di New York è di 
nuovo nella tempesta: quat- 
tro agenti in borghese han- 
no crivellato di colpi, ucci- 
dendolo, un venditore am- 
bulante disarmato. Ahmed 
Diallo era arrivato due an- 
ni fa dalla Guinea e aveva 
la fedina penale pulita: 
«Era un uomo mite, un 
buon musulmano», lo han- 
no descritto tra le lacrime i 
arenti. Il giovane ambu- 
ante sperava di avere un 
futuro in America e cerca- 
va di costruirselo vendendo 
sciarpe e cappelli a un an- 
Fal della 14ma strada di 

anhattan. Invece è finito 


con 41 pallottole in corpo 
nell’androne del palazzo do- 
ve abitava a Wheeler Ave- 
nue. Accanto al cadavere 
c'era un portafoglio e un 
cercapersone, che forse gli 
agenti hanno scambiato 
per una pistola, ma niente 
armi. La procura del Bronx 
ha aperto un'inchiesta: so- 
no finiti nel mirino quattro 
agenti della famigerata 
«Street Crimes Unit», una 
delle pattuglie più aggressi- 
ve della polizia di New 
York che scandaglia le stra- 
de alla luce della luna fre- 

iandosi del motto: «We 

iwn the Night», la notte è 
nostra. I quattro agenti sta- 
vano setacciando da oltre 


un’ora‘le strade del Bronx 
alla ricerca di elementi che 
portassero all’identificazio- 
ne di uno stupratore. Han- 
no visto Diallo nell’androne 
del palazzo: «Si comporta- 
va in modo sospetto», ha ri- 
ferito un testimone, secon- 
do una fonte delle forze dell’ 
ordine che ha chiesto di te- 
nere l'anonimato. 

Il sindaco Rudolph Giu- 
liani, che ha fatto della poli- 
zia il fiore all’occhiello del- 
la sua amministrazione, ha 
esortato a non dare giudizi 
affrettati: «Abbiamo fatto 
terribili errori in passato re- 
agendo alle voci. Meglio la- 
sciare le condanne alla con- 
clusione di un'inchiesta». 


Non è ancora chiaro cosa 
abbia spinto i poliziotti a 
e all'impazzata. Due 

1 loro, Sean Carroll e Ed- 
ward McMellon, hanno sca- 
ricato 16 colpi a testa su 
Diallo. Kenneth Boss, un al- 
tro agente, ha sparato cin- 
que cupo mentre dalla pi- 
stola di Richard Murphy so- 
no parate quattro pallotto- 
le. È stata un’esecuzione in 
piena regola che ha scate- 
nato polemiche tra gli ami- 
ci e 1 parenti del giovane 
ambulante ucciso: «Lascia- 
mo il nostro paese perchè 
non c'è democrazia. Non ci 
aspettiamo di venire in 
America ed essere ammaz- 
zati dalla polizia», ha di- 


chiarato Denga Sayang, un 
vicino. I quattro agenti so- 
no stati sospesi dal servizio 
attivo: tre di loro - Carroll, 
McMellon e Boss - erano 
già stati coinvolti in spara- 
torie negli ultimi due anni, 
un fatto insolito in un cor- 
po di polizia dove oltre il 
90% degli effettivi non apre 
mai il fuoco durante il servi- 
zio. Ma non è certo la pri- 
ma volta che le forze dell’or- 
dine di New York finiscono 
sotto accusa per la loro bru- 
talità: due anni fa capitò ai 
poliziotti del 70mo distret- 
to di Brooklyn, colpevoli di 
aver picchiato e seviziato 
Abner Louima, un giovane 
haitiano. 


il capo-delegazione serbo. 
Markovic ha affermato che 
la sua delegazione è dispo- 
sta a discutere solo con gli 
inviati del leader moderato 
Ibrahim Rugova e con gli al- 
tri esponeti politici albane- 
si-kosovari. 

Il capo dei «verificatori» 
dell’Osce. (Organizzazione 
per la Sicurezza e la Coope- 
razione in Europa) presenti 
in Kosovo, lo statunitense 
William Walker, si è detto 
«shockato» dalle dichiara- 
zioni di Markovic: «Mi pare 
che gli sfugga totalmente 
la sostanza di questi nego- 
ziati. Ci sono state già nel 
passato dichiarazioni di 


questo tenore, ma poi le co- 
se sono cambiate». 
L’inviato dell’Unione Eu- 
ropea, l'austriaco Wolfgang 
Petritsch, ha commentato 
«Davvero mi piacerebbe 
sentire da lui (Markovic) co- 
me riesce a immaginare 
una soluzione reale per il 
Kosovo senza l’Uck». 
Markovic ha anche riba- 
dito quanto già espresso 
con chiarezza ieri dal parla- 
mento e dal governo di Bel- 
grado: che non accetteran- 
no il dispiegamento di trup- 
pe straniere in Kosovo. «Se 
raggiungeremo un accordo 
in buona fede, non sarà ne- 
cessaria la presenza di 


L.\vb____ 
Londra in allarme per il 


nuovo rischio di attentati 


truppe straniere», ha detto 
il capo-delegazione serbo. 

Intanto il Tribunale di- 
strettuale di Pristina ha iîr- 
rogato ieri pene oscillanti 
dai due ai 15 anni di reclu- 
sione a 26 presunti membri 
dell’Uck, il braccio armato 
del separatismo albanese 
nel Kosovo. Gli imputati, 
in età compresa fra i 25 ei 
60 anni, sono stati giudica- 
ti colpevoli di aver attacca- 
to le forze dell’ordine e di 
aver fatto entrare armi dall’ 
Albania. Quasi tutti furono 
arrestati l’anno scorso nel- 
la zona di Uroservac, 40 
chilometri a sud di Pristi- 
na. 


Anche la Regina nel mirino 
degli irriducibili dell'Ulster 


LONDRA Torna a Londra l’in- 
cubo degli’ attentati: un 
gruppo oltranzista cattolico 
dell'Irlanda del nord ha ru- 
bato armi, munizioni ed 
esplosivi all’Ira e vorrebbe 
usarli per attentati terrori- 
stici. Si teme che vengano 
presi di mira vip dell’esta- 
blishment politico o la fami- 
glia reale, nion si escludono 
azioni contro il cuore finan- 
ziario del Regno Unito e 
cioè la City. Davanti a que- 
sta minaccia Scotland Yard 
e le altre polizie del reame 
hanno nelle ultimé venti- 
quattro ore rafforzato i di- 
spositivi di sicurezza. «Non 
abbiamo notizia di specifici 
attacchi in preparazione», 
ha detto un portavoce del 
ministero degli Interni, ma 
ha confermato lo stato d’al- 
lerta. La paura è compren- 
sibile: l’Ira è in possesso di 
un enorme arsenale milita- 
re, con una grande quanti- 
tà di esplosivo semtéx che 
avrebbe ricevuto anni fa 
dalla Libia di Gheddafi. Se 
una parte di queste armi è 
caduta in mano ai falchi 
del «Continuity Ira», nemi- 
ci giurati del processo di pa- 
ce, saranno dolori. Fonti 
dei servizi segreti britanni- 
ci hanno detto al tabloid 
«Daily Express» che con i 
terroristi del «Continuity 
Tra» - fautori dell’indipen- 
denza assoluta e immedia- 
ta dell'Ulster - tutto è possi- 
bile: anche la tentata V'eli- 
Iminazione di una «figura re- 
ale». 

L'incubo degli attentati 
torna in un momento deli- 
cato del processo di pace, a 
riprova di come gli accordi 
del Venerdì Santo per un’ 
equa spartizione del potere 
tra cattolici e protestanti si- 
ano un semplice punto di 
partenza. In effetti a dispet- 
to di quell’intesa, ormai vec- 
chia di dieci mesi, la pace 
non è ancora scoppiata in 
Irlanda del nord. Che coa- 
cervo di violenza, furori e 
tribalità sia YUlster emer- 
ge lampante dalla piaga 
crescente dei pestaggi puni- 
tivi all’interno delle rispet- 
tive comunità. 


‘ DAL MONDO — 


Ex spia cubana accusa Castro: 
guerriglia pagata con la droga 


PARIGI Un ex agente dei servizi segreti cubani, Juan Anto- 
nio Rodriguez Menier, accusa Fidel Castro di avere dato 
copertura ai narcotrafficanti in cambio dell'impegno dei 
capi dei cartelli a finanziare i gruppi guerriglieri che 
operano nell’America centrale e ad aiutare il terrorista 
«Carlos». In un'intervista a «Liberation», Rodriguez dice 
di essere pronto a portare prove a sostengo della denun- 
cia contro il leader cubano, presentata alla magistratu- 
ra francese dalla figlia del colonnello Antonio de la Guar- 
dia, fucilato nel luglio del 1989 per traffico di droga. 


Francia: un'infermiera uccide cinque anziani 
per «liberarli dalle loro terribili sofferenze» 


PARIGI Un’infermiera di 49 anni ha confessato di aver 
praticato iniezioni con dosi mortali di tranquillanti a 
cinque vecchi in una casa di riposo a Nizza (sud), affer- 
mando di averlo fatto per «abbreviare la sofferenza del- 
le vittime», tutte tra gli 89 e i 97 anni. La donna, accu- 
sata di omicidio, è attualmente in libertà provvisoria. 
«Non potevo sopportare la loro condizione di dolore, e 
di angoscia in attesa della morte», ha detto Monica P., 
| la quale sostiene di avere agito su richiesta degli stessi 
malati e, in uno dei cinque casi, della famiglia. 


Russia: da un lago degli Urali può scatenarsi 
una tragedia molto più devastante di Cherobyi 


MOSCA Si trova nel piccolo lago Karaciai, sugli Urali, la 
più mefitica pattumiera di scorie nucleari del pianeta e 
minaccia di provocare una catastrofe peggiore di quella 
di Chernobyl. Lo sostiene Aleksiei Tablokov, biologo, 
esperto di ecologia ed ex consigliere del Cremlino per i 
problemi ambientali. Nel lago sono stati versati per de- 
cenni le scorie del complesso nucleare sovietico di Maiak, 
in prossimità di Celiabinsk, una delle strutture più inqui- 
nanti che la Russia ha ereditato dall’Urss. Sul fondo, si è 
accumulato materiale radioattivo «pari a cento volte quel- 
lo» prodotto dall’esplosione di 13 anni fa a Chernobyl. 


Il vino fa buon sangue: e ora la Casa Bianca 
vuole scriverlo sulle etichette delle bottiglie 


NEW YORK Il vino fa buon sangue e il presidente america- 
no Bill Clinton ne è tanto convinto che vuole farlo scri- 
vere sulle etichette, nonostante molti si oppongano. 
«Abbiamo ragione di aspettarci che succederà» ha det- 
to ottimista da San Francisco il direttore del Wine In- 
stitute John DeLuca, chiarendo che se la Casa Bianca 
si prepara a presentare una proposta del genere è per- 
chè intende fornire ai cittadini un’ informazione «più 

completa» sul consumo di vino. È 
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ZARA Potrebbero .essere sta- 
ti alcuni cacciatori italiani, 
secondo voci ufficiose rac- 
colte dal quotidiano fiuma- 
no ‘Novi List’, a provocare 
l'incendio divampato nella 
notte tra mercoledì e giove- 
dì scorsi sulla nave traghet- 
to Marco Polo, in navigazio- 
ne da Ancona a Zara. Sem- 
bra che un gruppo di caccia- 
tori, per tenere al caldo i lo- 
to cani, abbiano acceso un 
fuoco nell’autorimessa, e le 
fiamme sarebbero sfuggite 
al controllo, Cionlnicai 

ad alcune automobili. 
.Sull’unità della Jadroli- 
Nija (in quel momento era- 
no trascorse da poco le 2 di 
notte) è subito scattato l’al- 
arme grazie a un sistema 
anti-incendio che ha pronta- 
[ mente innaffiato il garage. 
î Decisivo comunque l’inter- 
: vento dei membri dell’equi- 
paggio che in circa un'ora 
anno domato l'incendio, 
avvisando in precedenza i 
È passeggeri che a bordo 

c'era l'emergenza . 


Crostoli 


Andriolo 
Vaschetta g 250 


abolita» con la Croaz 


| scalo zaratino alle 6.15, 


BRUXELLES Questa volta è ufficiale: dal primo febbraio 
scorso è entrato in vigore l’Accordo multilaterale di 
garanzia Ue-Croazia. Lo ha deciso la Commissione 
europea di Bruxelles lo scorso 26 gennaio. Da que- 
sto mese quindi non è più necessario esibire la carta 
verde per gli automobilisti europei (e italiani) che si 
recano in Croazia (e viceversa). L'entrata in vigore 
dell’intesa era stata annunciata agli inizi di genna- 
io. Tuttavia, ritardi burocratici ne avevano rallenta- 


‘to la plicazione. In sostanza, delle banali traduzio- 


ni dell’accordo in tutte le lingue dei 24 Paesi aderen- 
ti, avevano fatto slittare l’abolizione della carta ver- 
de anche con la Croazia. Da tempo invece non è più 
necessario esibire l’estensione assicurativa al mo- 
mento di entrare in Slovenia, Ungheria e Repubbli- 
ca ceca, Il documento è invece obbligatorio per chi 
si reca in Bosnia-Erzegovina e nella Federazione ju- 
goslava. 

Per il governo croato questo provvedimento dimi- 
nuirà i tempi di attesa ai valichi confinari. «Con l’in- 
troduzione di questo regime - è stato rilevato - la 
Croazia è entrata a far parte del sistema assicurati- 
vo europeo». E’ stata intanto smentita dalle assicura- 
zioni croate la notizia secondo cui per recarsi in Ju- 
goslavia, Romania, Bulgaria e Moldavia è necessa- 
rio pagare un’apposita assicurazione di 100 dollari. 


Tutti i passeggeri, 77 per 
la precisione, sono dovuti 
uscire dalle proprie stanze, 
indossare i giubbotti salva- 
gente e porsi vicino alle 
SAAIUDDA Stando al coman- 
dante Srdjan Karlovic, non 
vi è stato nemmeno un atti- 
mo di panico, anche perchè 
la situazione di emergenza 
non è durata a lungo, dopo 
di che i viaggiatori sono 
rientrati nelle cabine. 

. L'incendio è divampato 
in acque internazionali e 
ha avuto quale bilancio il 
danneggiamento di quattro 
autovetture, di cui due con 
targa italiana e altrettante 
con registrazione croata. 
Nessun danno invece alle 
persone e nemmeno alla de- 
cina di cani da caccia. La 
Marco Polo ha raggiunto lo 


te del Parlamento. croato. 


ne. 


dunque senza grossi ritardi 
il che testimonia l’efficacia 
dimostrata dall’equipaggio 
di questo ferry boat che col- 
lega Zara e Ancona una vol- 
ta alla settimana nel corso 
dei mesi invernali. 
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Si tratta, conti alla mano, del 10 per. 
cento dei seggi parlamentari in quanto la 
Camera dei deputati annovera 128 poltro- 


Il presidente del Partito contadino, 
Tomcic, ha dichiarato alla stampa che se 
la diaspora continuerà ad avere un simi- 
le numero di seggi garantiti, il suo schie- 
Tamento darà forfait alla consultazione 
che dovrebbe svolgersi in una data anco- 
ra da definire nell’ultimo trimestre ‘99, 


| SUPERMERCATI 


L’o.k. della Commissione europea in vigore dal primo febbraio | Il resoconto dello sviluppo dell’uomo in Slovenia delinea un profilo poco rassicurante 


E' ufficiale: carta verde 


Calano i figli, crescono i poveri 


Ci si sposa più tardi, ma si preferisce la convivenza 
di fatto che dura-abbastanza a lungo. Aspettativa di 
vita inferiore rispetto all'Italia 


LUBIANA Cala il numero dei 
matrimoni, i dati sulla nata- 
lità peggiorano, aumenta il 
rischio di finire in povertà, 
Sono questi soltanto alcune 
delle conclusioni del reso- 
conto sullo sviluppo dell’uo- 
mo in Slovenia. 

I ricercatori che hanno 
condotto l'indagine, afferma- 
no ancora come la situazio- 
ne economica di una zona 
sia di vitale importanza per 
il suo sviluppo demografico, 
Per quanto riguarda il Capo- 
distriano e la regione del Li- 
torale nel suo complesso, è 
stata fatta una previsione 
che indica la vita media più 
lunga di tutto il paese, con 


L'incendio si è alzato forse per le incaute manovre di alcuni cacciatori italiani che volevano tenere al call 


Zagabria: l'opposizione boicotterà le elezioni? 


ZAGABRIA L'Esapartito di opposizione, il 
cartello di centrosinistra, potrebbe deci- 
dere di boicottare le tanto attese elezioni 
parlamentari croate. Un tanto potrebbe 
avvenire se il partito al potere, l’Accadize- 
ta, decidesse di lasciare immutata la leg- 
ge elettorale che, tra le altre cose, permet- 
te alla diaspora croata (tradizionalmente 
alleata dei nazionalisti di Tudjman) di 
avere 12 seggi garantiti alla Camera dei 
deputati del Sabor, il ramo più importan- 


Crostatine 
Mulino Bianco 


all'albicocca 
Confezione g 400 


{ll Kg L. 6.600) 


_ 


do i loro cani 


Fuoco sul traghetto Marco Polo ma niente dann 


Jakovcic, capo della Dieta democratica 

istriana, ha asserito che il suo partito è 

contrario al boicottaggio in quanto ciò fa- 

Vorirebbe l'ascesa accadizetiana in Istria. E 
«Se tra i leader dell’Esapartito emergerà 

la constatazione che i loro partiti non si 

presentino alle urne, anche i regionalisti 
istriani boicotteranno le elezioni». 

Per il presidente del Partito socialde- 
mocratico, Ivica Racan, dichiaratosi con- 
trario in linea di principio a questo atteg- 
giamento, l’Hdz si sta comportando in 
modo tale da chiudere ogni possibilità di 
dialogo con lPopposizione, il che potrebbe 
portare al boicottaggio. Proprio ieri a Za- 
gabria si sono riuniti i presidenti dei sei 
partiti di centrosinistra, dopo di che il so- 
cial-liberale Drazen Budisa ha dichiarato 
ai giornalisti che la prossima settimana 
l’Esapartito renderà note le misure da 
adottare contro lo smaccato oltranzismo 
che negli ultimi tempi sta caratterizzan- 
do l’operato dell’Hdz. 


oltre 75 anni. Le aree con il 
rischio di mortalità più alta 
sono quelle nord-orientali, 
dove si supera di poco i 70 
anni, il che è piuttosto poco 
se raffrontato ai dati degli 
altri paesi europei. Quello 
riferito all'Italia si attesta 
sui 78 anni. 

Ritornando alle considera- 
zioni globali della ricerca,,i 
figli lasciano la casa pater- 
na più tardi. Preferiscono la 
convivenza al matrimonio. 
Una volta instaurata una re- 
lazione, questa è però dura- 
tura. Il calo repentino delle 
nascite, registrato dal 19983, 
sarebbe dettato principal 
mente dalla difficoltà a tro- 


Wafers Loacker 


cremkakao/napolitaner/milk 


Confezione g 175 


vare posti di lavoro e d’ac- 
quistare una casa. Da qui la 
constatazione che, dal pun- 
to di vista demografico, è 
estremamente importante, 


.|l premi Preseren assegnati 
I |a Srebotnjak e a Salamun 


LUBIANA I premi Preseren, 
massimi riconoscimenti cul- 
turali sloveni conferiti ogni 
anno a personalità del mon- 
do della letteratura e del- 
l’arte, sono andati quest’an- 
no al compositore Alojz Sre- 
botnjak, nato a. Postumia 
nel 1981, e al poeta capodi- 
striano Tomaz Salamun. 
Alojz  Srebotnjak, dal 
1970 professore all’Accade- 
mia di musica di Lubiana, 
è stato tra i primi composi- 
tori sloveni a studiare le 
partiture dell'avanguardia 
europea del novecento, con- 
figurando un linguaggio 
personale che a partire dal- 
la serialità dall’atonalità lo 
hanno portato a esperienze 
neoespressioniste postscho- 
enberghiane. Tra le opere 
più eseguite di Srebotnjak 
sono i brani vocali su testo 
di Srecko Kosovel «Bori» 
(Pini), «Estasi di morte» e 
«Madre». Altre composizio- 
ni si ispirano alla terra na- 
tia 8come la «Suite carsi- 


Biscotti al cacao 
Choco Leibniz 


Bahlsen 
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cy 


non soltanto l'ammontare 
del prodotto interno lordo, 
ma anche la sua suddivisio- 
ne tra i cittadini. 

La Slovenia denuncia an- 


ca», «Slovenica» e «Richia- 
mo della natura» per orche- 
stra), o al mondo popolare 
delle altre nazioni jugosla- 
ve, specie quella macedone. 

Tomaz Salamun ha esor- 
dito sulla scena letteraria 
nel 1966 con una raccolta 
poetica di grande impatto e 
risonanza internazionale, 
«Poker». Figura centrale 
dell’avanguardia del dopo- 
guerra, lavora oggi alla pro- 
mozione culturale slovena 
a New York. 

I premi del fondo Prese- 
ren sono stati invece confe- 
riti al pittore capodistriano 
Zivko Marusie, al duo bari- 
tono e pianoforte Marko 
Fink e Natasa Valant, al- 
l'Orchestra da camera: del- 
la Filarmonica slovena (che 
si esibirà anche a Trieste, 
il prossimo 9 marzo), allo 
scrittore Jani Virk, al regi- 
sta Andrej Zdravic e agli 
autori — di animazioni 
Zvonko Coh e Milan Eric. 

Silvia Di Marino 


«gna e 


la Si allarga la forbice tra stipendi alti e bassi, come in Inghilterra 


che in questo settore un pe- 
sante ritardo rispetto ai pae- 
si occidentali. Il reddito lor- 
do pro-capite, secondo stime 
ufficiose, arriva ai 12600 
dollari. 

Tra gli altri elementi ne- 
‘ativi riscontrati, il grado 
‘istruzione della popolazio- 

ne. Scarseggiano i laureati, 
mentre coloro che ottengono 
specializzazioni ost-lau- 
rea, tendono a trasferirsi al- 
l'estero. Preoccupanti le con- 
siderazioni sulla povertà 
delle famiglie. Sarebbe in 
aumento il numero di quel- 
le che non riescono a far 
quadrare il bilancio mensi- 


‘ Je, Si allarga anche il diva- 


rio tra i salari minimi e 
quelli massimi. In quest’ulti- 
ma graduatoria la Slovenia 
sarebbe, LORO: ai verti- 
ci, appaiata a Gran Breta- 
pagna. 


A Portorose dal 15 al 19 
LU LI 

Seminario aperto 

n na LJ LI 
ai docenti italiani 
CAPODISTRIA Si svolgerà 
dal 15 al 19 febbraio il 
tradizionale Seminario 
di lingua e cultura italia- 
na di Portorose, che que- 
st’anno è giunto alla 
27.a edizione. Organizza- 
ta dall’Istituto per l’edu- 
cazione della Repubbli- 
ca di Slovenia, dall’Uni- 
versità popolare di Trie- 
ste e dall'Unione italia- 
na, l’assise durerà ben 
cinque giornate. Fra i te- 
mi annunciati, l’educa- 
zione al patrimonio cul- 
turale, il diritto della Co- 
munità europea e l’ordi- 
namento italiano, la pit- 
tura, la fotografia e l’ar- 
chitettura - relazioni e 
comparazioni fra autori 
istriani, la qualità del- 
l'istruzione, la Repubbli- 
ca di Venezia, società e 
istituzioni, i codici dalla 
tardoantichità al medie- 
Vo, tre autori una storia. 


newTarget 


Torta gelato 
Romantica 
Algida 
Vaniglia 
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_500 
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FINO AD ESAURIMENTO SCORTE, SALVO ERRORI DI TESTO 


10. ipiccoro SABATO 6 FEBBRAIO 1999 


Min. Max. Min. Max. 
BANGKOK HONG KONG 12 18 PECHINO 10 a è si10 0518 Li 0115 Li À 
BOGOTA JOHANNESBURG 15 26% RIODEJANEIRO 25 30 
BRUXELLES KIEV 4 IN FRANCISCO 6 13 
BUDAPEST L'AVANA ITIAGI 
Rigon dea OGGI attendibilità 80% 
GpEL ‘MESSICO MANILA È Su tutta la regione cielo da poco nuvoloso a variabile.. 
JAI ITEVIDE! 
DUBLINO NAIROBI. DOMANI attendibilità 70% 
GIAKARTA NIZZA Su tutta la regione cielo prevalentemente nuvoloso. Verso sera possibile qual- 
HANOI NUOVA DELHI che debole precipitazione, nevosa anche a*quote basse. 


' 
VIABI LITA Collegamento autostradale: Collegamento autostradale Sistiana-Opicina-Padriciano con diramazione Opicina-Femetti « Restringimento delle 
carreggiate stradali con thibsura della corsia di sorpasso dal km 0,6 al km 1,6 in locelità Duino Aurisina; dal km 12,8 al km 15,8 in località Prosecco. - Tangenziale Sud di Udine - Vabi 


£, 


VARSAVIA 
3/7 


provvisoria, causa lavori, perla deviazione del rafico in entrambe le direzioni di marcia, nel tratto che collega l' Uscita del casello di Udine-sud con la SS 18. - SS 52 «Camica» - Interuzio- 
ne del traffico in corrispondenza dello svincolo Tolmezzo Est della rampa Tolmezzo-Camia al km 9.6, con deviazione su strada comunale detta Via Dell Industria e su strada provinciale per 
Amaro. - SS 55 «dell Isonzo» - Senso unico altemato al km 12.6. - SS 58 «della Camiola» - Senso unico affemato al Km 23.- SS 202 «Triestina» - ex G.V. 
carfeggata 00m chiusura corsia di marcia e di emergenza al im 28,8 direzione Triste. + 6S 465 «della F.Lla Lavardet e Valle S.Canciano» - Tronco: Confine | 


Cami 
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PRESSIONE 


FUNGHI 
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Al nord: nuvoloso sull'arco alpino e sulla Liguria, con precipitazioni nevose sulle zone montuose 
al di sopra dei 1500 metri. Sereno con locali annuvolamenti sulle altre zone. Centro'e Sardegna: 
‘sereno con locali annuvolamenti a tratti anche consistenti. Sud penisola e Sicilia: alternanza di 
schiarite ed annuvolamenti con sporadiche precipitazioni nella prima parte della gionata su Pu- 
glia, Calabria, Basilicata e Sicilia. La tendenza è al miglioramento. 


gli altri mari meridionali. Mossi i restanti bacini con tendenza ad aumento sul Tirreno centrale. 


dell'Agenzia Ansa) 


ni 


7 


OROSCOPO 


o 


Tmax. 8/11 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA 
ANCONA 


aa PERUGIA 

PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO: 
FIUMICINO. 


NAPOLI 
POTENZA 


SOM) fol SEE Sica PIDESTA 
pa: R. CALABRIA - 
i TEMPERATURA In lieve diminuzione. PALERMO 
B i VENTI - g Debolio moderati settentr. Tendenti a divenire forti su Sardegna occidentale, Sicilia e Puglia. MESSINA i , -.. 
- so Agitati o molto agitati il mare di Sardegna, il canale di Sardegna e lo stretto di Sicilia. Molti SÌ CAGLIARI Obi Omm 10-30 mm suo. 
gitati gitati i i Sardegna, il canale di Sardegna e lo stretto di Sicilia. Molti mossi Cic CALMO MOSSO AGITATO di. 


CAMPOBASSO 
BARI PALESE 


TENDENZA PER LUNEDI’ 
cielo variabile su tutta la regione e più freddo. 
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SERENO SOLE 


POCO UV. VARIABILE NUVOLOSO COPERTO MEDIA DELVENTI — TEMPORALE : 
Li Bra ù . 
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NEVE NEBBIA FOSCHIA 


Anche il tipo di esposizione al sole modifica la vivacità delle tinte 


Chi cresce con un gran colore 
Spesso è assai ingannevole 


I funghi sono di strut- 
tura semplice, sono 
senza fiori, mancano 
di clorofilla e hanno 
una grande sensibili- 
tà alla luce e al sole. 
A seconda dell’esposi- 
zione in cui il fungo 
viene a trovarsi ri- 
spetto alla luce, il 
suo colore si modifi- 
ca; così, pur essendo 
il colore un elemento 
discriminante, può 
anche essere inganne- 
vole. 

Le varie specie fungine 
non hanno un colore uni- 
co, bensì un insieme di to- 
nalità, su un colore di ba- 
se; questo varia di molto 
con la pioggia, l'umidità, 
con la natura del terreno e 
con la quantità di luce che 
riceve dal carpoforo. Infat- 
ti se il fungo sarà molto 
esposto al sole, la tinta di 
base sarà più vivace, se po- 
co esposto alla luce il colo- 
re rimarrà scialbo. Anche 
la sola umidità può altera- 
re il caratteristico colore 
di una specie; si dice infat- 
ti «igrofano» il fungo che 
con l'umidità diventa tra- 


MPA velo generale (facile 
ZA scambi 


slucido e «tetrofano» se di- 
venta cinereo. È possibile 
trovare, nella stessa spe- 
cie, che vive nello stesso 
bosco e nella stessa stagio- 
ne, una varietà infinita di 
colorazioni. 

Uno dei funghi che si 
presenta con i colori più 
impensati è proprio l’Ama- 
nita Phalloides. Questa 
specie appartiene al gene- 


re micetico più spettacola- . 


re per forme e colori, ma 
purtroppo annovera fun- 
ghi mortali. Il suo ingan- 
no sosiale inizia quando 
ancora «Primordio» spun- 
ta dal terreno avvolto nel 


scambio con funghi 
volvati) per prolun- 
garsi, causa la simila- 
rità a specie mange- 
recce e velenose, fino 
alla completa maturi- 
tà. Molto simili, detti 
anche «funghi com- 
pleti» per la presenza 
contemporanea di 
anello e volva, sul 
gambo sono l’Amani- 
ta Phalloides (veleno- 
sa mortale) e l’Ama- 
nita Caesarea (com- 
mestibile). 

Per distinguerli, aggiun- 
giamo un altro RODOS 
carattere: le lamelle. Quin- 
di: A. Phalloides, cappello 


color verde variabilissimo. 


(anche bianco, vedi A. Ver- 
na e A. Virosa); anello 
bianco (può anche non es- 
serci perché «fugace»), vol- 
va bianca. L’Amanita Cae- 
sarea hail cappello color 
arancio pore variabile, 
mentre le lamelle, l’anello 
e la volva sono color giallo- 

tuorlo d’uovo. 
Anna Giustolisi Dolzani 
Cmnt - Unione micologica 
italiana 


AZIENDA AGRICOLA 


MONDO FIORITO 


(GARDEN CENTER) 


invita clienti e amici 
all INAUGURAZIONE 
del MUOVO CENTRO DEL VERDE 


a PIERIS (1 km dopo l'aeroporto - $514) 


ATFE 


Ariete 
21/3. 19/4 


Consistente migliora- 
‘mento nella vostra atti- 
vità professionale, gra- 
zie a tutti i sacrifici fat- 
ti fino ad ora. Sul pia- 
no sentimentale racco- 
puerta affetto e cocco- 
e. 


Gemelli 
21/5 20/6 


Nel lavoro cogliete al 
volo ogni buona occasio- 
ne: un domani potrete 
trarne dei giovamenti. 
Nessuno resisterà al vo- 
stro fascino: il difficile 
è mantenere la conqui- 
sta. 


Leone 
23/7 22/8 


Nel lavoro ad assicurar- 
vi il successo sono una 
grinta e una determina- 
zione a prova-di bom- 
ba. Sciocchi equivoci 
non devono pregiudica- 
re una bellissima sto- 
ria d’amore. 


Bilancia 
23/9 22/10 


Gli astri non sono favo- 
revoli: nel lavoro usate 
un'estrema cautela, e 
non fidatevi troppo di 
chi si dichiara amico. 
In amore siete irrequie- 
ti e fantasiosi: il futuro 
resta incerto. 


Sagittario 
22/11 21/12 — 


L’energia fisica per af- 
frontare il lavoro è in 
questi giorni abbondan- 
te e proficua. In amore 
siete al momento dei bi- 
lanci: non abbiate pro- 
blemi a troncare una 
relazione senza storia.. 


Aquario 
20/1 18/2 


Nel lavoro agite sem- 
pre con lucidità: i risul- 
tati arriveranno. Nes- 
suno può dire di essere 
in grado di controllare 
razionalmente una pas- 
sione. ma voi date bado 
solo ai sentimenti. 


20/4 20/5 


INDOVINELLO 
In memoria di una furbona 
‘Sin tanto che eri in vita, essa s'aggirava 
ora questo, ora quello, e sosteneva. 
‘spesso che mai nessuno (tra milioni) 


Circondatevi di persone 
serie e preparate, altri- 
menti un vostro proget- 
to di lavoro rischia di 
naufragare. Liberatevi 
di una relazione ormai 
logora, e godetevi gran- 
di attimi di libertà. 


Cancro 
21/6 22/7 


Evitate situazioni con- 
flittuali con i superiori 
o con i collaboratori: ri- 
schiate solo di perdere 
tempo. Rapporto senti- 
mentale appagante. Pro- 
blemi all’ossatura e alle 
giunture: riguardatevi. 


Vergine 
23/8 22/9 


In questi giorni vi con- 
viene concentrare le 
energie in un un'unica 
direzione professiona- 
le. I risultati si vedran- 
no presto e potrete fi- 
nalmente riposare. Alti 
e bassi sentimentali. 


Scorpione 
23/10 21/11 


Dopo il disorientamen- 
to state riprendendo in- 
teresse per il lavoro e 
focalizzando nuovi 
obiettivi. Nessuno è im- 
mune dai colpi di fulmi- 
ne, ma a voi succede 
troppo spesso. 


Capricorno 


22/12 19/1. 


Non siate precipitosi, 
nel vostro lavoro ogni 
mossa va attentamen- 
te valutata. Accettare 
all'ultimo momento di 
fare un viaggio. Il part- 
ner vi trasmette una 
grande gioia di vivere. 


Pesci 
__ 19/2 20/3 


Siete preparati a gesti- 
re con disinvoltura 
Sali incarico pro- 
‘essionale vi venga affi- 
dato, ma cercate di es- 
sere comunque più sicu- 
ri di voi stessi. Inquie- 
tudine sentimentale. 


la prese per il fondo... dei calzoni! 


(Amlet 
CAMBIO DI VOCALE (6) 
Il bebè vuole il bacio del perdono 
‘Candidamente di nuovo presentaci 
Îl suo pallido volto, e vi assicuro 
= se noi non lo accettassimo! — 
‘che rimarebbe il piantato e duro. 


ORIZZONTALI: ‘1 Trucchi per vivere - 11 Città e porto della Spagna - 18 Sono tipici delle isole coralline - 15 
Recipienti: di vimini - 17 Luciano che è stato un.noto regista - 18 Lo fa chi ci azzecca - 19 Lo si preferisce 
ameno - 20 Uno che non ha più... ragione - 21 Termine da ricette farmaceutiche - 22 Sono bagnate dalle 
acque - 23 Passa anche per Piacenza - 24 Ai lati del presepe - 25 Polvere usata in cosmesi - 26 Si poteva 
spendere a Lima - 27 Viene fame a saltarlo - 28 La TRO li ha vistosi - 29 Un famoso galoppatore - 31 
Hanno la ragione sociale - 32 Sono nobili titolati - 33 Îl' Cole di Begin the beguine - 34 Non può esibirsi a 
bocca chiusa - 38 Vende anche michette. 

VERTICALI: 2 Deviazione... politica - 3 Un posto a teatro - 4 Sorella di Frisso - 5 Li sfidò Capaneo - 6 Una 
Domenica televisiva - 7 Tranne, all'infuori - 8 È meno di poco - 9 Lo pigia il marconista - 10 Mobile col 
coperchio - 12 Lavora nel circo - 14 Hippolyte, celebre storico francese - 16 Nel terreno e nella strada - 18 
Protegge il «centauro» - 20 Più di quanto basti - 22 Bella passeggiata fiorentina - 23 Lo ARG i genieri - 25 
Riveste piste sportive - 26 Cane da caccia inglese - 27 Un sedile per molti - 28 Nome di due grandi 
insenature libiche - 30 Un diametro della bussola - 31 Graditi presenti - 33 Il Metheny del jazz - 35 Si 
ripetono nella notte. 


SOLUZIONI DI IERI: Indovinello: /a febbre - Lucchetto: copia, ‘pialla = colla. 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


RIAPRE OGGI SABATO 6 FEBBRAIO 


in rinnovata veste 
Trattoria 


99 


di Peric Sandro 


Specialità Griglia 


È Chiuso 
e Selvaggina 


il lunedì 


‘DOBERDÒ DEL LAGO Fraz. Ferletti 65/A 
& 0481/781114 (Strada Statale 55 del Vallone) 


SABATO 6 FEBBRAIO 1999 


LETTERE E OpinIONI 


1l 


IL PICCOLO 


La Luna blu era solo 


Una grande baggianata 


Il vento artico, che in que- 
sti giorni ci fa rabbrividire 
spazzando via le nubi dai 
nostri cieli, domani si farà 
penare regalandoci una 

‘una «blu». 

. La luna piena avrà infat- 
tr una peculiarità. Per un 
fenomeno che si perde nel- 
la memoria, si offrirà alla 
nostra vista «azzurrata». 

rende noto «Telefono 
lu» che invita gli italiani 
@ non perdere questo straor- 
inario spettacolo e consi- 
glia di fare turismo dalle fi- 
nestre di casa. A vetri chiu- 
si, s'intende. Per ammirare 
meglio il fenomeno, Telefo- 
no blu chiede ai sindaci di 
abbassare nella notte di do- 
mani l'illuminazione pub- 
blica, se°non addirittura 
spegnerla. Questo cumulo 
di ina ripreso poi 
dai telegiornali della sera, 
è l'ennesima riprova del li- 
vello medio dell’informazio- 
ne scientifica in Italia. 
Non esiste alcun fenomeno 
astronomico legato a una 
«Luna blu». Con la defini- 
zione di «Blue Moon», nei 
paesi anglosassoni si vuole 
semplicemente chiamare la 
seconda Luna Piena del 
mese (infatti questo mese 
di gennaio ha la non rara 
caratteristica di avere due 
fasi di Luna Piena). 

Non si conosce nessuna 
organizzazione scientifica 
denominata «Telefono 
blu», né tantomeno osiamo 
pensare che davvero qual- 


cuno abbia invitato i sinda- 
ci a spegnere l’illuminazio- 
ne pubblica per questo 
«evento burla». Comincia- 
mo a essere davvero seccati 
di tanto o 
che a distanza di brevissi- 
mo tempo fa il paio con la 
notizia del «Pianeta gemel- 
lo della Terra». 
Giovanni Anselmi 
DI Venezia 
http:/ /www.coelum.com 


Monfalcone, la viabilità 
è proprio un'indecenza — 


Chi scrive è un giovane di 
24 anni, amareggiato per 
come Monfalcone si sta tra- 
sformando. Nonostante ci 
sia un cantiere navale di 
importanza mondiale, le 
vie per accedervi sono incre- 
dibilmente trasandate. 

1. Il manto stradale è pie- 
no di avvallamenti, spacca- 
ture, buchi, ecc., i quali con- 
corrono a una prematura 
distruzione delle autovettu- 
re che percorrono tale trat- 
to. 

2. La circolazione non è 
regolamentata da alcun 
funzionario dell’ordine qua- 
le Polizia municipale, spe- 
cialmente all’incrocio dove 
si congiungono via Marco 
Polo, via Napoli e il viale 
C. Cosulich, dove ogni mat- 
tina ci sono macchine e fur- 
goni parcheggiati in secon- 
da e terza DA ‘i quali non 
permettono una sufficiente 
visibilità per l’attraversa- 
mento del suddetto incro- 
Clo. 

3.I parcheggi, nei dintor- 


Sono troppi i farisei 
schierati contro i casinò 


Nei giorni scorsi si sono sus- 
seguite svariate prese di po- 
sizione contrarie alla propo- 
sta di legge della Giunta re- 
gionale per ottenere dal go- 
verno l'autorizzazione al- 
l'istituzione di case da gio- 
co nel Friuli-Venezia Giu- 
lia: dalle diocesi regionali 
con in testa il solito don 
Duilio Corgnali, all'ex fun- 
zionario e ora consigliere re- 
gionale del Cpr-Ppi Franco 

russa, al comunista Fau- 
sto Monfalcon, ‘tutti uniti 
ed accomunati dallo stesso 
integralismo. 

Ricordo che, con una in- 
terrogazione del 17 marzo 
‘98, chiedevo di sapere se la 
Giunta di centrosinistra di 
allora era. al corrente di 
quanto pubblicato dal Pic- 
colo del 15 marzo. Con un 
grande titolo «L’Azzardo 
sloveno sbarca in Italia» il 
giornale dava dettagliate 
notizie circa le iniziative 
promozionali nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Veneto ed 

Milia Romagna dell’«Hit» 

t Nova Gorica, relative ai 

Quoli verdi e slot-machine 
che Questa voleva aprire in 
© ipermercati per richia- 
Mare nuovi turisti. Seguiva 
Ù bilancio della «Hit», pro- 
Prietaria di due casinò Ho- 
tel Park e Hotel Perla di No- 
va Gorica e di altri tre casi- 
nò più piccoli tutti a pochi 
chilometri dalla frontiera 
ttaliana: fatturato nel 1997 
di 300 miliardi con un mi- 
lione 750 mila presenze, di 
cur statisticamente il 95% 
di frequentatori italiani 
provenienti soprattutto dal- 
le regioni più vicine, valuta- 
ti mediamente sulle cinque- 
mila Sg. al giorno 
con punte di diecimi, 3 
DA lecimila nei 

L'obiettivo dichiarato del- 
la «Hit» era di svolgere una 
grande campagna pubblici. 
taria per «drenare» una 
clientela italiana ancora 
Pu numerosa e di carattere 
Popolare, installando tra 

altro in un grande centro 
veneto due croupier per spie- 
Sare le modalità del gioco 
Su tavolo verde e slot-machi- 
ne, nonchè distribuire gad- 
E53 e coupons per l’ingres- 
O gratuito ai casinò. 

di ell'interrogazione veni- 
ci quindi sottolineata la ce- 
co vel governo italiano, 0 

Sto la volontà di proteg- 
egg omne al solito gli inte- 
Dren de veni, nel non com- 

à di € l'assoluta necessi- 
fusa gilTestare una simile 


NO poi gg-gmmontare van- 
Prendon e stunti quelli che 
lutti pl; la direzione di 
Pizza, Qtri casinò di Li- 
Abbazia, Qraza, Portorose, 


e, 
li-Ven alito, la regione Friu- 
CA SL ha diritto 

ital; ‘ssun’altra regione 
casini ad essere dotata di 
la supe” il fatto che, per 
= ale posizione 
lunialtta e logistica, è 
n La tn grado di arresta- 
al De grande esborso di 
€ ora di «euro») verso 


la miriade di casinò che so- 
no stati collocati per circon- 
dare a bella pe i confini 
regionali. Si concludeva 
con la richiesta'di insistere 
presso il governo allo scopo 
di ottenere una speciale leg- 
ge di deroga, fortemente ap- 
poggiata da tutti i i 
mentari regionali, che auto- 
rizzi l'apertura di casinò di 
Droprieto e di utilità regio- 
na. e come nella Valle d’Ao- 
sta. 

La proposta di legge ora 
presentata dalla giunta An- 
tonione chiedendo una dero- 
ga in questo senso, legitti- 
mata dalla «specialità dello 
statuto del Gai 
Giulia», dunque non rappre- 
senta altro che un provvedi- 
mento intelligente e assolu- 
tamente auspicato e solleci- 
tato da parecchio tempo da 
qualsiasi persona razioci- 
nante e responsabile. 

Non c’era da illudersi che 
non sarebbero insorti come 
sempre manifestazioni e 
personaggi contrari a que- 
sto progetto, nel quadro tra- 
dizionale del scupio dissol- 
vi» che sta sabotando da 
sempre e in ogni modo gli 
interessi di questa regione. 

Fra queste manifestazio- 
ni di dissonanza la voce di 
gran lunga più importante 
è stata quella espressa în 
contemporanea da tutte le 
diocesi del Friuli-Venezia 
Giulia, con il probabile ri- 
sultato di «minare» e di 
compromettere in partenza 
le possibilità di successo fi- 
nale della proposta di legge 
della giunta di Li 
stra, 

Ebbene, io sono cattolico, 
ma non posso tollerare un 
simile «farisaismo» di cui 
accuso le diocesi del Friuli- 
Venezia Giulia e dalle qua- 
li. vorrei aspettarmi una 
pubblica risposta., Come si 

a a scatenarsi contro il de- 
mone del gioco al tavolo ver- 
de, n dalle stesse fon- 
ti cattoliche non si è sentito 
e non si sente volare una 
mosca per protestare contro 
uno Stato italiano divenuto 
il più grande biscazziere 
mar esistito, trasformatosi 
in una sanguisuga che in- 
duce venti milioni di italia- 
ni a giocare decine e decine 
di miliardi nella remota 
speranza di vincere il Supe- 
renalotto, l’Enalotto, il Toto- 
gol, il Totocalcio, il Totip, a 
puntare e scommettere su 
tutto, dai risultati delle par- 
tite sia di basket sia di cal- 
cio, sul numero dei gol osui 
distacchi di punteggio tra 
le squadre di pallacanestro 
e via dicendo, senza più li- 
miti né ritegno? — 

Del resto, tanto per dare 
un'idea, i soli triestini han- 
no scommesso nel mese di 
gennaio per il solo Supere- 
nalotto, tre miliardi 
179.827 lire. 

Che ne pensano le diocesi 
del Friuli-Venezia «Giulia 
di questo paragone con il 
modesto demone dei casi- 
nò? 

Gianfranco Gambassini 
Trieste 


mailbox:piccolo@ilpiecolo.it 


ni del cantiere, sono davve- 
ro rari e per la maggior 
parte della gente, ogni mat- 
tina con freddo, pioggia e 
vento, il tutto si traduce in 
lunghe camminate per non 
incombere in salate (e giu- 
ste) contravvenzioni. È 

Non vi sembra un po’ as- 
surdo che la nostra bella 
città, famosa in tutto il 
mondo per le bellissime na- 
vi da crociera costruite, ab- 
bia questi difetti proprio at- 
torno all'industria che la 
rende:tanto famosa? 

Spero davvero che in un 
futuro, il più prossimo pos- 
sibile, parta il progetto di 
recupero per l’area di Pan- 
zano, senza continuare a di- 
re che sta per partire e inve- 


ce... 
Andrea Rusig 

Monfalcone 

e-mail: joker@tmedia.it 


Non diamo sempre 
la colpa ai serbi 


In questo periodo si percepi- 
sce un'ennesima polemica 
degli sloveni per la questio- 
ne dei confini con la Croa- 
zia. Mi chiedo il perché di 
tale accanimento, e tra l’al- 
tro emergono quasi sempre 
pretese territoriali. Cono- 
scendo gli sloveni dal perio- 
do di vita comune nella Ju- 
goslavia, emerge un atteg- 
giamento irrispettoso da 


Con le fondazioni 
si aggira il fisco 


Se gli uomini o angeli 
non vi sarebbe bisogno di 
governi. Malauguratamen- 
te gli uomini non sono ange- 
li. Come ammonisce un fon- 
damentale precetto cristia- 
no essi sono segnati dal pec- 
cato originale. Metafora del- 
la debolezza indissolubil- 
mente connaturata all’ani- 
mo umano. Î vizi dunque 
frequentano l’uomo quanto 
le virtù. Non necessaria- 
mente però il male porta il 
male. Ad esempio un im- 
prenditore alla: ricerca del- 
la massimizzazione dei pro- 
‘pri profitti SIC ‘piutto- 
sto che vedere dissipate le 
proprie risorse causa un fi- 
sco rapace, realizzare una 
fondazione per fini caritate- 
voli purché questa gli con- 
senta, in termini di costi be- 
nefici-attesi, una maggiore 
difesa del proprio capitale. 
Diversamente molti partiti 
politici hanno chiesto e otte- 
nuto nel recente passato in 
nome di virtù pubbliche (la 
solidarietà) cospicui finan- 
ziamenti con il risultato di 
avere invece alimentato so- 
lo biechi vizi privati. Stra- 
no modo di intendere la soli- 
darietà. Non c'è odore peg- 
giore di quando va a Liù 
Nonostante San Martino 
suggerisca che bisogna divi- 
dere il proprio mantello e 
non quello altrui, da noi la 
solidarietà viene erogata 
da Tizio a Caio solo se pa- 
ga Sempronio. Cioè lo Sta- 
to. Un sentimento così diffu- 
so e nobile, espressione di 
un rimedio privato, diretto 
e volontario, è così di fatto 
sottratto all’individuo, alla 
sua libera determinazione. 
Chiunque voglia fare benefi- 
cenza sa bene che il princi- 
pale ostacolo non è il fievole 
amore per il prossimo, ma 
l’odiosa intromissione se 
non manomissione della bu- 


è CHI ERA 2 
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parte loro nei confronti dei 
croati. Più europei, più 
orientati alla Nato, tirano 
Duo in ballo i (Roe del- 
“ex zona B, quando quella 
avrebbe dovuto essere una 
zona ad amministrazione 
internazionale, quindi stac- 
cata dalla Slovenia. 

Il caos Balcanico è parti- 
to dalla Slovenia, ma oggi 
se ne tirano fuori perché si 
dichiarano fuori dei Balca- 
ni. Mentre proprio il loro 
riaprire di continuo la que- 
stione confini li fa apparire 
come balcanici. Pure loro 
sono slavi, come i serbi. An- 
che a costoro devono molto 
in fatto di conquiste territo- 
riali nella seconda guerra 
mondiale. Il modo in cui li 
hanno trattati indica quan- 
to abbiano saputo essere lo- 
ro riconoscenti. 

Ma forse fanno scelte che 
sono indotti a fare da fatto- 
ri esterni, la Nato, il Papa. 

Sembra che tra sloveni e 
croati non riescano a: met- 
tersi d'accordo da soli sui 
confini marittimi, così ri- 
chiedono un arbitraggio in- 
ternazionale. Mi chiedo del 

erché nel caso dello sface- 
di jugoslavo: si tendè a da- 
re tutte le colpe a serbi, 
mentre in me vi è il dubbio 
che vi sia stato un gruppo 
di dirigenze repubblicane a 
far creare il disastro. Ai 
due estremi sì sono trovati 
Kucan e Milosevic, sloveni 
e serbi. 


Insicurezza 
e clelusioni 
sentimentali 


Scrittura piccola, pressione 
leggera, inclinazione assiale 
oscillante intorno alla verti- 
cale, lettere aperte, parte 
superiore più sviluppata di 
quella inferiore, stili scrittu- 
rali leggermente diversi. 

La scrittura di forma evo- 
luta contrasta con lo stile 
quasi infantile della «I» ma- 
iuscola, lettera che in grafo- 
logia esprime l’Io o — meglio 
— gli aspetti segreti di esso: 
lo scrivente rivela un’inti- 
ma insicurezza di sé che la 
maturità. intellettiva non 
ha potuto compensare. A 
coli modo altre caratteristi- 
che seritturali rinforzano 
FORO detto: la pressione 

elicata e l’assialità lettera- 
le incerta stanno a indicare 
una sensibilità viva, sem- 
pre all'erta, troppo all'erta, 
un radar interiore sempre 
pronto a cogliere e ad acco- 
gliere, spesso con sofferen- 
za. E quanto lo scrivente è 
deluso nelle sue aspettative 
sentimentali, è portato alla 
rivendicazione affettiva (for- 


rocrazia tra noi e i più debo- 
li. Il cittadino italiano è 
considerato maturo per re- 
carsi alle urne, stipulare 
contratti, contrarre matri- 
monio, guidare la vettura, 
servire la patria nell’eserci- 
to ma non così adulto per 
decidere da solo come pro- 
teggere il proprio corpo sce- 
gliendo la qualità di vita 
che ritiene più idonea a se 
stesso, oppure decidendo di 
organizzare con le proprie 
risorse una diversa gestione 
della solidarietà per se e 
per ‘ propri cari. D'altra 
parte è cosa giusta aiutare î 
più poveri ma a tale propo- 
sito è necessario che vi sia- 
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Dunque il fatto che in 
questa zona, în occidente 
di conseguenza, si dia tut- 
ta la colpa ai serbi, sembra 
dovuto non tanto a una va- 
lutazione oggettiva, bensì a 
una valutazione di parte. 
Il fatto dipenderebbe per lo 
più dalla nuova configura- 
zione geopolitica della re- 
gione. La Slovenia nel bloc- 
co occidentale, la Serbia in 
quello orientale. A me per- 
sonalmente è sempre rima- 
sta impressa l'aggressione 
slovena agli allora confini 
jugoslavi, cosa che mi fece 
venire in mente i documen- 
tari della seconda guerra 
mondiale, dell'aggressione 
tedesca alla Polonia. Quin- 
di dopo 40 anni di comuni- 
smo comune, tra i popoli 
dell'ex Jugoslavia, vi è sta- 
ta una controrivoluzione. 

Sorprende il fatto che il 
Papa nell'attuale visita ne- 
gli Stati Uniti critichi il ca- 
pitalismo sfrenato. Impo- 
sto dagli Stati Uniti, unica 
superpotenza rimasta. nel 
mondo. Dimentica che nel 
caso dell'ex Jugoslavia, il 
primo Stato a riconoscere i 
nuovi Stati è stato proprio 
lo Stato del Vaticano. A ri- 
conoscere dunque la nega- 
zione del comunismo e il 
nascere di un capitalismo 
sfrenato, egoismi di nazio- 
ni incapaci di continuare a 
convivere. 

L'intervento della Nato e 
degli Stati Uniti in Bosnia 
Erzegovina, è giunto in se- 
guito. ; 

Se il Vaticano volesse 
mantenere una coerenza 
con la politica sostenuta 


sin ora in quella regione, 
dovrebbe dunque sostenere 
i separatisti albanesi del 
Kosovo. Sostenere i musul- 
mani contro i cristiani. 

Per i protestanti i cattoli- 
ci o i musulmani sono la 
stessa cosa. A tenere conto 
delle sofferenze delle popo- 
lazioni albanesi cacciate 
dai serbi. 

I serbi sostengono di es- 
ser essi stati cacciati per de- 
cenni da quella zona essen- 
do diventati sempre più mi- 
noranza. Che il vorticoso 


‘aumento della popolazione 


albanese sia stato dovuto a 
una forte immigrazione 
dall’Albania. 

Non è forse l’Italia a re- 
spingere attualmente gli al- 
banesi, e vi è un mare in 
Mezzo. 

Per molti aspetti i 7.0 10 
giorni di guerra in Slove- 
nia sono stati LO 
di quella guerra che in una 
forma o nell'altra è stata 
presente già negli anni 80 
in Kosovo. Allora e ancor 
prima gli albanesi voleva- 
no che i Kosovo diventasse 
una Repubblica. I serbi 
hanno espresso una politi- 
ca opposta, togliendo auto- 
nomia alla regione autono- 
ma. 

Dieci anni fa il mondo si 
è schierato contro la politi- 
ca dei serbi in quella regio- 
ne. È lecito pensare che Slo- 
venia e Croazia abbiano se- 
guito politiche impostegli 
dall'estero per ZUUNECIE al- 
l’indipendenza? 

Franco Dubaz 

Trieste 

e-mail: 
franco.dubaz@rsl.telital.it 
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peli li 
DER ra 
FA 


propose 


EIA 
Da 


ti 


ma particolare della «t» mi- 
nuscola), a rivendicare ciò 
di cui si sente defraudato. Il 
senso di identità personale 
è ancora in «fieri» (zona bas- 
sa poco sviluppata); un’ec- 
cessiva duttilità psicologica 
(scrittura tendente alla de- 
strutturazione) non favori- 
sce, per il momento, l’armo- 
nia delle tendenze interiori 
(stili scritturali diversi) e il 
consolidamento della perso- 
nalità. 


no due precondizioni: 
l'esplicita volontà da parte 
di chi è più fortunato di vo- 
ler aiutare; delle risorse da 
distribuire, risorse che devo- 
no essere necessariamente 
prima prodotte. Diversa- 
mente se come nella prima 
condizione la volontà viene 
sostituita dall'obbligo, pri- 
ma o poi verrà largamente 
disatteso. Inoltre quando si 
distribuiscono più risorse 
di quante se ne riescano a 
produrre sono già sorte le 
premesse che contraddico- 
no palesemente l’obiettivo 
della solidarietà, ottenendo 
non già una diminuzione 
ma una crescita, sempre me- 


Iii dalertiani da cafe 
Suc DI report ER ai 


sereni srdunv 
TEC lass OS A au saeel i 


pes 


Fantasia, ma anche idea- 
lismo (zona superiore ben 
sviluppata). Buone le capaci- 
tà di elaborazione persona- 
le, di approfondimento del 
pensiero («s» piccola). Finez- 
za di percezione, sensibilità 
estestica (<s» leggera, dan- 
zante), 

A cura dell’Istituto 
italiano di grafologia 
i Trieste 

(via Crispi 28, 

tel. 040/633565) 


no reversibile, di nuovi 
svantaggiati. Il Nord-Est è 
percepito come un'area del 
Paese particolarmente incli- 
ne al cambiamento istituzio- 
nale. Ma sul terreno della 
solidarietà esso nega tutto 
ciò che ha conquistato alme- 
no in termini di immagine 


rivoluzionaria. Nonostante . 


non siano così rilevanti în 
termini elettorali le ragioni 
le individuo in una non mi- 
noritaria cultura cattoco- 
munista. Non siamo a livel- 
li nazionali ma il processo 
dopo una fase di stasi si è 
rimesso in moto. E non è 
escluso che per le europee 
anche nel Nord-Est la cultu- 


Maria Capilla, o 
lavorò în campagna 
fu un'ottima cuoca 


Nata a Umago nel 1910 Ma- 
ria Capilla lasciò giovanissi- 
ma la sua famiglia d’origi- 
ne. À sedici anni si unì con 
Antonio Pozzecco, l’uomo 
della sua vita, e poco dopo 
divenne madre di Carlo. 
Una pesante malattia ai 
polmoni la angustiò per pa- 
recchi anni, ma riuscì a 
uscirne vincitrice grazie al- 
l'enorme forza di volontà e 
alla straordinaria voglia di 
vivere, Si stabilì a Spinel, 
sobborgo nei pressi di Uma- 
go. Lavorava in campagna 
insieme al marito e nel re- 
sto del tempo badava alla 
casa e ai figli (nel 1945 era 
diventata madre della se- 
condogenita Anna). Subì, 
come molti, gli eventi degli 
anni difficili del dopoguer- 
ra e nel 1965 lasciò con il 
marito l’Istria per riunirsi 
ai figli che già si erano sta- 
biliti a Trieste. Trascorse 
un periodo della sua vita a 
San Dorligo e più tardi si 
trasferì a Punta Sottile: 


mentre il figlio e il marito 
lavoravano la terra come co- 
loni, lei si occupava della 
gestione della casa prepa- 
rando per le grandi occasio- 
ni (feste familiari ma an- 
che vendemmie, raccolte di 
olive e di frutta) prelibate 
Specialità istriane. La famo- 
sa «pinza de Maria» era un 
classico sempre apprezza- 
to. Alla metà degli anni ‘80 
Il marito si ammalò e, sep- 
pur a malincuore, abbando- 
narono Punta Sottile per 
trasferirsi ad Aquilinia do- 
ve lei gli fu vicina fino alla 
morte, avvenuta nel 1989. 
Trascorse serenamente gli 
anni della vecchiaia segui 
ta dai figli e dalla nipote. 
Complicazioni manifestate- 
sia SEGNO di una banale 
caduta l'hanno spenta qual- 
che giorno fa. 


Antonia Semeraro, 
dopo Lecce tornò 
nella sua Trieste 


Antonia Semeraro, chiama- 
ta affettuosamente Ninet- 
ta, nacque a Trieste nel no- 
vembre del 1924, seconda 
di quattro figli, da padre 
pugliese e madre napoleta- 
na. Diplomatasi brillante- 
mente, iniziò ben presto a 
lavorare, lasciando però la 
sua occupazione in concomi- 
tanza con il matrimonio. 
Nel maggio del 1945 sposò 
nella chiesa di via del Ron- 
co Giuseppe Starace e ‘se- 
guì il-marito nella sua cit- 
tà, Lecce, ove la famiglia ri- 
mase sino al 1957, anno in 
cui si fece ritorno nella di- 
letta Trieste. La città dei 
suoi ricordi e delle sue ami 
cizie giovanili, di luoghi 
«amati come il Giardino pub- 
blico di via Giulia dove da 
bambina giocava con il fra- 
tello Piero, disperso in ma- 
re nel naufragio della coraz- 
zata Roma l’8 settembre 
1943. Si dedicò esclusiva- 
mente alla famiglia, allevò 
amorevolmente cinque fi- 


gli, di cui uno venuto a 
mancare in tenera età. 
stata un’esponente di quel- 
la generazione di italiani 
che in silenzio, operosamen- 
te, negli anni ‘50 e ’60, han- 
no ricostruito questo paese 
grazie ai forti principi mo- 
rali e alla voglia di fare che 
li animava. Pur minata nel- 
l’animo e nella fortissima fi- 
bra dai dolori della vita e 
dalla perdita del marito, ha 
mantenuto sino alla fine 
‘un inconfondibile e persona- 
lissimo senso dell’umori- 
smo che si manifestava con 
battute fulminanti nei mo- 
menti più impensati, so- 
prattutto nei confronti del- 
le persone cui era maggior- 
mente legata, il fratello, i fi- 
gli, i generi, 1 nipoti e i nu- 
merosissimi amici. 


ra cattocomunista possa sot- 
to il profilo organizzativo 
elettorale riaggregare inte- 
ressi e consensi. Negli anni 
‘260 dopo il Concilio Vatica- 
no II una componente politi- 
ca di cattolici convinta or- 
mai dell’affermazione uni- 
versale del marxismo si av- 
vicinò alla sinistra dando 
vita al movimento cattoco- 
munista (realtà ben diversa 
delle semplici correnti di si- 
nistra rappresentate a va- 
rio titolo nell’universo poli- 
tico e sociale da Fanfani, 
Dossetti, La Pira). Quel mo- 
vimento era, come oggi, tra- 
sversale ai partiti e incarna 
come ideologia connettiva il 
solidarismo. Ora invece do- 
po che i comunisti hanno 


vissuto la morte del loro. 


dio, sentono come profughi 
il bisogno di reincontrare il 
senso religioso. Sono loro a 
camminare verso i cattolici, 
colpendo uniti il nemico, ie- 
ri il capitalismo adesso la 
globalizzazione. I cattoco- 
munisti, tutti appesi sullo 
stato sociale come albero di 
Natale permanente sotto 
cui vige la cultura del dono 
per blandire quei cittadini 
italiani che ormai per me- 
stiere TIanno i bambini elet- 
tori. Di volta in volta dai 
nomi diversi oggi dopo l’Eu- 
ro pare essere la concerta- 
zione l’ultimo regalo. Una 
concertazione sinonimo di 
partecipazione la quale pri- 
va della competizione non è 
altro che consociativismo. 
Strumento e obiettivo del 

cattocomunismo. 
Massimiliano F. Flory 
Trieste 


Ocalan e i mercenari 
due pesi e due misure 


Ora Ocalan è uscito dall’Ita- 
lia. Però prima in molti in- 
sistevano  acciocché fosse 
espulso dal nostro Paese; 
mentre adesso, che se n'è an- 
dato, ce ne sono tanti altri 
che sostengono invece che lo 
si doveva processare in Ita- 
lia. 

Questi secondi però non 
sanno che se la RaiUno an- 
dasse a rovistare nei suoi 
archivi e ritrasmettesse l'in- 
tervista fatta negli anni Ses- 
santa a un nostro connazio- 
nale - în casa suà e mi sem- 
bra qui nel Veneto - che ave- 
va fatto il mercenario, allo- 
ra non aprirebbe più bocca. 
Arrossirebbero, come arros- 
sisco anch'io, al solo pensie- 
ro che un figuro del genere 
possa girare libero e tran- 
quillo accanto a noi, per le 
nostre strade. E chi sa 
quanti altri ce ne saranno 
ancora come lui che circola- 
no liberi nel nostro Paese. . 

Non ricordo più tutti i 
particolari di quell'intervi- 
sta, che spiegò d'esser stato 
contattato e ingaggiato da 
un'organizzazione belga. E 
non ricordo più in quale zo- 
na del mondo aveva «opera- 
to». Ricordo invece che era 
ben pagato e in più si tene- 
va per sé tutto ciò che raz- 
ziava in quanto aveva carta 
bianca per poterlo fare. 
Quindi si era fatto la casa, 
appunto, mi sembra nel Ve- 
neto, ma senza che venisse 
precisata la località né le ge- 
neralità del mercenario che 
veniva ripreso di spalle. Pe- 
rò non dimenticherò mai 

iù la parte finale di quel- 
‘intervista, quando 31; fu 
chiesto se personalmente 
aveva anche ucciso qualcu- 
no. Rispose di sì. Quanti? 
Non era in grado di precisa- 
re (e io a quel punto avevo 
pensato che nei vari scontri 
armati ne avesse forse ucci- 
si dai 5 ai 10, d’altri uomi- 
ni armati. Che sarebbero 
stati già troppi). Ma l’inter- 
vistatore insisteva per far- 
gli dire almeno una cifra 
approssimativa. Allora ri- 
spose testualmente e con tut- 
ta serenità: «Ma circa 
2000-3000» (due-tremila). 

Ora, perché una persona 
riesca ad ammazzare tanta 
gente senza essere ammaz- 
zata, si deve presumere che 
le vittime erano tutte disar- 
mate. Quindi aveva ammaz- 
zato anche bambini, donne 
e vecchi. 

E in quell’intervista veni- 
va anche precisato che non 

oteva esser perseguito dal- 
i giustizia italiana in 
quanto i fatti non li aveva 
commessi in Italia. 

Conclusione: se la nostra 
giustizia non può processa- 
re un cittadino italiano che 
va per il mondo ad ammaz- 
zare tanta gente per lucro - 

uindi come il peggiore dei 
OI ed è anche riprovevo- 
le che delle persone «colte e 
civili» facciano delle leggi 
simili - allora come poteva- 
no processare Ocalan che 
non è cittadino italiano e i 
reati che gli venivano attri- 
buiti non li aveva commessi 
in Italia? 

E poi ricordiamolo che 
molti dei nostri connaziona- 
li. condannati per terrori- 
smo in Italia che si erano ri- 
fugiati all’estero (Francia, 
ecc.), e lì avevano ottenuto 
asilo politico. 

Luciano Balbi 
Trieste 


T 


Si è spento serenamente 


Giuseppe Danieli 


Lo piangono la sorella DORA, 
la nipote LILLI con famiglia, 
parenti e amici. 

I funerali seguiranno lunedì 8 
febbraio alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 6 febbraio 1999 


MARIA, UGO, LUCIO, MA- 
RINA, MARIA PIA, FRAN- 
CESCO, ELOISA ricordano 
con affetto il caro 


Leo Bignami 


Partecipano al loro dolore le fa- 
miglie GLIGO, MICELI, PET- 
TENER, SALVINI, VALLINI 
e GHERSINA. 


Roma-Trieste, 
6 febbraio 1999 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa della 
mamma 


Flora Benvenuto Melani 


EDOARDO MREULE, DO- 
MENICO NOTARNICOLA, 
ANTONIO FOGAZZARO, e i 
colleghi tutti della TEAM FI- 
DELITAS. 


Trieste, 6 febbraio 1999 


Alda Dequal 


Ciao CIALDA! 

FAUSTO, PATRIZIA, CRI 
STINA, FRANCESCO BEL- 
LEN. 


Treviso, 6 febbraio 1999 


6.2.1998 10.2.1996 


Anna Coschizza 
Sincovich 


e 


Antonio Sincovich 


Ci accompagna sempre il vo- 
stro dolce sorriso. 


MARIA, ALESSANDRO, 
PIERO 


Una messa sarà celebrata oggi, 
alle ore 19, nella chiesa di No- 
stra Signora di Sion in via don 
Minzoni. 


Trieste, 6 febbraio 1999 


[mi 
XIV ANNIVERSARIO 


Floriano Trocca 


Con infinito rimpianto lo ricor- 
dano 


la moglie ANGELA, 
amici e parenti 


Trieste, 6 febbraio 1999 


X ANNIVERSARIO 
GEOMETRA 
Paolo Bassa . 
Sei sempre nei nostri cuori. 


Mamma e famiglia 
Trieste, 6 febbraio 1999 


V ANNIVERSARIO 
Antonio Michelato 


Papà tu vivi nella nostra men- 
fe. 


MYREA e SPOMENKA 
Trieste, 6 febbraio 1999 


V ANNIVERSARIO 
Anna Tumsceg 


Ti ricordano sempre tua figlia 
UCCI e i nipoti UMBERTO e 
LISA. 


Monfalcone, 6 febbraio 1999 


* VINI ANNIVERSARIO 


Sergio Savi 
I tuoi cari ti ricordano con 
amore. 


Trieste, 6 febbraio 1999 


A.MANZONI &G. S.p.A. 
Accettazione necrologie 


Via Silvio Pellico 4 
Tel. 040/6728328 


LUNEDÌ - VENERDÌ 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO: 8.30 - 12.30 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


SABATO 6 FEBBRAIO 1999 


La società potrebbe assumere un ruolo sempre più importante nella soluzione dei nodi che la Regione si trova ad affrontare 


Autovie Venete, viabilità in appalto 


Il via alla progettazione esecutiva dell'adesuamento del raccordo Villesse-Gorizia 


Trasporto pubblico, 
entro quest'anno 
la riforma del settore 


TRIESTE La riforma del tra- 
sporto pubblico locale, de- 
cisa con la legge 20 del 
1997, sarà attuata nel 
corso di quest'anno con 
tempi sufficientemente 
ampi e contemporanea- 
mente certi per garantir- 
ne un’applicazione corret- 
ta e, per quanto possibi- 
le, fado lore. «Nel collega- 
to alla finanziaria, la co- 
siddetta “legge omnibus” 
in queste settimane all’ 
esame del consiglio regio- 
nale - spiega l'assessore 
ai trasporti, Santarossa, 
la Giunta ha presentato 
alcune norme che fissano 
una serie di ISRRe inter- 
medie». «Entro il 30 apri- 
le saranno pubblicati i 
bandi di gara europea 
per l’assegnazione del 
servizio. Sono stati elabo- 
rati con il contributo del- 
le province, e sono pronti 
per essere approvati dal 
consiglio, subito dopo il 
varo della collegata. Do- 
po di che le procedure 
connesse alle gare an- 
dranno concluse entro 
agosto». «Gli ultimi mesi 
dell’anno - precisa anco- 
ra l'assessore - saranno 
dedicati alla stipula dei 
contratti con le aziende 
che risulteranno vincitri- 
ci e alla formalizzazione 
di eventuali accordi per 
quel che concerne il per 
saggio del personale 

dei mezzi dai vecchi ai 
nuovi gestori». 


TRIESTE Critiche alla politica dei trasporti 
della Regione Friuli-Venezia Giulia sono 
state espresse in una nota dalla Fderazio- 
ne italina lavoratori dei trasporti-Cgil, so- 
prattutto per non aver favorito lo svilup- 
po del trasporto ferroviario, e in particola- 
re la realizzazione di una metropolitana 
leggera che avrebbe dovuto collegare tra 
di loro le quattro province della regione. 
«Circa un anno fa - ha ricordato nella 
nota il segretario regionale della Filt- 
Cgil, Angelo D’Adamo - i massimi respon- 
sabili nazionali del trasporto locale delle 
Ferrovie dello Stato si impegnarono, in 
occasione di un convegno pubblico, a rea- 
lizzare una vera integrazione modale». 


UDINE È Angelo Sandri, cervignanese, se- 
gretario regionale della nuova Democra- 
zia cristiana, capogruppo Dc-Fi nel consi- 
glio comunale di Cervignano, il nuovo 
VEE En della società di gestione del- 

’Interporto Alpe-Adria. Tale decisione è 
stata assunta dal consiglio di ammini- 
strazione dell’ente in seguito alle dimis- 
sioni dell'avvocato Roberto Paviotti, che 
aveva retto, finora, la società. Si chiude 
così una vicenda, da mesi salita agli ono- 
ri della cronaca, e che in questi ultimi 
giorni aveva assunto, nella Bassa friula- 
na, toni virulenti. Sul finire di gennaio 
prese consistenza la candidatura di An- 
gelo Sandri, candidatura che, per la posi- 
zione politica di Sandri, fu ict in rela- 
zione al contemporaneo ritiro da parte 


La Cgil critica la Regione e rilancia l'intermodalità 
«Che fine ha fatto la metropolitana leggera?» 


È Angelo Sandri, segretario regionale della Dc 
il nuovo presidente dell'Interporto di Cervignano 


«Oggi - ha aggiunto - siamo di fronte 
ad una condizione che vede inesistente il 
confronto con l’attuale governo regionale 
del Friuli-Venzia Giulia, mentre perman- 
gono forti dubbi sulla capacità di gestio- 
ne dei processi di riforma.» 

«Nel frattempo - ha osservato Angelo 
D’Adamo - sono state assegnate al Vene- 
to le competenze relative alla program- 
mazione dei treni interregionali sulla li- 
nea Trieste-Gorizia-Udine-Pordenone- 
Mestre, ciò in contrasto con quanto previ- 
sto dal protocollo siglato dalla Regione 
Friuli-Venenzia Giulia con il Governo na- 
zionale e le Ferrovie dello Stato nel 
1996». 


della De regionale del ricorso al Tar che 
avrebbe potuto invalidare le elezioni re- 
gionali del giugno scorso. Da Roma inter- 
Venne, per smentire, l'on, Flaminio Picco- 
li, presidente della Dc. Sandri, anni 45, 
vicepresidente del direttivo regionale del: 
l’Ucsi, è presidente del consiglio di ammi- 
nistrazione della società Sfea e ammini- 
stratore unico della società Elpos. Com- 
paro della direzione regionale della 

dall’86 all’89, consigliere comunale 
dall'85 al ’90, è stato componente del co- 
mitato di gestione dell’Usl n. 8. «Mi sem- 
bra di possedere — ha detto Sandri — un 
Gotica politico-amministrativo e pro- 
fessionale adeguato a gestire il decollo 
dell’Interporto». 


Alberto Landi 


Beni culturali, laurea dimezzata 
Gli studenti scrivono al ministro 


UDINE La richiesta di un im- 
pegno per affrontare il caso 
dei laureati in Conservazio- 
ne dei beni culturali è for- 
mulata dagli studenti dell’ 
Università di Udine iscritti 
a questo corso in una lette- 
ra aperta al ministro compe- 
tente, Zecchini, che martedì 
sarà nel capoluogo friulano. 
Nella lettera, gli studenti 
di beni culturali ricordano 
il problema del riconosci- 
mento legale della laurea 


in Conservazione, dichiara- 
ta soltanto lo scorso anno 
equipollente a quella in let- 
tere con un provvedimento 
che però «solo parzialmente 
viene:a sanare le gravi di- 
seriminazioni finora riserva- 
te a questi laureati». L’Asso- 
ciazione chiede pertanto il 
jeno riconoscimento della 
igura professionale dei lau- 
reati in beni culturali e 
l'adozione del protocollo 
d'intesa tra ministeri sui 
profili professionali. 


TRIESTE Autovie venete po- 
trebbe assumere un ruolo 
sempre più importante nel- 
la soluzione dei «nodi» che 


la regione si trova ad af-* 


frontare nel settore della 
viabilità, anche nel conte- 
sto più generale delle rete 
viaria regionale. E’ una pro- 
spettiva, accanto alla col- 
laudata operatività nel 
campo della progettazione 
e gestione di servizi auto- 
stradali, sulla quale si è 
parlato ieri nell'incontro 
tra il presidente della Giun- 
ta regionale, Roberto Anto- 
nione, e il presidente di Au- 
tovie Venete, Pietro Del 
Fabbro, al quale hanno par- 
tecipato anche il vicepresi- 
dente della Giunta, Paolo 
Ciani, gli assessori ai tra- 
sporti Valter Santarossa, 
alle finanze Ettore Romoli 
e all'industria Sergio Dres- 
si e il direttore generale di 
autovie venete Maurizio Ca- 
stagna. 

La regionalizzazione dell’ 
Anas è un argomento che 
la Regione sta valutando 
da tempo e, per vedere qua- 
li strade possono essere per- 
corse in questa direzione, 
sarà costituito un tavolo di 
lavoro comune tra Autovie 
Venete e i competenti asses- 
sori regionali. 

Nell'incontro è stato an- 
che sviluppato un ragiona- 
mento sul futuro della so- 
cietà e delle controllate, te- 
nendo conto dell’evoluzione 
che sta subendo lo stesso 
concetto di gestione dei ser- 
vizi autostradali, della op- 
portunità di alleanze con'al- 
tre analoghe società sia in 


italia sia lungo la direttrice 
che porta nei paesi dell'Est 
europeo. 

C'è sullo sfondo il proble- 
ma della proroga della con- 
cessione, in merito alla qua- 
le la Regione è già interve- 
nuta nei confronti del go- 
verno nazionale, dalla qua- 
le dipendono alcune scelte 
di grande rilevanza per il 
Friuli-Venezia Giulia. 

Ci sono infatti progetti 
per circa mille miliardi di li- 
re che Autovie potrebbe rea- 
lizzare se la concessione ve- 
nisse prorogata oltre la sca- 
denza del 2008. 

In ogni caso Autovie si 
trova a dover operare delle 
scelte strategiche per il fu- 
turo, che hanno bisogno 
dell’indirizzo:e della condi- 
visione dell’amministrazio- 
ne regionale, socio di mag- 
gioranza della società: in 
che modo partecipare al go- 
verno della mobilità com- 
prendendo anche altre mo- 
dalità di’ trasporto; quale 
rapporto di collaborazione 
sarebbe possibile con gli en- 
ti territoriali; quale ruolo si 
intende assumere nei paesi 
dell’Est europeo; come svi- 
luppare il settore dei servi- 
ZI. LI 

L'incontro ha fornito an- 
che l'occasione per decidere 
di dare il via alla progetta- 


zione esecutiva dell’adegua- . 


mento autostradale del rac- 
cordo tra Villesse e Gorizia 
e di dare corso alla collabo- 
razione operativa con l’ana- 
loga società slovena (Dars) 
per il proseguimento fino a 
Razdrto, dove è previsto il 
congiungimento con l’auto- 
strada per Lubiana. 


Il direttore di «Vita Cattolica» contro «una maggioranza che fa leggi su casinò, quartieri a Inci rosse e profilattici gratis» 


di più alla famiglia» 


«Questa giunta pensi 


UDINE Monsignor Duilio Cor- 
gnali, direttore del settima- 
nale della diocesi di Udine 
«La Vita Cattolica», è «sba- 
lordito» per le scelte della 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia, «impegnata - scrive 
in un editoriale ‘che verrà 
pubblicato oggi - a fare leg- 
gi per nuovi casinò, per 
l'istituzione di quartieri a 
luci rosse, per imporre la 
distribuzione agevolata o 


gratuita di profilattici nel- 
le scuole e nelle discoteche 
o anche nelle sagre paesa- 
ne, invece che sostenere la 
famiglia». 

Nell'editoriale, intitolato 
«Sfida alla Regione», Cor- 
gnali sottolinea che su que- 
ste materie «la Regione 
non ha di fatto potestà legi- 
slativa, mentre ce l’ha su 
altri temi». 

«La Regione - osserva 


Il caso di un ragazzo malato di tumore figlio di Testimoni di Geova che si opponevano alla terapia 


Il pretore ordina la trasfusione 


Intervento in extremis. I genitori segnalati al Tribunale dei minori 


Offrì auto e casa 
a una prostituta, 
denunciata 


PORDENONE Aveva permes- 
so a una prostituta di uti- 
lizzare la propria auto e 
una stanza del suo ap- 
partamento per consen- 
tirle di svolgere la sua at- 
tività. Per questo moti- 
vo, Fiorella Albano, 57 
anni, Pordenone, è stata 
ristretta agli arresti do- 
micliari per favoreggia- 
mento. La donna; che è 
separata e vive da sola 
in un appartamento del 
centro, si sarebbe messa 
d’accordo con una prosti- 
tuta quarantenne di ori- 
gine emiliana consenten- 
dole di usare la sua vet- 
tura e una stanza del 
suo appartamento per 
gli incontri con i clienti. 
Il viavai degli ospiti, pe- 
rò, aveva disturbato gli 
inquilini del condominio 
che si erano rivolti alla 
polizia. Nel corso di una 
perquisizione nell’abita- 
zione dell’Albano gli 
agenti hanno trovato ri- 
viste e cassette pornogra- 
fiche oltre a diversi og- 
getti utilizzati dalla don- 
na negli incontri con i 
clienti. 


Zingari a Udine 
assaltano în massa 
una «volante» 


UDINE Per impedire un 
controllo della polizia in 
seguito a un furto com- 
piuto in un magazzino 
edile, una trentina tra 
donne e bambini di un 
campo nomadi di Udine 
ha circondato la scorsa 
notte l’auto di una pattu- 
glia della Volante colpen- 
dola con calci e. pugni. 
L'episodio, conclusosi 
con sei denunce, è avve- 
nuto quando la volante, 
informata di un furto 
compiuto poco prima ha 
visto entrare a tutta velo- 
cità nel campo nomadi 
una «Passat» con quat- 
tro persone a bordo. Ap- 
pena entrata nel campo 
per compiere un control- 
lo, auto della polizia è 
stata circondata da un 
gruppo di bambini e, suc- 
cessivamente, da nume- 
rose donne, alcune delle 
quali si sono anche getta- 
te sul cofano della vettu- 
ra, mentre altre la colpi- 
vano con calci e pugni, 
Nel frattempo, gli occu- 
panti della «Passat» si so- 
no dileguati nei campi 
circostanti. 


PORDENONE Le severe regole 
imposte ai suoi genitori 
dalla religione di famiglia 
— sono testimoni di Geova 
— l'avrebbero condotto a 
morte certa. Ci ha pensato 
il pretore di Pordenone, At- 
tilio Passannante, con 
un’ordinanza-lampo, a 
bloccare immediatamente 
una situazione drammati- 
ca quanto paradossale ma- 


turata tre giorni fa al Cen- - 


tro di riferimento oncologi- 
co di Aviano e di cui si è sa- 
puto soltanto ieri mattina. 
Sfortunato protagonista 
un diciassettenne di cui, 
ovviamente, non sono sta- 
te diffuse le generalità. 

Il ragazzo, affetto da un 
tumore, sere fa aveva accu- 
sato forti e preoccupanti 
disturbi. Il mattino se- 
guente, accompagnato da 
madre e padre, si era pre- 
sentato al Cro per sotto- 
porsi a cura, per lenire il 
dolore che da ore lo stava 
lacerando. Dopo un breve 
consulto i medici hanno ca- 
pito che l’unica soluzione 
plausibile era quella di 
una trasfusione immedia- 
ta, eventualità alla quale, 
in ossequio alla religione, 

isi sono però opposti ferma- 
mente 1 genitori. E, nono- 
stante il quadro clinico del 
figliolo stesse velocemente 
precipitando, non c’è stato 
verso di far cambiare loro 


decisione: piuttosto di non 
infrangere i dettami di Ge- 
ova sarebbero stati dispo- 
sti a sacrificare la vita di 
loro figlio. 

Il «cerino» è passato allo- 
ra nelle mani dei medici 
del Cro che, non persisi 
d’animo neppure per un 
istante e consci del fatto 
che il fattore tempo era 
fondamentale per salvare 
la vita al giovane, hanno 
contattato subito il Tribu- 
nale per i diritti del mala- 
to. I responsabili dell’asso- 
ciazione, documenti alla 
mano, si sono fiondati in 
Pretura per raccontare tut- 
to al pretore Passannante. 
Il giudice, su due piedi, ha 
redatto l’ordinanza avva- 
lendosi di un articolo del 
codice civile che consente, 
in casi come questo, di so- 
stituirsi temporaneamen- 
te alla potestà del padre le- 
gittimo. Da palazzo di giu- 
stizia — non era nemmeno 
mezzogiorno — è partito 
l'ordine di praticare la tra- 
sfusione al quale i genitori 
nulla hanno potuto oppor- 
re. Il caso, secondo quanto 
ha avuto modo di precisa- 
re lo stesso Passannante, 
sarà segnalato al più pre- 
sto al Tribunale dei mino- 
ri di Trieste. E l'accusa, 
per i genitori, potrebbe es- 
sere assai pesante. 

Massimo Boni 


Corgnali - potrebbe invece 
sostenere l'impegno degli 
enti locali a favore delle fa- 
miglie». A questo proposi- 
to, il direttore della «Vita 
Cattolica» ricorda «i sem- 
pre più numerosi comuni 
che intervengono a soste- 
gno della famiglia con le 
iniziative più diverse, dall’ 
assegno di maternità all’in- 
tegrazione contributiva 
delle spese di scuola e di 


AVVISO 


trasporto dei bambini in 
età scolare». 

«Questo sì - conclude 
Corgnali - sarebbe eserci- 
zio di federalismo e di ap- 
plicazione del principio di 
sussidiarietà: rafforzare la 
legge regionale sulla fami- 
glia, anzichè inventare 
nuove leggi per una socie- 
tà virtuale o per gli interes- 
si di pochi e spesso malvi- 
venti». 


Ni BREVE 
Centinaia le perquisizioni e i controlli 


Circa 400 carabinieri 
a caccia di stupefacenti 
nella Bassa Friulana 


UDINE Un'operazione contro la diffusione degli stupefa- 
centi è stata compiuta nella giornata di ieri in una va- 
sta zona del Basso Friuli. Più intensi sono stati i con- 
‘trolli nella zona attorno a Palmanova. Sono stati impie- 
gati circa 400 carabinieri, che hanno svolto un centina- 
io di perquisizioni e decine di controlli. 

L'operazione è coordinata dal Comando provinciale 
di Udine. Sui risultati non si sono appresi particolari; 
si è solo saputo che l’operazione antidroga è scaturita 
in seguito a a una serie di indagini avviate nei mesi 
scorsi dalla Compagnia di Palmanova dei carabinieri 
per contrastare la diffusione e lo spaccio di sostanze 
stupefacenti in una vasta area del Friuli e che ha già 
portato alla denuncia di alcune persone. 


Nessuna competenza della Regione sul bollo auto 
che si paga in posta o nelle tabaccherie-gioco lotto 


TRIESTE Anche nel Friuli-Venezia Giulia, analogamente 
alle altre regioni italiane, il bollo auto può essere paga- 
to presso gli uffici postali” ele tabaccherie presso le qua- 
li sì gioca il lotto, convenzionate con il ministero delle fi- 
nanze. Lo precisa l'assessore regionale alle finanze, Ro- 
moli, reordando che questa possibilità viene concessa a 
seguito della scadenza della convenzione tra ministero 
delle finanze e l’Aci, La Regione non ha alcuna compe- 
tenza relativa al bollo auto che, essendo tassa erariale, 
è ancora di pertinenza del ministero delle finanze. 


L'onorevole isontino Prestamburgo sceglie Prodi 
«Rimango un ulivista e il Ppi non è più lo stesson 


GORIZIA L'onorevole Mario Prestamburgo, eletto nel ’96 
sotto il simbolo dell’Ulivo ha deciso di andare con Prodi. 
L’ex premier presenterà infatti una propria lista per le 
prossime elezioni europee. Il deputato isontino, dando la 
propria disponibilità a far parte del costituendo gruppo 
parlamentare dei Democratici per l’Ulivo, ha detto, tro- 
vandosi, come popolare, davanti alla scelta se andare 
con Cossiga o con Prodi, di aver scelto quest’ultimo «es- 
sendo sempre stato un ulivista convinto e perché il Ppi 
ha cambiato linea politica, al centro come in periferia». 


Rilasciò un certificato per una malattia inesistente 
Medico e paziente udinesi patteggiano la pena 


UDINE Per un falso certificato di malattia, il medico Miche- 
le Vicario, 46 anni, e un suo assistito, Aldo Procaccioli, 
51, udinesi, hanno patteggiato in Tribunale pene (sospe- 
se) di 5 mesi e 20 giorni di reclusione, il primo, e di 6 me- 
si, il secondo, per il reato di falso ideologico. Procaccioli 


era accusato anche di tentata truffa per avere cercato di 
trarre in'errore il Comune di Udine di cui è dipendento 


presentando il documento falso. Per l’accusa, il certificato 
era stato redatto dopo una telefonata dell’assistito ed era 
stato compilato in una data successiva a quella indicata. 


Interrogazione del consigliere di Fi Adino Cislino: 
«Perché quel palazzo romano non è stato venduto?» 


TRIESTE Perchè la Regione non ha ancora provveduto a 
vendere, nonostante l’accertata inutilità, un immobile 
romano adibito a sede di rappresentanza? La domanda 
è posta dal consigliere regionale di Forza Italia, Adino 
Cislino, che ha presentato alla Giunta un! 'interrogazio- 
ne in cui chiede tra l’altro se l'immobile è, in tutto o in 
parte, in comodato e inoltre se la Corte dei conti ha 
chiesto notizie circa'il non utilizzo ravvisando in ciò ipo- 


tesi di danno. 


A Gorizia, in via Aquileia n.46 - Tel.0481/521010 


GIENNE MOBILI 


CHIUDE 


E LIQUIDA rutti | MOBILI 


per l‘inserimento di nuovi marchi 
e la creazione di un più vasto CENTRO CUCINE 


SCONTI 


DOMENICA 
APERTO 


PER ESPOSIZIONE 


VENDITA PROMOZIONALE PER 6 SETTIMANE 


«CURATA DA P.M. 


0337/400727» 


Comunicazione al Comune avvenuta 


Il Sole: sorge alle 


7.21 


tramonta alle 


Ss Paolo Miki e C. 


mg/m di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/m) 
Piazza Libertà mg/mc 


17.18 


LaLuna: si leva alle 


23.30 


cala alle 


9.50 


5.a settimana dell’anno, 37 giorni 
rimangono 328. 


trascorsi, ne 


gue. 


L'amore capisce tutte le lin- 


Temperatura: 


4,5 minima Alta: 


8,4 massima 


Via Battisti 


mg/me 7,93 Umidità: 


84 per cento Bassa: 


Piazza V. Veneto mg/mc 


3,65 Pressione: 


1003,9 in diminuzione 


Piazza Vico 


ing/me 6,78 Cielo: 


variabile 


Piazza Goldoni 


mg/mc 2,52 Vento: 


5,4 km/h da N-0 Alta: 


Via Carpineto 


mg/me 2:72 Mare: 


8,2 gradi Bassa: 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


E 040/3181111 


Cronaca della città 


IL PICCOLO 


CONCESSIONARIA /#7PZIET 


Sul riuso del Porto vecchio si è alzato per la prima volta un dibattito vivo: è una sfida per lo sviluppo 


Punto e a capo. Si guarda al mare 


Come Londra e Anversa: ma non dovrà diventare un ghetto dorato di puro svago 


In quest’ultimo anno del se- 
colo, Trieste fa una scom- 
messa vitale per il suo futu- 
ro: ricuperare glisspazi a ma- 
re abbandonati per affacciar- 
si in modo ancora più diret- 
to sull’Adriatico. Attorno al- 
l’idea di un riuso dei «docks» 
vi sono segni di una mobili- 
tazione inedita e trasversale 
di interessi civici. L'autorità 

ortuale, l'industria, la scuo- 
a, il commercio, la cultura, 
l’associazionismo urbano e 
la gente: quasi ovunque il di- 
battito cresce, una volta tan- 
to in modo non sterile e acca- 
demico. 

In questo la città più set- 
tentrionale del Mediterra- 
neo non fa che seguire, sia 
pure con un certo ritardo, 
una grande tendenza euro- 
pea e mondiale: quello dei ri- 
torno al mare delle città che 
dal mare furono separate 
dai loro stessi porti indu- 
striali, E° una tendenza così 
forte che il ricupero del «Wa- 
terfront» può essere defini- 
to, secondo Peter Hall, spe- 
cialista dell'università di Be- 
vkeley, «l'evento ‘urbanistico 
per eccellenza del periodo 
che va dagli anni Ottanta a 
oggi». 

Da San Pietroburgo ad 
Anversa, da Baltimora a 
Istanbul, da Genova a Città 
del. Capo, da Londra a 
Osaka, l’ultimo ventennio 


ha conosciuto straordinarie 
operazioni di rilancio urba- 
no delle aree portuali. Ac- 
canto a questi esempi che 
hanno fatto scuola, ‘l'rieste 
si presenta con tutte le carte 
in regola per un’operazione 
di riuso capace di diventare 


« anch'essa un paradigma, e 


ciò per lo speciale pregio del- 
le aree da riqualificare. 

Secondo Rinio Bruttomes- 
so, che dirige il Centro inter- 
nazionale «Città d’acqua» di 
Venezia e che in questi gior- 
ni sta tenendo a Trieste del- 
le seguitissime lezioni sul te- 
ma, il Porto Vecchio della cit- 
tà giuliana è di valore «euro- 
peo». Questo per numerosi 
motivi: «la vastità e la com- 
pattezza dell’area, la quanti- 
tà di edifici di straordinario 
interesse e pressoché intat- 
ti, la vicinanza al centro e ai 
collegamenti viari, l’affaccio 
sul mare aperto non scher- 
mato da isole o dighe, e infi- 
ne un fondale scenografico 
di valore». 

Ma non è solo per questo 
che il ritorno al mare della 
città assume valore specia- 
le, C'è che, dopo quasi un se- 
colo in cui Trieste ha costrui- 
to la propria identità in ne- 
gativo, quasi per sottrazio- 
ne, fronteggiando «nemici» 
sulla linea di terra che la 
chiudeva alle spalle, oggi 
per la prima volta - compiu- 


L'incendio nel palazzo del Savoia Excelsior 


Dopo la sera di fuoco 
solo l'odore del fumo 


È tornata la calma ieri sul- 
le Rive attorno allo «Starho- 
l Savoia Excelsior» dopo 
‘a concitazione che “aveva 
accompagnato le fasi dell’in- 
cendio scoppiato giovedì se- 
Ta in una soffitta ubicata 
nello Stesso stabile, ma in 
un'ala occupata da apparta- 
menti e non dall’albergo. 
L'unica testimonianza vi- 
sibile all’esterno di quanto 
era accaduto, la presenza 
di uno dei camion della dit- 
ta Italspurghi, ieri matti. 
na, davanti al numero 2 di 
via Mercatovecchio. Il mez- 
zo è stato impiegato per 
qualche ora nell'opera di 
aspirazione dell’acqua usa- 
a per spegnere l'incendio e 
filtrata dai soffitti negli uf- 
ci degli ultimi piani e nel 
Yano ascensore. I vigili del 
‘co, comunque hanno con- 


tinuato anche ieri l’opera 
di controllo delle strutture 
interessate dall’incendio e 
hanno ‘operato diversi so- 
pralluoghi. 

Allo «Starhotel Savoia 
Excelsior», comunque, tut- 
to è tranquillo, come ha pre- 
cisato Franco Delli, della di- 
rezione dell’albergo. I clien- 
ti che giovedì hanno dovuto 
sopportare qualche disagio, 
in. quanto tenuti lontani 
dalle loro camere per alcu- 
ne ore a scopo precauziona- 
le, hanno poi potuto dormi- 
re tranquillamente nei va- 
ni loro assegnati. L'hotel 
che conta 155 stanze regi- 
Stra in questi giorni il tutto 
esaurito e il normale susse- 
guirsi di partenze e arrivi 
non ha subito alcun intral- 
cio. Unica presenza invisibi- 
e, ma percettibile, quà e là 
un vago odore di fumo. 


to un giro di 180 gradi verso 
il Mediterraneo - il capoluo- 
go regionale ricomincia a 
confrontarsi con la propria 
Vocazione storica marittima 
(fa testo il grande rilancio 
dell'istituto nautico), e quin- 
di con la propria identità in 
positivo. 

Quasi ovunque il recupe- 
ro degli spazi a mare ha avu- 
to sulle città effetti non solo 
architettonici ma anche eco- 
nomici e culturali. Adalber- 


Ennesimo episodio di marginali 


to Vallega, docente di geo- 
grafia regionale all’universi- 
tà di Genova, osservava già 
sei anni fa che il nuovo fron- 
te a mare «è capace di gene- 
rare anche strategie econo- 
miche, persino modelli di 
comportamento sociale o mo- 
di di percepire il paesaggio e 
le relazioni tra le comunità 
litoranee e l’ambiente». 

Il distacco delle città dal 
mare è avvenuto in due tap- 
pe e quasi simultaneamente 


jin tutto il mondo. A crearlo 
er primo fu, nell'Ottocento, 
lo stesso boom dei traffici 
marittimi, che espulse dalla 
riva tutto ciò che non fosse 
strettamente legato all’atti- 
vità di sbarco, imbarco e ma- 
nipolazione. Furono gli anni 
degli ultimi SARpSE e dei pri- 
mi piroscafi, delle banchine 
sordide e ricche di vita, mal- 
famate e odorose di spezie, 
luogo di grandi affari e di 
piccolo contrabbando. i 
Un secolo dopo, a partire 
degli anni Cinquanta. in 
America, quegli spazi pieni 
di vita si svuotarono rapida- 
mente. A decretarne la fine 
fu prima la morte dei transa- 
tlantici per l'espansione del 
traffico aereo, poi l'irruzione 
nel mercatile delle maxi-por- 
tacontainer, infine l’uso dei 
traghetti ro-ro. Questa tripli- 
cerivoluzione portò a una fu- 
ga dei porti dalle città e alla 
ricerca, più lontano, di ban- 
chine ad alto fondale e più 
immediatamente collegate 
con autostrade e ferrovie. 
Lo spazio dei «docks» di- 
— enne a quel punto una ter- 
ra di nessuno, espulsa dalla 
vista della gente, estranea 
sia ai centri urbani, sia al la- 
voro. Il caso di Trieste, dove 
l’accesso allo scalo è reso an- 
cor più difficile dai controlli 
legati all’extraterritorialità 
fiscale, è clamoroso. Novan- 


pa 


ta minori su 100 non solo 
non sono mai stati dentro il 
Porto vecchio, ma non sanno 
neppure come sia fatto e co- 
me possa essere trasforma- 
to. In poche parole: una cit- 
tà che È grande sul mare og- 
gi rischia di perdere quel 
mare persino sul piano del- 
l'immaginazione. 

La grande inversione di 
tendenza si colloca all’inizio 
degli anni Ottanta, quando 
le autorità municipali si tro- 
vano di fronte alla contraddi- 
zione di queste aree enormi 
e inutilizzate nel cuore stes- 
so delle città, aree capaci sia 
di dare respiro al settore fon- 
damentale dei servizi sia di 
ridare slancio alla vita socia- 
le. Per le amministrazioni 
era ‘una sfida grandiosa, e 
non solo sul piano economi- 
co. Modificare quell'area cen- 
trale significava «ripensare» 
la città nel suo complesso. 

Il caso più importante e 
anche più precoce di riuso in 
Europa è quello di Londra, i 
cui docks si erano completa- 
mente svuotati per distanze 
chilometriche a Est della Ci- 
ty, e ciò a causa dell’emigra- 
zione delle attività portuali 
verso la foce del Tamigi. Al- 
la fine degli anni Settanta, 
in un momento segnato dal- 
l’iper-liberismo della Tha- 
tcher e dalla corsa degli yup- 
pies ai vecchi «loft» da ri- 


strutturare, nacque la Lddc, 
la London Docks Develop- 
ment Corporation, che fece 
da volano ai privati, spingen- 
do sulle vecchie banchine 
molte grandi società private 
(il «Financial Times», per 
esempio). 

L’area doveva diventare 
la nuova City, il nuovo cuo- 
re telematico e degli affari 
della città, ma così non fu: il 
modello Thatcher rallentò, i 
collegamenti dal centro non 
furono tali da incoraggiare 
né un trasferimento abitati 
vo né un pendolarismo gior- 
naliero. Solo oggi l’area sem- 
bra riprendere slancio con 
l’amministrazione Blair e lo 
stimolo del Millennio, e mol- 
ti dei ricuperi delle vecchie 
strutture - St. Catherine's 
Docks, Tobacco Magazines, 
Butler's Wharf - rimangono 


più che mai un punto di rife- 
rimento obbligato della lette-. 
ratura sui ricuperi urbani in 
Europa. Bs 
Trieste in questa storia si 
colloca con lo svantaggio di 
arrivare per ultima, ma col 
vantaggio di poter far tesoro 
degli errori altrui avendo a 
disposizione un patrimonio 
di pregio assoluto. «L'espe- 
rienza - osserva in proposito 
Bruttomesso - dice che per 
evitare operazioni perdenti 
è indispensabile che l’area 
non sia un ghetto dorato di 
puro svago, ma conservi il 
più possibile attività produt- 
tive. Secondariamente, essa 
non deve svuotarsi la sera 
come una city di modello 
americano. Metterci solo 
commercio e uffici la fareb- 
be morire in partenza». 
Paolo Rumiz 


tà urbana in uno stabile pericolante di via Tor San Piero: la scoperta della Polizia dopo una telefonata anonima 


Roiano, morte solitaria tra rovine e immondizie 


Senza nome per ora l'anziano barbone - Altro caso a. rischio in via dell'Industria 


Di marginalità urbana si muore. Co- 
me è successo al «barbone», per ora 
senza nome e senza storia, di 60-65 
anni, trovato dalla Polizia tra immon- 
dizie ed escrementi in uno stabile di- 
roccato a Roiano. 

L'hanno scoperto gli agenti del Com- 
missariato di Opicina in un edificio pe- 
ricolante in via Tor San Piero 1, giove- 
dì notte, dopo una telefonata anonima 

unta al 113. Difficile anche a scovar- 

o il civico «1» di quella strana via. E° 
l’unico numero dispari di una strada 
fatta di palazzi con soli numeri pari 
che guardano tutti il muraglione di 
via Udine. 

E’ morto da solo, in uno dei tanti 
stanzoni abbandonati al primo pianò 
dell’edificio pericolante, che si affac- 
cia su un cortile colmo di detriti. Per 
entrare gli agenti hanno dovuto chia- 
mare i vigili del fuoco. Il barbone era 
seduto su una sedia, con le braccia ap- 
poggiate sui braccioli, completamente 
vestito, compreso un passamontagna, 
e senza alcun documento. Tutto attor- 


no una montagna di rifiuti ed escre- 
menti. Appese alle pareti decine di 
borse di plastica, l'unico bagaglio del 
«barbone», colme di alimenti avariati, 
indumenti e stracci. 

Un luogo i lianda da vagabondi 
quello stabile di via Tor San Piero, 
quasi nascosto dalle altre case della 
strada, ideale per trovare rifugio e ri- 
paro dal freddo durante la notte. Gli 
agenti tra le montagne dei rifiuti, in 
uno stanzone vicino, hanno rinvenuto 
pure una brandina e altri poveri og- 
getti. E ora si sta cercando, proprio 
nell'ambiente dei barboni, se qualcu- 
no conosce l'identità di quest'uomo. 

In nome, un minimo ricordo, Difficile 
risalire con certezza alla data del de- 
cesso: forse due o tre giorni. 

Da una prima verifica il medico le- 
ale, Fulvio Costantinides, non avreb- 
e rilevato alcun segno di violenza. Il 

cadavere ora è a disposizione del magi- 
strato che deciderà se procedere con 
l'autopsia. Per tentare di conoscere 
l'identità sono state prese le impronte 
digitali e si stanno vagliando alcune 


esclusivamente presso il nostro 


foto scattate durante alcuni controlli 
in zona. DUE 

Un caso, di marginalità urbana 
estrema, in una città fatta di anziani, 
spesso soli , malati e abbandonati. Gli 
allarmi sono quotidiani. Lo dimostra 
un controllo della stessa Volante in 
via dell'Industria, giovedì notte, dopo 
una richiesta dei vigili del fuoco. 
C’era un principio di incendio e i vigili 
si sono trovati di fronte a un anziano, 
74 anni, in totale stato di abbandono 
e completamente cieco. Gli inquilini 
dello stabile hanno riferito che è un 
assistito del Cim della Maddalena. 
Ma gli agenti hanno anche verificato 
che l'appartamento era in completo 
abbandono e privo di qualsiasi servi- 
zio igienico. L'uomo ha detto che non 
aveva bisogno di nessuna cura medi- 
ca. E gli agenti, controllato con i vigili 
che non ci fossero rischi di eventuali 
altri incendi, non hanno potuto far al- 
tro che lasciare la casa e l'anziano rac- 


* comandandogli di contattare quanto 


prima il Cim per farsi aiutare. 
9.9. 


Venite ap YOVATVE la qualità iui. prodotti 


punto vendita. 
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TRIESTE CITTÀ 
Previsti finanziamenti nella zona attorno a Cittavecchia - Domande entro il 15 febbraio 


Incentivi a chi mette su hotteg 


I giovani e le donne avranno qualche punto in più in graduatoria 


Il progetto Tergeste, nell’ambito dell'iniziativa co- 
imunitaria Urban, prevede agevolazioni sia per le 
nuove imprese sia per quelle già esistenti nell’area. 


Sei un artigiano, un nego- 
ziante, giovane e donna? 

Se la risposta è affermati- 
va c'è in serbo per te una 
bella novità. Il progetto Ter- 
geste, nell’ambito dell’ini- 
ziativa comunitaria Urban, 
prevede numerose agevola- 
zioni di sostegno all’insedia- 
mento di nuove imprese o 
per quelle già esistenti nel- 
l’area delimitata dalla San 
Sebastiano, Cavana, Felice 
Venezian, piazza Barba- 
can, piazza San Silvestro, 
via del Teatro Romano e 
via del Ponte, via del For- 
no: Cittavecchia. 

La data ultima per pre- 


Seconda giornata dell'assemblea del Gala, il gruppo che raccoglie gli agenti della compagnia triestina - Giudizi 


L'«Rc auto» non paga, il Lloyd Adriatico cerca rimedi 


D'accordo sugli obiettivi da 
raggiungere. In divergenza 
sui metodi da adottare e 
sulle strade da percorrere. 

Direzione e agenti del 
Lloyd Adriatico sì sono con- 
frontati ieri, nel corso della 
seconda giornata dell’as- 
semblea nazionale del Ga- 
la, il gruppo che raccoglie 
gli agenti della compagnia 
triestina, dedicata a una 
fredda e impietosa analisi 
del mercato assicurativo, 
con particolare riguardo al 
settore della responsabilità 
civile del ramo auto (la fa- 
mosa rca). 

Che il mondo assicurati- 
vo, soprattutto il comparto 


Interrogazione Ced 
«Inopportuno e 
pericoloso» aprire 
a Banne un centro 
di accoglienza 


«Inopportuna» e «pericolo- 
sa» è giudicata dai senatori 
Callegaro e De Santis del 
Ced su ipotesi di realizzare 
un Centro di accoglienza 
per extracomunitari in una 
caserma dismessa di Ban- 
ne. In un’ interrogazione al 
ministro dell’ Interno, Rosa 
Russo Jervolino, resa nota 
leri dal segretario regionale 
del Ced, Edoardo Sasco, i 
due parlamentari ricordano 
che in provincia di Trieste 
si «registra giornalmente la 
presenza di oltre 20.000 la- 
voratori extracomunitari», 
continua l’ ingresso illegale 
di clandestini dall’ Est e re- 
centemente si sono avuti 
episodi di tensione tra forze 
dell’ ordine ed extracomuni- 
tari in transito o ospiti in 
Centri di accoglienza. Secon- 
do Callegaro e De Santis, i 
provvedimenti da assumere 
in alternativa al Centro di 
accoglienza sono un’ intensi- 
ficazione della sorveglianza 
alle frontiere, un potenzia- 
mento degli organici delle 
forze dell’ ordine, l’ applica- 
zione della legge sull’ espul- 
sione dei clandestini e la 
promozione di incontri bila- 
terali con il governo slove- 
no, per iniziative comuni di 
prevenzione. 


sentare la domanda per 
usufruire delle agevolazio- 
ni, scade il 15 febbraio. I 
contributi comunitari sa- 
ranno erogati per la rico- 
struzione di locali o per l’ac- 
quisto degli stessi, per il 
rinnovo di attrezzature e 
mobili, con finanziamenti 
che arrivano fino al 50-70 
per cento della spesa previ- 
sta per un limite massimo 
di 100 mila Euro. Circa 190 
milioni di lire. 

Come spiega Franco Vil- 
lari, segretario della Con- 
fcrommercio provinciale, si 
tratta di una grossa oppor- 
tunità per gli operatori eco- 


della rca, stia attraversan- 
do una fase per lo meno dif- 
ficile, è un concetto che ha 
visto tutti concordi, sia per 
ciò che concerne i numeri 
(«Dal ’95 all'anno scorso - 
ha precisato nel suo inter- 
vento Enrico Tomaso Cuc- 
chiani (nella foto), ammini- 
stratore delegato del Lloyd 
Adriatico - questo settore 
specifico ha perso comples- 
sivamente circa 20mila mi- 
liardi, quasi l’intero fattura- 
to del ’97») sia nell’indivi- 
duazione delle cause («L’in- 
cremento medio del costo 
dei sinistri - ha aggiunto 
Cucchiani, ottenendo l’as- 
senso degli agenti - è il pro- 


nomici e per il rilancio di 
quest’area, che nelle inten- 
zioni del Comune, dovrà 
riacquistare la sua centrali- 
tà, persa da decenni, nel de- 
grado e nell’incuria. 

Il progetto Tergeste atti- 
verà anche opere pubbliche 
di ampio respiro nella zona 
del ghetto. E” previsto l’av- 
vio dei lavori a partire da 
maggio e la conclusione per 
l’estate del Duemila. 

Come hanno recentemen- 
te spiegato al rappresentan- 
te della Confcommercio Vil- 
lari e gli assessori Tomma- 
sini e Neri, nella zona ver- 
rà costruito un centro socia- 
le polivalente, rivolto a ca- 
tegorie svantaggiate; non- 
chè un polo di servizi per le 
donne, con un centro anti- 
violenza, la cui gestione 


- 


blema principale in questo 
contesto»). 

Sulle vie d’uscita per tro- 
vare un maggiore equili- 
brio sia nella gestione indi- 
viduale delle singole agen- 
zie, sia nei rapporti fra le 
stesse e la mandante, le opi- 
nioni però non sono risulta- 
te le stesse. 

Cucchiani ha infatti fatto 
leva sulla componente «uo- 
mo» : «Fondamentale - ha 
precisato - in aggiunta agli 
investimenti su sviluppo 
prodotto, comunicazione e 
pubblicità, tecnologia, for- 
mazione e potenziamento 
delle strutture di vendita 
già effettuati. Ciascuno di 


verrà affidata dal Comune 
È soggetti del privato socia- 
e. 

Ancora vi troverà luogo 
una comunità di prima ac- 
coglienza per tossicodipen- 
denti, un centro culturale 
multietnico e un centro ser- 
vizi alla promozione musi- 
cale: una sorta di casa del- 
la musica dove i gruppi gio- 
vanili potranno trovare un 
punto aggregativo. 

«In questo contesto rivita- 
lizzato — chiarisce Villari — 
troverà spazio anche il pri- 
vato commerciale e artigia- 
nale. Tra i richiedenti, che 
possono fare domanda pres- 
so le associazioni di catego- 
ria, verrà fatta una scelta 
in base al punteggio che ot- 
terranno e in relazione alla 


noi deve trovare in se stes- 
so le motivazioni per miglio- 
rarsi e per crescere - ha det- 
to l'amministratore delega- 
to - e per affrontare con il 
piglîo giusto le sfide che 
quotidianamente il merca- 
to propone. Tanto per dare 
un'indicazione - ha sottoli- 
neato - basta ricordare l’in- 
gresso delle banche in una 
fetta di mercato che ritene- 
vamo nostra». 

Cucchiani ha poi ricorda- 
to le decine di miliardi già 
stanziati per il ’99 e la scel- 
ta di fmanziare l’inserimen- 
to di quasi mille collabora- 
tori di agenzia negli ultimi 
due anni. 


che è per questa prima sca- 
denza di ben 5 miliardi'glo- 
bali. Ad aprile poi ci sarà 
un altro bando, relativo ad 
altre assegnazioni...». 

Le graduatorie saranno 
rese pubbliche già entro la 
fine di febbraio e dunque a 
stretto giro di posta, se si 
considera che la scadenza 
del bando è per metà feb- 
braio. Entro il prossimo 81 


‘dicembre si prevede inoltre 


l’allestimento dei cantieri 
per le ristrutturazioni che 
dovranno essere conclusi, 
pena la perdita dei benefici 
comunitari, entro il 31 di- 
cembre 2001, Concludendo, 
c'è da ricordare come giova- 
ni e donne godranno di 
qualche punto a favore, nel- 
la classifica generale, ri- 
spetto agli altri. 

da. cam. 


discordanti sulle vie per uscire dalle difficoltà del settore responsabilità civile 


«Ci aspettavamo indica- 
zioni più precise - ha detto 
da parte sua Roberto Cata- 
ano, presidente del Gala - 
e; soprattutto, ci aspettava- 
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Ieri Di Giorgio e Anna Piccioni, oggi Niccolini e Menia 


a Nascono come funghi 


I comitati per il «sin 


Ancora un comitato per il ’sì’ al referen- 
dum anti-proporzionale. Lo ha presentato 
leri mattina Mauro Di Giorgio, esponente 
di An, trovatosi in buona e trasversale” 
compagnia grazie alla presenza di Anna Pic- 
cioni, ex leghista ora vicina all’’Italia dei va- 
lori” di Di Pietro, già fondatrice del primo 
comitato di questo tipo in provincia. 

Tra i promotori dell'iniziativa, che tecni- 
camente si chiamerà ”Comitato spontaneo 
per il sostegno al Sì”, si collocano anche Ser- 
gio e Claudio Giacomelli, il consigliere regio- 
nale di An Francesco Serpi, il presidente 
Provo del Movimento monarchico, 

trani, Genni Psacaropulo Frandoli, presi- 
dente di un circolo di Forza Italia, l’ex asses- 
sore comunale Lpt De Favento. Molti, è sta- 
to detto, sono i motivi trainanti del comita- 
to. Oltre a quello istituzionale legato al cam- 
biamento di sistema elettorale, ha rilevato 
Di Giorgio, i sostenitori del ”Sì” vogliono an- 
che agevolare la stabilità del governo scelto 
dagli elettori, incoraggiare i partiti a dar vi- 
ta a un effettivo bipolarismo diminuendo i 
rischi dei cosidetti ”ribaltoni”, aiutare la ri- 
forma del sistema dei partiti che, è stato 


_ 


uni Santorio noi infe mieri 
trasportiamo anche i morti» 


detto, «sempre più si sono trasformati in 
lobby di interessi facendo nuovamente dege- 
nerare la democrazia italiana in partitocra- 
zia». Tra gli obiettivi che il comitato si pro- 
pone c’è infine quello di limitare il potere di 

veto” dei partiti minori, nell'ottica di un ge- 
nerale riavvicinamento dei cittadini alla po- 
litica partecipativa. 

Politicamente, è stato AEEnnIO, le posizio- 
ni del comitato sono quelle della Destra so- 
ciale e di buona parte del Polo. «Il referen- 
dum - ha ancora sottolineato in chiusura 
Di Giorgio — serve ad appoggiare un lungo 
cammino che porti alla riforma organica di 
tutto lo Stato italiano», In tal senso, è stato 
specificato, non è che il maggioritario, da so- 
lo, abbia funzioni taumaturgiche, «Mi rifarò 
— ha detto Di Giorgio — a quanto ha detto di 
recente Mario Segni: «Se lei mi chiede se da 
solo il maggioritario serve a garantire stabi- 
lità io dico sì, se mi si chiede se basta, dico 
di no senza esitazione...». 

Oggi intanto alle.11 i deputati Niccolini e 
Menia presenteranno il Comitato liberal 
-democratico per il «Sì» al referendum. Ap- 
puntamento alle 11 all'Hotel Duchi d'Aosta. 


mo di essere coinvolti mag- 
giormente nel processo di 
risanamento del portafo- 
glio della compagnia. Il set- 
tore ’rami vari” - ha aggiun- 
to - è stato bonificato con 
un'attenta politica assicura- 
tiva. Vorremmo fosse fatta 
la stessa cosa anche nella 
rca. Per ciò che concerne il 
vita” - ha poi aggiunto - 
siamo i primi a voler concor- 
rere con le altre assicurazio- 
ni e con le banche - ha con- 
cluso - ma pretendiamo che 
sia lo stesso Lloyd Adriati- 
co a favorirci in questa stra- 
tegia di espansione, impe- 
gnando maggiori risorse». 
Ugo Salvini 


«Più rigore, Basta con la finta demagogia» 


Poteri n forti alle autori- 
tà, anche in sede periferica. 
Maggior rigore legislativo. 
Una politica estera degna 
di tale nome. La fine delle 
finte solidarietà e delle de- 
magogie, 

Sono queste le coordina- 
te sulle quali si muove oggi 
Alleanza nazionale per ciò 
che concerne l'emergenza 
immigrazione in Italia. 

A definirle è giunto ieri 
sera in città Maurizio Ga- 
sparri, deputato di An, pro- 
tagonista di un incontro, 
dal titolo "Emergenza im- 
migrazione sul confine di 
Trieste " (sottotitolo "finta 
solidarietà e vera criminali- 
tà"), che ha visto i triestini 
accorrere in buon numero, 
a conferma dell’attualità 
del problema e dalla gravi- 
tà delle sue dimensioni.’ 

Gasparri ha compiuto un 
lungo percorso in poco me- 
no di un’ora di intervento, 
toccando diversi temi, e co- 
gliendo l’occasione della 
sua presenze: a Trieste per 
scagliare diverse accuse al 
sindaco Riccardo Illy. 

«E inutile che faccia del- 
la facile demagogia - ha det- 


to il deputato di An, che è 
stato presentato al pubbli- 
co da Roberto Menia - su 
un argomento così delicato, 
proprio lui che fa parte di 
quello schieramento politi- 
co di sinistra che ha porta- 


to l’Italia a queste condizio- 
ni», 

«Il nostro Paese - ha riba- 
dito Gasparri, anni addie- 
tro vice ministro degli In- 
terni nel Governo Berlusco- 
ni - ha bisogno di maggiore 


sicurezza e la deve ottene- 
re. Gli ultimi provvedimen- 
ti, in particolare il decreto 
dell’anno scorso sui flussi 
migratori, ha riempito l’'Ita- 
lia di clandestini, di perso- 
ne sbandate che non sanno 


I carabinieri hanno invece intercettato a Muggia pakistani, cinesi e macedoni 


Bloccati alla stazione 21 kosovari 


Non si ferma l'emorragia di clandestini 
che entrano nel territorio italiano e non 
cessano le proteste per la ventilata aper- 


illustrato la manifestazione di protesta 
che si terrà domani alle 10.30. Il ritrovo 
è in piazza Brdina a Opicina, il corteo si 


tura a Banne di un centro di accoglienza 
per clandestini in attesa di essere espul- 
si. 

Teri la polizia ferroviaria ha intercetta- 
to 21 kosovari a in attesa di un treno. So- 
no stati riportati alla frontiera. Altri set- 
te rumeni sono stati bloccati dalla polizia 
mentre i carabinieri della Compagnia di 
Muggia si sono imbattuti in quattro paki- 
stani, tre cinesi e un macedone nei pressi 
del valico di Cerei. Le autorità slovene 
non hanno accettato il respingimento dei 


snoderà per via Prosecco, via Nazionale 
fino al quadrivio e ritorno. E lo stesso Co- 
mitato, ha respinto le accuse di razzismo. 

«Non vogliamo che la caserma diventi 
‘un carcere per clandestini in attesa di es- 
sere espulsi. Non siamo contro le fami- 
glie che scappano dalla guerra. Se deci- 
dessero di realizzare un centro per acco- 
gliere famiglie, donne e bambinf non 
avremmo protestato». 

La verità è che gli abitanti di Banne 
«la maggior parte anziani» non tollera 


Parole dure per la politica del governo D'Alema e per le scelte del sindaco Illy 


dove andare, che ‘hanno cer- 
cato in tutte le maniere, 
più o meno lecite, di ottene- 
Te un permesso. La realtà è 
- ha aggiunto - che sono po-, 
pol DIcipagi di governarsi 

la soli, che vengono da noi 
perchè oramai siamo diven- 
tati il rifugio sicuro di tutti 
coloro che scappano. Tanto 
si sa, all’estero, che prima 
li accogliamo e poi facciamo 
le leggi, mentre dovrebbe 
avvenire esattamente il 
contrario». 


«Non siamo xenofobi, nè 
razzisti - ha sottolineato 


Gasparri - ma non voglia- 
mo neppure essere conside- 
rati il ventre molle dell’Eu- 
ropa. Del resto è purtroppo 
risaputo che in Albania $si 
stanno perfezionando delle 
vere e proprie coltivazioni 
di droghe e che, assieme ai 
clandestini, sui ‘gommoni 
arriva anche un quantitati- 
vo finora sconosciuto di por- 
cherie. Certo, l’immigrazio- 
ne clandestina non è l’uni- 
ca fonte di criminalità, ma 
dati certi confermano’ che 


«Al”Santorio” noi infermie- 
ri siamo costretti anche a 
trasportare i defunti. E cer- 
to non spetta a noi. Ma se 
manca l’incaricato giusto, 
come si fa? Scatta un dove- 
re morale, una pietà. An- 


che nei confronti degli am-- 


malati. Puoi forse dirgli: 
“Non è mio compito”? Poi 
ci si abitua all'idea che l’in- 
fermiere fa il lavoro suo e 
da degli altri. Noi per- 


ni si ripetono». 

La presidente del Colle- 
gio degli infermieri, Patri- 
zia Buzzai, protesta per il 
titolo («è non idonei sono 
un sesto, non un terzo»), 
ma aggiunge: «La ’non ido- 
neità” è legata allo stato di 
salute, non alla formazio- 
ne e alla competenza ia 
sionale». Già: che qualcu- 
no non pensi ancora peg- 
gio... 


'iamo la moti- Ma proprio 
vazione profes- il paradossale 
sionale. la stato di salute 
fine, ci amma- Facciamo il lavoro Pi avora 

Un. pol nostro e quello a: malati lì 
‘pubblicato l’al- PRATI È che fuori, po- 
tro giorno («In- degli altri. Perdiamo cha fi lire 


fermieri? Un 
terzo non è 
idoneo») în te- 
sta a un arti- 
colo che riferi- 
va come un'in- 
dagine interna all'Azienda 
ospedaliera abbia  dimo- 
strato che infermieri, ma 
soprattutto ausiliari e ope- 
ratori tecnici dell’assisten- 
za; siano risultati «non ido- 
nei a svolgere le mansioni 
per le quali sono stati as- 
sunti», ha toccato un nervo 
sensibile, Ma i titoli, si sa, 
sono semplificatori. 

Come riferito dal diretto- 
re generale dell’Azienda, 
Gino Tosolini (e dall’artico- 
lo), il 31 per cento degli au- 
siliari è în con- 


motivazione e alla una 
fine ci ammaliamo» 


lingua 
cattiva) muo- 
ve 1 commenti 
della — Cgil- 
Funzione pub- 
blica, che di- 
ce: se cala la degenza me- 
dia e aumentano le dimis- 
sioni, bene, ma il «turn 
over» dei. pazienti porta 
agli infermieri un sacco di 
lavoro in più. 

Non solo: perché tanti 
col mal di schiena, con mal 
di braccia e di gambe? Più 
cagionevoli che altrove? La 
Cgil: «Il lavoro in questa 
Azienda è particolarmente 
usurante, c'è carenza di in- 
vestimenti per attrezzature 
e supporti logistici (obsole- 

ti, inidonei) ‘e 


dro fisiche insufficiente 
tali da non po- i» organizzazio- 
ter svolgere i 131 per cento degli de del SR 
547% ausiliari nonèin nc 
non de terso: Condizioni fisiche mi fi ia0o, 
dunque) non è da poter svolgere nonè Lan 
in gra Das È [PCI 0, per forza... 
SE appie- I propri compiti Poi c'è ul fatto- 
no al suo lavo- re tristezza, ul 
ro, e il 24,4 de- ‘chi me lo fa 


gli operatori tecnici (Ota) è 
nelle stesse condizioni. Da- 
ti statisticamente preoccu- 
anti, tanto da suggerire 
a ripetizione dell'indagi- 
ne. 
Alessandro. Gardossi, 
della Uil Sanità, lamenta 
appunto il supercarico di 
lavoro improprio che tocca 
all’infermiere - che d'ora in 
DIE sarà un diplomato al- 
‘università: — quest'anno 
usciranno i primi. Dice che 


e quindi 
non idonei- 
tà». A ciò si aggiunge che 
gli infermieri neoassunti, 
se di fuori provincia, tenta- 
no (e riescono) a SEE tra- 
sferire. L'ospedale è una 
stazione di transito. 

E così uno arriva e uno 
parte, uno fa lavoro to 

io, e un altro che dovreb- 
se alzare barelle e spingere 
carrelli sta invece allo spor- 
tello a prenotare - visite. 


fare, alla lunga”, 
la richiesta di 


pakistani che sono stati affidati all’Uffi- 
cio stranieri della Questura. 
Teri il Comitato spontaneo di Banne ha 


che le decisioni siano prese sopra le loro 


teste. «Abbiamo già sopportato con i mili- 


tari». 


un afflusso illimitato e in- 
controllato di persone di 


gli infortuni sono alti. Le 
statistiche che a Tosolini 


Guai antichi, si dice. Ma i 
guai, invecchiando, peggio- 


cui non sappiamo nulla ali- | sembrano dir norma «so- rano. 
menta il disagio sociale ele | no plausibilissime: da an- g.z. 


sue conseguenze», 


i in 
ege- 
cra- 
pro- 
e di 
1 ge- 
 po- 


izio- 
ì so- 
ren- 
sura 
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a di 
tato 
i so- 
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TRIESTE CITTÀ 


Fa già discutere un recente provvedimento regionale per la distribuzione a prezzo ridotto dei «condom» 


Preservativi a scuola? Coro di «non 


La preside Sancin: «Non siamo una farmacia, il nostro compito ha altri risvolti» 


Ma il consigliere regionale dei Verdi, Mario Puiatti, 
difende il suo testo: «Q'è bisogno d'informazione, ma 


Torna in carcere Alberti 
il rapinatore... sfortunato 


Ad aprile era stato processa- 
to e condannato a oltre un 
anno di reclusione e affida- 
to ai servizi sociali. Giovedì 
sera è stato riaccompagnato 
in carcere, sempre dai cara- 
binieri che hanno dovuto 
far rispettare un esecuzione 
di un ordine di carcerazione 
del Tribunale che ha revoca- 
to l’affidamento. Amaro epi- 
logo per la storia di Chri- 
stian Alberti, 26 anni. I mili- 
tari lo hanno rintracciato a 
casa e riaccompagnato in 
carcere per scontare tutta 
la pena inflittagli dal Tribu- 
nale: un anno e 20 giorni. 
Lo scorso aprile aveva ten- 
tato due rapine sotto la mi- 
naccia di una mitraglietta 
fasulla. Gli era andata male 
entrambe le volte. Prima 
quando aveva tentato di sva- 
iare la ricevitoria di via 
Fianona. Alberti era entra- 
to nel negozio con un passa- 
montagna abbassato sul vi- 


__{{. 


so. Aveva intimato alla tito- 
lare, Teresa Favo Caiazza, 
dietro al banco col figlio, 
Giovanni Battista, di conse- 
gnare i soldi. La donna ha 
tentato di prendere tempo, 
poi il figlio è scattato insul- 
tando il giovane, minaccian- 
do di chiamare la polizia e 
facendolo indietreggiare fi- 
no alla porta. AÎ Alberti 
non è rimasto altro che usci- 
re e fuggire con un complice 
che lo attendeva su un moto- 
TINO, 

Pochi minuti più tardi ha 
tentato un’altra rapina alla 
farmacia Alabarda, in via 


‘ dell’Istria. Identico il copio- 


ne. Ha abbassato il passa- 
‘montagna, è entrato e ha ur- 
lato «datemi i soldi». Non 
ha fatto ad estrarre la finta 
mitraglietta. Il titolare del- 
la farmacia, Ezio Berti, as- 
sieme a un amico, Luca Da- 
via, lo hanno immobilizzato 
e consegnato ai carabinieri 


Condannato all'ergastolo con l'accusa di a 


quando si parla di sessualità nel nostro Paese...» 


Perplessità, incertezza, tal- 
volta imbarazzo vero e pro- 
prio: l'approvazione, in con- 
siglio regionale, di una pro- 
posta del verde Puiatti che, 
tra le altre cose, prevede 
anche la possibile distribu- 
zione gratuita di preservati- 
vi nelle scuole, è stata accol- 
ta nel mondo dell’istruzio- 
ne con grande cautela. 

Il testo, che fa obbligo al- 
le discoteche, ad esempio, 
di dotarsi di macchinette 
adeguate, in realtà lascia 
alla discrezionalità del sin- 
golo preside (il provvedi- 
mento è ovviamente rivolto 
alle scuole superiori) la de- 
cisione finale. 

Ma, almeno nella nostra 
area, sembra che le resi- 
stenze siano piuttosto forti. 
«Per quanto mi riguarda — 
precisa subito Silvio Orel, 
preside dell’istituto femmi- 
nile ”Deledda” — questa no- 
vità mi trova contrario. In 


Ver ucciso un marinaio è stato bloccato in albergo 


prima battuta perchè sono 
cattolico, anche se devo ri- 
cordare che già un anno or- 
sono in sede di collegio dei 
presidi della provincia, do- 
ve i laici non mancano di 
certo, su di un'ipotesi del 
genere era maturato un pa- 
rere contrario praticamen- 
te collettivo...Sarà una mia 
sensazione, ma credo che 
anche gli alunni siano scar- 
samente interessati, forse 
perchè le cose troppo facili 
piaciono di meno...». 

Una sensazione smentita 
da una nota della sinistra 
giovanile che, plaudendo al- 
la proposta di Puiatti la de- 
finisce «iniziativa di lodevo- 
le civiltà, dal momento che 
il preservativo rappresenta 
l’unica difesa contro le ma- 
lattie trasmèttibili attraver- 
so rapporti sessuali». «Di- 
stribuire preservativi — con- 
tinua il testo — significa da- 
re fiducia ai giovani e per- 


- 


Rapotez non aveva fiutato il pericolo 


Ora è rinchiuso al Coroneo in attesa del trasferimento in Sicilia 


E? finito come il padre; al 
carcere del Coroneo. Il papà, 
Luciano, riuscì alla fine a di- 
mostrare la propria innocen- 
za. Per Giovanni Rapotez sa- 
tà più dura. Anche lui si pro- 
clama Innocente, ma giovedì 
la Corte d’assise di Conan 
setta lo ha condannato all’er- 
gastolo per l'omicidio del 
suo marinaio, Damiano Ni- 
castro di 55 anni, sparito 
nel nulla nel ’94. Mentre i 
giudici siciliani lo stavano 
condannando, Giovanni Ra- 
potez era al «Piccolo» e soste- 
neva di essere stato assolto 
pochi minuti prima. Era ve- 
nuto a trovare la mamma 
che abita in via del Dittamo 
e che non vedeva da 18 an- 
ni, Era con una donna sici- 
liana di 32 anni. Assieme 
avevano passato la notte tra 
mercoledì e giovedì in un al- 
ergo di via Ginnastica. 
L'altra sera la coppia si è 
Tesentata all'hotel Riviera 
trignano e ha preso una 
Stanza. Qui l’uomo è stato 
Controllato da una volante 
el commissariato di Duino 
momento che si era pre- 
Sentato privo di documenti. 
poliziotti non sapevano 
che stavano parlando con 


dI 


Comunicato Acegas 
Acqua di nuovo 
potabile 

tra Barcola 

e strada del Friuli 


Puo essere tranquilla- 
Mente bevuta l’acqua 
Che l’Acegas fornisce 
agli utenti di una vasta 
area compresa tra la Ri- 
Viera di Barcola e strada 
del Friuli. 
Î Lo ha comunicato 
l’azienda ex municipaliz- 
Zata, ieri mattina specifi- 
o le aree interessa- 
1 «Le analisi di control- 
con ono state ultimate 
p .esito favorevole e 
}, pito il parere del- 
° lenda per servizi sa- 
ATI l’acqua può essere 
le, <Zata per uso potabi- 
di ter Ne raccomandato 


e 
Strada 
30lo di 


del Friuli dall’an- 
ex D Via Panzera al- 
dai «Azio. Cedas a mare 
al Civici numeri 14-15, 
dello Tastante il ponte 
c a ferrovia. Salita di 

ONtovello dal numero 
li 725, a strada del Friu- 
GE altezza dell’ex Da- 


un ergastolano. Avuti i suoi 
dati, se ne sono andati. Poco 
più tardi però, nell’area di 
servizio di Duino Nord, nel 
corso di uno scambio di infor- 
mazioni con una pattuglia 
dei carabinieri di Aovicina, 

anno saputo che Rapotez 
nel frattempo era stato ‘con- 
dannato ed era di conseguen- 
za ricercato. Entrambe le 
pattuglie dunque, supporta- 
te anche da uomini della 
squadra mobile della questu- 
ra, si sono presentate a Gri- 
gnano. Rapotez evidente- 
mente non aveva fiutato il 
pericolo oppure non aveva 
intenzione di fare il fuggia- 
sco. E° stato ritrovato nello 
stesso albergo, è stato am- 
manettato e portato al Coro- 
neo. Prossimamente dovreb- 
be essere ritrasferito al Sud. 
Nei confronti della donna in- 
vece non sono stati ravvisati 
elementi di reato. 

Rapotez, sedicente biolo- 
‘o, da anni risiedeva a Gela. 
econdo la tesi accusatoria, 

il 31 luglio ’94 si sarebbe 
sbarazzato dello skipper del- 
la sua barca, «Briciola» per 
non restituirgli la somma di 


‘ 41 milioni che questi gli ave- 


va prestato. Per spiegare la 


_ .. 


Gli scontri del maggio 


fine del marinaio, l’altro po- 
meriggio Rapotez ha ribadi- 
to la sua tesi fantascientifi- 
ca: «Il mio SER è stato ue- 
ciso dalla mafia. Mentre era- 
vamo nel canale di Sicilia a 
bordo del mio veliero abbia- 
mo scoperto una nave che 
contrabbandava armi e dro- 
a e l'abbiamo fotografata. 
o subito due attentati in 
cui mi sono difeso a colpi di 
Po) ho ferito due killer. 
ja mia ausiliaria, una giova- 
ne tedesca, è morta e Damia- 
no Nicastro è stato fatto spa- 
rire da chi gestiva quel traf- 
fico tra l'Africa e l’Italia». 
Il corpo del marinaio non 
è mai stato trovato. Poco do- 
po la sua scomparsa, Rapo- 


_. 


tez, che sostiene di essere uf. 
ficiale della Marina germani- 
ca, era stato arrestato, ma 
era rimasto in carcere pochi 
giorni. In tutto questo tem- 
po ha sempre protestato la 
propria innocenza. Così co- 
me il padre Luciano, comple- 
tamente scagionato dalla 
magistratura dopo 31 mesi 
passati ingiustamente in 
carcere per i quali attende 
ancora oggi un risarcimento 
allo Stato. Partigiano e diri- 
gente comunista muggesano 
nel’55, venne accusato assie- 
me ad altri quattro giovani 
aver ucciso nove anni pri- 
ma, in una villa di San He - 
tolomeo, un orefice la sua fi- 
danzata e la domestica. Ven- 
ne assolto prima per insuffi- 
cienza di prove, poi con la 
formula . più ampia. Da 
vent'anni tenta invano di es- 
sere risarcito. 
Il figlio, da ieri al Coro- 
neo, tempo addietro ha det- 


to di aver militato nel Pci, in' 


Democrazia proletaria, nei 
Verdi e nel Psdi. E’ stato ac- 
cusato infine di aver aderito 
a Gladio, l’organizzazione se- 
greta anticomunista, ma ha 
respinto sprezzantemente le 
accuse, 


s.m. 


997 a Oderzo tra missini e autonomi 


«Borsa» a Benvenuti jr. 


Giuliano verrà risarcito con 25 milioni 


Una «borsa» di venticin- 
que milioni al figlio di Ben- 
venuti. Giuliano, attivista 
del Movimento sociale 
lamma tricolore, si è vi- 
sto assegnare questo risar- 
cimento dopo il processo 
per i tafferugli politici se- 
guiti a una manifestazione 
avvenuta qualche anno fa 
a Oderzo. Si commemora- 
vano i caduti della Repub- 
blica sociale e al termine 
di una funzione religiosa, 
all'uscita della chiesa, 
c'erano stati una serie di 
violenti scontri con gruppi 
di giovani appartenenti al- 
l’area di Autonomia. Pro- 
prio Benvenuti ne aveva ri- 
portate le conseguenze peg- 
giori ed era finito all’ospe- 
dale. L'intervento delle for- 
ze dell’ordine nel frattem- 
po aveva fatto disperdere 
le fazioni contrapposte. 
Benvenuti, nella querela 
sporta nei confronti dei 
suoi aggressori è stato assi- 
stito dall'avvocato Antonio 
Bezicheri, già candidato 
dalla Fiamma alla carica 
di sindaco di Trieste. La 
magistratura è risalita co- 


sì ai presunti reponsabili e 

termine del processo 
svoltosi a Oderzo l’aggres- 
sore è stato condannato a 
otto mesi di reclusione e a 
un risarcimento danni allo 
stesso Benvenuti di 25 mi- 
lioni. Immancabile la nota 
di soddisfazione emessa 


dal Movimento sociale 
Fiamma tricolore conclusa 
conla frase: «Quando si in- 
contrano veri giudici, colpi- 
re un missino è un reato 
che si paga». 

Giuliano Benvenuti si 
era invece trovato nella si- 
tuazione opposta nel corso 


del processo conclusosi un 
anno fa in Pretura a Trie- 
Ste e relativo a tre episodi 
di scontri tra anarchici e 
missini. Assieme a Giam- 
paolo Scarpa, Denis Conte 
€ Paolo Losacco aveva ri- 
sarcito con undici milioni 
complessivi il titolare del 
bar Unità Maurizio Zorat- 
to e il suo collaboratore 
Ruggero Di Candia. Il pro- 
cesso, al termine del quale 
Benevnuti aveva patteggia- 
to una pena di quattro me- 
si di reclusione, aveva riu- 
nito, come detto, tre episo- 
i: una rissa in viale.) 
settembre tra anarchici e 
militanti di estrema de- 
stra, un’aggressione a stu- 
denti di sinistra avvenuta 
all’esterno del liceo. Ober- 
dan e una notte brava al 
bar Unità. 

Benvenuti era stato an- 
che uno degli ultras alabar- 
dati al centro degli inciden- 
ti tra tifosi della Triestina 
e della Pro Patria avvenuti 
a Busto Arsizio. Nei suoi 
confronti il questore aveva 
firmato un provvedimento 
di inibizione allo stadio 
per un anno. 


mettere loro di vivere una 
sessualità matura e consa- 
pevole». 

Gli scrupoli degli istituti, 
peraltro, non sembrano na- 
scere dalle solite basi ses- 
suofobe sulle quali è impo- 
stata la scuola italiana, ma 
da considerazioni diverse. 

«Il problema è — obietta 
ad esempio Gianfranco Ho- 
fer, preside del Liceo Scien- 
tifico Galilei — che a noi 
spettano iniziative educati- 
ve e non di altro tipo. Le 
scelte, chiamiamole così, 
tecnico-organizzative dipen- 
dono da altri enti». «Non 
siamo una farmacia nè un 
supermarket — aggiunge la 
responsabile dell'Istituto 
”Carli” Alda Sancin — il:no- 
stro compito ha risvolti de- 
cisamente più comples- 
si...Una possibilità del ge- 
nere, per capirci, implica 
un discorso sia tecnico che 
di preparazione psicologica 
tutto da impostare». 

Il testo di legge, compre- 
so nel cosiddetto Omnibus, 


' e cioè nel collegato alla ”Fi- 


nanziaria”, dovrebbe entra- 
re in vigore tra un paio di 


mesi, ma già adesso il suo 
ideatore, il consigliere re- 
gionale dei Verdi Mario 
Puiatti, si stupisce di chi si 


» stupisce. 


«La scelta intrinseca nel- 
la mia iniziativa — racconta 
— presuppone anche delle 
campagne di informazione 
nelle scuole, e la considero 
solo un primo passo verso 
la normalizzazione. Pur- 
troppo, nel nostro Paese, 
quando entra in ballo la 
sessualità anche le cose più 
normali sembrano diventa- 
re rivoluzionarie. E non è 
neanche un fatto religioso: 
nella cattolicissima Au- 
stria, da decine di anni, i 
preservativi sono disponbi- 
li praticamente ovunque. 
Vogliamo metterla sul pia- 
no pratico? Un malato di Ai- 
ds costa allo Stato più di 
100 milioni all'anno: è pro- 
prio tanto sbagliato voler 
fare un po’ di prevenzione 
contro quella ed altre ma- 
lattie di cui non si parla 
mai ma che esistono e si dif- 
fondono con: inquietante re- 
golarità? 

f.b. 


Blitz della Gdf 
Denunciati 
sei camionisti 
sloveni 

e croati 


Erano sprovvisti dell’au- 
torizzazione internaziona- 
le al trasporto di merci 
su strada, la cosiddetta 
«dovzola»: cinque autotra- 
sportatori sloveni e uno 
croato sono ‘stati denun- 
ciati dalla Guardia di fi- 
nanza. Tutto deriva dal- 
l’accordo bilaterale stipu- 
lato tra Italia e Slovenia: 
impone, a condizioni di 
reciprocità, l'obbligo a ca- 
rico delle ditte di autotra- 
sporto dei due Paesi che 
effettuano trasporti nello 
Stato confinante, di mu- 
nirsi dell’autorizzazione. 

Si tratta di autorizza- 
zioni amministrative li- 
mitate, rilasciate dai ri- 
spettivi ministeri dei Tra- 
sporti. Dopo i controlli i 
sei autotrasportatori so- 
no stati denunciati dalle 
Fiamme gialle. Nello scor- 
so anno i controlli della 
Guardia di finanza, in col- 
laborazione con le doga- 
ne, si sono conclusi con il 
sequestro di un centinaio 
di autorizzazioni alterate 
o falsificate, di 49 auto- 
mezzi e con la segnalazio- 
ne all'autorità giudizia- 
ria di 73 persone. 
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Via delle Milizie 
Aveva rubato 
in quattro auto 
ma la Volante 
lo arresta 


Aveva appena finito di 
svaligiare alcune automo- 
bili parcheggiate poco di- 
stante. Ma è stato sorpre- 
so da una Volante che ha 
scoperto la refurtiva e lo 
ha tratto in arresto. E° 
andata male per un gio- 
vane, Christian Pozzec- 
co, 24 anni, che abita in 
via San Marco. Ieri not- 
te, secondo il rapporto 
della Questura, verso le 
3.30 era stato visto da 
un equipaggio della Vo- 
lante che stava transitan- 
do per via delle Milizie. 

li agenti hanno nota- 
to subito che qualcosa 
non andava e lo hanno 
bloccato. Aveva infatti 
appena finito di svaligia- 
re alcune autovetture 
parcheggiate nelle vici- 
nanze. 

Gli uomini della Volan- 
te hanno scoperto rinve- 
nuto nello zainetto del 
Pozzecco due autoradio, 
una macchina fotografi- 
ca e altri oggetti. Dopo 
‘un sopralluogo nei dintor- 
ni la pattuglia si è accor- 
ta che il giovane aveva 
infranto i deflettori di 
quattro autovetture. 


IL PICCOLO 


È ULTIMI“ 
- GIORNI 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


SABATO 6 FEBBRAIO 1999 


Ieri mattina il sistema operativo elettronico è andato in tilt e ha emesso scontrini con date risa va allo scorso anno 


Tessere benzina «prosciugaten, è caos 


Alcuni gestori hanno erogato ugualmente carburante, ma col timore di rimetterci 


Il vicepresidente Insiel 


spiega così il 


Sulle date «sbagliate» de- 
gli scontrini del carburan- 
te agevolato e sui disgui- 
di verificatisi in alcune 
tessere inopinatamente 
azzerate e sui conseguen- 
ti disagi per gli automobi- 
listi e per i gestori delle 
pompe di benzina è inter- 
venuto ieri con una nota 
ufficiale l'ing. Carlo Rolla 
vicepresidente generale 
dell’Insiel. 

«Relativamente all’in- 
conveniente verificatosi 
sull’erogazione della ben- 
zina agevolata, - è detto 
nel comunicato - precisia- 
mo che si è trattato di un 
errore umano verificatosi 
eccezionalmente nel cor- 
so della notte di giovedì a 
seguito di un guasto alle 
apparecchiature hardwa- 
re», 

«L'errore - prosegue la 
nota - è stato prontamen- 
te rilevato e corretto pri- 
ma dell’ora di apertura 
dei distributori in modo 
che i gestori, ricollegando- 
si al sistema informatico, 

otessero ripristinare la 
ata corretta. Il disagio è 
stato limitato a qualche 
ora e ha riguardato esclu- 
sivamente i possessori di 


«quasto» 


carte non ancora usate 
nel 1999 (e quindi non an- 
‘cora ricaricate)». 

«In questa occasione 

preme puntualizzare - 

recisa ancora la nota 

ell’Insiel - che il sistema 
è in grado di evidenziare 
e recuparare in modo au- 
tomatico i movimenti con 
data errata, ripristinan- 
do la data corretta». 

«Nessun onere in tal 
senso - afferma l’Insiel - 
ricade sui gestori dei di- 
stributori di carburante 
che non dovranno dedica- 
re il loro tempo in prati- 
che burocratiche», 

Tali operazioni - conclu- 
de la nota del vicediretto- 
re generale dell’Insiel - 
nel rispetto della corret- 
tezza e della sicurezza 
dell’intero sistema, reste- 
ranno a carico di Insiel 
che le effettuerà nei con- 
fronti della Camera, di 
Commercio». 

Precisazioni rassicu- 
ranti, dunque, per tutti, 
per gli automobilisti e 
per i gestori degli i impian- 
ti di carburante, con l’au- 
spicio che inconvenienti 
simili non debbano più ri- 
petersi. 


Tessere a microchip azzera- 
te con nemmeno una goccia 
di benzina e automobilisti 
fuori dai gangheri per la 
sorpresa di trovarsi improv- 
visamente e inopinatamen- 
te a a secco. Nella mattina- 
ta di ieri soprattutto i ben- 
zinai hanno avuto le loro 
belle grane per colpa del- 
l’agevolata, il cui sistema 
operativo elettronico forni- 
va date contabili risalenti 
allo scorso anno e quindi 
non corrispondenti alla re- 
altà. In preda al dilemma 
se erogare le benzine agevo- 
late e il gasolio con opera- 
zioni non perfettamente in 
regola dal punto di vista 
del calendario e quindi con 
il timore di rimetterci di ta- 
sca propria (la differenza 
fra la benzina contingenta- 


ta regionale e quella «rego- ‘ 


lare» è di 800 lire al litro), i 
gestori hanno scelto di com- 
portarsi «secondo coscien- 
za»: insomma, ognuno -ha 
fatto come ha ritenuto. 
Spiega Roberto Zol, tito- 
lare di un grande stazione 
di servizio nei pressi del- 
l’Università: «Il problema 
per noi si è avuto già alle 
22 di giovedì, visto che ave- 
vamo il servizio notturno. 
Fino alla mezzanotte il pos 
ha viaggiato in data 2 no- 
vembre ‘98; da venerdì 5 la 
data contabile è stata ovvia- 
mente quella del 3 novem- 
bre. Non era mai capitata 
una cosa simile, cosicché 
sulle prime non si sapeva 


cosa fare. Poi abbiamo ser- ‘ 


vito ugualmente la cliente- 
la, con il dubbio però di ri- 
metterci del nostro. Ora si 
dovrà correggere manual- 
mente i dati contabili sba- 
gliati... Insomma, il fasti 
dio non è stato quasi mai 
del cliente, ma piuttosto no- 
stro». 

Il benzinaio Spiega. che 
però per qualcuno non tut- 
to è andato liscio. È il caso 
emblematico di Giovanni 


Lazzari, che per fatti tutti 
suoi non aveva ancora mai 
fruito quest'anno dei 200 li- 
tri di agevolata del suo mi- 
crochip. È rimasto di sasso 
quando ieri si è sentito dire 
da più benzinai che la sua 
tessera era azzerata, non- 
ché del tutto prosciugata 
(in senso figurato, ovvia- 
mente), 

Nella nostra indagine 
non è stato facile capire la 
causa di tanto sconquasso. 


Anche il segretario genera- 
le della Camera di commer- 
cio Arcangelo Flaminio, che 
sovrintende l’erogazione 
dell’agevolata, ha glissato 
un po’ prima di fornire una 
spiegazione, che poi è venu- 
ta anche grazie all’Insiel, 
la società che gestisce il si- 
stema elettronico di eroga- 
zione. 

L’ingegner Carlo Alberto 
Rolla o chiarito come l’in- 
ghippo abbia avuto luogo 
già giovedì sera. Non senza 
un certo imbarazzo, ha spie- 
gato che dopo la rottura di 
un macchinario, per un ba- 
nale errore umano, le date 
del sistema erano state por- 
tate indietro di un anno. 
(«Dell’incidente ce ne siamo 
accorti — dice — di mattina 
presto. Tempo un'ora e tut- 
to era a posto nuovamen- 
te». Questo in teoria, per- 
ché nei fatti almeno fino a 
mezzogiorno tra i benzinai 
c’era parecchia confusione. 

Ma tornando ai micro- 
cin azzerati, nessuno ha 

CADNO bene (neanche l’In- 
siel ha avuto una certezza) 
se il problema è da attribui- 
re alle schede ormai vec- 
chiotte (le «triestine») che 
risentono degli sbalzi clima- 
tici e impazziscono provo- 
cando i sopracitati disgui- 
di. Oppure, come suggeri- 
scono 1 benzinai, il fatto è 
da legare all’errore dei da- 
tari. Sembra siano rimaste 
coinvolte le tessere non an- 
cora ricaricate nel 1999. 

Daria Camillucci 


si 


Urla, fischi e minacce di sciopero sotto il municipio dopo la conferma da parte dell’Amministrazione che si vuole procedere alla privatizzazione di alcuni servizi 


I comunali infuriati con Illy, ma anche con Cgil, 


Urla, fischi, cori poco lusin- 
ghieri all’indirizzo del sin- 
daco, minacce di sciopero. 
Un folto gruppo di dipen- 
denti comunali ha scelto 
questa formula, che eviden- 
zia lo stato di disagio della 
categoria, per protestare ie- 
ri mattina sotto il Munici- 
pio in piazza dell’Unità 
d’Italia. 

La causa che ha scatena- 
to la manifestazione (in re- 
altà, la giornata era inizia- 
ta con un’assemblea comin- 
ciata nella sede di via Orse- 
ra, per proseguire poi per 
le strade del centro e con- 
cludersi sotto gli uffici del 
sindaco) ancora una volta è 
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2 43.000 


“ DIADORA 


can 49.000 


stata la conferma della vo- 
lontà, da parte dell’ammini- 
strazione, di procedere alla 
privatizzazione di alcuni 
servizi, come per esempio 
la raccolta delle immondi- 
zie. 

«Si tratta di servizi socia- 
li - ha detto Sergio Zucca, 
della Cisas - che devono re- 
stare di competenza del Co- 
mune, perchè questo è l’uni- 
co modo per poter operare 
un giusto controllo delle ta- 
riffe. Non è possibile agire 
su queste per finanziare 
contratti di natura privata 
a favore di personaggi che 
non sempre sono utili alla 
collettività. Piuttosto - ha 


45900 


99.00 


75,900 


concluso Zucca - l'esecutivo 
dovrebbe provvedere all’as- 
sunzione di 700 persone 
che attualmente mancano 


to - mentre si tratta di 
sone che. potrebbero 

un contributo ben più im- 
portante al funzionamento 


\er- 


negli organi- della mac- 
TE CADIa CO 
ranco s nale se ade- 
gra deli A preoccupare è soprattutto E 
‘etario dell’ ti SARE te conside- 
Korne il «passaggio di mano» i rati. Il sin- 
0 della raccolta immondizie, = daco Ily, 


la sua atten- 


. roseguen- 
zione sul mentreall'organico attuale 0 dalla 
ruolo dei pro- . strada delle 
SNA mancano 700 persone privatizza- 
che hanno zioni - ha 
scelto le pub- aggiunto  - 
bliche amministrazioni: ottiene l’unico risultato di 


«La loro capacità viene umi- 
liata e mortificata - ha det- 
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Mirage 


CONTINUANO | SALDI DI FAMIGLIA 


impoverire le professionali- 
tà delle pubbliche ammini- 


‘are, 


strazioni». 

Diego Crosara, della Con- 
fsal, ha definito fondamen- 
tale‘il fatto che le tariffe ri- 
mangano di competenza 
pubblica: «solo in questa 
maniera il consiglio comu- 
nale, che è l’espressione del- 
la volontà dei cittadini - ha 
ribadito - potrà esercitare i 
controlli opportuni sui ser- 
vizi di pubblica utilità». 

AJ termine della manife- 
stazione, durante la quale, 
fral’ altro, sono stati ripetu- 
tamente Scanditi slogan di 
accusa nei confronti di 
Cgil, Cisl e Uil («Vi siete 
venduti», «Non siete più 
credibili» e altro) i rappre- 


La convenienza 
è sfrenata. 


Comunicazione effettuata in data 17/12/98. 


Cisl @ Uil 
sentati delle tre organizza- 
zioni sindacali hanno anco- 
ra una volta chiesto a gran 
voce che si proceda a un re- 
ferendum: «Solo in questo 
modo - hanno detto Zucca, 
Stogaus e Crosara - si po- 
trà conoscere la vera volon- 
tà dol triestini». 

Per i prossimi giorni Ci- 
sas, Co ‘sal e Usppi hanno 
già proclamato uno sciope- 
o se il sindaco Riccardo Il- 
ly dovesse continuare a ne- 
gare un dialo ogo sull’argo- 
mento: «Questo silenzio - 
ha concluso Zucca - non è 
accettabile e non esiteremo 
a proseguire e a intensifica- 
re le forme di lotta se non 
arriveremo a un risultato 
accettabile per tutti». 

U. Sa. 
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Dialogo difficile con il Comune 


I tassisti chiedono 
tariffe più elevate 


Parlare di polemica è prematuro, ma tra Comune e 
tassisti i rapporti tendono al «brutto». I conduttori di 
auto pubbliche, attraverso la Confartigianato hanno 
inoltrato già da giorni una formale richiesta di aumen- 
to delle tariffe: «Non abbiamo ancora ottenuto un cen- 
no di risposta; una convocazione, due righe scritte - 
spiega Giorgio Mosetti, capogruppo in seno all’organiz- 
zazione - perciò temiamo che il silenzio sia il presagio 
di una nuova conflittualità». 

«Stiamo attendendo che siano le stesse organizzazio- 
ni rappresentative della categoria a individuare i com- 
ponenti della Commissione - dice l'assessore Fabio Ne- 
ri - che è l’unico organo con il quale possiamo dialoga- 
re in questa fase». 

Sarebbero dunque semplici ostacoli procedurali a 
impedire, la definizione della vertenza. Ma gli interro- 
gativi rimangono numerosi, nonostante le rassicura- 
zioni del rappresentante del Comune. 

Le richieste dei tassisti sono infatti significative, e 
non è detto che l’amministrazione le possa accettare 
senza battere ciglio. Nella sostanza, i conduttori di au- 
to pubbliche vorrebbero che il primo scatto passasse 
dalle attuali 3.500 lire a 4.000 e che il secondo scattas- 
se dopo 68 metri invece degli attuali 71, L'indennità 
per le soste di attesa, sempre stando al documento del- 
la Confartigianato, dovrebbe essere riconosciuta nella 
misura di 100 lire ogni 10 secondi, in luogo dei 13 at- 
tualmente in vigore. 

Rimarrebbero invece invariate i costi per i percorsi 
in seconda tariffa. «Posso garantire - spiega ancora 
Mosetti - che questi aumenti, se concessi, coprirebbe- 
ro solo parzialmente gli aumenti dei costi di gestione 
aziendale: le tariffe risalgono al gennaio del ’96». 

I tassisti non disconoscono che l’inflazione sia stata 
molto contenuta in questo periodo «ma i costi delle vet- 
ture - sottolinea Mosetti - quelli assicurativi e telefoni- 
ci, quelli della revisione dei mezzi, hanno seguito altre 
spirali». 

In definitiva i tassisti ritengo legittime le richieste 
di aumento e chiedono un incontro urgente con l’asses- 
sore. «Sui contenuti non ho pregiudiziali - risponde Ne- 
ri - ma questo non significa che saremo disponibili ad 
accettare tutto e sempre. Bisogna parlarne, nelle sedi 
e attraverso gli organismi giusti». 


INCREDIBILE 
PROSSIMAMENTE DA 


GHAFFARI 
TAPPETI 


LIQUIDAZIONE 
TOTALE 


SU PIÙ DI 3000 
TAPPETI 


TRIESTE 
VIA VASARI 6 


(VICINO PIAZZA GARIBALDI) 


TEL. 040.631290 
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59960 WICWITII, 


Torsion 


pia: 79.000 


TREKKING 
850 
n 39.000 


IL PICCOLO 17 
SABATO 6 FEBBRAIO 1999 


Bone China 


MITTERTEICH 


AVARIA 


sambonet 
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i Fotografie di: 


Piazza S. Antonio Nuovo (ang. via XXX Ottobre) - Tel. 040,631976 MRS 
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Elettrodomestici, sistemi audio e video, hi-fi, informatica, piccoli elettrodomestici e 
telefonia: GET ti aspetta con le ultime novità del mercato mondiale e con gli EURO 
SCONTI, dal 10% al 50%. COSA ASPETTI!!! VIENI A TROVARCI. 


\ x 
\ 


Raccomandata spedi 


. SIDE UNI 


Via Rossetti, 4/6 - tel. 040 / 635355 Via Carducci, 4 

Via Giulia, 20 - tel. 040 / 566658 i Piazza Goldoni, 1 

Via Giulia, 75/3 - c/o Via Zudecche, 1 

Centro Comm. Il Giulia - tel. 040 / 54441 Cash&Carry: S.S. 202, bivio Prosecco - (Centrolanza) 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
OPICINA Presentato il Carnevale carsico, che sarà in collaborazione con il Comune di Trieste 


«Sexgaten e spiriti dei boschi 


Questi alcuni temi delle sfilate, locali e ospiti: si parte giovedì 11 


Ma il comitato organizzatore lancia anche un mes- 
Saggio: non sono ancora arrivati i contributi regio- 
nali per l'edizione dello scorso anno... 


Carri allegorici e gruppi ma- 
Scherati, defilée in costume 
e antiche maschere della tra- 
dizione rurale slovena in ras- 
segna alla 32.a edizione del 

‘arnevale carsico di Opici- 
na, presentato dall’omonimo 
comitato al Centro «Brdina» 
nella frazione. «Un'edizione 
particolarmente  significati- 
Va— ha sottolineato Igor Ma- 
lalan, del comitato organiz- 
Zatore — che segna un nuovo 
momento di collaborazione 
con il Comune di Trieste, 
grazie all’interessamento 
del vicesindaco Roberto Da- 
miani». 

Si apre giovedì 11, alle 18, 
con la tradizionale sfilata 


del Re e della Regina del 
Carnevale — quest'anno i mo- 
narchi PIOVEHEONO da Dober- 
dò — che gireranno con in 
carrozza lungo le strade di 
Opicina. Saranno loro a pre- 
miare la più bella vetrina 
«carnascialesca», agghinda- 
ta dai commercianti del pae- 
se, iniziativa condotta in col- 
laborazione con «Insieme a 
Opicina». 

Venerdì alle 20.80 grande 
defilée mascherato e premia- 
zione alla Casa di cultura di 
via del Ricreatorio. Per le 
iscrizioni ci sarà tempo fino 
a Giovedì grasso compreso. 

Come di consueto, la gran- 
de sfilata del Carnevale car- 


sico è fissata per sabato alle 
14. L’allegro corteo partirà 
dalle adiacenze del poligono 
di tiro di Opicina per svilup- 
parsi lungo la via Naziona- 
le, girando successivamente 
per la via di Prosecco e chiu- 
dere in piazza Brdina. Qui 
avrà luogo la premiazione 
dei primi tre carri e dei pri- 
mi tre gruppi mascherati. 
Per quanto riguarda i carri, 
accanto ai vincitori uscenti 
di Doberdò, sfileranno Baso- 
vizza, Rupingrande, Santa 
Croce, Medeazza, San Gio- 
vanni al Natisone, Ternova 
Piccola, San Pelagio; Prece- 
nicco, Prepotto e Sottolonge- 
ra. 

Accanto ai temi di attuali- 
tà a sfondo socio-culturale, 
avranno spazio le parodie de- 
dicate ai diversi tormentoni 
che stanno dominando. la 


LE FATICHE DEL CARNEVALE =® i 


La compagnia «Trottola» diletterà Muggia con i temi della comunicazione 


«Siamo giovani e rampanti» 


Organizzazione: questa è la 
parola d’ordine della Trotto- 
la. Compagnia giovane, 
avendo partecipato al suo 

rimo Carnevale nel 1970, 
la Trottola ha affinato uno 
spirito di razionale divisio- 
ne dei compiti che le ha per- 
messo di arrivare terza due 
anni fa e seconda l’anno 
scorso a pari merito con «I 
Mandrioi». A spiegare il «se- 
greto» della Trottola è Gui- 
do Serio, che troviamo vici- 
no a un grande disco volan- 
te sul quale troneggia la sa- 
goma di un astronauta an- 
cora in via di allestimento. 
Il tema scelto dalla Trottola 
per la sfilata sono le comu- 
Dicazioni, dai segnali di fu- 
mo ai satelliti. 

«La compagnia conta que- 
stanno 150 persone più la 
banda — racconta Serio, e le 
sue parole sono spesso inter- 
rotte dal rumore assordan- 
te del cantiere —. Molte per- 
sone si sono avvicinate di 


MUGGIA Chiuso il porticciolo anche questo 


recente alla nostra compa- 
gnia perché abbiamo avuto 
dei buoni risultati. Succede 
un po’ come nel calcio, dove 
chi vince ha più tifosi. Il mo- 
do di concepire il Carnevale 
è diverso a seconda dell’età 
delle persone. Nel nostro 
gruppo ci sono molti giova- 


Tante idee nuove; speranze 
«alte» e perfino una donna 
incaricata di dipingere il carro 
principale (basta con le «lei» 
che fanno soltanto la sarta...) 


ni che hanno portato idee 
nuove, e con le quali ci sia- 
mo anche scontrati, ma che 
sono stati importanti per 
dare stimoli a tutti. Il no- 
stro motto è incentivare le 
inclinazioni persoriali. Così 
ognuno ha il suo ruolo: c'è 


. di 


chi si occupa delle strutture 
metalliche, chi dei costumi, 
altri delle pitturazioni». 

A sfatare il luogo comune 
che alle donne nella prepa- 
razione del Carnevale è affi- 
data solo la realizzazione 
dei costumi, Serio indica 
una ragazza arrampicata 
sul disco volante. È Elisa- 
betta, che si occupa della 
Pitturazione del carro prin- 
cipale, un lavoro importan- 
te, che la ragazza svolge da 


sola. Il carro principale va < 


curato in ogni dettaglio, è il 
biglietto da visita della com- 
pagnia. «Il carro è opera del 
nostro presidente, Lucio 
Zorzon. Senza di lui, senza 
la sua esperienza — conti- 
nua Serio — non ce l’avrem- 
mo fatta». 

Torniamo al tema della 
sfilata, le comunicazioni. 


«Lo avevamo pensato appe- 
na finito il Carnevale del- 
l’anno scorso. Cercheremo 
di rappresentare tutto quel- 


scena mondiale e nazionale: 
«sexgate», Superenalotto e 
de in oa po ai 
carri, la sfilata dei gruppi 
mascherati, nell’ordine: Bo 
les-Sgonico, Bagnoli, i «pae- 
si riuniti del Carso», M. Cuk 
e Ceo, infine i pattinatori 
della Società sportiva Polet. 

«Quest'anno — ha precisa- 
to Malalan — ospiteremo il 
gruppo sloveno ”Kurent” di 
Piuj, che animerà il paese 
con le proprie antiche ma- 


schere di tradizione pagana, 


lo che riguarda le comunica- 
zioni, dai segnali di fumo e 
dagli araldi passando per le 
bandiere di segnalazione fi- 
no a Internet, ai computer 
e ai telefoni cellulari». 

La «Trottola» non lascia 
nulla al caso. Perfezionisti, 
1 componenti della compa- 
gnia si ritrovano di sera per 
un paio d’ore in piazza Mar- 
coni a provare e riprovare 
le coreografie che la gente 
potrà ammirare durante la 
sfilata. «È da alcuni anni 
che abbiamo cominciato a 
fare delle prove, e abbiamo 
Visto che un po’ di allena- 
mento paga sempre», affer- 


weekend, mentre i lavori del dopo-Carnevale si annunciano delicati 


sd i 


spiriti dei boschi'e altri sog- 
getti ispirati dall’eterno av- 
vicendarsi delle stagioni», 
Dopo la sfilata, alcuni carri 
parteciperanno alla festa fi- 
nale a Trieste, l’ultimo di 
Carnevale, In chiusura, un 
appello: È la Regione, oggi, 
a gestire i fondi che fino al 
797 venivano erogati dalla 
Provincia. Purtroppo, atten- 
diamo ancora i contributi 
per l'edizione dello scorso an- 
no, Forse un disguido...». 
Maurizio Lozei 


ma Serio. Da qualche anno 
c’è un gruppo di ragazzi più 
iovani che conoscono la 
Anza, o ha fatto 
‘una scuola di ballo, che sug- 
eriscono i passi e i movi- 
‘menti migliori che tutto il 
ippo delle maschere met- 
ferà in scena la domenica 
di Carnevale. 
Dopo il secondo posto del 


-?981la Trottola punta in alto 


è Serio non lo nasconde. 
«Vedendo come si sta svilup- 
pando il carro, credo che ot- 
terremo un buon piazza- 
mento, ma l’ultima parola, 
Spetta alla sfilata...». (Foto 
terle) 
Paolo Marcolin 


Mandracchio, l'emergenza sono le case 


i 
É 
î 
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L'assessore Bonivento: «Vogliamo che la Regione venga a vedere il disagio» 


Il porticciolo di Muggia re- 
Sterà chiuso anche per que- 
Sto week end. E forse qual- 
Che giorno ancora. lopo 
improvviso transennamen- 
to di mercoledì scorso, il Co- 
mune aveva infatti spiegato 
che si tratta di un provvedi- 
mento di «prova», e che nei 
orni di Carnevale il man- 
Tacchio tornerà accessibi- 
e. Poi verrà la chiusura ve- 
ra e propria. 
- Lo «stop» determinato dal- 
l'inizio dei lavori è fissato 
er il 17 o 18 febbraio (un 
rutto refuso, nell'articolo 
dell’altro giorno, ha fatto di. 
ventare «I febbraio» il 17...), 
0 conferma l’assessore ai 
Lavori pubblici di Muggia, 
laudio Bonivento, il quale 
SPlega anche il senso di que- 
Sta «prova di chiusura»: Vi - 
@Vamo soprattutto mettere 
a Regione di fronte al pro- 
ema - dice -, intendiamo 
Chiamare qui la quarta Com- 
Missione, quella che si occu- 
ba del territorio, a constata- 
Te “de visu” che cosa signifi- 


È 


n 


Si terr 


To (oltr 
toa livello 
Per Muoni È 

foca mena il 
Zone di 


SR GUlll'abolizione della 


Ziana; 


congressi di Rc: Muggia 
Punta al «sindaco unico» 


gesso qgfgi alle 15, alla sala «Millo» di Muggia, il con- 
ella sezione di Rifondazione comunista. Sul tavo- 
all’elezione dei nuovi dirigenti) la linea del parti- 
ca loca]; nazionale, ma anche molti argomenti di politi- 
€. In particolare verranno affrontati temi «caldi» 

l'ad Aquilinia, la ricerca di un candida- 
Ne per la prossima poltrona di sindaco, la costitu- 
Un comitato per il «no» al referendum Segni-Di 

à ( quota proporzionale. Verrà 
“ ‘saminato il problema della scissione — che il se- 
i ario uscente Diego Apostoli definisce molto «margina- 
De Uggia — con il distacco dei Comunisti italiani, A 
in eTesso anche la sezione del Circolo «Gramsci» di Pon- 

alla casa del popolo di via Ponziana 14, alle 16.30, 


ca, a Muggia, transitare col 
mandracchio chiuso». 

E il problema grosso è 
che continuare a transitare 
Mette a rischio le case, co- 
‘me avevano anche denuncia- 
to i residenti, in protesta 
contro i camion. Un edificio, 
nella parte che dà sul cen- 
tro storico, presenta già del- 


le lesioni visibili. Ha ceduto 
il portale. Quindi si faranno 
sì i lavori della fognatura, 
ma l'intervento più delicato 
è quello del consolidamento: 
«Prevedo che ci vorranno 
due mesi almeno», dice Boni- 
vento, che considera impor- 
tanti e complessi questi la- 
vori, anche tecnicamente 


nel primo dopoguerra, ha pi 


‘a mia moglie, 
£ erso un fratelli- 
no di otto anni, ucciso da una macchina; 
un mio amico, Remigio Lampronti, è stato 
ucciso da una macchina davanti alla sta- 
zione; il figlio diciottenne di un altro mio 
amico nel luglio scorso lì ha perso la vita 
con il motorino». Lo scrive con angoscia, 
ma anche per contribuire a risolvere il pro- 
blema di viale Miramare, dove succedono 
| tanti incidenti, un consigliere circoscrizio- 
nale di An, Francesco Filippo. Troppo lun- 
ghi, dice, gli interventi promessi dal Co- 
mune: non si può aspettare tanto. E, con 


Così è il 


visione: 
traffico 
ha già 
creato 
lesioni 
ad |. 
alcuni 
edifici. 
(Foto 
Sterle) 


parlando: «Bisogna operare 
consolidando via via il fron- 
te di scavo, per non causare, 
in corso d’opera, guai mag- 
giori». 

.È dalla Regione, che cosa 
sì vuole? «Il finanziamento 
almeno del progetto prelimi- 
nare per il ”’by pass” del cen- 
tro storico. Costerà circa 


= LA PROPOSTA o 


350 milioni, spesa non si 
portabile dal Comune. Un 
progetto esecutivo richiede- 
tà poi ancora tanti studi so- 
fisticati: ”carotaggi”, prove 
Sismiche, prove în laborato- 
rio, e così via». î 
L'opera fatta e finita, 
quando e se lo sarà, verrà a 
costare tra i 20 e i 25 miliar- 
di. «Il denaro è attingibile 
dagli accordi di programma 
già stilati con la Regione - 
conclude l'assessore - , ma 
se pensiamo che per il '99 so- 
no stati stanziati 27 miliar- 
di per tutto il Friuli-Vene- 
zia Giulia, si capisce bene 
che ci vorranno parecchi di 
questi “accordi” per arriva- 
re alla fine...». c 
Insomma, prove tecniche 
li megatrasformazioni. Con 
l'urgenza delle case che «tre- 
mano» e con la Regione (che 
attraverso Antonione, l’al- 
tro giorno, ha fatto molte 
promesse) messa di fronte 
ai fatti. Affinché dai 27 mi- 
lardi complessivi saltino 
fuori almeno i 350 milioni 
di un progetto. 


Un consigliere circoscrizionale suggerisce soluzioni per Viale Miramare 


«Quella strada, i miei mortin 


«Su questo tratto di strad: 


umiltà e preoccupazione, propone, dice, 
rogetto fai da te”. 
( e la strada in quattro trat- 
te, tra piazza Libertà e e Sistiana, ciascu- 
na ha la sua tipologia d’incidenti. Soluzio- 
ne: potenziamento dell’illumìnazione nel 
primo tratto, tabelloni luminosi che avver- 
tono «Controllo elettronico della velocità» 
nei pressi del cavalcavia; tra piazzale Ken- 
nedy e bivio per Miramare non si può fare 
altro che aumentare la sorveglianza, cosa 
che specialmente va fatta nell'ultimo pez- 
zo di strada. Insomma «una vita umana 
vale più di un tabellone...», dice Filippo. 


qui 0° 
Filippo divi 
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Abitanti felici se «salta» la Frankovec-Aquilinia 


Perche fate quella strada? 
Lasciateci le cinciallegre 


Di solito la gente che cosa fa? Chiede. Che 
il Comune faccia di più, faccia meglio, fac- 
cia più presto, faccia di tutto. E invece ecco 
ui un caso contrario. Cioè un Comune 
quello di San Dorligo) che vorrebbe costru- 
ire una strada per migliorare il traffico e 
l’interconnessione con MEA AT 
e la gente che gli risponde: «Ma per favore, 
non farla. A che cosa serve». Per la preci- 
sione, nei giorni scorsi il consiglio comuna- 
le era arrivato a una situazione di impas- 
se: quella strada, la Frankovec-Aquilinia, 
decisa da tempo e mai realizzata, era sul 
punto di partire davvero (anche per ovvia- 
re ai disagi della «terza corsia» ad Aquili- 
nia), ma si era scoperto all'improvviso che 
forse i soldi era meglio metterli da un’altra 
parte. Se infatti la convenzione con l’Ace- 
gas ritarda, l'acquedotto non può aspetta- 

re: va aggiustato. | 
Ma un gruppo di cittadini (circa 240 le 
firme raccolte) scrive: «Il rinvio del finan- 
ziamento della costruzione della strada è 
fi: noi solo un grande respiro di sollievo. 
” una strada inutile, costosa, inquinante e 


... . i 


MUGGIA Il dibattito sul gpl si amplia dopo l'intervento della Regione 


- 


invadente». Un terzo degli abitanti delle 

due borgate, si dice, già un anno fa sì era 

detto contrario, e ci si appella al «buon sen- 

so», alla «sana amministrazione del bene 
ubblico», al «doveroso rispetto per l’am- 
ente». 

Spiegando che l’attuale sentiero (futura 
strada) sta nell'«estremo Sud Ovest» del ter- 
ritorio comunale, che andare da un borgo 
all'altro non serve a nessuno («salvo forse 
al camion che raccoglie i rifiuti, al quale 
basta fare il giro attraverso via Flavia»), i 
firmatari aggiungono: «L'unico problema è 
consentire a quei pochi automobilisti che 
nelle ore di punta hanno difficoltà a inse- 
rirsi da Aquilinia în via Flavia di poter fa- 
re il giro per Frankovec, CRICUIO così lo 
stesso tempo, ma potendo, în compenso, 
“correre” e inquinare un'area tranquilla e 
verde, dove il cinguettio delle cinciallegre 
si mescola al'fruscio del vento e al Rosan- 
dra che scorre; dove î bambini ‘possono gio- 
care lontano dalle macchine e i cani posso- 
no... portare a passeggio i loro padroni». 
Proprio così: caro Comune, fai di meno... 


no 


Un consiglio e nuovi avvocati 


Cimitero di Opicina: 
tombe scadute, 
rivolgersi al Comune 


Rivoluzione al cimitero 
di Opicina, parte vecchia. 
Come annunciato, a parti- 
re dal 15 febbraio il Co- 
mune provvederà all’esu- 
mazione dei resti mortali 
dei defunti che giacciono 
nelle sepolture comuni 
dei campi I e III. Nel cam- 
io I sono scadute le file 
,3,4,5 e 6, e parte della 
‘7, nel campo IIl le file dal- 
la2 alla ll. — 
Chi vuol disporre per 
la conservazione dei resti 


Un consiglio comunale in 
tempi brevi (che sarà deciso 
lunedì) e l’idea di affidare 
le pratiche del ricorso al 
Tar a un esperto legale per 
bloccare il deposito di gpl. 
Questi i prossimi passi che 
l’amministrazione comuna- 
le muggesana intende pren- 
dere per contrastare il te- 
muto insediamento energe- 
tico ad Aquilinia. Intanto il 
leader di Nord Libero, Gior- 
gio Marchesich, si dice pron- 
to a «bloccare il traffico di 
Aquilinia e se necessario oc- 
cupare il sito del deposito» 
E di fermare il progetto. 

n altro intervento politico 
si registra da parte di Clau- 
dio Grizon, consigliere co- 
munale del Ced e residente 


stato modificato nel corso 
degli anni, così come si è 
modificata la situazione di 
Muggia, ormai indirizzata 
al turismo. «A questo punto 
voglio appellarmi a Roberto 
Antonione, primo presiden- 
te muggesano della giunta 
regionale, affinché convochi 
enti e istituzioni interessati 
— si legge nella nota — e 
prenda in mano definitiva- 
mente il futuro di Muggia». 

Infine, correggendo un 
brutto refuso nell’articolo 
di ieri («corsi prendenti» al 
posto di «ricorsi pendenti» 
al. Tar), Dario Predonzan 
del Wwf ricorda che la Re- 

ione, avendo a suo tempo 

occiato il gpl, può a ragio- 
ne intervenire proprio in se- 


mortali e BEE il loro tra- 
sporto in altra sepoltura, 

\uò rivolgersi - avverte il 
Ce - all'Ufficio dei 
cimiteri suburbani e rura- 
li presso la Custodia cimi- 
teriale di Sant'Anna, via 
dell'Istria 206 (tel 
040.811374, SODI 
0337.535864) dal lunedì 
al venerdì (dalle 14 alle: 
15). Le richieste dovran- 
no pervenire entro vener- 
dì 12 febbraio, 

Entro la stessa data do- 
vranno essere prelevati 
dalle sepolture i segni fu- 
nerari. Altrimenti il Co- 
mune provvederà alla ri- 
“mozione ed eliminazione 
d’ufficio di tutto quanto 
sarà rimasto in loco. 

L'avvertenza per i citta- 
dini interessati è impor- 
tante, perché trascorsi i 
termini stabiliti dal ca- 
lendario delle operazioni 
(che è disponibile all’Uffi- 
cio dei cimiteri suburba- 
ni) il Comune d'ufficio de- 

orrà i resti mortali nel- 
’ossario comune, dove 
non saranno più indivi- 
duabili. ; 

Inoltre, il Comune avvi- 
sa:in caso di rinvenimen- 
to di salme inconsunte, il 

arente più prossimo ha 
facoltà di richiedere la 
cremazione della salma, 


ando però c 


(ALBI PROGRESS (vi 


#® VISONI da L. 2.900.000 
e VOLPI da L. 1.600.000 
e MARMOTTE da L. 1.200.000 
4 CASTORINI da L. 800.000 
« CAPI IN PELLE daL. 990.000 
e RAT da L. 950.000 


e CAPI CON INTERNO PELLICCIA 
da L. 390.000 


. Novità 


Maglieria cashmere 100% 
donna uomo 


pelliccerie 


FRANCET 


Via Mazzini 22/a Tel. 040 


nella frazione muggesana. 
In un comunicato Grizon 
— contrario al gpl — ricorda 
che l’«ok» al deposito fu da- 
to nel lontano 1988 sull’on- 
da dell’emotività legata ai 
licenziamenti dei dipenden- 
ti dell’ex Se sottoline- 
e il progetto è 


de di Tar per veder rispetta- 

Ata «la volontà delle istituzio- 
ni locali», e critica la posizio- _ 
ne di Illy, «federalista quan; 
do sli conviene nelle beghe 
con la Regione, ma ”centra- 
lista” - e pro gpi - quando so- 
no in gioco grandi interessi 
economici e si tratta di altri 
Comuni». 


ll TUO NEGOZIO 
È A TRIESTE 
iN via Milano 2&Ì 


Tradizionale vendita di fine stagione. 
della Collezione ’98-’99 con irripetib, 
Vasto assortimento 


ti rile rr 


Pai 
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TRIESTE AGENDA 


SABATO 6 FEBBRAIO 1999 


IN BREVE 


© ORE DELLA CITTÀ 
Incontro Lo stigmatizzato 
con Comida di Fatima 


Continuando i suoi incontri 
con le scuole medie, l’auto- 
re di romanzi per ragazzi 
Luciano Comida oggi sarà 
con la II D della «Corsi». 
Prendendo spunto dal libro 
«Vita privata avventure e 
amori di Michele Crismani 
dodicenne», studenti e auto- 
re affronteranno i temi del- 
la lettura e della scrittura. 


L’Arca - Gruppo Nonsiamo- 
soli — comunica che oggi al- 
le 20.30 Giorgio Bongiovan- 
ni, stigmatizzato a Fatima, 
terrà una conferenza dal te- 
ma «Il Cristo, l’Anticristo, i 
segni dei tempi» alla Stazio- 
ne marittima a Trieste. In- 
gresso libero. 


La poetica 

di Cernigoj 

Oggi alle 17 e domani alle 
11 Nicoletta Guidi illustre- 
rà al pubblico la retrospetti- 
va dell’artista triestino Au- 
gusto Cernigoj «Poetica dei 
mutamenti» allestita al V 
piano del Civico Museo Re- 
voltella di via Diaz 27 (tel. 
040/3009388 oppure 


Unione ciechi 
Circolo Tomè 


Oggi alle 16.30, al Circolo 
Tomè dell’Unione italiana 
ciechi, via C. Battisti 2, Ma- 
rio Pardini presenta un po- 
meriggio musicale in com- 

Agnla di Feliciana Vitiello 
o inson e Claudio Gelussi. 
L’ingresso è gratuito. 


- VETRINA 040/8311361). 

G-Point Musica rock 

Tutto al 50% all'Arac 

Solo per due settimane una | Oggi alle 20.30, presso la 
notevole Opportunità: | sala teatro del Giardino 


G-Point l'abbigliamento bam- 
bini di via Genova 23 salda: 
estate e inverno ’98 tutto al 
50%. G-Point, via Genova 
23, Trieste. 


pubblico, il gruppo musica- 
le Alta Marea + Anfrà si 
esibiranno in un concerto 
di musica rock. La serata è 
promossa dalla compagnia 
teatrale Arac, con la coorga- 


Sabato TO i Ci di 
s rieste, e il ricavato sarà 
grasso devoluto alle comunità mi- 


nori 0-6 del Comune di Trie- 
ste. Possibilità di parcheg- 
gio interno. L’ingresso è ad 
offerta libera. 


Sabato grasso cena allegra 
e musica al Principe di Met- 
ternich. Menù 50.000. Dome- 
nica 14 febbraio San Valenti- 
no cena e musica a lume di 
candela menù 60.000. Pizze- 
ria forno a legna, aperta a 
pranzo (anche in terrazza 
nelle giornate di sole) e ce- 
na. Tel. 040-224189. 


SILVIO MARANZANA 


PASSAGGIO 
A NORD EST 


*SPIE E CRIMINALI 
ATTRAVERSO 
TRIESTE 
DAL 1940 AL 2000 


Ristorante 
Principe di Metternich 


«A cena con gli artisti» saba- 
to 6 febbraio ore 20.30 grup- 
po di artisti regionali «Non 
solo blu». Inaugurazione del- 
la mostra collettiva (perma- 
nente) per gli appassionati 
di pittura. Menù 50.000. Ulti- 


mi posti. Prenotazioni 

SES Il EDIZIONE 

Bottoni al 50% DI na 
dreore IN DUE MESI 


Via Carducci 43. Tel 


040-6386122. NELLE LIBRERIE 


E NELLE EDICOLE 
Quark Calzature 


Via Combi 7, tel. 040-303330 


| veri saldi di fine stagione: 
scarpe da donna, uomo e 
bambino, borsette e giacco- 
ni con sconti fino al 50%. 


Scuola — È 
di naturopatia 


Sono ancora disponibili alcu- 
ni posti per il primo corso del- 
la. scuola di naturopatia 
«Paul Carton» in collabora- 
zione con l’Istituto Palatini di 
Salzano. Informaz. e iscriz. 
tel. 040-425127, 660805. 


La Scuola di ballo 
Batucada Club . 


avvisa gli interessati che i 
corsi di balli latino america- 
ni, caraibici ed europei inizie- 
ranno lunedì 8/2 in via alle 
Cave 1 (Trieste). Info: 
040-350020, 0335-5426472, 
0335-6040345. 


Ipanema Rovis per un 
S. Valentino indimenticabile 


Per il vostro Lui e la vostra 
Lei, da Ipanema Rovis trove- 
rete migliaia di idee originali, 
esclusivi monili e ciondoli 
portafortuna per tutti i segni 
dello zodiaco. In via Galatti 
LG 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Riccardo 
Gortani dalla moglie Daria 
100.000 pro parrocchia Ma- 
donna del Mare; dalla sorella 
Anita 100.000 pro Lega Na- 
zionale; dal fratello Sergio 
100.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri); dal ni- 
pote Nicolò Cadore 100.000, 
da Eugenio Paulin 50.000, 
da Fulvia e Bruno Campini 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Alberto Vi- 
snovitz nel XIX anniv. (2/2) 
da Tosca, Noretta, Gino e Do- 
natella 40.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Cesarina 
Benedetti Neri nel V anniv. 
(3/2) dal marito Silvano 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In inemoria del dott. Car- 
melo Grippaldi nell'VIII an- 
niv. (5/2) dalla moglie e dalle 
figlie 100.000 pro Comitato 
Luchetta-Ota-D'Angelo. 


MHAMMERLE EDITORE IN TRI 


FARMACIE 
Dall’1 al 6 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: via 
Baiamonti 50, tel. 
812325; piazzale Gioberti 
8 (S. Giovanni), tel. 
54393; viale Mazzini 1 - 
Muggia, tel. 271124; Si- 
stiana - tel. 208334 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.80 alle 
20.30: via Baiamonti 50; 
piazzale Gioberti 8 (S. 
Giovanni); piazza Ober- 
dan 2; viale Mazzini 1- 
Muggia; Sistiana, tel. 
208334 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
ufgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: piazza Oberdan 
2, tel. 364928. 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali, solo con ri- 
cetta urgente, telefonare 
allo 040.3850505 - Televi- 
ta. 


Il mare 
in biblioteca 


Oggi alle 17.45 nella Sala 
Benco della Biblioteca civi- 
ca, in piazza Hortis 4, Gino 
Pavan, presidente della Mi- 
nerva, presenta il program- 
ma del mese di febbraio che 
comprende conversazioni 
tutte dedicate al mare e alla 
marineria triestina. Valerio 
Staccioli, cultore di storia 
della nostra marineria e at- 
tuale responsabile del civico 
Museo del Mare, inizia la se- 
rie parlando su «Trieste, 
l’antico porto e le sue infra- 
strutture». La conferenza 
viene illustrata alla lavagna 
luminosa e con diapositive. 


Border 
music 


Al Teatro Miela nell’ambito 
di «Palcoscenico Giovani», 
oggi va in scena «Border mu- 
sic», una serata interamente 
dedicata al rock con 5 grup- 
i che vanno dal punk-rock 
Tironblegood) al punk 
(Charge, Moron Brothers), 
al rock metal (No Com- 
ment), al dead metal (Hedo- 
nist). Inizio alle 20.30, costo 
del biglietto (devoluto in be- 
neficenza) 5 mila lire. 


Pittrici 
al Caffè 


Oggi alle 11, al Caffè degli 
Specchi in piazza Unità, 
avrà luogo l'inaugurazione 
della mostra d’arte: «Pittrici 
al Caffè». L'iniziativa de «Il 
Caffè delle donne» è svolta 
in collaborazione con «Salot- 
to donna» della Comunità 
degli italiani di Capodistria 
e si propone di presentare 
opere di artiste dei due Pae- 
si. Esporranno otto pittrici 
della nostra città: Franca 
Batic, Gabriella Benci Ba- 
stianutto, Silva Fonda, Mau- 
ra Israel, Elettra Metallinò, 
Giuliana Pazienza, Alice 
Psacaropulo, Olivia Siauss; 
e tre d’oltre confine: .Majda 
Skrinar, Liliana Stipanov, 
Fulvia Zudic. 


Paradiso Club 


ni. 


RISTORANTI E RITROVI 


Stasera ore 21 si balla: anni ’60-770 revivals. 


Anni ‘60 stasera all'Hip Hop 
Gli «Algoritmo» in concerto. Tel. 040-9046894. 


Carnevale «Ai Pini» tel. 225324 


Oggi liscio - festa! Sabato ballo mascherato! Prenotazio- 


Teatro 
dei Salesiani 


Oggi alle 20.30, al Teatro 
dei Salesiani di via del- 
l'Istria 58, il G.T. «La Bar- 
caccia» presenta la sua ter- 
za commedia stagionale 
«Grata... e vinzi!» di Gerry 
Rada, regia di Gerry Brai- 
a. 


A È - 
Musica e poesia 
al «San Marco» 


All’antico Caffè San Marco 
oggi, alle 21, serata intitola- 
ta «Musica e poesia» alla 
quale prenderanno parte il 
cantante attore Mario Par- 
dini, che canterà alcune me- 
lodie, assieme all’attrice e 
cita Ombretta Terdi- 
ch. 


| commedianti 
di Amodeo 


AJ Teatro Silvio Pellico di 
via Ananian, oggi alle 
20.30 e domani alle 16.30, 
«L’Armonia» presenta la 
compagnia teatrale «I com- 
medianti» diretti da Ugo 
Amodeo con «El carneval 
de mia nona» di Ugo Amo- 
deo e Claudio Noliani, re- 
gia di Ugo Amodeo. Preven- 

lita alla biglietteria centra- 
le Utat (Galleria Protti) e 
alla cassa del teatro un’ora 
prima dello spettacolo (tel. 
040-393478). 


Università 
del volontariato 


Oggi, alla Scuola diretta a 
fini speciali di via Combi 
13, con il dott. B. Caris con- 
tinuerà ad essere affronta- 
to, per il corso base sul vo- 
lontariato moderno, il tema 
«La conoscenza di sé»; per 
il corso gestione delle asso- 
ciazioni, il dott. S. Ravo pro- 
seguirà la trattazione delle 
tematiche relative alla «Or- 
ganizzazione e gestione di 
gruppi di volontariato». 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Orm. 


Rs VOLGOBALT 177 


Li SILBA 

It MARIA LAURA 
It MARIO 

Gr MSC VENICE 
Tu SELCUKK. 


Tu UND HAYRI EKINCI 


Gr TALOS 
« I SOCAR6 
St DANA M. 


Azow AFS 
Es Sider Siot 2 
Gela $. Sabba 1 
Tekirdag 39 
Ancona 49/9 
Cesme 31/Bis 
Istanbul 31/Bis 
Igoumenitsa 29 
Monfalcone 52 
Tartous 


MOVIMENTI 


Chi SOCAR3 


da 52 


TRIESTE - PARTENZE 


It SOCAR5 


Le NOUR EL MOUSTAFA 


Gr TALOS 
TW EVER GROUP 
Tu SELCUKK. 


Tu UND HAYRY EKINGI 


It MARIO 
Sv ANTE BANINA 
Gr MSC VENICE 


Monfalcone 
Beirut 
Igoumenitsa 
Jeddah 
Cesme 
Istanbul 
Tekirdag 
Ordini 

Pireo 


Donare 


un sorriso 


La compagnia teatrale 
Arac, con la coorganizzazio- 
ne del Comune di Trieste, 
resenta nella sala Teatro 
lel Circolo ricreativo Arac 
«Donare un sorriso», oggi al- 
le 20.30, musica rock con gli 
«Alta Marea & Anfra». ‘ 


Il pianto 

infinito 

Nella sede di Nonsololibri 
di piazza Barbacan 1/a, oggi 
alle 17 la Twilight Comics 
presenterà al pubblico la 
propria ultima produzione: 
«Il pianto infinito n. 0». Un 
albo a tiratura limitata pro- 
dotto per le sole librerie So: 
cializzate nel fumetto. Sa- 


‘ranno presenti l’editore e i 


disegnatori che saranno di- 
sponibili alle richieste di di- 
segni e dediche. 


E PICCOLO ALBO © 


Il 3 febbraio ho rinvenuto a 
Barcola la targa di un ciclo- 
motore il cui numero è: 
06BN2. Chi l’avesse smarri? 
ta telefoni al numero di cellu- 
lare 0347-7825836. |. 


Ritrovato mazzo di chiavi in 
viale R. Gessi il 4 febbraio. 
Telefonare allo 040-311097 
ore serali. 

È stato ritrovato un guanto 
sinistro da pugilato di colore 
nero nei pressi del semaforo 
fra via Carducci e piazza Gol- 
doni. Rivolgersi al Buffet «Al- 
l’Approdo», tel. 633466. 


RICAMBI” per aspirapolveri 


FOLLETTO 


TTRODOME 


 * VIA GIULIA 84/A 


Orario no stop 9.00-19.00 
TEL. 574382 
(LUNEDÌ CHIUSO) 


PER LE VOSTRE CONSEGNE IMMEDIATE 
UL 15; E ‘801052! 


LS > 0401365240 
2 366741 
V. Tacco 5, ©) Hara 


TRIESTE FAPRESS 
La qualità su 2 ruote 


E-mail express@Interactiva.it 


‘801056| 


Interland 
PUNTO INTERNET 
Lunedì - Sabato 14.30 - 21 
1° piano di via Gallina 1 Tries 
Telefono: 040.3728635 


I corsi all’Università del- 
le liberetà «Auser» 
LUNEDÌ 8: corso sul Carso 
triestino, 15-17, Pino Sfrego- 
la; corso di lingua francese, 
15-17, Anna Pignatelli; cor- 
so di lingua inglese princi- 
pianti, 16-17, Jean-Claude 
Trovato; corso di Ayurveda, 
16.30-18, Maria Visotto; cor- 
so di lingua slovena IE; 
16-17, Jasna Rauber; corso 
di lingua slovena II, 17-18, 
Jasna Rauber; corso di lette- 
ratura italiana, 17-18, Ma- 
ria Obiati; corso sull’ebrai- 
smo, 17-18, Umberto Piper- 
no; Dal risparmio all’Euro, 
18-19, Roberto Russo (Ban- 
co Ambroveneto); corso di 
ginnastica, c/o palestra scuo- 
la media «Ai Campi Elisi», 

20-21, Anna Furlan. 

MARTEDÌ 9: corso di lin- 
gua inglese avanzato, 15-16, 
Richard Huckstep; lettori di 
lingua inglese, 15.30-17.30, 
Collegio del Mondo Unito; 
corso di erboristeria, 16-17, 
Lia Gioseffi; storia del cine- 
ma, 16-17, Roberta Sodoma- 
co; corso di pianoforte, 
16.30-19, Rosanna Bonazza; 
corso di lingua inglese prin- 
cipianti B, 17-18, Monica 
Tramontina; conferenza «Il 


Banda Refolo 

in città 

Domani alle 11, con parten- 
za da largo Granatieri (die- 
tro il municipio), la «Banda 
Refolo» offrirà alla cittadi- 
nanza l'ormai tradizionale 
sfilata di apertura del Car- 
nevale triestino. Il corteo di 
maschere, preceduto dalla 
banda, sfilerà lungo alcune 
vie del centro concludendosi 
in piazza dell’Unità d'Italia, 
dove il complesso bandistico 
terrà un breve concerto mu- 
sicale, L'invito alla parteci- 
pazione viene esteso a tutti 
coloro che, mascherati e 
non, vorranno trovarsi non 
Pi tardi delle ore 10.45 nel- 
‘a località indicata. 


Mostra 
di Babuder 


Chiude oggi la mostra perso- 
nale di Giuliano Babuder al- 
lestita alla sala esposizioni 
dell'Azienda di promozione 
turistica di Trieste in via 
San Nicolò 20. Orario di visi- 
ta: dalle 9 alle 13. 


MOSTRE 


GALLERIA 
CARTESIUS 


Omaggio a 
Federico Righi 
Inaugurazione 


dalle ore 18 


22 STATO CIVILE 


NATI: Marchetti Enrico, 
Perentin Isabel Stella, 
Trovi Enrico. 


| MORTI: Stefani Carlo 


di anni 87, Ubaldini Au- 
relio 78, Melani Flora 
81, Perusco Anna 75, Da- 
nieli Giuseppe 78, Lissia- 
ch Clementina 88, Millo 
Pierina 88, Prodan Giu- 
seppina 78, Tassini Ele- 
na 88, Scalettari Carme- 
la 92, Paoletti Maria 95, 
Ganz Laura 68, Ardossi 
Maria 86, Ljubetich Gio- 
vanna 87, Derin Mario 
97, Pertichino France- 
sco 36, Frandolic Lud- 
milla 84, Maizen Maria 
91, Drugovie Ruzica 54. 
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Il calendario completo 


Iniziate le iscrizioni 

Roiano prepara il Carnevale 
e punta alla riconquista 

del premio al Palio dei Rioni 


Il Rione di Roinano si prepara a carnevale e punta a ri- 
conquistare il primo premio vinto l’anno scorso al Palio 
dei Rioni. Le adesioni e le iscrizioni si raccolgono nell’ora- 
torio di via Moreri 22, venerdì 12 dalle 15 alle 18 e saba- 
to 13 dalle 14. Sabato 13 si terrà la tradizionale sfilata 
dall’oratorio di via dei Moreri per le vie del rione,e marte- 
dì 16 le maschere parteciperanno alla sfilata cittadina. 
Nel corso della sfilata di sabato la «Scuola di musica 55» 
| presenterà un suo spettacolo. 


Nasce «Multietnica», associazione per favorire 
lo scambio e l'incontro tra religioni e culture diverse 


Oggi, alle 12, al caffé Tommaseo, in Riva III Novenbre 
5, verrà presentata l’associazione culturale ’Multietni- 
ca”. Thiouné Benussi Bella ed Ester Pacor illustreran- 
no le finalità della nuova associazione che si propone 
di valorizzare il patrimonio umano e culturale della no- 
stra città e di promuovere la cultura del rispetto, della 
tolleranza e dell’integrazione. Il gruppo favorirà mo- 
menti di incontro e di scambio tra persone di differenti 
etnie, religioni, culture e nazionalità. 


Oggi e domani porte aperte al «Galvani» 
Visite guidate ai laboratori e alla scuola 


Oggi, dalle 16.30 alle 18.30 e do- 
ani dalle 10.30 alle 12.80 l’Istitu- 
to per l’indutria e l’artigianato 
«Galvani» in via Campanelle 286 
sarà aperto al pubblico e ai genito- 
ri degli studenti per visitare i labo- 
ratori e conoscere le finalità della 
scuola sotto laguida del preside e 
degli stessi studenti. 


Domani la terza edizione della speleo-corsa 
In quattrocento su e giù per la Grotta Gigante 


Parte domani, alle 9.30, il primo dei 400 concorrenti 
iscritti alla gara speleopodistica a cronometro indivi- 
duale con discesa e vana in Grotta Gigante. Le suc- 
cessive partenze saranno date ogni trenta secondi. La 
manifestazione, giunta alla terza edizione, si svloge su 
un percorso di 2 mila metri dei quali 800 in grotta. Il 
record da battere è di 9744” detenuto dal lubianese Be- 
no Piskur con una prestazione di livello assoluto. Parte- 
ciperanno atleti della regione e della Slovenia. 


Un corso per frequentare in sicurezza la montagna 
Escursionisti «patentati» con il Cai XXX Ottobre 


C'è tempo fino al 28 febbraio per iscriversi al corso di 
escursionismo organizzato dal Gruppo ”Rose d’Inver- 
no” del Cai XXX Ottobre nell’ambito della scuola «& 
Cozzolino». Il corso si prefigge di far acquisire agli 
iscritti le conoscenze fondamentali teoriche e pratiche 
per frequentare la montagna, dai sentieri più semplici 
a quelli più impegnativi. Le lezioni pratiche si terran- 
no in Val Rosandra sulle ferrate delle ”Rose d’Inver- 
no”. Informazioni allo 040635500 dalle 18 alle 20. 


I corsi della settimana 
all'Università delle Liberetà 
Le lezioni all'«Oberdann 


Wilheim Meister di Goethe 
nella letteratura liederisti- 
ca», 17-18, Alessandro Tena- 
glia; Enogastronomia, 
17-19, Tito Cuccaso-Pasqua- 
le Ganino; corso introdutti- 
vo all'Islam, 18-19, Sergio 


Ujcich. È 
MERCOLEDÌ 10: corso di 
disegno e pittura, 


15.30-18.30, Flavio Girolo- 
mini; corso sulla storia di 
Trieste, 15-16, Leone Jr. Ve- 
ronese; corso sulla storia di 
Trieste II, 16-17, Leone Jr. 
Veronese; corso di lingua in- 
glese principianti D, 16-17, 
Jean-Claude Trovato; incon- 
tri di poesia, «La poesia di 
Giacomo Leopardi», 16-17, 
Franca Olivo (Centro lette- 
rario F.V.G.); conoscere l’Eu- 
ropa, 17-18, Luciano Hod- 
nik; corso di cucito I,,17-19, 


Maria Prezzi; corso di canto 
gregoriano, 17-19, Paolo 
Loss; corso di lingua inglese 
principianti C, 18-19, Livia- 
na Micheli. 

GIOVEDÌ 11: avviamen6to 
al canto, 15.30-17, Rolando 
Mion; corso di erboristeria, 
16-17, Lia Gioseffi; corso di 
lingua slovena I, 16-17, Ja- 
sna Rauber; corso di lingua 
slovena Ii, 17-18, Jasna Rau- 
ber; corso di arte scenica, 
17-18.30, Rolando Mion; cor- 
so di cucito II, 17-19, Linda 
Poretti; conferenza «I luoghi 
della vita di Buddha», 
17-18, Ani Malvina Savio 
(Centro Buddhistico «Sak- 
ya»); corso di lingua spagno- 
la, 17.80-19, Laura Castells; 
corso di ginnastica c/o pale- 
stra scuola media «Ai Cam- 
pi Elisi», 20-21, Anna Fur- 
lan. 


VENERDÌ 12: corso di lin- 
gua tedesca I A, 15-16, Bru- 
no Marchesin; corso di lin- 
gua tedesca I B, 16-17, Bru- 
no Marchesin; corso sulla 
storia di Trieste IV, 15-16, 
Leone Jr. Veronese; corso 
sulla storia di Trieste III, 
16-17, Leone Jr. Veronese; 
corso di pianoforte, 
15.30-18.30, Wilma Dilena; 
corso di lingua inglese prin- 
cipanti E, 16-17, Camilla Ve- 
rani; corso di chitarra A, 
16-17, Antonio Macchi; cor- 
so di chitarra B, 17-18, Anto- 
nio Macchi; corso di lingua 
tedesca Ii, 17-18, Bruno 
Marchesin; laboratorio tea- 
trale, 17.15-19, Sigg. Zan- 
nier; coro delle Liberetà, 
17.30-19, Claudio Macchi; 
corso di lingua e cultura ara- 
ba, 18-19, Cristina Rovere; 
conversazioni di lingua tede- 
sca, 18-19, Edvino Ugolini; 
corso di shiatsu c/o palestra 
Associazione «Tra cielo e ter- 
ra», 17-19, Andrea Pintus; 
corso di ballo c/o palestra 
scuola media «Ai Campi Eli- 
si», 20-21, Wanda Memoli. 

I corsi si tengono presso le 
aule del liceo scientifico «G. 
Oberdan» di via P. Veronese 
13 


— In memoria di Pino Gher- 
lani (6/2) e Rosina Dodini 


(31/12) dalla famiglia 
100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 


— In memoria del rag. Raoul 
Grisotto nel XXXIV anniv. 
(6/2) da Tina Mersi 100.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Libera Got- 
tardis n. Saitz nel X anniv. 
(6/2) dal marito Bruno 
100.000 pro Casa di redenzio- 
ne sociale Onlus Niguarda- 
Milano, 50.000 pro Missione 
triestina nel Kenya, 50.000 
pro Opera D. Provvidenza 
Sarmeola di Rubano-Padova, 
30.000 pro Voce di San Gior- 
gio, 30.000 pro Aire. 

— In memoria di Stefano 
Menneri (6/2) da mamma e 
papà 50.000 pro Caritas. 

— In memoria di Gina Ponti- 
ni nel IX anniv. (6/2) dai fa- 
miliari 30.000 pro Astad. 


— In memoria di Oreste Pre- 
garz per il compleanno (6/2) 
dalla moglie Carla e familia- 
ri 50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Romano Ro- 
mana nel I anniv. da Norma 
50.000 pro parrocchia S. Vin- 
cenzo de’ Paoli. 

— In memoria di Nella Sava- 
dori nel trigesimo (6/2) dai fi- 
gli 100.000 pro Alleanza na- 
zionale. 

— In memoria del dott. Aldo 
Valles nel XVI anniv. (6/2) 
dalla moglie Novella 150.000 
pro Banca del sangue, 
100.000 pro Astad, 50.000 
pro Enpa. 

— Per una lieta occasione da 
Franca Pristavec 100.000 
pro Comitatò Luchetta-Ota- 
D’Angelo-Hrovatin. 

— In memoria di Giorgina 
Pugliese Ruzzier dai condo- 
mini di via Giuliani 40 
180.000 pro Opera S. Giusep- 
pe. 


— In memoria di Ennio Ros- 
si da Lidia e Paolo Toscano 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 

— In memoria di Annamaria 
Rozzè Zorzin dal Gruppo Ca- 
nottaggio dopolavoro ferro- 
viario 200.000. pro Circolo 
Sweet Heart. 

— In memoria di Geni Serri 
da Marisa e Mario Pasiani 
100.000 pro Ricreatorio Fa- 
bio e Aurelio Nordio. 

— In memoria di Ferruccio 
Sidoli dalla fam. Ettore Bu- 
sutti 50.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Gianni Spa- 
gnoletto da mamma e papà 
50.000 pro Comunità San 
Martino al campo (don Vat- 
ta). 

— In memoria di Sergio Spa- 
gnul da Peppino Maffioli e 
fam. 100.000 pro Uic (bambi- 
ni). 

— In memoria di papà Isacco 
Tarabocchia e mamma Gior- 


gia Contento dai figli Giorgio 
e Auro 100.000 pro Casa sol- 
lievo della sofferenza S. Gio- 
vanni Rotondo (Foggia). 

— In memoria di Anna Tassi- 
nari ved. Viviani da Roberto 
Santina e famiglie 50.000, 
da Elio e Ondina Tassinari e 
famiglie 100.000 pro Frati di 
Micia (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Giampaolo 
Tomadini dalla sua famiglia 
50.000 pro Centro Tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Maria To- 
masi ved: Mora dalla fami- 
glia Mari Antonino e Cristi- 
na 50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Marina To- 
net v. Cerretti e Alberto Cer- 
retti da Manuela Chiara Pao- 
la 100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i Rover: 

— In memoria di Giorgio Tre- 
visini da Ugo Luciana e An- 
drea Caporizzi 100.000 pro 
Aire Milano; da Livio Bisiani 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 


— In memoria di Angela 
Urizzi ved. Pinzan dalla fam. 
Occini 50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Vojko dalla 
sorella 50.000 pro Astad. 

— In memoria dell'avv. Silva- 
no Zorani dall’ex collega Gra- 
ziella Ferretti 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti; dalle 
amiche della sorella: Dolo- 
res, Pia e Bice 110.000 pro 
Pro Senectute; da Paolo Tre- 
moli 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Uriana Zuf- 
fi Zucchini da Kratter, Malut- 
ta, Venier, Baiz, Tirendi, Ur- 
bancich, Sterle, Manfreda, 
Spreafico 180.000 pro Astad. 
— In memoria dei propri de- 
funti da Antonio e Laura Bra- 
dicich (Australia) 32.000 pro 
C.to Com. Lussingrande 
(Duomo - Castello). 

— In memoria dei propri de- 
funti dalle famiglie Ronco Se- 
lingher 50.000 pro Mani te- 
se, 50.000 pro Gau. 

— In memoria dei propri cari 


da N.N. 200.000 pro Unione 
Italiana Ciechi. 

— In memoria di Luciano 
Alessio da Gabriella Stibiel 
40.000 pro Uildm; da Laura 
Malusà 50.000, da Ondina e 
Silvio Repie 50.000. pro 
Astad, 

— In memoria di Anita Blasi- 
ni ved. Irmi dalle famiglie 
Marini-Cortello 50.000, dalla 
famiglia Rendi 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Ida Braiu- 
ca in Tessarolo da Vincenzo 
e Neva Di Pace 150.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Ada Bu- 
cher Malabotta da Maria e 
Ornella Zavini 50.000 pro 
Banca del sangue; da Fulvia 
Tassi 100.000 pro chiesa Ma- 
donna del mare. 

— In memoria di Pietro Ca- 
gossi dagli amici di Lina 
130.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Teresa Car- 
nincich da Anna e Giuliana 


200.000 pro frati di Montuz- 
za. 
— In memoria di Redenta 
Casseler da Giulio Deseni- 
bus 10.000 pro Ass. amici del 
cuore. 
— In memoria di Antonio Ce- 
sar da Tamaro, Bruniera, 
Grandi 60.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Gianna Co- 
‘oi Ferin, Luciano Tassini 
di Giuliana Bernardi 20.000 
pro padri cappuccini di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di 
nieli ved. Zavadlal da Carlo 
Zavadlal 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Angela Del 
Cielo dalla fam. Cosoli 
10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Gemi della 
Torre Serri da Fulvio e Odi- 
nea 150.000 pro Centro tumo; 
ri Lovenati. © 
— In memoria di Lucio Deve: 
scovi da Carlo e famiglia 
50.000 pro Cro Aviano? 


ilvana Da- — 
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Un incontro voluto dall’Unione cattolica stampa italiana in collaborazione con l’Assostampa | Dibattito organizzato da Rifondazione comunista 


Raccontare la vita sui giornali 


Il vescovo: «I cronisti scrivono la storia che sarà narrata domani) 


Quaia: «L'autonomia fi- 
nanziaria è garanzia di li- 
bertà d'espressione» 


L'infinito dibattito sulla 
qualità dell’informazione, 
sul sottile confine che schie- 
ra su fronti contrapposti co- 
loro che i giornali li serivo- 
no e coloro che li leggono, 
ha vissuto una nuova tap- 
pa a Trieste, su iniziativa 
dell’Unione cattolica stam- 
pa italiana. L’Ucsi, in colla- 
borazione con l’Associazio- 
ne della stampa del'Friuli- 
Venezia Giulia, ha organiz- 
zato infatti un dibattito, in- 
serito nel ciclo di letture bi- 
bliche che ha già coinvolto 
nove città italiane, dal te- 
ma «Il ‘senso della storia 
nel raccontare la vita», al 
quale hanno dato il loro 
contributo il Vescovo di Tri- 
este, monsignor Eugenio 
Ravignani, il Rettore dell’ 
Università, Lucio Delcaro e 
il direttore de «Il Piccolo», 
Mario Quaia. 

L'incontro,  articolatosi 
su un ampio ventaglio di te- 
mi, è vissuto sul confronto 
fra esperienze ed esigenze 
diverse. 

«Auspico un salto di qua- 
lità Sch raccontare la vita 
alla luce della storia - ha 
detto il Vescovo - perchè 
non bisogna mai dimentica- 
re che l’uomo non è il solo 
protagonista dello scorrere 
degli eventi. Accanto a lui 
c'è sempre Dio, in ogni co- 
sa, per questo - ha aggiun- 
to - i giornalisti, di qualsia- 
s1 estrazione culturale e re- 
ligiosa siano, devono sem- 
pre ricordare che quando 
raccontano l’oggi, scrivono 
la storia che sarà narrata 
fomanie, 

01 monsignor Ravignani 

a sottolineato Li 


Domani uno sceneggiat 


di manifestare, attraverso i 
giornali e le televisioni «la 
speranza che deve caratte- 
rizzare la vita di tutti noi, 
perchè operiamo all’interno 
del disegno universale di 
Dio». 

Lucio Delcaro, da parte 
sua, ha parlato della sua 
esperienza di lettore, riba- 
dendo la necessità di «divi- 
dere la cronaca dal com- 
mento» e dell’opportunità 
di «limitare talvolta la rap- 
presentazione delle notizie, 
quando esse sono partico- 
larmente cruente e perciò 
stesso potenzialmente dise- 
ducative». 

Mario Quaia, chiamato 


in qualche modo a risponde- - 


re alle diverse richieste de- 
gli altri relatori, ha ricorda- 
to che «i giornali non devo- 
no essere una palestra di 
educatori, in quanto i gior- 
nalisti non hanno tale fun- 
zione» e che «gli editori, in 
ogni caso, sono degli im- 
prenditori che pretendono 
utili dalle loro aziende», 

«L'autonomia finanziaria 
di una testata - ha detto an- 
cora il direttore de “Il Picco- 
lo" - costituisce infatti la mi- 
gliore garanzia della liber- 
tà di chi ci lavora». 

Poi il dibattito si è incen- 
trato sulle difficoltà che i 
CIQmaDDA incontrano nel 
oro lavoro, in quanto sono 
frequentemente costretti a 
lavorare in grande velocità 
«e ciò inevitabilmente por- 
ta all'aumento del margine 
di errore». 

Paolo Scandaletti, presi- 
dente nazionale dell’Ucsi, 
nel trarre le conclusioni, ha 
invitato tutti, lettori e gior- 
nalisti, a «porsi continua- 
mente dei dubbi, perchè co- 
loro che vivono di certezze, 
spesso incorrono nell’ erro- 
re più degli altri». 

Ugo Salvini 


..... 


Ogni venerdì 
Corso di cultura 
somala e islamica 


Un corso gratuito di cul- 
tura islamica e somala. 
Lo ha organizzato l’asso- 
ciazione culturale italo- 
somala «Sagal», pre- 
siewduta da Faghi Elmi 
Ahmed, che ha sede in 
via Pondares 8. 

Il corso sì tiene ogni 
venerdì dalle 16 alle 19, 
e verrà suddiviso in due 
sezioni (dalle 16 alle 
17.30 e dalle 17.30 alle 
19) a seconda delle età 
dei partecipanti. Il corso 
ha lo scopo di illustrare i 
fondamenti della cultu- 
ra islamica e somala. 


o radiofonico di Paolo Marcolin 


«Paron Rocco» vent'anni dopo 
In radio, tv e nelle foto di allora 


dioso della storia d’ 
crisi epocali (Rinas 
Scismo) «Si tratta di 


Fieste era molto difficile». 
D'Annunzio, Mussolini son: 


SUL CARSO 
ì profumi 
e è sapori del 
nostro Adriatico 
sono di casa 


L'ANTICA TRATTOR 
UKMAR 


n chef italiano 
Ntonio Forcella 


5) toveniente 
Ù ‘al nostro mare 
DOLCI DELLA CASA 


A MIGLIORI VINI 
DELLA SLOVENIA | 


5 dn 
UTOVLIE (DUTTOGLIANO) 
da SESANA (sLO) 
Verso Gorizia 
CHIUSO LUNEDÌ. 
è Priamo martedìsera. 


Yradita la prenbtazione: 
00386.67.64022 


Lo storico Mino Valeri 
nel ricordo di Giulio Cervani 


La pubblicazione del nuovo volume di «Atti e Memo- 
He», l’arricchimento della biblioteca sociale con apertu- 
Ta al pubblico e la sistemazione della nuova sede di via 
Crispi 5 sono i principali obiettivi per il 1999 della So- 
cietà istriana di archeologia e storia patria, fondata a 
Parenzo nel 1884 e presieduta oggi da Mario Mirabella 
berti. Nei giorni scorsi si è tenuta l'assemblea gene- 
rale-ordinaria dell’antico sodalizio, che annovera tra le 
sue fila alcuni tra i migliori storici e studiosi della no- 
stra città, E nel corso dell’incontro Giulio Cervani ha 
Svolto la sua prolusione su «Nino Valeri, maestro di sto- 
Tiografia a Trieste (1947-1954)», in occasione del cente- 
Nario della nascita dello studioso. Nel suo intervento 
Cervani ha messo in rilievo il ruolo di enorme impor- 
E avuto nella Trieste dell’'immediato dopoguerra 
fo segnamento dello storico padovano Valeri, stu- 
Italia vista nei momenti delle sue 
cimento, compimento SS fa- 
9 «ava di un insegnamento - ha detto Cerva- 
Ni - che ha indicato una Dia metodologia d’approccio 
Storico ai triestini, in un momento in cui fare storia a 
La «Belle Epoque», Giolitti, 
NZ 0 i protagonisti del volume 
pn i Cervani con il titolo Mi di 
rlografia a este: Valeri, pagine te», edito 
dall'editore Del Bianco di Udine e *UPera 
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DELL'OROLOGIO 
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IL CARNEVALE 
COSTA MENO 


DI QUANTO PENSI 


Uno speciale Tv, uno sceneg- 
giato radiofonico e una mo- 
stra fotografica, A vent'anni 
dalla morte di Nereo Rocco 
(nella foto) scomparso nel 
febbraio del 279, fervono le 
iniziative per ricordare il ce- 
lebre amato «Paron». La se- 
de Rai del Friuli-Venezia 
Giulia ha REL un origi- 
nale radiofonico in due pun- 
tate di mezz'ora ciascuna 
(«In fondo xe solo futbal» di 
Paolo Marcolin) che andrà 
in onda domani e il 14 feb- 
braio, mentre sabato 20 su 
raitre sarà trasmesso il pro- 
gramma «Rocco e i suoi fi- 
gli», di Fulvio Toffoli. Ma an- 
che il Comune e la provin- 
cia di Trieste hanno voluto 
partecipare alle celebrazio- 
ni in ricordo dell’allenatore 
triestino organizzando una 
mostra fotografica, che ver- 
rà inaugurata il 15 febbraio 
nella sala comunale d’arte 
di piazza Unità. 

«In fondo xe solo futbal» 
l'originale radiofonico scrit- 
to da Paolo Marcolin e pro- 
dotto dalla sede regionale 
della Rai, non è una biogra- 
fia di Rocco, ma una sorta 
di «caccia» che un giovane 
uomo d’oggi fa all’allenatore 


Il'tavolo dei 
relatori 
all'incontro- 
dibattito su 
«Il senso 
della storia 
nel 
raccontare 
la vita». 
Molti i temi 
sultappeto, 
dalla libertà 
di stampa 
alla 
necessità di 
dividere la 
cronaca dal 
commento 
fino al 
controllo di 
qualità sulle 
notizie. 
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IL PICCOLO 


Donne alla riconquista 
di un ruolo politico 


La presenza delle donne è una grande risor- 
sa per la politica, visto che la società è com- 
posta dei due sessi, che così uniti possono 
affrontare a tutto tondo le problematiche 


della nostra società. 


Se ne è parlato nella sede di Rifondazio- 
ne comunista di via Tarabochia nell’ambito 
del seminario «Dov'è il luogo delle donne», a 
cui hanno partecipato numerose associazio- 
ni e RE enani del mondo politico e so- 

ome ha spiegato la coordinatrice dei 
lavori Giuliana Vlacci, nell’ambito del quar- 
to congresso di Rifondazione, che ayrà luo- 
go il 26, 27 e 28 di questo mese, si sono orga- P 
nizzate tutta una serie di iniziative, quali le principali attività intraprese a favore del- 
le donne. Vi si ricorda la partecipazione del 
forum nel comitato permanente per la dife- 
sa della sanità triestina. Ancora le batta- 
glie a favore di Silvia Baraldini, la legge 
resentata in Regione da Elena Gobbi per 
istituzione di un osservatorio femminile e 
la creazione (portata avanti grazie all’impe- 
gno comunista) della casa per le donne mal- 
trattate, che è ubicata in zona San Giaco- 


ciale. 


conferenze e seminari. Questi ultimi punta- 
no su tre filoni principali: lavoro, minoran- 
za slovena e differenza di genere, a cui ha 


fatto capo l'incontro di ieri. 


Nell'occasione ospite d’onore è stata elet- 
ta Deiana, del forum nazionale delle donne 
di Pr, arrivata espressamente da Roma per 
il dibattito. Deiana ha evidenziato il proble- 
ma dell'esclusione delle donne dal 


stra e Rifondazione. «Non si può negare — 
ha continuato — che in politica comandino 
gli uomini...». Sebbene Rifondazione sia 
uno dei partiti politici con la più alta pre- 


senza di iscritte donne (ben il 50 per cento), 


3: 


‘ande 


alcoscenico della politica: un problema — mo. 


E affermato — che riguarda anche la sini- 


Come riconoscere i sintomi della depressione analizzando la scrittura 


Calligrafia uspia» del male oscuro 


Colpisce quasi il 15 per cento 
della popolazione italiana. E 
non è certo un disturbo carat- 
teristico dei nostri giorni, se 
Ippocrate ebbe modo di verifi- 
carlo già qualche migliaio di 
anni fa. La «melanconia», già 
descritta nell’antichità, oggi 
meglio conosciuta come de- 
pressione, è un insieme di sin- 
tomi e problematiche. Anche 
il modo di scrivere, la propria 
calligrafia, può in maniera suf. 
ficientemente precisa aiutare 
nella definizione della soffe- 
renza in un'esistenza segnata 


di ieri. Una magia possibile 
solo alla radio, di lo spa- 
z10 scenico diventa un luogo 
della mente che ogni ascolta- 
tori può costruirsi come vuo- 
le. La prima puntata andrà 
in onda domani alle 12, sul- 
le frequenze della Radio Rai 
regionale e la seconda la do- 
memca successiva, 14 feb- 
braio. «In fondo xe solo fut- 
bal» è interpretato da Adria- 
no Giraldi, Maurizio Repet- 
to, Michela Vitali, Raniero 
Brumini, Gualtiero GIgiEE 
ni, Gianfranco Saletta. La 
regia è di Mario Pecorari Mi- 
rasola, assistente alla regia 

gela _Roiac, tecnici del 
suono Giuliano Pecorari e 
Corrado Spunton. 

. Ricordare Rocco a vent’an- 
ni dalla scomparsa non è s0- 
lo doveroso nei riguardi del- 
la sua carriera dî giocatore 


dal disagio e dal tormento. Di 
grafia e sindrome depressiva 
si è parlato all'Associazione 
grafologica italiana, relatore 
Maurizio De Vanna, docente 
di clinica psichiatrica all’Uni- 
‘versità di Trieste. A fare gli 
onori di casa, la responsabile 
del settore scientifico dell’Agi 
nazionale e presidente della 
sezione triestina, Nevia Dilis- 
sano, che con questo incontro 
ha inaugurato la nuova sede 
di via Trento 11. È 
«Definire la depressione — 
ha sintetizzato Maurizio De 


(di Triestina, Napoli e Pado- 
Va) prima e di allenatore (di 
triestina, Treviso, Padova, 
Torino, Fiorentina, ma so- 
prattutto Milan) poi. I più 
pu potranno conoscere 
Il personaggio-Rocco, umani- 
tà calda e graffiante, gusto 
triestino del witz, schiettez- 
za, semplicità, amabile pre- 
sa in giro, ruvida bonarietà. 
Sembra quasi che Rocco fos- 
se uscito dalle pagine di Um- 
berto Saba, da quei versi do- 
Ve si parla di un ragazzac- 
cio aspro e vorace e di una 
città avvolta da una scontro- 
sa grazia. Il poeta e l’allena- 
tore non si conobbero mai, 
anche se Saba lo vide gioca- 
Te allo stadio che non si 
chiamava ancora «Grezar» e 
Poi scrisse la sue «Cinque 
Poesie per il gioco del cal- 
cio». 


000.000 

a 400.000 
a 800.000 
6.200.000 

800.000 

4.200.000 

6.500.000 


Vanna — vuol dire accennare 
a un processo di cause che, in 
maniera progressiva, porta 
una persona a interrompere” 
il normale corso della propria 
esistenza». Mancanza di reat- 
tività, autosvalutazione, perdi- 
ta di interessi e' piacere per le 
cose della vita, ma anche ri- 
muginare su di un passato 
sentito ancora presente, nel ri- 
cordo di fatti e colpe tali da su- 
scitare un desiderio di espia- 
zione. «La depressione — ha so- 
stenuto Grazia Dilissano — è 
un disturbo mentale che la- 
scia inalterate le capacità del 
proprio pensiero, portando tut- 
tavia a una reale contrazione 
dell'universo emotivo della 
persona. L'analisi della serit- 
tura può aiutare a svelare un 


Come ormai tradizione de- 
cennale la Pro Loco di San 
Giovanni Cologna organiz- 
za per gli abitanti del rione 
diverse manifestazioni in oc- 
casione del Carnevale. 
Quest'anno le iniziative 
promosse con la collabora- 
zione delle Circoscrizioni III 


e IV del Comune di Trieste 


e i ragazzi e insegnanti del- 
la scuola media Codermatz, 
iniziano oggi alle 15.30 da- 
vanti al Centro commercia- 
le «Il Giulia» dove verranno 
allestiti dei bachi sui quali 
sì potranno proporre e scam- 
biare idee, costumi e mate- 
riali inerenti questa ricor- 
renza. Oggi e domani verrà 
inoltre portato un saluto in 
musica agli ospiti delle case 
di riposo. È 

Ai bambini delle scuole 
materne ed elementari è ri- 
servata l’iniziativa di giove- 
dì 11 febbraio la sfilata par- 


IERCR NOISE 
by Cerruti 
Armando Calò 
Lory 


LEA 


disagio spesso vissuto nella 
RIOpEA intimità, appena per- 
cepibile nelle sue fasi inizia- 
li». Secondo la Dilissano, che 
fra l’altro esercita le mansioni 
di Suo grafologo al Tribuna- 
le di Trieste, il modo di scrive- 
re è rivelatore di tutte le situa- 
zioni morali e affettive, com- 
portamentali  dell’individuo. 


Manifestazioni 
Il Camevale 
a San Giovanni 


tirà alle 10.15 dal Centro 
commerciale «Il Giulia» e si 
concluderà con uno spettaco- 
lo di animazione in piazzale 
Gioberti. 

venerdì 12 invece la pas- 
seggiata, aperta a tutte le 
maschere e accompagnata 
da ben tre bande, inizierà al- 
le 16 dal porticato della pa- 
lestra della scuola Suvich in 
via Giulia 54 e si conclude- 
rà con una «Crostolada» in 
piazzale Gioberti. Sabato 13 
febbraio dopo lo S-Concerto 
di Carnevale e il ballo dei 
bambini alle 15.30 all’entra- 
ta del «Giulia», le maschere 
si trasferiranno in allegria 
alla Rotonda del boschetto 


cominciare da 


il meccanismo «punitivo» che vede troppo 
poche donne accostarsi con incarichi impor- 
tanti alla politica è dovuto a più motivi, a 
quelli sociali, ma anche il 
meccanismo dell'esclusione femminile dovu- 
to a un mai sopito maschilismo in politica. 
A tutti i partecipanti all’incontro è stata 
fornita una scheda riassuntiva del forum 
rovinciale (anni ’97-’98), dove si segnalano 


dici 


Un esame grafico va condotto 
con estrema attenzione, ma è 
disgiunto dal quadro generale 
del soggetto, «perché i proble- 
mi che traspaiono nello scrive- 
re — ha chiuso la Dilissano — 
possono far capolino per breve 
tempo, pure in quella che so- 
liamo definire normalità». — 

Maurizio Lozei 


dove saranno attesi da un 
«Osmizza volante». Martedì 
tutti assieme alla sfilata cit- 
tadina (partenza da piazza- 
le Gioberti alle 13.30 e ritro- 
vo in piazza Oberdan alle 
14) dove ai partecipanti ver- 
ranno distribuiti © biglietti 

er il grande Carnevalotto 
primo premio: buoni acqui- 
sto per 300 mila lire, e altri 
premi di consolazione) che 
verranno estratti mercoledì 
17 febbraio, a conclusione 
del corteo funebre che parti- 
rà.alle 14 dalla camera ar- 
dente allestita alla Rotonda 
del Boschetto, alle 16.30 da- 
vanti all’Antica trattoria Su- 
ban dove in compagnia 
del... Re Fosco la salma del- 
l'illustre defunto verrà mes- 
sa al rogo. le iniziative sa- 
ranno accompagnate e ani. 
mate dalle bande Triestinis- 
sima, Vecia Trieste, Arcoba- 
leno e Bellezze Naturali e 
dal Gruppo musicale Fumo 
di Londra. 


SRI 


RIAPRE 


dopo la ristrutturazione e 
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Rinnovare 

il Cca 

L'assemblea dei soci del Cir- 
colo della Cultura e delle ar- 
ti (Cca) avvenuta in sala 
Baroncini delle Assicurazio- 
ni Generali in data 19 gen- 
naio scorso ha resi DIRE 
i contenuti di uno stallo già 
noto ai lettori del Piccolo in- 
teressati alla questione at- 
traverso l'articolo a firma 
di Pietro si del 14 gen- 
naio e la lettera del presi- 
dente Tombesi pubblicata il 
19 gennaio. 

Î Cca rischia di chiudere 
poiché — parole del presiden- 
te Tombesi — le istituzioni 
cittadine e regionali non ri- 
conoscono al Cca stesso im- 
portanza sufficiente a meri- 
tare una sede sociale (che 
dovrebbe essere assicurata 
dal Comune) e partecipazio- 
ne al finanziamento per le 
attività culturali. L'assem- 
blea (circa una cinquantina 
di presenti su trecento soci, 
dati forniti dal segretario 
Zellini) ha dato mandato al 
presidente di porre con for- 
za la questione, trovare una 
soluzione e di convocare en- 
tro tre mesi una nuova as- 
semblea cui comunicare i ri- 
sultati e a cui porre il pro- 
blema, in mancanza di rag- 
giungimento degli obiettivi, 
dell’autoscioglimento, della 
chiusura «dignitosa, onore- 
vole» del circolo. 

All'articolo del 20 genna- 
io, che dava conto dei conte- 
nuti dell'assemblea, ha fat- 
to seguito, sulle pagine del 
Piccolo del 24 gennaio, una 
lettera dell'assessore alla 
Cultura e vicesindaco Da- 
miani, nella quale — trala- 
scio di ricordare in questa 
sede la parte più politica, 
questione che io ritengo tut- 
altro che irrilevante in sé 
ma assolutamente non suffi- 
ciente a giustificare lo stal- 
lo in atto — il vicesindaco di 
Trieste delinea il quadro al- 
l'interno del quale l’ammi- 
nistrazione comunale inten- 
de dare soluzione al proble- 
ma di una sede per le attivi- 
tà del Cca e di altre associa- 
zioni culturali della città. 
Il 27 gennaio, sul Piccolo, il 
presidente Tombesi, precisa- 
zioni e polemiche politiche 
a parte, sì limita a dichia- 
rarsi insoddisfatto poiché 
nelle parole di Damiani 
non ha rilevato quell’atten- 
zione che secondo lui il Cca 
merita per «il VEE e 
la storia» del circolo, invi- 
tando infine il vicesindaco 
Damiani a riflettere... 

Dopo questo parziale ma 
de non inutile «riassunto 

elle puntate precedenti», 
osservo — da cittadino inte- 
ressato, da frequentatore 
delle conferenze del circolo 
per anni 70, da socio e da 
collaboratore (insieme a Ro- 
berto Curci ho ideato e rea- 
lizzato per il Cca alcuni ci- 
cli del «Circolo della Lettu- 
ra: quattro passi fra le pagi- 
ne», il cui esito è documenta- 
to dal numero di persone 
che vi hanno preso parte (la 
media è di una cinquanti- 
na, con punte anche oltre il 
centinaio, di cui meno del 
10 per cento associati al 
Cca), nonché l’attenzione 
con la quale il Piccolo ha 
‘presentato e recensito gli ap- 
puntamenti all’auditorium 
del Revoltella, gentilmente 
concesso, osservo che: 

1) di tutto si è parlato 
elo scritto in assemblea o 
nelle lettere fin qui pubbli- 
cate, tranne che di cultura, 
programmi, iniziative; 

2) che il problema della 
sede non è preliminare, né 
garantisce la soluzione del 
vero problema del Cca, che 
consiste in una nuova pro- 
grammazione, comunicazio- 
ne e realizzazione di un pro- 
gramma di iniziative, confe- 
renze, appuntamenti di qua- 
lità e adeguato, aperto ai bi- 
sogni, ai desideri e alle 
aspettative del pubblico di 
oggi nella città di oggi; . 

;) che la soluzione di tale 
DIDO passa attraverso 
‘individuazione, la coopta- 
zione e l'impegno di un 
gruppo di persone capaci di 
rinnovare la proposta cultu- 
rale e operativa complessi- 
va del Cca; 

4) che tali persone, che 
pure esistono e lavorano in 
città — prova ne sia quella 
che ARS in assemblea 
ha chiamato «concorrenza», 
mescolando senza rispetto 
attività culturali franca- 
mente di basso livello con 
proposte il cui successo di 
pubblico e di critica sono te- 
stimonianza della loro ca- 
pacità progettuale, comuni- 
cazionale e realizzativa — ta- 
li persone e altre ancora, in- 
dividuate nei settori profes- 
sionali, in ambito scientifi- 
co e universitario e, perché 
no?, anche semplicemente 
persone con idee e capacità 
di realizzarle — potrebbero 
essere chiamate a operare 
nell’ambito di quello che ef- 
fettivamente è stato il Cca: 
Il più prestigioso, qualifica- 
to, attrezzato circolo cultu- 
rale di Trieste... 

Ciò che infine propongo è 
di promuovere, con ogni 
mezzo, una vera e propria 


campagna di associazione 
al circolo, tesa sia a trovare 
— attraverso il versamento 
della quota associativa — fi- 
nanziamento per le attività, 
sia nuove forze capaci di 
quelle facoltà di elaborazio- 
ne culturale, capacità rela- 
zionali/comunicative e di- 
sinteressato impegno che so- 
no il vero patrimonio, il ve- 
ro «Capitale sociale intera- 
mente versato» di un’asso- 
ciazione che vuole interveni- 
re sul piano culturale allo 
sviluppo di una città. 

Con persone nuove, moti- 
vate e culturalmente rappre- 
sentative, con un program- 
ma nuovo, serio ma vivace 
e con l'impegno di chi ha 
fin qui retto l’oneroso compi- 
to della segreteria e della 
programmazione, sono cer- 
to che anche il finanziamen- 
to pubblico e privato potrà 
concorrere adeguatamente 
alla gestione del circolo. 
Quanto alla sede, fiducioso 
nelle dichiarazioni del vice- 
sindaco Damiani, lo invito 
a produrre ogni sforzo al fi- 
ne di rendere quanto prima 
nota la «proposta logistica» 
e operativa cui allude nel 
suo intervento citato: un rin- 
novato Cca o saprà meritar- 
si tutto lo spazio che serve 
per la sua programmazione 
culturale 0 non avrà dirit- 
to, a parer mio, per il solo 
proprio straordinario passa- 
to, a trattamenti di favore. 

dunque necessario e ur- 
gente costruire il rinnova- 
mento del Cca, unico rime- 
dio alla tentazione suicida 
di chi sembra ragionare 
più ispirato all’apocalittico 
concetto «dopo di me il dilu- 
vio» che al laico «pessimi- 
smo della ragione, ottimi- 
smo della volontà». Rivolgo 
dunque appello a chi condi- 
vida quanto ho osservato eÈ 
proposto, di iscriversi al 
Cca (via San Nicolò 7, tel. 
040.366744), a partecipare 
sia alla prossima assem- 
blea che alla formulazione, 
in quella o altra sede pub- 
blica, di proposte che contri- 
buiscano a risolvere la crisi 
ea rilanciare il circolo. 
Valerio Fiandra 


Grazie alle utili 
pedane per i bus 


Vorrei ringraziare di cuore 
il signor Umberto Giona 
per aver pensato alle diffi- 
coltà di noi anziani quando 
dobbiamo camminare e 
muoverci in città. I predelli- 
ni degli autobus sorio abba- 
stanza alti e perciò si fa 
molta fatica a salire e anco- 
ra di più a scendere. Ben 
vengano dunque le pedane 
inventate da Umberto Gio- 
na, che ci aiuteranno a fare 
meno fatica e che impedi- 
ranno alle auto di parcheg- 
giare negli spazi della ia 
mata dell'autobus, renden- 
do così ancora più difficile 
salire sul mezzo. Speriamo 
ora che la sperimentazione 
delle pedane voluta dal Co- 
mune vada a buon fine e 
che si possa finalmente sali- 
re e scendere dagli autobus 
con più facilità. 

Nives Ambrosi 


Critiche 
irriverenti 


Ho letto, a pagina 11 de «Il 
Piccolo» del 80 gennaio scor- 
so, la lettera — in Internet — 
della signorina Francesca 
Perrotta, ventinovenne stu- 
dentessa «di dottorato in fi- 
sica» presso il Centro di fisi- 
ca teorica di Miramare e de- 
vo dire che ho sentito tante 
opinioni sulla mia città ma 
ciò che la succitata afferma 
non l'ho mai udito da alcu- 
no: lei, che proviene da una 
grande città come Roma e 
si «adatta» a vivere da oltre 
due anni in un paesè come 
il nostro (strano! mi pareva 
che Trieste fosse una città) 
afferma che diamo «tanti se- 
gni di inciviltà e arretratez- 
za» per il fatto che i negozi 
cittadini non hanno un ora- 
rio adeguato alle sue attivi- 
tà. 

Io mi chiedo perché la si- 


Lezioni di morale 
non pertinenti 


Ho letto, in data 2 febbraio, 
l'ennesima delle segnalazio- 
ni tramite le quali Paolo Pe- 
tronio ha deciso di imparti- 
re ripetutamente a noi tutti 
lezioni di morale e di politi 
ca, con particolare attinen- 
za all'andamento dei lavori 
nel Consiglio della Terza cir- 
coscrizione alla quale sono 
personalmente onorato di 
appartenere in qualità di 
consigliere. 

Debbo dire innanzitutto 
al signor Petronio che esisto- 
no risposte inequivocabili, 
puntuali e severe con le qua- 
li, debordando largamente 
dall’iniziale argomento del 
contendere, ha voluto prete- 
stuosamente mettere sotto 
accusa l'operato del presi- 
dente e dell'intero consiglio 
di questa circoscrizione. 


A proposito della sicurezza sulla strada e della necessaria prevenzione 


«L'anti-autovelox è illegale» 


In seguito all'incidente avve- 
nuto all'angolo di via San 
Spiridione e Mazzini è dove- 
rosa un’obiettiva analisi del- 
le cause, sebbene ciò rinnovi 
il grande dolore dei familia- 
ri della vittima. È necessa- 
ria perché potrebbe aiutarci 
a tentare di diminuire il nu- 
mero dei tanti incidenti che 
funestano le nostre strade. 
La versione sentita sul luo- 
go dell'incidente differisce 
da quella riportata dal gior- 
nalista e parla di due ragaz- 
zi che in sella al motorino es- 
sendosi affiancati alla de- 
stra dell'autobus, forse volen- 
do superarlo pensando che 
svolti a sinisira, sono stati 
travolti uno è deceduto l’al- 
tro sarebbe stato solamente 
ferito e portato a Cattinara. 
Il giornalista invece,, con 
la poco felice espressione «il 
ragazzo stava percorrendo 
via San Spiridione. L’auto- 
bus proveniva dalla stessa 
via e stava svoltando a de- 
stra...» non chiarisce assolu- 
tamente la dinamica dell’in- 
cidente. Non evidenzia che i 
due mezzi andavano nella 


gnorina Perrotta ha aspetta- 
to tanto per queste sue «la- 
mentazioni» ma evidente- 
mente lei non si rende conto 
che se a Bari si può acqui- 
stare pesce alle 9 di sera (è 
accaduto a me!) ciò non può 
essere obbligatorio, 0 prete- 
so, in tutta Italia. 

Oltretutto la signorina 
non dia consigli con tanta 
sicumera: a parte gli studi, 
i suoi 29 anni le dovrebbero 
dare più obiettività e sereni- 
tà di giudizio. 

Dopo le mie permanenze 
a Roma, al ritorno io ho 
parlato soltanto di quanto 

o visto di bello e interes- 
sante, dei contatti avuti e 


Renata, una dolce ragazzina 


medesima direzione e che è 
il motorino a finire addosso 
all'autobus e non viceversa. 
Non parla inoltre dell'altro 
ragazzo lasciandomi nel 
dubbio se credere alle voci di 
strada o alla versione del 
giornale? 

A questo punto, cercando 
in qualche modo di determi- 
nare le possibili cause, biso- 
gna risalire a monte, alla no- 
stra legislazione, alla volon- 
tà dei nostri politici: mi do- 
mando se sia ancora possibi- 
le guidare questi mezzi sen- 
za patente? Se è così si sa 
che ciò favorisce le industrie 
di motocicli ma va contro il 
principio di parità tra i citta- 
dini e al semplice nostro 
buon senso. 

Volete un altro spunto su 
cui elaborare una spassiona- 
ta analisi? Ultimamente ho 
notato su alcune tv private 
l’ossessionante pubblicità 
per l’antiautovelox, strumen- 
to elettronico che ci avverti- 
rebbe della presenza di misu- 
ratori di velocità. Ebbene, a 
mio avviso, in uno stato se- 
rio la produzione, la vendita 
e tanto più la pubblicizzazio- 


sito, il sindaco Illy, il dottor 
Pacorini eccetera avrebbero 
prontamente ribattuto alle 
sue argomentazioni. Invece 
silenzio assoluto. Mi pare 
veramente inaccettabile che 
per un caso di tale impor- 
tanza essi non sentano il do- 
vere di chiarire ai cittadini 
ogni dubbio e che in cambio 
snobbino una persona assai 
più competente di loro. Ciò 
vale anche per tutti i partiti 
e onorevoli eccetera, che ci 
rappresentano presso il go- 
verno nazionale e regionale « 
e che rimangono ambigui 0 
inerti. Chi non ha rimprove- 
ri da farsi si faccia avanti. 
Vale in particolare per i ver- 


.ne di un simile dispositivo 


sarebbe assolutamente vieta- 
ta, sarebbe un reato! Ma in 
Italia no, qui si continua a 
parlare di fatalità, di incro- 
cio maledetto, ma non di pre- 
venzione, non di controllo; 
anzi si permette la vendita 
di strumenti che rendano 
possibile una furbesca quan- 
to beffarda elusione dell’azio- 
ne delle forze dell'ordine. 

A onor del vero la nostra 
segnaletica, soprattutto i li- 
miti, non sempre è giustifica- 
ta dalle reali condizioni del- 
la strada; ciò porta a non 0s- 
servare le regole e ad affidar- 
ct a nostri parametri sogget- 
tivi ma ingannevoli quanto 
fallaci. 

Per concludere, il proble- 
ma degli incidenti è un pro- 
blema di noi tutti, anche di 
chi non guida; è un proble- 
ma di rispetto delle regole, è 
un problema economico e po- 
litico, è un problema di pre- 
sa di coscienza e di volontà 
di affrontarlo in modo da li- 
mitare quel gran numero di 
vittime che la strada recla- 
ma ogni giorno. 

Marco Sare 


della commissione tecni- 
ca... da esso appositamente 
nominata (incredibile!); 2) i 
ministeri dell'Ambiente e 
dell’Industria, nonché la no- 
stra Regione (che sta pure 
zitta, inerte), tentano di ag- 
girare il problema della si- 
curezza viaria e portuale 
er il caso d’incidente, qua- 
ora. l'impianto non fosse 
conforme... bla, bla, bla (e i 
giudizi della ‘commissione 
tecnica?). Insomma, campa 
cavallo! Tanto, anche se do- 
vessero succedere gravi, 
mortali, incidenti — prima 0 
poi inevitabili — o immani 
tragedie, magari dovute ad 
attentati, la «bomba atomi- 


i gas maleodoranti di evapo- 
razione continuamente bru- 
ciati. Petrolio e gas, una mi- 
scela energetica fatale per 
le splendide iniziative turi- 
stiche e nautico-diportisti- 
che in via di ultimazione, 
destinate a creare innume- 
revoli iniziative con centina- 
ia di posti di lavoro e a lan- 
ciare in orbita Muggia. Si- 
gnori «illuminati», non con- 
verrebbe riservare quei ter- 
reni a industrie pulite, e 
per i bisogni del porto nuo- 
vo? 

Nell'articolo del professor 
Costa ci sono anche' altre 
precisazioni, di cui una di 
gravità eccezionale: nessun 
cittadino di Muggia, né dei 
paesi contermini, né di Trie- 
ste (che pure ha un sacco di 
gente che lavora nel Porto 
nuovo e nella zona indu- 
striale o che vive nei sobbor- 
ghi della città che guarda- 
no il Vallone) si rendono an- 
cora conto cosa significa 
che tra le misure di sicurez- 
za previste siano obbligato- 
ri piani di... evacuazione. E 
allora, non è evidente an- 
che ai minorati mentali che 
impianti che richiedono pia- 
ni preventivi di evacuazio- 
ne delle popolazioni vanno 
bene per i depositi già esi- 
stenti fino alla loro elimina- 
zione, ma sono «demenzia- 
li» se riferiti a depositi che 
non devono neanche essere 
concepiti vicino a centri abi- 
tati e a grandi nodi di traffi- 
co terrestre e marittimo. 
Concludendo, Muggia e Tri- 
este hanno o no di diritto di 
pretendere come Monfalco- 
ne il diritto di esprimersi 
con un referendum? 

N. Franchi 


Migliorare 
le Poste 


Alcune settimane or sono, il 
«Sole 24 Ore», il più impor- 
tante quotidiano politico- 
economico-finanziario edito 
in Italia, ha pubblicato V’esi- 
to di un'indagine sulla qua- 
lità della vita condotta nel- 


Questa dolce ragazzina oggi compie 50 anni, 
Tanti affettuosi auguri a Renata dalla mamma Raffaella, 
da Nicole, Lino, Massimiliano e Davide. 


amicizie fatte; il resto non 
ha mai avuto importanza: 
sono sempre stato un ospite 
rispettoso non tenuto né în- 
tenzionato a salire in catte- 
dra. 

Bruno Misculini 


Il silenzio 
sul Gpl 


Ho letto con estremo interes- 
se sul Piccolo del 20 genna- 
io l'articolo del professor 
Giacomo Costa a proposito 
del Gpl. Ero sicuro che i 
principali fautori del depo- 


Solo evidenti motivi di 
spazio impediscono di ren- 
derle tutte per esteso in que- 
sta sede. Ciò nonostante, 
non posso astenermi a que- 
sto punto da fare alcune os- 
servazioni partendo da 
quanto mi è toccato leggere. 

Petronio, essenzialmente, 
parla di cose che dimostra 
di non conoscere neppur lon- 
tanamente, specie quando 
inveisce contro l'accordo fra 
opposte parti politiche. Se 
anche una sola volta fosse 
venuto ad assistere a qual- 
cuna della nostre riunioni, 
che sono pubbliche e aperte 
all’intervento dei cittadini, 
forse avrebbe potuto render- 
sene conto di persona. I con- 
siglieri di una circoscrizio- 
ne sono cittadini che sacrifi- 
cano il loro tempo libero la- 
vorando a favore del loro ter- 
ritorio e per i loro concittadi- 
ni, il più possibile a contat- 


di, che invece di prendere 
l'esempio dal Wwf e da Le- 
gambiente restano muti co- 
me pesci per non disturbare 
il loro ministro dell’Ambien- 
te, Edo Ronchi. Vale per i 
IRInie di sinistra che a 

uggia si dichiarano con- 
trari, a Trieste incerti, a Ro- 
ma favorevoli al gpl che ci 
regala il governo. Vale per 
l'ambiguità di Alleanza na- 
zionale. 

Riassumo succintamente 
(e se sbaglio mi scuso) alcu- 
ni punti e accuse n, 
Galois Costa. 1) Il mi- 
nistero dell'Ambiente ha 
ignorato il parere negativo 


I cinquant'anni di Walter 


E' il piccolo Walter, negli anni Quaranta. Oggi Walter 
compie 50 anni: auguri dalla mamma e dalle sorelle Nivea, 


dJole, Loredana e cognati. 


ca» del Gpl sotterrata a cir- 
ca 100 metri potrebbe tran- 
quillamente esplodere, tan- 
to funzionerebbe sicuramen- 
te l’italianissimo: tanti col- 
evoli, nessun colpevole. 
‘a sarebbe una consolazio- 
ne solo per individui di infi- 
mo rango. : 
Vanto principale e unico 
per gli «illuminati» dalle ra- 
gioni della Seastok restano 
i 60 posti di lavoro che pro- 
curerebbe il Gpl. Ma tale 
vantaggio scomparirebbe 


sia per il danno enorme pro- 
curato dalla pericolosità 
del deposito e della movi- 
mentazione del Gpl, sia per 


to con essi; in mezzo a tutto 
ciò di solito la politica non 
trova che rarissimi spazi. 
Non so come il signor Pe- 
tronio abbia trascorso la 
scorsa Epifania, ma posso 
anche svelargli che quel 
giorno noi consiglieri di 
ogni formazione politica 
rappresentata în terza circo- 
scrizione, eravamo, tutti uni- 
ti, a dare un piccolo dono e 
un po’ di conforto agli anzia- 
ni ricoverati all'ospedale 
Santorio, e nell’averlo deci- 
so unanimemente non riesco 


francamente a trovare nulla 
di scandaloso. 
Analogamente, se consi- 
glieri di opposta fazione vo- 
tano concordemente per chie- 
dere il risanamento di un 
muro pericolante che incom- 
be sui pedoni non penso si 
tratti di in «inciucio», come 
Petronio sembra suggerire: 
ma invece sarebbe sicura- 
mente un imbecille chiun- 
que votasse contro. Non rie- 
sco invece ad accettare ad al- 
cun titolo la politica intesa 
come scontro di «... rappre- 


le città capoluogo di provin- 
cia, che vede Trieste classifi- 
cata al 34.0 posto. 

In uno solo dei numerosi 
test effettuati, il capoluogo 
giuliano è al vertice nazio- 
nale ed è quello, proprio, af- 
ferente i tempi di consegna 
delle corrispondenze. 

Il risultato di tale test, 
scaturito — ovviamente — da 
un Moro Igo all'uopo ef- 
fettuato, ci dice che a Trie- 
ste una lettera impostata in 
città o che perviene da altra 
località impiega «in media» 
1,2 giorni per essere conse- 
gnata. 

Questo non significa che 


5 


sentanti dei vari partiti che 
in aula si scannano fra di lo- 
ro...»: se Petronio sembra tol- 
lerarla, io la giudico sempli- 
cemente aberrante. 

Dispiace che queste inuti- 
li polemiche avvelenino ulte- 
riormente l’attività delle cir- 
coscrizioni cittadine, già È, 
ficientemente bistrattate da 
una giunta comunale la 
quale da un pezzo ha dato 
ampia prova di essere infa- 
stidita da questo scomodo 
organismo che può verificar- 
ne da vicino certe attività, e 
che è costretta a tollerare 
perché è imposto dalla leg- 
ge, ma che ha ormai svuota- 
to di ogni reale potere deci- 
sionale. 

Né siamo meglio conside- 
rati da un sindaco che, già 
lontano dalla vita dei suoi 
concittadini, lo è altrettanto 
anche da quella dei suoi am- 
ministratori più periferici, 
poiché mai abbiamo avuto 
îl piacere di una sua visita, 


IL PICCOLO 
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Buon compleanno Marino 


E° il nostro caro Marino fotografato da giovane. 
Ma oggi sono già suonati i cinquant’anni: tanti, tanti 
auguri da Maura, Cristiana e Maria. 


dobbiamo sentirei appaga- 
ti, sia perché mantenere 
una buona performance ri- 
chiede — a volte — un mag- 
gior impegno che per rag- 
giungerla, sia perché esisto- 
no ancora margini di mi- 
glioramento, come  l’inter- 
vento del lettore pubblicato 
su «Il Piccolo» di domenica 
scorsa dimostra. ——_ —. 

Ben vengano, quindi, le 
esortazioni a far meo, an- 
che attraverso la denuncia 
di ciò che ancora non va. 
rn, la segnalazione di 

isservizi è pertinente e in- 
dirizzata a chi di dovere è 
ben accetta e non può che 
sortire effetti positivi; quan- 
do, invece, è generica e con- 
fusa serve a poco ed è demo- 
tivante. 

Ringrazio il signor Deve- 
tak per avermi offerto l'op- 
portunità di esternare ap- 
‘pieno îl mio pensiero che è € 
resta costantemente rivolto 
a creare le condizioni otti- 
mali perché si realizzi il 
massimo grado di soddisfa- 
zione per la clientela. Ma, 
di tanto în tanto, è — anche 
— mio dovere evidenziare i 
progressi realizzati dal si- 
stema postale in regione 
grazie all'impegno e alla vo- 
glia di riscatto dei dipen- 
denti di Poste italiane che 
operano a Trieste e nel Friu- 
li-Venezia Giulia; progressi 
di cui si sono accorti anche 
i mass-media nazionali 
(Corriere della Sera, La Re- 

ubblica, Il Giorno, Rai, 

Im, ecc.), i quali, in più cir- 
costanze, hanno trattato di 
noi in termini lusinghieri. 

Nel merito delle questio- 
nîì evidenziate, mi riservo 
di contattare personalmen- 
te il sig. Devetak per fornir- 


? gli i dovuti chiarimenti e le 


notizie richieste. 
dott. Michele Losito 
direttore regionale 
Poste Italiane S.p.A. per 
il Friuli-Venezia Giulia 


Schergat, verità 
e finzione 


L'altra sera, rientrato tar- 
di, ho acceso la Tv ricordan- 
do che ci sarebbe dovuto es- 
sere un film che ricordava 
la nostra Marina, e mi sem- 
bra fosse inglese. Si dà il ca- 
so indubbiamente più uni- 
co che raro — che quel film 
abbia preceduto di sole po- 
che ore la presentazione del 
libro del giornalista Ranie- 
ri Ponis intitolato «Gli Ardi- 
ti del mare», che tratta DOO, 
prio dell'impresa di Ales- 
sandria lai 9 dicembre 
1941). In quella notte venne 
affondata non solo la «Va- 
liant», ma pure la corazza- 
ta «Queen Elizabeth», ad 
opera degli istriani Antonio 


neanche quando apposita- 
mente invitato. 

In merito, infine, alla la- 
mentata scarsa pubblicizza- 
zione delle nostre attività, 
Petronio prendendosela con 
noi sbaglia obiettivo. di 
ti, oltre a pubblicare un bol- 
lettino mensile distribuito 
gratuitamente sul nostro ter- 
ritorio, noi provvediamo 

untualmente a comunicare 

e date di tutte le nostre riu- 
nioni e delle attività al quo- 
tidiano «Il Piccolo». È con 
quest'ultimo che Petronio de- 
ve rammaricarsi se non ven- 
‘ono usate nei nostri con- 

‘onti una affezione, puntua- 
lità e celerità pari a quelle 
che egli, e altri più «fortuna- 
ti» di noi, riescono a ottene- 
re nella pubblicazione di se- 
gnalazioni o comunicati. 

Il capogruppo 

di Forza Ii dala 
3.a circoscrizione 
Comune di Trieste 
Fabrizio Frandoli 


Marceglia e Spartaco Scher- 
gat. Il film ha voluto fare la 
storia romanzata (troppo ro- 
manzata) della «Valiant». 
Non doveva però falsare la 
realtà storica. Come lo stes- 
so Ponis ha fatto notare du- 
rante l'intervento alla pre- 
sentazione del suo libro 
(presentazione intelligente e 
profonda ad opera del pro- 
fessor Fulvio Salimbeni), il 
film si dipana soprattutto 
sulla vicenda del secondo 
di Luigi Durand de La Pen- 
ne, il capo palombaro Emi- 
lio Bianchi (per la cronaca, 
l’unico sopravvissuto ai 
giorni nostri dei sei eroici 
«maialisti» decorati di Me- 
Sagra d'oro al valor milita- 
re). 
Secondo la trasposizione 
cinematografica, Bianchi 
sarebbe rimasto gravemen- 
te ferito e metà della pellico- 
la si perde nelle medicazio- 
ni e nelle raccomandazioni 
dell'ufficiale medico di bor- 
do della «Valiant» che invi- 
ta l'ammiraglio Morgan a 
‘ar ricoverare il ferito al- 
l'ospedale. Ciò non cornis 
sponde alla verità: quando 
i due incursori sono riaffio- 
rati dopo aver deposto sul 
fondale del porto di Ales- 
sandria la carica esplosiva 
sotto la chiglia della coraz- 
zata inglese, era partita 
una scarica di mitraglia da 
bordo della nave, ma diret- 
ta verso Durand de La Pen- 
ne, che fortunatamente non 
era stato nemmeno SO 
dai proiettili; Bianchi, nel 
frattempo, si teneva aggrap- 
pato a una boa, ed è stato 
tratto poi a bordo completa- 
mente illeso. 

Altra falsità storica: nel 
film il comandante Morgan 
fa abbandonare la nave da 
parte dell'equipaggio: prati- 
camente, quando è avvenu- 
ta l’esplosione (alle 6.15 del 
19 dicembre ’41 e non alle 
5); sulla nave si sarebbero 
trovati soltanto î due prigio- 
nieri italiani rinchiusi nel 
pozzo delle ancore. Non è ve- 
ro: dieci minuti prima del- 
l'esplosione, Durand de La 
Penne aveva chiesto di con- 
ferire con Morgan, al quale 
esplicitamente aveva detto: 
«La nave sta per saltare în 
aria: mettete in salvo l’equi- 
‘paggio». L'invito non fu rac- 
colto dall'ammiraglio (mi 
sto ancora chiedendo per- 
ché). E soltanto per il valo- 
re di un Essere supremo nel- 
l'impresa di Alessandria 
(affondamento della «Que- 
en Elizabeth» compreso) 
non si dovette lamentare al- 
cuna vittima. Oltre 70 mila 
tonnellate di acciaio a fon- 
do, tutte le vite umane ri- 
sparmiate. 


Spostate 


Salvi Cavallar 


i gatti morti 
È già la seconda volta che 
malauguratamente trovo 


un gatto investito in via 

‘onte Sernio. La prima vol- 
ta, alle 8.30 della mattina 
ho raccolto il povero anima- 
le agonizzante e l'ho portato 
dal mio veterinario il qua- 
le, nonostante si sia prodi- 

‘ato, ha dovuto sopprimer- 
‘o in quanto la povera be- 
stiola aveva la spina dorsa- 
le lesa e avrebbe dovuto vi- 
vere paralizzata. Ho rin- 
tracciato il proprietario e 
abbiamo fatto sopprimere 
l'animale. Oggi, alle 9; ho 
trovato un altro gatto (que- 
sta volta morto) in mezzo al- 
la strada. 

Chiedo pertanto che le 
persone che investono gli 
animali abbiano almeno la 
decenza di spostarli sul ci- 
glio della strada se proprio 
non ritengono doveroso soc- 
correrli. Non stupiamoci se 
poi adottano lo stesso siste- 
ma per le Fi 

affaella Capasso 


fire nde ge  etrn 
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ì 
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A sinistra, Gwyneth 
Paltrow e Joseph 
Fiennes in una scena 
dell'attesissimo 
«Shakespeare in Love» 
di John Madden, che 
sarà presentato al 
Festival di Berlino. Qui 
accanto, Ben Gazzara in 
«Storie di ordinaria 
follia» (1981) di Marco 
Ferreri. A destra, . 
Johnny Depp, 
interprete di «Paura e 
delirio a Las Vegas». 
Nelle foto sotto: a 
sinistra Jack Nicholson 
in «Shining» (1980) di ba 
Kubrick e, a destra, una 
scena di «Manhattan» 

di Woody Allen. 


CINEMA Le penne creative, pur «diluite» attraverso stereotipi e cliché, hanno invaso îl grande schermo 


Scrittore: ai registi piace eccentrico 


Visioni che seducono, ma non stimolano l'avventura 


Nella scena più romantica 
di «Manhattan», quando Wo- 
ody Allen e Diane Keaton se- 
duti su una panchina guar- 
dano il ponte e le mille luci 
di New York, lui le sussur: 
ra: «Beh, il mio libro tratta 
dei valori in decadenza... 
«Ah, bene», dice lei. E Woo- 
dy: «Capisci, potrei parlarti 
tutta la notte del mio libro». 
«L CImema come racconta 
gli scrittori? Che idea si ha 
di loro. quando.vivono sullo 
schermo? Allen, con tenera 
autoindulgenza, li rappre- 
senta romantici, sessuoma- 
ni, nevrotici, ma artisti veri. 
Stephen King, dalle sue ne- 
re pagine, ce li proietta come 
folli assassini («Shining»). 
Per lo scrittore Sandro Vero- 
nesi, i suoi colleghi di cellu- 
loide sono solo maturi di 
successo, come l’Antony 
Hopkins di «Viaggio in In- 
ghilterra» (1993), o giovani 
SIPCRIACZTE in attesa di pub- 
blicazione come il George 
Peppard di «Colazione da 
To (1961). E in tutti i 
casi, ovviamente, lo scrittore 
@l cinema è in crisi, solita- 
To, eccentrico e narcisista 
Der definizione. 
questione ora sì ripro- 
Pone con due film in uscita: 
“Paura e delirio a Las Ve- 
Sas», con Johnny Depp che 
Interpreta il più trasgressi- 
vo e lisergico degli scrittori 
americani, Hunter S. Thom- 
pson; e soprattutto l’attesissi- 
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- RAGAZZI IN LIBRERIA 


Nelle giornate d'inverno, «corte come 
un giro in giostra», cosa c'è 
che farsi raccontare una favola dal pa- 
pà, aspettando che la mamma finisca 
di preparare la cena? La piccola Babe- 
ta, insiste, anche se suo padre è stanco 
dopo una giornata di lavoro ma, alla 
ine, la i E riascolta, per l’enne- 
sima volta 
miglia. Della sua mamma, giovane ra- 
gazza madre abbandonata, del suo pa- 
pà, timido postino innamorato di lei e 
7 I. n 
to da un altro uomo. Della sua, E 2 iii 
Uminata però dalla fantasia. Del lieto fine, e dell'operazio- 
ne che le ridarà i colori, il viso delle persone che ama. 
rima di cena», della 
Qaaskovà (Salani, pagg. 44, lire 10 mila, i}lustrazioni di 
erena Riglietti; traduzione di Raffaella Belletti), è una fa- 
i delicata, che arriva a proposito în un momento in cui 
Sì discute di famiglie vere e famiglie di fatto. Come impara 
&0eta, dove c'è amore, le definizioni valgano ben poco. 


deciso a 


Sa animali delibosco, riuniti in as- 
emblea, discutono su quale sia la 
Diù importante: avere la probo- 
© come l'elefante, gli aculei come 
pino, oppure il collo lungo 
anima], giraffa? Naturalmente ogni 
© è convinto che la propria 
cità sia quella fondamenta- 
d tti dovrebbero averla. Ma 


mo «Shakespeare in Love» 
di John Madden, il film sor- 
presa che punta alle cinqui- 
ne degli Oscar dopo aver vin- 
to î Golden Globes per la mi- 
gliòre commedia e la miglio- 
re attrice (Gwineth  Pal- 
trow). 

STETE da Tom Stop- 
pard, che aveva già dimo- 
strato in «Rosencrantz e Gui- 
lderstern sono morti» di sa- 
‘per trattare i testi del Bardo 
con vironia, vattualizzante; 
«Shakespeare in Love» gioca 
con i cliché letterari, raccon- 
tando i guai di un giovane, 
immaginario William afflit- 
to dal blocco dello scrittore 
(come Allen in Harry a pez- 
zi»). Questo Shakespeare 
(Joseph Fiennes) scribac- 
chia furiosamente con la 
penna d'oca, e si sdraia ogni 
settimana sul divano di un 
astrologo-farmacista che ri- 
corda tanto uno strizzacer- 
velli alleniano. Lo. soccorro- 
no nell’ispirazione l’aristo- 
cratica musa Viola (Pal- 
trow) e il poeta rivale Cri- 
stopher. Marlowe (Rupert 
Everett), che qui gli suggeri- 
sce l'intreccio di «Giulietta e 
Romeo». Bizzarrie che sem- 
brerebbero riuscite, se il bio- 
dui scespiriano Anthony 

olden ha definito il film 
«un azzardato ma affasci- 
nante volo di fantasia». 

Dato che la stagione ci ha 
riservato anche «Celebrity» 
di Allen, il Sepulveda ani- 


mato e «A Soldier's never 
cries» di Ivory (visto a Vene- 
zia, con Kris Kristofferson 
che rifà James Jones), a co- 
sa si deve. questa recente in- 
vastone di penne creative 
sullo schermo? Certo, non si 
tratta di una novità assolu- 
ta. Gli scrittori del passato 
conducevano, spesso, una vi- 
ta già pronta a andare sotto 
i riflettori, e loro cinebiogra- 
fie romanzate sono state ‘pro- 
poste fin da «Emilio Zola» 
(1987) di  Dieterle, «The 
Adventures of Mark Twain» 
(1944) e «Le nevi del Kili- 


mangiaro» (1952) su Hemin- 
gway. Lo scrittore è il creato- 
re di storie per antonoma- 
sia, e si crede che egli viva 
pienamente le sue avventure 
prima di trasferirle sulla 
carta. 

L'attuale revival dello 
Scrittore] Personaggio rien- 
tra così nella generale risco- 
perta del Mito, della perso- 
nalità «larger than Life», co- 
me Zorro 0 Mosè. Inoltre, 
quando ci si avvicina al pia- 
neta degli scrittori, si incon- 
trano individui segnati da 


. attraenti irregolarità e tur- 


di meglio 


;, la storia della sua bella fa- 


Ila sua cecità, il- 


Cin. 
‘a praghese Iva Pro- 


Volta { Che si aprono a sorpresa, mostreranno di volta in 

utti gli animali con gli aculei, con il collo da giraf- 
a proboscide e così via, tutti dovranno convenire 
Portanza di ciascuno sta proprio nella sua «diver- 
» che lo rende unico ed essenziale alla vita del bosco. 
Ma c'è posto per tutti, e ognuno ha la sua impor- 
nel Tegno animale: un importante messaggio inter- 
DE: ‘e, in una favola moderna che affascina i più picci- 


be di ogni sorta. Sono figure 
comunque grandi, antibor- 
ghesi, e suscitano interesse 
‘proprio per l’angustia di pro- 
spettive che sembrano spri- 
gionare i nostri contempora- 
nei. 

Però, questa visione dello' 
scrittore è alimentata dal cli- 
ché romantico dell’artista 
maledetto, il cui successo 0 
talento c'è e basta, e non ne- 
cessita di alcuna spiegazio- 
ne. La sua vita spericolata 
seduce il box-office ma non 
rimanda alla letteratura, 
non stimola il pubblico al- 


fra le pagine 


l'avventura fra le pagine. 
Gli scrittori sul set, tranne 
qualche eccezione, non par- 
lano tutta la notte del loro li- 
bro. x 
- Fra stereotipì e sincere 
corrispondenze — letterarie, 
abbiamo allora provato a re- 
digere un piccolo catalogo 
delle deviazioni che affliggo- 
no i professionisti del ro- 
manzo nelle loro apparizio- 
ni sullo schermo. 
Alcolizzati. Sì attacca di- 


speratamente alla bottiglia, 
vive incubi raccapriccianti 
Ray Milland, il protoscritto- 


. fer Jason, 


re etilico immaginato da Bil- 
ly Wilder in «Giorni perdu- 
ft» (1945). Lo seguiranno il 
Ben Gazzarra/Bukowski di 
«Storia di ordinaria follia» 
(1981, Ferreri) e il poeta nar- 
cisista Tom Conti nella tra- 
icommedia «Reuben, Reu- 
en» (1983). 

Dissoluti. Negli anni 
Venti si svolge «Mrs. Parker 
e il circolo vizioso» (1994, 
Alan Rudolph), con Jenni- 
eigh. come Do- 
rothy Parker, scrittrice 
newyorkese che tra molti 
amori e tentativi di suicidio 
trascorre una vita all’inse- 
So del tumulto. Il binomio 

esso & Letteratura ispira 
«Henry e June» (1990) sul 
flirt fra Anais Nin e Henry 
Miller, e «Carrington» 
(1995) con Emma Thomp- 
son nei panni della perversa 
e arguta Dora Carrington. 
Giochi proibiti fra intellet- 
tuali maledetti anche in 
«Gothic» (1986) di Ken Rus- 
sel: il duello letterario fra 
Byron, Polidori e Mary Shel- 
ley fa nascere «Franken- 
stein» e «Dracula il vampi- 
ro». 

Disturbati. Li redime tut- 
ti la strepitosa Janet Frame 
di «Un angelo alla mia tavo- 
la» (1990) di Jane Campion. 

Drogati. C'è un titolo LA 
ticcio, «Il pasto nudo» 
(1992) di Cronenberg, ispira- 
to ai libri e alla vita 
druido beat William Borrou- 
g&hs, a rappresentare il più 


ne sus 


visionario e anfetaminico 
film sulla scrittura. 

Eccentrici. Li riassume 
magnificamente il Jack Ni- 
cholson di «Qualcosa è cam- 
biato» (1998), caso clinico di 
paranoie assortite (non cal- 
‘pestare le righe per terra, fis- 
sazione col numero 5, ecc.). 

Fumatori. Loro simbolo 
è il William Hurt del cult- 
movie «Smoke» (1995), sce- 
neggiato da Paul Auster. 

orror. Ancora Nichol- 
son ne è l'esempio primo in 
«Shining» (1980) di Kubri- 
ck, inseguendo Shelley Du- 
vall con l'accetta e scrivendo 
(quante volte?) «il mattino 
ha loro in bocca». L’ispirato- 
re è Stephen King, nei cui li- 
bri (e nei film tratti da) tro- 
viamo spesso scrittori testi- 
moni del Male che è in noi. 
Come nel conflitto fra il ro- 
manziere e il suo pseudoni- 
mo (sorta di Mr. Hyde) in 
«La metà oscura» (1993), ri- 
letto per lo schermo da Geor- 
ge A. Romero. 

Killer. L’inchiostro si con- 
fonde col sangue già da Fri- 
tz Lang e dal suo scrittore 
fallito che in «Bassa marea» 
(1950) uccide la domestica. 
Poi la maledizione si propa- 

a ai romanzieri killer di 

ario Argento («Tenebre»), 
fino allo strano caso di «Ba- 
sic Instinct» (1992) e Sha- 
ron Stone, improbabile au- 
trice di best-seller scritti for- 
se col rompighiaccio. È 
Paolo Lughi 


__._'. 


Dalla Mondadori arriva la nuova 
- collana dei «Libri spioncino» con le 
-PY belle illustrazioni di Anni Axworthy. 
Cartonati facili da leggere (sono scrit- 
ti in stampatello), con le pagine ric- 
che di colori squillanti, sulle quali si 
aprono curiosi oblò dai quali ammic- 
cano i personaggi della storia. 

Primi due titoli: «Indovina chi so- 
| no» e «Indovina chi sarò» (en- 

trambi a lire 14 mila). Dal gatto al- 


la tigre, dal pesce allo squalo, dal to- 
po al castoro, dal pappagallo al pinguino, dal cane alla 
volpe... in una allegra galleria di buffi animali che, nel- 
l’ultima pagina, mescolano i loro nomi e obbligano il pic- 
colo lettore a uno sforzo di classificazione. In «Indovina 
chi sarò», guardando attraverso lo spioncino, si potrà sco- 
prire cosa faranno da grandi il girino, il bruco, o la larva, 
per arrivare alla divertente «confusione finale», da rimet- 
tere a posto con un po’ di spirito di Osservazione, — 


Tyler Crane è ossessionato dalle om- 
bre della notte e dai sogni nei quali 
rivede il padre, la cui morte inaspet- 
tata lo ha sconvolto, facendolo senti- 
re tradito e abbandonato. E le luci 
misteriose e inspiegabili che vede 
‘nella casa vuota, dall'altra parte 
della baia, non lo aiutano certo a 
dormire. Parte da qui «Oltre la 
baia» (Mondadori Junior, pagg. 
153, lire 13 mila), il racconto della 


_ 


Hall 
Oltre la baia 


californiana Barbara Hall dedica- 

to a lettori di almeno dodici anni. La storia prosegue co- 
sù: Tyler fa la conoscenza di Abby Winston, in vacanza 
al lago con gli zii, e da quel momento i due diventano in- 
separabili, anche se la famiglia della ur non è con- 
tenta di vederla Pregnana qualcuno che non appartie- 


ne alla sua stessa ci 


asse sociale. A un tratto, però, Tyler 


scompare misteriosamente, un suo vecchio amico viene 
ucciso e Abby SCOLO che la casa al di là della baia non è 


deserta e abban. 
tano... 


onata come sembra a guardarla da lon- 


Siete degli accaniti spettatori della 
serie tv dei Simpson? Aspettate fre- 
menti il momento di accendere il tele- 
visore per entrare nell'universo della 
famiglia dalla pelle gialla creata da 
Matt Groening? Opuure, siete sempli- 
cemente incuriositi dalla «Simpson- 
mania» che ha spinto, giorni fa a Bo- 
logna, torme di fan a prendere d’asse- 
dio il cinema dove si proiettavano al- 
cuni filmati inediti della popolare se- 


rie? Comunque sia, questo libretto, 
Scritto da Franco Brusatta (redattore della Sergio Bo- 
nelli Editore) ed edito da PuntoZero (pagg. 126, lire 14 
mila e 500), fa per voi. «I Simpson, la guida non uffi- 
ciale», raccoglie infatti tutte le informazioni possibili e 
dettagliate sui vostri idoli: da come è nata la famiglia nu- 
cleare, all'elenco dei suoi protagonisti e comprimari, fino 
alla data di nascita della serie televisiva e all’elenco (con 
riassunto) di tutte le puntate trasmesse, dal 1989 al 1996. 


Per ogni ragazzo, arriva a un certo 
punto anche il momento della pri- 
ma enciclopedia. Il libro da consul- 
tare per avere una risposta a ogni 
dubbio, a ogni curiosità, per essere 
aiutato in una ricerca scolastica, 
ber avere un supporto ai libri di te- 
Sto. Ecco allora questa «La mia pri- 
ma enciclopedia» (De Agostini 
igazzi, pagg. 128, lire 29 mila). 

fn «libro speciale» che serve anche 


“MIA PRIMA 
QUIDE 


So Mu 
INCIOL 


LÉ 


&i genitori, per rispondere ai mille 
berchè dei bambini in modo semplice e diretto. Il volu- 
me è diviso in varie sezioni e sottosezioni: la scienza 


(stelle e galassie, sistema solare, terra e luna, rocce e | 


fossili, stagioni e climi...), il corpo umano (apparati, cer- 
Vello, scheletro), il mondo della natura (vita preistorica, 
Insetti, pesci, rettili e anfibi...), gli ambienti naturali, i 
Paesi del mondo, i popoli, i mezzi di trasporto (navi, tre- 
ni, trasporti su strada, aerei, viaggi spaziali), le civiltà 


del passato. 


Rosellina Archinto ritorna 
alla letteratura per bambini 


Il richiamo è stato troppo 
forte e dopo dodici anni Ro- 
sellina Archinto è torna- 
ta al suo grande amore: la 
letteratura per bambini. 
La casa editrice specializ- 
zata in epistolari, biografie 
e ritratti, ha deciso infatti 
di rivolgersi anche al pub- 
blico dei lettori più giovani 
con una nuova col- 
lana. Del resto, Ro- 
sellina Archinto, 
con la Emme Edi- 
zioni, era stata la 
prima a rivolgersi 
all'infanzia propo- 
nendo libri all’al- 
tezza della bella 
produzione degli 
altri Paesi euro- 
pei. «Mi riconosco 
Il merito - dice ora 
l’editrice milanese 
- di aver portato in Italia i 
più grandi illustratori stra- 
nieri per bambini e di aver 
esportato in tutto il mondo 
i nostri artisti più validi. 
Oggi torno a rivolgermi ai 
più piccoli con lo stesso en- 
tusiasmo e l’identico impe- 
gno a offrire un prodotto di 
grande qualità». 

Tre le diverse serie pro- 
poste nella nuova collana: 
Volumi raffinati nelle idee 
e nei contenuti, com'è tradi- 
zione della casa editrice Ar- 
chinto, ma che concedono 
spazio anche alla suggestio- 


LE PENNE 
DEL PAVONE 


ne delle illustrazioni e alla 
pagina patinata. Ai più pic- 
cinì è dedicata la serie con 
le avventure di «Miffy> 
(ogni libretto lire 10 mi- 
la), uno dei personaggi cre- 
ati dal celebre disegnatore 
olandese Dick Bruna. Sto- 
rie vivaci e allegre, che la- 
sciano spazio all’immagina- 
zione e aiutano il 
bambino ad espri- 
mersi in modo li- 
bero e creativo. 

AI fascino delle 
antiche culture è 
dedicata invece la 
serie «I bambini e 
l’arte». Il primo 
Roo di como 

aya» (pagg.45, 
lire 20 SH 
scritto da Daniela 
Marchetti e illu- 
strato da Monica Gendel, 
trasporta il piccolo lettore 
nelle città del misterioso 
popolo, e nei segreti della 
sua civiltà. Infine, la deli- 
ziosa e originale serie «I 
proverbi». Divertenti e fan- 
tasiose storie in rima che. 
prendono spunto dai più co- 
muni detti e modi di dire. 
Come «Le lacrime di coc- 
codrillo» e «Le penne 
del pavone» (nella foto) 
(pagg. 28, lire 16 mila),.il- 
lustrate da Monica Incisa 
con testi di Anna Morpur- 
go. 


riti rertea 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


SABATO 6 FEBBRAIO 1999 


CINEMA Uscirà a fine anno nelle sale di mezzo mondo il nuovo episodio «Domani non è abbastanza» 


Ritorno di «fiamme» per il nuovo 007 


Con lui quattordici ex «Bond girl», da Ursula Andress e Jane Seymour 


MOSCA Mikhail Gorbacev 
ha bisogno di soldi per la 
sua Fondazione. A dirlo è 
stato lo stesso Gorbacev 
in un’intervista nella qua- 
le l’ex leader sovietico par- 
la anche della sua probabi- 
le partecipazione al Festi- 
val di Sanremo; per la qua- 
le comunque - ribadisce - 
un incentivo più importan- 
te del denaro è la possibili- 
tà offertagli dagli organiz- 
zatori di indirizzare «un 
appello alla gioventù di 
tutto il mondo», che egli è 
convinto possa essere se- 
guito da un 
miliardo e 
mezzo di per- 
SE De 
an 
oigalne 
onente . fon- 
azione  mo- 
scovita che 
Gorbacev (nel- 
la foto) presie- 
de sono nati 
con la crisi di 
agosto e la 
svalutazione del rublo: il 
contraccolpo, che ha porta- 
to al tracollo numerose 
banche russe, ha travolto 
anche i 300 mila dollari 
che la Fondazione aveva 
depositato, ha detto Gor- 
bacev, che ha aggiunto di 
non avere neppure i soldi 
per pagare i dipendenti e 
per finanziare 1 lavori di 
costruzione di una nuova 
sede. Per questo, ha am- 
messo di aver accettato di 
recente un numero cre- 
scente di inviti dall'estero 
per interventi e conferen- 


MOSTRE 


Gorbacev: «Vengo a Sanremo 
ma per parlare ai giovani» 


ze a pagamento. L'ultimo 
leader dell’Urss si è anche 
detto disposto a partecipa- 
re ad altri spot pubblicita- 
ri come quello fatto l’anno 
scorso per la catena di 
fast food americana Pizza 
Hut, che tanta ironia ave- 
va sollevato in patria. 
Quanto al Festival di San- 
remo, Gorbacev ha lascia- 
to ancora una volta inten- 
dere che è più che possibi- 
le un suo intervento in ve- 
ste di ospite d’onore «insie- 
me con un gruppo di pre- 
mi Nobel e personalità 
eminenti». 

La sua par- 
tecipazione in 
questo. caso 
non sarebbe 
dovuta in pri- 
mo luogo all’ 
opportunità 
di ricevere un 
onorario. 
«Per il festi- 
val al primo 
posto cè la 
possibilità di 
rivolgermi alla gioventù 
di tutto il mondo», ha af- 
fermato. L'idea che dell’in- 
Vito si è fatto Gorbacev - 
premio Nobel per la pace 
nel ’90 - è quella di una 
sorta di tavola rotonda 
ospitata al Teatro Ariston 
durante la quale «un noto 
giornalista» intervisterà 
gli «ospiti eminenti», A lui 
in particolare sarebbe sta- 
to offerto di rivolgere «un 
appello alla gioventù e tut- 
ti gli uomini del mondo in 
vista dell’inizio del nuovo 
millennio». 


LONDRA Da Ursula Andress 
a Honor Blackman, da Ja- 
ne Seymour a Famke Jans- 
sen, da Barbara Bach a 
Tanya Robert e via via bel- 
loneggiando: un'«orgia» ci- 
nematografica con tante 
vecchie fiamme attende Ja- 
mes Bond nella prossima 
avventura. 

Produttori e regista di 
«Tomorrow is not enough» - 
questo il titolo originale del 
film che uscirà a fine anno 
nelle sale di mezzo mondo - 
hanno richiamato sul set 
ben quattordici delle ex 
«Bond Girl» ammirate :nel- 
le precedenti puntate della 
serie, con buona grazia di 
Pierce Brosnan per la terza 
volta nei panni dell’agente 
con licenza di uccidere. 

Per ognuna delle vecchie 


fiamme ci sarà almeno l’op- 
portunità di un «cammeo, 


‘una breve apparizione», ri-. 


ferisce il tabloid inglese 
Sun, che cita Liz Smith, 
giornalista specializzata in 
pettegolezzi hollywoodiani. 
Così, in questo «Domani 
non è abbastanza» le donne 
dell'agente Bond sfileranno 
una a una e susciteranno 
ondate di ricordi e emozio- 
ni in spettatori di ogni età. 

Ci sarà l’indimenticata 
Andress - che in «Licenza 
di uccidere» del 1962 emer- 
se dai mari della Giamaica 
con bikini bianco e pugnale 
da pesca: magica scena con 
la quale divenne un'icona 
di sensualità del cinema 
mondiale. 

Dall’alto dei suoi settan- 
‘tadue anni tornerà sul set 
di 007 anche Honor Black- 


man, che in «Missione Gold- 
finger» (1964) si presentò a 
Sean Connery - James 
Bond con la battuta «Il mio 
nome è Pussy Galore», sen- 
tendosi rispondere: «Sicura- 
mente sto sognando». 

Dal lontano «Golfinger» 
si rimaterializzerà anche 
Shirley Eaton, mentre da 
«Una cascata di diamanti» 
(1971) ritornerà al futuro 
Jill St John, ultima «bond 
girl» dell’era Connery. Un 
cammeo per Jane Sey- 
mour, al fianco di Roger 
Moore nel suo esordio come 
agente 007: «Vivi e lascia 
morire», del 1971. 

Previste brevi apparizio- 
ni amarcord anche per 
Britt Ekland (ironica Mary 
Goodnight in «L'uomo dalla 
pistola d’oro», 1974) e Bar- 
bara Bach (avvenente spia 


sovietica in «La spia che mi 
amava», 1977), Maud 
Adams (la bella Octopussy 
di «Operazione Piovra», 
1983) e Tanya Roberts 
(«Bersaglio mobile», 1985). 

Dieci anni dopo «Vendet- 
ta privata» faranno capoli- 
no Telisa Soto e Carey 
Lowell. In rappresentanza 
di «007 Zona Pericolo» 
(1987) ci sarà Maryam Da- 
bo, mentre torneranno a 
fianco di Brosnan - seppur 
per una sola scena - Famke 
Janssen e Izabella Sco- 
rupco: le «bond girl» di «Gol- 
deneye», 1995. 

Il diciannovesimo episo- 
dio «Domani non è abba- 
stanza» punta ad essere il 
più grande. «Anche le vec- 
chie fiamme - assicura il re- 
gista Zachary Matz - servi- 
ranno allo scopo». 


DANZA Supervisore del nuovo allestimento del balletto dell'Opera, che debutta questa sera a Roma 


Gades padrino di «Mozze di sanguen 


ROMA Antonio Gades è a Ro- 
ma quale supervisore della 
sua più famosa creazione 
coreografica, «Nozze di san- 
e», ispirata al capolavoro 

‘i Federico Garcia Lorca, 
che, allestita dal corpo di 
ballo del Teatro dell'Opera, 
debutta oggi al Nazionale, 
da quest'anno appendice 
er la danza dell’ente lirico 
lella capitale. ; 
E’ la seconda volta che 
Gades (nella foto) concede 
l’uso del suo balletto (in pre- 
cedenza l’aveva fatto per il 
Balletto Nazionale di Cu- 
ba), ne ha affidato la ripre- 
sa coreografica a Marta 
Garcia e Orlando Salgado. 
Lo spettacolo, ricorda Ga- 


des, debuttò 
proprio a Ro- 
ma, nel 1974. 
«Fu il mio pri- 
mo successo: fe- 
ci questo spet- 
tacolo, quintes- 
senza del fla- 
menco, in pole- 
mica con la 
’maniera’ di- 
sgustosa con Ù 
cui la danza spagnola veni- 
va ‘venduta’: si prostituiva 
così la cultura di un popolo. 
Sentii il bisogno di elimina- 
re ogni orpello di cattivo gu- 
sto, i lustrini, i virtuosismi 
cercando di far risaltare il 
vero spirito della danza. 
Fra l’altro, dovendo rappre- 


S'inaugura oggi pomeriggio la personale dell’artista alla Lipanjepuntin di Trieste 


Gli «artifici» di Stefano Scheda 


Omaggio a Federico Righi alla galleria Cartesius 


TRIESTE Oggi, alle 18, alla 
Galleria Cu di via 
Marconi 16 s'inaugura la 
mostra «Omaggio a Fede- 
rico Righi» (qui accanto 
«Contadina con gallo») che 
resterà aperta fino al 26 feb- 
raio. Orario: feriali 
10.30-12.30, 16.30-19.30. 
Lunedì chiuso. 

S'naugura oggi, alle 
18.30, alla Lipanjepuntin, 
via Diaz 4, la personale di 
Stefano Scheda intitolata 
«Artifici», che resterà aper- 
ta fino al 2 marzo. Orari: 
11-13, 16.30-20. Lunedì e fe- 
stivi chiuso. 

Martedì 9 febbraio, alle 
18, nella Sala dell’Albo Pre- 
torio, piazza Piccola 3, 
s'inaugura la mostra di «pa- 
piri» della scultrice Dolo- 
res Fàllada, che resterà 
aperta fino al 22 f ebbraio. 

rario feriale e festivo: 
10-13, 17-20. 

Fino al 12 febbraio al- 
lArt Gallery prosegue la 
mostra dell’artista slovena 
Erna Ferjanic-Fric. 

Fino al 12 febbraio, alla 
Galleria Rettori Tribbio 2 
in piazza Vecchia 6, è aper- 
ta la mostra «All'interno 


POESIA 


della natura» del pittore 
Giovanni Centazzo. Ora- 
rio: feriali 10-12.30 e 
17-19.30, festivi 11-13 (lu- 
nedì chiuso). 

All’agenzia del Loyd 
Adriatico di via Locchi 
19/a fino al 12 febbraio mo- 
stra personale 
di mama- 
ria Ducaton 
intitolata «Il 
mito e il so- 
gno». 

E’ prorogra- 
ta fino al 20 
febbraio, al Te- 
atro Miela, la 
mostra «Meta- 
morphisme» di 
Roberto Ku- 
sterle. 

Nel nuovo 
spazio espositi- 
vo C-Zone di Comunicarte, 
in via da Palestrina 1, è 
esposto il calendario «Le 
stagioni», con opere di Ra- 
valico, Scerri, Serse, Silla- 
ni, Djerrahian. Orario: 
martedì-sabato 16-19. 

Fino al 10 febbraio, allo 
Studio d’arte Nadia Bassa- 
nese în piazza Giotti 8 si 
può visitare la mostra di 


. 


Giuliano Dal Molin, Ma- 
ria Morganti e Federico 
Rizzi. Orario: da martedì 
a venerdì, 17-20- 

Fino al 28 febbraio al- 
l'Auditorium del Museo re- 
voltella prosegue la mostra 
«Quindici anni di architet- 
tura-Poetica 
delle diversi- 
tà» di Boris 
Podrecca. 
Orario: 9-19; 
martedì chiu- 


SO. 

Fino al 28 

febbraio, a Pa- 
lazzo Costanzi 
(piazza Picco- 
a 2), è aperta 
la mostra «Mo- 
dellismo, che 
passione... I 
trenini rossi 
della Valle Engadina». 
Orario: 10-13 e 17-20. 

GORIZIA Fino al 30 giugno 
prosegue, nella Sala del 
Conte del Castello di Gori- 
zia, la mostra «La spada e 
il melograno. Vita quoti- 
diana al Castello medie- 
vale». Orario: 9.30-18, lu- 
nedì chiuso. 

PORDENONE A/ centro d’arte 


Grigoletti vi via Rovereto 6 
(tel. 0434-20054) di Porde- 
none è in corso la mostra 
collettiva «Il disegno», che 
propone opere di Coceani, 
Otto Dix, Donado, Dudovi- 
ch, Grosz, Jerone, Marchet- 
ti, Sgubin, Vespignani, Via- 
ni, Zigaina, Orari: 
16.30-19.30. Sabato 
10.30-12 e 16.30-19.30. Fe- 
stivi chiuso. 

Fino al 3 aprile, alla Gal- 
leria Sagittaria si può visi- 
tare la mostra «Dal da- 
gherrotipo al digitale», 
che espone fotografie, imma- 
gini e documenti di 160 an- 
ni di storia. Tra l’altro, 
una foto inedita di Tina 
Modotti, immagini di Elio 
Ciol, Italo Michieli, Carlo 
Wulz, Italo Zannier e un 
inedito del’ cartellonista 
Marcello Dudovich. 

Fino all’11 febbraio è 
aperta nello spazio espositi- 
vo dell’Enoteca di Spilim- 
bergo, la mostra fotografica 
«Una città parallela» del 
triestino Alessandro Ruz- 
Zier, che presenta una ricer- 
ca sulle dinamiche esisten- 
ziali negli ambienti urbani. 


Nuova silloge di Paolo Signoretto, vincitore del premio «Leone di Muggia» 


L'ombra lunga del destino 


Vincitore del primo premio 
nazionale di poesia «Leone 
di Muggia» 1998 per la sil- 
loge «Egida», il sessantot- 
tenne Paolo Signoretto 
si ripresenta ai lettori con 
una nuova raccolta di ver- 
si, questo «L’ombra lun- 
ga del destino» (Libroita- 
liano, Editrice letteraria 
Internazionale, pagg. 64, li- 
re 18 mila), cui è andato il 
premio selezione «Poesia» 
del 150.0 di fondazione del 
«Combi», l’antico e famoso 
ginnasio-liceo capodistria- 
no, frequentato, tra l’altro, 
dallo stesso Signoretto che 
è nato, appunto, a Capodi- 


stria e la cui poesia coglie 
con. struggente pienezza 
tutta quella dolorosa gam- 
ma di sentimenti di cui «la 
generazione istriana più 
vulnerabile dall’esodo» è 
stata così violentemente in- 
vestita. 

«L'ombra lunga del desti- 
no» comprende quaranta li- 
riche: versi di sofferta con- 
sapevolezza, eco di un pati- 
mento che nulla sembra po- 
ter lenire, richiamo di este- 
nuate dolcezze, incanto di 
una natura ancora viva 
nel ricordo, mentre la no- 
stalgia, crudele, affonda la 
sua lama sottile nel profon- 
do del cuore. 


In queste sue poesie dal- 
la ricercata scrittura, Si- 
gnoretto ha dato dunque, 
ancora una volta, voce toc- 
cante e incisività di simbo- 
logie al malessere dell’ani- 
ma, alla solitudine e al- 
l’asprezza di un risenti- 
mento che si fa ribellione e 
pianto. Pianto per quella 
«patria della nostra fan- 


.ciullezza» sulla quale gli 


artigli del destino si sono 
impietosamente avventati, 
sì da offrire a Medusa 
buon gioco per il perfido 
compimento del suo malefi- 
cio. 

Grazia Palmisano 


sentare una fe- 
sta di nozze in 
un . villaggio 
mediterraneo 
tra il popolo, 
decisi di toglie- 
re i costumi so- 
fisticati, sosti- 


ta il panno e il 
cotone. Mutan- 
do i costumi, 
anche i ballerini cambiaro- 
no, divennero più concreti, 
più umani». 

Gades ricorda pure di 
aver avuto il suo primo in- 
contro con Lorca a 15 anni 
attraverso un’edizione clan- 
destina del suo «Romance- 
ro gitano». «Da allora - ag- 


tuendo alla se- » 


giunge - ho capito che il 
mio mezzo di espressione 
più vero poteva essere solo 
il flamenco, cioè il canto an- 
daluso, e che era l’Andalu- 
sia di Lorca quella che a 
Ime piaceva, non quella pit- 
toresca per turisti ma quel- 
la arida e secca. Su questo 
mi sono trovato d’accordo 
con Carlos Saura quando 
nell’81 abbiamo fatto il 
film ’Nozze di sangue’ e poi 
nell’83 da ‘Carmen Story». 

Gades dal 1977 ha deciso 
di interrompere la propria 
attività di danzatore per 
continuare solo quella di di- 
rettore della sua compa- 
gnia. 


Applaudito spettacolo a Cormons 


E la compagnia di Marquez 


con «Fuego y flamenco» 
fa ballare anche il pubblico 


CORMONS Scena nuda. Una luce dall’alto inquadra un corpo 
fermo che, nel silenzio, si apre lentamente e cattura 
l’aria, lo spazio, con una superba eleganza. L'energia rac- 


colta dai movimenti sinuosi delle braccia, delle i 
esplode all'improvviso in un battito fre- 


ogni singola fibra 


ita, di 


netico di mani e di piedi. Poi nuovamente il silenzio. S'ini- 
zia così con l’assolo del «Movimento perpetuo», che prose- 
gue col ritmo crescente del «Bolero» di Ravel, lo spettacolo 
«Fuego y flamenco», presentato giovedì al Comunale di 
Cormòns dalla compagnia del ballerino Antonio Màrquez. 

Si è trattato di uno SEE vario e di altissimo Îivel- 


ARCHEOLOGIA 


lo, fiore all’occhiello della stagione organizzata dagli «Arti- 
sti associati» di Gorizia. L’innamoramento tra Màrquez e 
il pubblico è istantaneo, travolgente: il ballerino seduce 
per la fierezza dell’incedere coniugata al virtuosismo tec- 
nico, regalando un bolero in più movimenti, solare e visce- 
rale, di cui Màrquez è oltre che primo ballerino anche co- 
reografo. Lo segue, in uno splendido contrappunto «fla- 
menco» di movenze, ora sinuose e plastiche, ora cadenzate 
e ritmiche, il corpo di ballo dai costumi color rosso fuoco. 
Dopo il «regolismo» del bolero, la seconda pare si apre 
con ritmi popolari gitani e la presenza sul palco di musici- 
sti che suonano dal vivo. Ecco dunque Màrquez «giocare», 
nel «Zapateado de Sarasate» (coreografia di Felipe Sàn- 
chez e musica di Sarasate) con i tacchi, lasciarli striscia- 
re, farli vibrare. Gran finale con le musiche velate di ma- 
linconia del flamenco e l’intero corpo di ballo in scena. Il 
pubblico applaude «invasato». Lo spettacolo è finito, ma «i 
gitani» continuano a ballare. E in un crescendo di applau- 
si, Màrquez si propone in modo sensuale negli ultimi vir- 
tuosismi. Poi cala il sipario. Ora a «ballare» è il pubblico. 
Dopo la compagnia spagnola, gli Artisti associati pro- 
pongono altri due appuntamenti con il balletto ospitando 
a Cormòns, il 18 bio Raffaele Paganini e Susanna 
Proja e il 25 marzo il Corpo di ballo del Teatro Verdi di 
Trieste. 
Manuela Battistutta 


na 


E° morto a 88 anni, a Lipari, il grande studioso e ricercatore genovese Brea 


Bernabò della Sicilia antica 


PALERMO A ottantotto anni è morto ieri 
mattina a Lipari Luigi Bernabò Brea, 
grande archeologo ed esperto della 
cultura ellenistica. Laureato in legge, 
la sua grande passione era però l’ar- 
cheologia, materia in cui si era anche 


laureato. 


Lo studio delle civiltà antiche, la ricerca 
e il recupero delle testimonianze del passa- 
to hanno rappresentanto per lui fino all’ul- 
timo non solo un grande interesse scientifi- 
co, ma una vera dimensione di vita. Tanto 
che da almeno 25 anni aveva scelto di risie- 
dere a Lipari, nel luogo dove era maturata 
quella che considerava la sua più significa- 
tiva esperienza archeologica. 

Sotto la sua direzione, nelle Eolie è sta- 
ta condotta un'intensa campagna di scavi 
che ha portato alla luce preziosi reperti 
ora raccolti nel museo di Lipari, voluto e 


curato da lui stesso. Nell’isola l’archeologo 

enovese si era trasferito nel 73 con Mada- 
eine Cavalier, sua compagna di vita e di 
studio. Per 32 anni aveva diretto la sovrin- 
tendenza di Siracusa, un osservatorio pri- 
vilegiato nella Sicilia orientale, il più ricco 
GISEE di beni culturali della Magna 

recia. Da qui Brea, pur nella ristrettezza 
dei mezzi, aveva dato impulso a sistemati- 
che campagne di scavi nell’area degli Iblei, 
a Piazza Armerina, Morgantina, Milazzo, 
Tindari. Come archeologo aveva prosegui- 
to in Sicilia la grande avventura di Biagio 
Pace, suo precedessore alla sovrintenden- 
za di Siracusa. 

Il suo interesse principale era rivolto all’ 
epoca ellenistica. Lo dimostra anche la for- 
tunata missione nell’isola di Lemnos che 
nel °56 consentì di scoprire un tesoro con- 
temporaneo e affine a quello ritrovato a 
Troia. 


» Una immagine d'archivio dell'attrice Ursula Andress, che 
fu fra le prime «Bond girls». 


è IM BREVE 5! 
Venezia: Mostra all'insegna 
di continuità e innovazione 


VENEZIA Il Consiglio d’Amministrazione della Biennale 
di Venezia, presieduto da Paolo Baratta, ha nominato 
il Comitato dei consulenti del Settore Cinema, che sarà 
composto da Fabio Bo, Fabrizio Grosoli, Emanuela 
Martini, Paolo Mereghetti e Roberto Turigliatto, e ri- 
marrà in carica per l’anno in corso, e assisterà il diret- 
tore Alberto Barbera (nella foto) per la selezione dei 
film e l’organizzazione della 56.ma Mostra Internazio- 
nale d'Arte Cinematografica e per tut- 
te le attività del Settore. 

E° stato anche approvato il regola- 
mento della Mostra, che si svolgerà 
dall’1 all’11 settembre e comprenderà 
sei sezioni. Fra i premi non sono pre- 
visti ex aequo. Tra le novità, il Pre- i 
mio Venezia Opera Prima di 100 mi- | 
lioni di lire riguardante i lungome- È 
traggi presenti nelle diverse sezioni. 
Sarà inoltre assegnato il Leone d’oro alla carriera. 

«Sarà una Mostra all’insegna della continuità e del- 
l'innovazione - ha detto Barbera - con una più marcata 
attenzione nei confronti del nuovo cinema, delle istan= 
ze di rinnovamento di forme, linguaggi e modalità pro- 
duttive. Senza naturalmente trascurare gli autori già 
affermati, gli attori e i divi più amati». 


Carlo Maria Giulini mantiene la promessa: 
ritorna sul podio, per insegnare ai giovani 


FIRENZE Alcuni mesi fa aveva annunciato il suo ritiro dal- 
la scena pubblica e che avrebbe impugnato la bacchetta 
solo sul podio di orchestre giovanili. Ora Carlo Maria 
Giulini tiene fede all’impegno dei guidare l'Orchestra 
giovanile italiana nello studio della sinfonia «Pastora- 
le» di Beethoven: tre prove d’orche- 
stra per i giovani musicisti di quella 
che viene considerato il «vivaio» dal 
quale 1 grandi enti musicali attingono 
peri loro organici, l’ultima delle quali 
sarà ospitata il 13 febbraio dal Teatro 
del Maggio Musicale Fiorentino. 

Il ridotto del teatro fiorentino sarà 
aperto quindi ai 90 strumentisti dell’ 
Ogi e al decano dei direttori d’orche- 
stra, ma sostanzialmente chiuso al 
pubblico, tranne per alcuni invitati. 

Giulini (nella foto) ha assicurato la sua presenza an- 
che al nuovo corso di direzione d'orchestra organizzato 
in marzo dalla scuola fiesolana e riservato ai giovani di- 
rettori d'orchestra. 


Rinviati a giudizio i registi siciliani Ciprì e Maresco 
- per il film «Il presepe»: vilipendio alla religione 


ROMA Daniele Ciprì e Franco Maresco sono stati rinvia- 
ti a giudizio per vilipendio della religione cattolica dal 
tribunale di Roma. L'udienza è stata fissata per il 20 
aprile. I due registi siciliani sono stati incriminati per i 
contenuti di «Il presepe», un cortometraggio mandato 
in onda da «Fuori orario» il 31 dicembre ’95 e ripreso 
parzialmente da «Blob» il giorno dopo. Insieme a loro 
sono stati rinviati a giudizio Enrico Ghezzi e Marco 
Giusti, responsabili delle due trasmissioni Rai. «Il pre- 
sepe» è stato presentato in questi giorni al Festival di 
Rotterdam, molto apprezzato dal pubblico che lo ha in- 
terpretato come «una satira feroce nei confronti della 
retorica-natalizia e di una società consumista che ha 
perduto la nozione di solidarietà conm gli emarginati». 
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SPETTACOLI 


IL PIGGOLO 


TEATRO Fino a domani a Udine la tournée della più nota delle commedia di De Filippo 


Quella sacra famiglia Cupiello 


Regista e interprete Carlo Giuffrè, degno erede di Eduardo 


TRIESTE Oggi alle 22, al- 
Hip Hop (ippodromo), se- 
rata coni Bandomat. 

Oggi alle 20.30, al tea- 
tro di via Ananian, per la 
stagione dell’Armonia va 
in scena «El carneval de 
mia nona». 

Oggi alle 23.45, al Cine- 
ma Ariston, «Kusturica 
by night» si conclude con 
«Papà è in viaggio d’affa- 
rl». 

Oggi alle 20.30 e doma- 
ni alle 17.30, al teatro di 
via dei Fabbri, il Teatro 
degli Asinelli 
presenta «Ca- 
mere da let- 
to», di Alan 
Ayckbourn. 

Oggi alle 
21, al Caffè 
San Marco, 
va in scena 
«Musica e po- 
esia», con 
Ombretta 
Terdich, Ma- 
rio Pardini, Morena Her- 
vatich, Lino Di Muro, Re- 
nata Millo, Paolo Rizzi e 
Enzo Zoccano, 

Oggi alle 20.30, nella 
sala Arac del Giardino 
pubblico, serata musicale 
con Alta Marea & Anfra. 
MONFALCONE Oggi alle 
21.30, al Teatro San Pio 
X di Staranzano, la Coo- 
perativa del Latte presen- 
ta il cd «Il risveglio». 
GRADO Oggi alle 20.30, al- 
l'Auditorium Biagio Ma- 
Tin, va in scena «Gli intri- 


Realizzato da Canal + 
AI Festival 


di New York 
premio al filmato 
di Udine Incontri 


UDINE Il programma tele- 
Visivo realizzato a Udi- 
ne dalla madrilena Ca- 
nal +, lo scorso anno al- 
l'interno di «Udine In- 
contri Cinema ’98», il fe- 
Stival dedicato alla cine- 
Mmatografia di Hong 
ing, ha vinto il premio 
Come miglior finalista al 
Festival di New York. 

Tl documentario intito- 
lato «Hong Kong Ex- 
Press» è stato inserito 
Nella sezione competiti- 
va culturale del festival 
newyorkese, appunta- 
mento tradizionale che 
ogni anno raccoglie le 
migliori produzioni tele- 
Visive di tutto il mondo 
nelle categorie cultura, 


spettacolo, news, docu- 
‘mentario. 


Tl filmato, dell. s 
ta di circa 40 nei 
ratterizzato da un mon- 
taggio frenetico con im- 
magini della città asiati- 
ca, interviste e spezzoni 

1. film, proponeva 
Un'ampia descrizione 
culturale e storica del ci- 
ema di Hong Kong. è 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE | «GIUSEPPE 
BALUI? » STAGIONE LIRICA E DI 
MERRETTO 1998/"99. LUCIA DI LAM- 
TOLDOR di Gaetano Donizetti. Pre- 
to 130 € vendita dei biglietti. Saba- 
prima 'ebbraio, ore 20,30 (turni AVE), 
Marte fappresentazione. Repliche: 
0) È 
{uni BOVedi 18 febbraio, ore 200 


10, ore 20,gp il C/F), giovedì 25 febbra- 
TSIO, ore 47 ni E/A), sabato 27 feb- 
febbraio, ore ((Umi 8/5), domenica 28 


del Teajro 18 (tumi D/D). Biglietteria 


Udine pragg di orario 9-12, 16-19. A 
0201 Acad, via Faedis 30, tel. 


Oc 

VEL OMUNALE 

SAR LIRICA E BALLETTO IN 
Schino, Vico, 1 signor Bru- 
si loachino Rossini. Oggi, 
ato 8 febbraio, ore 17, Sela TE 
colo gi balli Fo/Sheherazade» spetta- 

ll 


«GIUSEPPE 


ito con Raffaele Paganini 
iù 0 ganini e 
ore 20,8) DI9A. Venerdì 12 febbrto, 

6. Pren ® domenica 14 febbraio, ore 
alla big Otazione e vendita dei biglietti 
919. GSO del Teatro Verdi, orario 


APPUNTAMENTI 


Ayckbourn in via dei Fabbri 
«Cooperativa» a Staranzano 


TEATRI E CINEMA =. 


ghi di Arlecchino», di Ren- 
zo Fabris. 
UDINE Oggi alle 21, al Tea- 
tro Zanon, per «Teatro 
Contatto», andrà in sce- 
na «Nella solitudine dei 
campi di cotone», di Ber- 
nard-Marie Koltès, con la 
regia di Cherif. Con En- 
nio Fantastichini (nella 
foto) e Antonio Iuorio. 

ggi e domani alle 
20.45, al Teatro Nuovo 
va in scena «Natale in ca- 
sa Cupiello», di Eduardo 
De Filippo, con Carlo 
Giuffrè regi- 
sta e interpre- 
te. 

Domani al- 
le 21, al Tea- 
tro Pasolini 
di Cervigna- 
no del Friuli, 
in esclusiva 
regionale, va 
in scena «Re- 
cita dell’atto- 
re Vecchiatto 
nel Teatro di Rio Salice- 
to», di Gianni Celati, con 
Mario Scaccia e Marisa 
Belli. 

Domani alle 16, al Tea- 
tro Luigi Bon di Tava- 
gnacco, il Dottor Bostik 
presenta «Esseoesse, ov- 
vero: le disavventure di 
Giovanni Rischiotto». 
PORDENONE Oggi alle 22, al- 
l’Ultrasound di Zoppola, 
semifinali regionali di 
Arezzo Wave. 


GORIZIA C'è una parola che Lu- 
ca Cupiello non riesce a pro- 
nunciare. «Quando viene Na- 
tale — comincia a dire — qui 
in famiglia noi ci rinuria- 
mo... ci nuriniamo... ci urini- 
riamo...». Inutile: la realtà è 
un'altra, quel «noi ci riunia- 


| mo» proprio non vuole usci- 


re. Luca ci riprova, sbaglia, 
si impapocchia. Alla fine si 
arrende: «Vengono e mangia- 
mo insieme». 

Attorno a un tavolo da 
pranzo nascono e muoiono 
spesso le storie di Eduardo. 
La tavola è il luogo degli af- 
fetti e della tradizione, è un 
concreto simbolo patriarca- 
le, l'icona di quella sacra fa- 
miglia napoletana che Luca 
Cupiello vorrebbe riunire a 
tavola. Ma non è possibile. 
In casa Cupiello, il Natale si 
consuma tra litigi e incom- 


prensioni, piatti rotti e paro- 
le grosse, e sfocia in un fina- 
le sommesso, che se non è 
tragedia, certo l’adombra. 

A giudizio unanime «Nata- 
le in casa Cupiello» è il mo- 
mento più alto della dram- 
maturgia di Eduardo De Fi- 
lippo. Una storia piccola, 
uno spaccato minuscolo di 
quotidiano. Ma in quel pran- 
zo festivo, turbato da ‘un 
dramma di gelosia, Eduardo 
ha messo ragioni poetiche, 
sociali, sentimentali. Motivi 
che ne fanno una grande me- 
tafora e un esemplare lavo- 
ro teatrale. In quell'idea di 
Natale ingenua e amara 
Eduardo ha affrontato lo 
scontro delle generazioni, il 
trasformarsi della famiglia, 
la fiducia negli antichi valo- 
ri, l'incapacità di capire il 
nuovo. 


Dev'essere ben orgoglioso, 
Carlo Giuffrè, di aver ripor- 
tato in scena «Natale in ca- 
sa Cupiello». Proprio lui, 
che accanto a Eduardo ha 
debuttato (nel ’49 con «Le vo- 
‘ci dentro») e che si è fatto un 
punto d’onore nel prosegui- 
re la tradizione di quel tea- 
tro. Eduardo questo, non lo 
aveva forse capito. Si spiega- 
no così i lunghi anni di atte- 
sa e di rifiuti, e finalmente 
il traguardo di un ruolo cer- 
cato, voluto e ambito. «Rin- 
grazio Luca (il figlio di 
Eduardo, ndr) per avermi 
concesso di interpretare que- 
sto personaggio», dice oggi 
Giuffrè. «Me lo hanno grida- 
to dalla platea, me lo hanno 
chiesto nei camerini dei tea- 
tri o incontrandomi per stra- 
da». Sarebbe stato davvero 
insensato che non toccasse- 


ro a lui, lo stupore, il dolore, 
la grazia incosciente di Luca 
Cupiello e del suo presepe. 
uel presepe che gli altri 
Cupiello non amano affatto. 
«Nun me piace o presebbio» 
ripete il figlio Nennillo. «O 
guaio ’e chesta casa è mio 
marito» spiattella la moglie 
Concetta, mentre la figlia e 
il genero gli nascondono i di- 
sastri del loro matrimonio 
in crisi. E lui, Luca Cupiello 
(nella foto), si rifugia nel pre- 


Athina Cenci e Bucci, Columbro e la De Rossi, la Premiata Ditta e Calindri attesi nel circuito dell’Ert 


Sfilata di grandi interpreti in regione 


UDINE Fino al 28 febbraio 
l’Ert presenta in regione al- 
cune fra le più interessanti 
novità di stagione. A partire 
dall’ormai «storico» riallesti- 
mento di «Natale in casa 
Caplelo. messo in scena 
da Carlo Giuffrè, che, dopo 
Latisana e Gorizia, si SSA 
ca ceri e domani al «Nuovo» 
di Udine, il 9 e 10 febbraio 
al Comunale di Monfalcone 
e dall’11 al 14 febbraio al- 
l'Auditorium Concordia di 
Pordenone, 

Sempre in tema di classici 
del teatro contemporaneo, ri- 
flettori puntati sulla nuovis- 
sima rivisitazione di «Chi 
ER di Virginia Wo- 
olf?» di Edward Albee, con 


Domani, in esclusiva regionale, a Cervignano 


Mario Scaccia e Marisa Belli 
nella parabola esistenziale 


CERVIGNANO Domani, alle 21 


di una vecchia coppia d'attori 


, al Teatro Pasolini (tel. 


0431/370273) nell’ambito della stagione di prosa di Cervi- 
ano del Friuli va in scena, in esclusiva regionale, «Recita 
ell’attore Vecchiatto nel Teatro di Rio Saliceto» di Gianni 
Celati, per la regia di Michela Zaccaria, con Mario Scaccia 


e Marisa Belli (nella foto). 


Non si sa se Attilio Vecchiatto sia esistito veramente op- 
pure se per il suo personaggio Gianni Celati sia arrivato ad 
inventarsi una Eno iena di aneddoti e di testimonian- 

Li 


ze autorevoli, da Susan 


san Sontag a Renè de Cecca 
collaborazioni e amicizie illustri con Strehler, 


, Citando 
arrault, 


Lawrence Olivier, Jeanne Moreau. Quel che è certo è che si 


tratta di un’opera delicata su un'esistenza paradi 


atica, 


che racconta la parabola esistenziale di un vecchio attore 
che non si rassegna ai vaticini sulla morte del teatro. 

In un piccolo teatrino di provincia, a Rio Saliceto, Attilio, 
con la moglie Carlotta, metteranno in scena la loro ultima 


recita, raccontando se stessi, 
osservando il mondo che sotto 


noscibile, 


le loro speranze di un tempo, 
i loro occhi è diventato irrico- 


‘una coppia ine- 
dita — Athina 
Cenci (nella fo- 
to) e Flavio Buc- 
ci — diretti da 
Marco Mattoli- 
ni. Lo spettaco- 
lo è atteso al 
«Verdi» di Co- 
droipo il 19 feb- 
braio, al Teatro 
Italia di Ponteb- 
ba il 20, all'Auditorium Can- 
doni di Tolmezzo il 21, al 
«Ristori» di Cividale il 22 e 
al Comunale di Monfalcone 
il 23 e 24 febbraio. 

La Premiata Ditta — al se- 
colo, Francesca Draghetti, 
Roberto Ciufoli, Pino Inse- 
gno, Tiziana Foschi — pro- 


© DISCHI 


senterà il suo 
ultimo spettaco- 
lo, «Sottoso- 
pra - Buio in 
sala», il 25 feb- 
braio a S. Da- 
niele del Friuli, 
il 26 a Gemona, 
il 27 a Corde- 
nons e il 28 al 
Teatro delle mo- 
PE di DOnes 
iempre al Teatro delle 
AI 28 al 25 febbraio 
sarà di scena «L’anatra al- 
Parancia», con la coppia 
Marco . Columbro-Barbara 
De Rossi, diretta da Patrick 
Rossi Gastaldi. 
In programma anche 
«grandi ritorni»: nuove repli- 


che attendono, infatti, il 
«Bestiario veneto» di Mar- 
co Paolini, ospite del Kultur- 
ni Dom di Gorizia l’11 e 12 
febbraio, dell’Odeon di Lati- 
sana il 15 e dell’Auditorium 
Concordia di Pordenone dal 
18 al 21 febbraio. E in regio- 
ne torna anche Franca Vale- 
ri, inossidabile mattatrice di 
«Mal di ma(d)re», di scena 
1°11 febbraio a Cividale, dal 
12 al 21 al «Cristallo» di Tri- 
este e, ancora il 22 febbraio 
ad Artegna, il 23 a Grado, il 
24 a Gorizia e il 25 febbraio 
a Camino al Tagliamento. 
Dulcis in fundo, «Il borghe- 

entiluomo» con Erne- 
sto Calindri, il 15 febbraio a 
Gemona. 


Un cd dedicato alla «musica da camera» della compositrice 


L'affettuoso omaggio corale 
all'arte di Cecilia Seghizzi 


GORIZIA L'Associazione cora- 
le goriziana «CA. Seghiz- 
zi» ha Prodotto un compact 
disc dedicato alla «Musica 
da camera» dell’illustre 
compositrice soriziana Ce- 
cilia Seghizzi Cambpolieti 
(nella foto), la figlia di 
quel Cesare Augusto, gran- 
de promotore del canto co- 
rale, che è l’eponimo del re- 
lativo concorso internazio 
nale. 

Anche Cecilia, vissuta in 
un ambiente «musicalissi- 
mo», ha seguito la vocazio- 
ne familiare diplomandosi 
în violino, e in composizio- 
ne sotto la guida di Vito Le- 
UL, per poi dedicarsi all’in- 
segnamento e alla direzio- 
ne di cori, ma rivelando, 
fin da giovane, una ‘perso- 
nalità artistica più ampia 
con spiccate È predilezioni 
verso la poesia e la pittura. 
E, infatti, un’ottima acque- 
rellista e dai suoi quadri 
emana una raffinata sensi- 
bilità per la luce e i colori 
che sembra trovare un pa- 
rallelismo con le preziosità 
tonali e timbriche che ca- 
ratterizzano la sua musi- 
ca. 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» - PROLUSIONI ALLE OPE- 
RE. «Prolusione all'opera Lucia di Lam- 
mermoor» a. cura di Sergio Segalini. 
Lunedì 8 febbraio, ore 18, Sala Tripco- 
Vich. Ingresso libero. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA ROS- 
SETTI. Ore 20.30, Teatro di Genova 
«Le false confidenze» di Marivaux, re- 
gia di Marco Sciaccaluga, con Andrea 
Jonasson, Gianpiero Bianchi. In abbo- 
namento: spettacolo 3. Rosso. Tuo 
C. Durata 2 h e 10°. Prevendita per 
«Un'aria di famiglia» dal 2/3 al 78 
(spettacolo 13 Azzurro). Biglietteria del 
Teatro (8,30-13 e 15.30-19, feriali) e Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Protti 
(8.30-12.30 e 15.30-19, feriali). 

TEATRO STABILE - POLITEAMA ROS- 
SETTI. Prevendita per i concerti di The 
Harlem Gospel Singers (17 e 18 feb- 
braio), Gino Paoli (20 febbraio), Biagio 
Antonacci (24 febbraio), Patty Pravo 
(22 aprile) e per «Evita» (dal 29 al 31 
marzo) e «Il meglio di Paolo Hendel» 
(1 aprile). Fuori abbonamento. 

TEATRO CRISTALLO - LA CONTRA- 
DA. Ore 20.30: «La professione della 
signora Warren» di G.B. Shaw. Con 
Anna Proclemer e Claudia Koll. Ultimi 
giorni. 040/390613. 


TEATRO MIELA - Palcoscenico giova- 
ni. Oggi, ore 20.30: Border music: 
«Charge», «No comment», «Hedo- 
Nist:, —«Troublewood», — «Moron 
Brothers» in concerto. Ingresso. L. 
5000. 

TEATRO DEI SALESIANI. Via del- 


® l'istria n. 53. Oggi, alle ore 20.30 il 


Gruppo Teatrale «La Barcaccia» pre- 
senta la commedia «Grata e... vinzilll» 
di Gerry Braida, regia dell'autore. Pre- 
notazione posti e prevendita biglietti al- 
l'Utat di Galleria Protti o alla cassa del 
teatro un'ora prima dello spettacolo. 

L’ARMONIA - TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO». Via Ananian, Ore 20.30 la Com- 
pagnia «I Commedianti»: presenta «El 
cameval de mia nona» di Ugo Amodeo 
@ Claudio Noliani. Regia di Ugo Amo- 
deo. Prevendita biglietti all'Utat di Gal- 
leria Protti e alla cassa del teatro 
un'ora prima dello spettacolo. (tel. 
040/393478). 

TEATRO «LA SCUOLA DEI FABBRI» 
Via dei Fabbri 2/A. Oggi, ore 20.30 l'As- 
sociazione culturale «Teatro degli Asì- 
nelli». presenta «Camere da letto» di 
Alan Ayckboum, commedia brillante in 
due atti, ovvero: quattro matrimoni e... 
Un ribaltone! 


Delle oltre 130 composi- 
zioni in catalogo, che con- 
trassegnano la sua lunga e 
feconda produzione, le ope- 
re cameristiche danno com- 
piutamente l’idea della 
squisita vena creativa, in 
un linguaggio armonico vi- 


vace e duttile, capace di li- 
rismo ma anche di argu- 
zia. 7 
Le «Impressioni» per pia- 
noforte sono lucidissimi 
lampi impressionistici, fan- 
tasie oniriche, giochi paro- 
distici; nella «Sonata per 


oboe e pianoforte» prevale 
la potente suggestione del- 
l'impianto ritmico. 

Ma oltre alle seduzioni 
timbriche dei vari strumen- 
ti, Cecilia Seghizzi è parti- 
colarmente sensibile al po- 
tere evocativo della voce e 
compone delicatissimi bra- 
ni liederistici, come le «Tre 
liriche» su testi di Saba (as- 
sai intenso il «Girotondo» 
nelle sue volute esistenzia- 
li) e le sognanti «Nina na- 
ne» di Biagio Marin, poeta 
che trova incredibili rispon- 
denze nella tavolozza tona- 
le della musicista-pittrice. 

In questo affettuoso 
omaggio goriziano all’arti- 
sta - fisura amata e punto 
di riferimento culturale 
per Gorizia - tutti gli esecu- 
tori si dimostrano all’altez- 
za, dai pianisti Alessandro 
Arbo e David G. Leonardi, 
alle cantanti Romina Bas- 
so ed Enza Pecorari, ai soli- 
sti Angela Cavallo (oboe), 
Pamela Morgia (flauto), 
Giulio Angelini (violino), 
Alessandro Scaramuzza 
(clarinetto), al Quartetto 
Pezzè. 

Liliana Bamboschek 


sepe. Può scatenarsi la tem- 
pesta in casa, può andar in 
malora la famiglia, perfino 
il collasso può colpirlo e af- 
fondarlo, ma niente intacca 
l’infantile fiducia in un sim- 
bolo buono e patetico: «Ma 
che bello presebbio!». 

Dopo le immagini della 
versione televisiva, andata 
in onda lo scorso dicembre, 
con Eduardo in una delle 
sue ultime interpretazioni 


(‘77), questo nuovo «Natale 


in casa Cupiello», restitui- 
sce la lezione di quella gran- 
de scuola d'attore, antica e 
ancora ricca. Carlo Giuffrè, 
assieme ad Angela Pagano 
(Concetta), Massimiliano 
Gallo (Nennillo), Grazia Car- 
rino, Piero Pepe e gli altri 
dieci interpreti, ne sono ere- 
di degni. Lo spettacolo, da ie- 
ri a Udine, sarà anche a 
Monfalcone (dal 9) e a Porde- 
none (dall’11), 

Roberto Canziani 


Il piacere 
di stare insieme 
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MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


ANBASCONOA.. 


FASCINO, MISTERO, AMORE 


BRAD 
PITT 


ANTHONY 
HOPKINS 


; Vi PRESENTO 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI, 15.45, 18.45, 21.45: 
«Vi presento Joe Black» con Brad Pitt 
€ Anthony Hopkins. Fascino, mistero, 
amore, 

ARISTON, Terry. Gilliam. Ore 15.45, 
17.50, 20, 22:10: «Paura e delirio a 
Las Vegas» di Terry Gilliam, con John- 
ny Depp e Benicio del Toro. Una sel- 
Vaggia e visionaria cavalcata «on the 
road» nel cuore del sogno americano. 

ARISTON. Kusturica. Solo oggi ore 
24.10:«Papà... è în viaggio d'affari» di 
Emir Kusturica, Palma d'Oro a Cannes 
1985, candidato all'Oscar 1986. Prezzi 
normali. i 

SALA AZZURRA. Doppia programmazio- 
ne. Ore 15, 16.25: «Z la formica». Ore 
18, 20, 22: «My name is Joe» di Ken 
Loach, con Peter Mullan. Palma d'Oro 
a Cannes ‘98 miglior attore protagoni- 


sta. } 
EXCELSIOR. Ore 15.15, 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «L'assedio» di Bernardo 
Bertolucci, con Thandie Newton, David 
Thewlis e Claudio Santamaria. Coinvol- 
gente, emozionante, sensuale. 
GIOTTO MULTISALA. Via Giotto 8 (a 
50 m dal Nazionale). Prossima apertu- 


ra. 
MIGNON. 15.15 e 16.35: «La gabbianel- 
la e il gatto». Lo straordinario cartoon. 


MIGNON. 18, 20.05, 22.15: «Ronin» con 
Robert De Niro. 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.40, 19.50, 22, 
24: «Attacco al potere» con Denzel 
Washington, Annette Bening e Bruce 
Willis. Una strategia di tensione. Un 
oscuro movimento politico. New York è 
Sotto assedio! 

NAZIONALE: 2. 15.30, 17.45, 20.05, 
22.80: «Lost in space» (Perduti nello 
spazio) con William Hurt e Gary Old- 
man. Il colossal di fantascienza. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20.05, 22.15, 24: 
«Urban legend». V.m. 14. Dai realizza- 
tori di «Scream» un film ancora più fe- 
roce. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15, 24: «Amori & incantesimi». Nico- 
le Kidman e Sandra Bullock, due affa- 
Scinanti streghe! 


2.a VISIONE 

ALCIONE. 17.45, 20, 22.10. Domenica 
anche alle 15.30 «Idioti» di Lars von 
Trier. 1.a visione prezzi normali. Dal re- 
gista di: «Le onde del destino». 

ALCIONE. Lingua originale: solo il 10/2 
«Ma vie en rose». Versione originale 
francese. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.15, 22.10: 
«Così è la vita» con Aldo, Giovanni e 
Giacomo. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione cine- 
matografica ‘98/99: Ore 17.30, 19.45, 
22: «Central do Brasil», di Walter Sal- 
les con Fernanda Montenegro. Orso 
d'Oro a Berlino per il miglior film e d'Ar- 
gento a Fernanda Montenegro, quale 
miglior attrice. 

TEATRO COMUNALE. Stagione di pro- 
sa '98/99: martedì 9 e mercoledì 10 
febbraio p.v. ore 20.30 il Teatro Diana 
OR.I.S. presenta Carlo Giuffrè in «Na- 
tale in casa Cupiello» di Eduardo De Fi- 
lippo. 

EXCELSIOR. 16: «La gabbianella e il 
gatto». 18, 21.30: «Vi presento Joe 
Black» con B. Pitt. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 16, 18: «Small 
soldiers», cartoon. Ore 20, 22,15: «C'è 
post@ per te» con Tom Hanks e Meg 


Ryan. 

AUDITORIUM BIAGIO MARIN. Stagione 
di prosa ’98/99, ore 20,45: Le vie del 
teatro - laboratorio di produzione teatra- 
le di Trento «Gli intrighi di Arlecchino» 
di R. Fabris, regia di A. Fortuzzi. Bigliet- 
feria un'ora prima dello spettacolo. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. Ore 16.30, 19, 
21.30: «Al di là dei sogni» con Robin 
Williams. 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. Giovedì 11 feb- 
braio, ore 20.30, concerto con gli Ore- 
gon (Ralph Towner, Paul McCandless, 
Glen Moore e Mark Walker. Informazio- 
ni: 0347/4421717. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 18, 21.30: «Vi pre- 
sento Joe Black» con B. Pitt e A. 
Hopkins. 

CORSO. Sala blu. 17, 18.40, 20.30, 
Rai «L'assedio», di Bernardo Berto- 
Ucci. 

CORSO, Sala gialla. 17, 18.30: «La gab- 
bianella e il gatto». 20, 22.15: «Paura 
e delirio a Las Vegas» con Johnny 
Depp. 

VITTORIA. Sala 1. 17.45, 20, 22.15: «At- 
facco al potere», con Bruce Willis. 

VITTORIA. Sala 3. 17, 18.45, 20.30, 
22.30: «Svegliati Ned», un film: di Kirk 
Jones. 


UN FILM DI MARTIN BREST 
ip.it 


DENZEL WASRINGTON - ANNETTE BENING 
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IL PICCOLO 


Oltre nove milioni di spettatori per la terza puntata di «C'era un ragazzo» 


Morandi sempre al top 


Buoni ascolti anche per «Una sola debole voce» 


TRIESTE «Ladro di monta- 
gne: Ignazio Piussi, mon- 
tanaro, alpinista, esplora- 
tore», realizzato da Nereo 
Zepper, programmista-re- 
gista della sede Rai del 
Friuli-Venezia Giulia di 
Trieste, andrà in onda og- 
gi alle 15.50, nello spazio 
che Raitre dedica alle re- 
gioni del Nordest (Trenti- 
no, Alto Adige, Veneto e 
Friuli-Venezia Giulia). 
Dopo «Sissi, la princi- 
pessa della diserzione», di 
Francesca Longo e Piero 
Pieri (sede Rai del Friuli- 
Venezia Giulia) e «Ricordi 
di Sauris» (Sede Rai di 
Bolzano) - si legge in una 
nota della Rai - «Ladro di 
Montagne» è il terzo espe- 
rimento di messa in onda 
congiunta ed esclusiva 
tra le regioni del Nordest 
italiano. Per il tema trat- 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.40 CORSIE IN ALLEGRIA. Tele- 
film. "No... lavoro solo in 
tv""Amore a prima vista" 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHI- 
NO SABATO E.... Con Ales- 
sandra Bellini e Marco Di 
Buono. 

10.00 LE STORIE DELL'ALBERO 

AZZURRO 
10.30 LARAICHEVEDRAI 
10.45 UNA FAMIGLIA COME 


TANTE. Telefilm. “Ii mu- 
ro" 

11.30 CHECK UP. Con Livia Azza- 
riti. 


12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 MADE IN ITALY. Documen- 
ti. 

15.20 SETTE GIORNI PARLAMEN- 
TO 


15.50 DISNEY CLUB. Con France- 
sca Barberini e Dado Colet- 
ti. 

18.00 TG1 

18.10 A SUA IMMAGINE. Con Pa- 
dre Raniero Cantalames- 
sa. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE» 

20,40 PER TUTTA LA VITA. Con 
Fabrizio Frizzi e Romina 
Power. 

23.15 TG1 

23.20 SERATA TG1 

0.10 TG1 NOTTE 

0.20 AGENDA - CHE TEMPO FA 

0.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.35 IL SOLDATO IGNOTO. Film 
(drammatico ‘95). Di Mar- 
cello Aliprandi. Con Gio- 
vanni Guidelli, Angelo Or- 


lando. 

2.05 SEGRETI - 1A PUNTATA. 
Scenegg. 

2.40 ATELIER - 5A PUNTATA. 
Scenegg. 


3.45 TG1 NOTTE (R) 

4.05 HELZACOMIC 

4.30 MA CHE DOMENICA AMI- 
CI! 

5.25 ALL'ULTIMO MINUTO. Te- 
lefilm. "Il buldozer®” 


TELEQUATTRO 


6.15 INNAMORARSI. Tele- 
film. 
7.05 MADE IN ITALY 
7.30 CARTONI ANIMATI 
8.00 ITALIA 9. Documenti. 
8.30 ANTENNA VERDE 
9.00 NON SEI MAI STATA CO- 
Sl BELLA. Film (musicale 
142). 
11.00 INNAMORARSI. 
film. 
12.00 LA GRANDE IPPICA 
12.10 TG NAZIONALE 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 MADE IN ITALY 
14.05 POLLICINO. Film. 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.25 LA DONNA CHE VISSE 
DUE VOLTE. Film (dram- 
matico ‘58). Di Alfred Hi- 


Tele- 


tchcock. — Con James 
Stewart, Kim Novak, Bar- 
bara Bel. 


19.00 LA GRANDE IPPICA 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 LA GRANDE IPPICA 
20.30 ZOOM SPORT 
21.00 DALL'A ALLA Z 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.30 IL MISTERO DEL FALCO. 
Film (giallo ‘41). Di John 
Huston. Con Humphrey 
Bogart, Mary Astor. 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.45 IL VOLTO DEI POTENTI. 
Film (giallo ’81). 


Raitre: dedicato a Piussì, 
quel «ladro di montagne» 


I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


tato, questo programma - 
si legge ancora - prepara 
«a una più ampia collabo- 
razione produttiva e di 
emittenza tra le sedi re- 
gionali della Rai di tutto 
l’arco alpino». A tale pro- 
posito - aggiunge il comu- 
nicato - è attualmente in 
fase di studio un «For- 
mat» relativo alla monta- 
gna che dovrebbe soddisfa- 
re le richieste di una fa- 
scia non solo specialistica 
di appassionati, ma anche 
quella più generica di tut- 
ti coloro che con la monta- 
gna mantengono un rap- 
porto di tipo diverso (eco- 
nomico, culturale, storico 
e turistico)». 

«Ladro di montagne» 
andrà in onda, in seguito, 
suddiviso in due puntate 
di mezz'ora ciascuna, an- 
che in Valle d’Aosta. 


ROMA La «formula Morandi» 
vince ancora con oltre nove 
milioni di spettatori. Al ter- 
zo appuntamento «C’era un 
ragazzo», il programma con- 
dotto da Gianni Morandi, 
che aveva come ospiti Gian- 
na Nannini e Riccardo Coc- 
ciante (ma anche Isabella 
Rossellini, Enrico Ruggeri, 
Luca Barbarossa, Riccardo 
Fogli, ALex Britti...), ottie- 
ne infatti 9.129.000 tele- 
spettatori pari al 33.90% di 
share: un risultato solo di 
poco più basso del suo esor- 

io, quando il programma 
aveva ottenuto 9.462.000 e 
il 35.82% di share, come 
del secondo appuntamento: 
9.714.000 con il 35.64% di 
share. 

Nel successo del program- 
ma, uno spazio personale 
se lo è ormai ritagliato Mar- 
co Morandi, il fielio del can- 
tante, già protagonista l’an- 
no scorso di un Sanremo 
Giovani con i suoi Percento- 
netto, ma qui al suo vero de- 
butto davanti al. grande 
pubblico. 

Al secondo posto, nel pri- 
me time, si colloca la secon- 
da e ultima parte della mi- 
niserie di Raidue, «Una so- 


la debole voce», con Licia 
Maglietta, che cresce negli 
ascolti con 4.818.000, pari 
al 16.84%, seguita dalla se- 
conda parte del film tv di 
Canale 5 «Tre addii» che si 
attesta a 4.038.000 e il 
14.30%. 

Vittoria delle reti Rai su 
quelle Mediaset in prima e 
seconda serata: 15.422.000 
(53.34%) contro 11.182.000 
(38.68%), in prima serata, 
e il 45.56% di share contro 
il 43.47%, in seconda sera- 
ta. 

Da segnalare, in seconda 
serata, i risultati dei pro- 
grammi informativi «Porta 
a porta speciale», in onda 
su Raiuno, con 1.298.000 te- 
lespettatori e il 17.58% di 
share, e di «Pinocchio», su 
Raidue, che ottiene 
1.711.000 pari all’11.76% 
di share e, in prima serata, 
di «Moby Dick» su Italia 1 
che si attesta a 2.733.000 
telespettatori pari al 9.99% 
di share. 

Infine in crescita gli 
ascolti della soap «Un posto 
al sole» su Raitre che ieri 
ha raggiunto il 16.37% di 
share con 2.674.000 tele- 
spettatori. 


RADIO E TELEVISIONE 


SABATO 6 FEBBRAIO 1999 
| RADIO 


Frai film da segnalare: 


Un romanziere dà ri 


di rosa. 


ra guerra all’altra. 


Canale 5, ore 21 


OGGI IN TV n 
si. «Alibi seducente» su Retequattro 


La bella dell'Est 
e il romanziere 


c'è». In scaletta anche: il «dietro le quin- 
te» de «La canzone del secolo» con Pippo 
Franco, Martufello e Alex Violini; gli HE 
ti di Mina; una sfilata virtuale di Valeria 
Marini, Cristina Parodi, Simona Ventu- 
ra, Mara Venier e Iva Zanicchi e 
rubrica i «Debutti» le immagini di Rober- 
to Benigni, Maria Grazia Cucinotta e 


«Alibi seducente», di Bruce Bere- 
sford, con Tom Selleck (nella foto) e Pauli- 
na Porizkova (eolie, ore 20.40). 

gio a una bella ra- 
gazza fuggita dall’Est europeo e accusata 
di omicidio. Quasi un giallo, ma venato 


«I padroni della città», di Fernando 
Di Leo, con Jack Palance (Retequattro, 
ore 22.40). Un ex pugile fa parte di una 
banda diretta da un boss 
Ma dopo uno sgarro, una fazione dichia- 


«La banda degli implacabili», di 
Jacques Tourneur, con Robert Mitchum 
e Kirk Douglas (Raidue, ore 23.50). 


Claudia Koll. 


Raidue, ore 16 


er la 


Îî quartiere. 


ne di Valeria Marini. Tr. 


Ruggeri). 
Retequattro, ore 15.30 


Al Bano rilegge Modugno 

Seconda puntata de «La canzone del seco- 
lo», di Pippo Baudo, con la partecipazio- 
‘a le canzoni in ga- 
ra: «Nel blu dipinto di blu» (Al Bano); 
«Balocchi e profumi» (Paola e Chiara); Az- 
zurro (Massimo Lopez); «La donna canno- 
ne» (Maurizio Vandelli), «Laura non c'è» 
(Riccardo Fogli) e «Margherita» (Enrico 


Pavarotti si racconta 

Luciano Pavarotti si racconterà per tren- 
ta minuti a «Millennium», il programma 
di Don Giovanni D’Ercole, per la regia di 
Leandro Lucchetti. Durante l’intervista, 
rilasciata alle porte di Modena, il tenore 
parla delle sue passioni, dei suoi progetti 
e della sua infanzia. 


Raidue, ore 18.15 


Chi c'è? La Ricciarelli 


Intervista a Katia Ricciarelli a «Chi c'è 


rondine. 


Sereno variabile in Indocina 


A «Sereno variabile», il programma con- 
dotto da Osvaldo Bevilacqua, l’inviato An- 
toine racconterà il suo viaggio in Indoci- 
na. Si parte con la visita di Singapore 
per poi proseguire verso la Malesia per 
vedere un tempio con 10 mila statue di 
Buddha. La seconda tappa del viaggio 
Brenno la navigazione tra le 104 isole 

lell’arcipelago Langwaki, fino a Phuket 
e alle grotte dove si raccolgono i nidi di 


6.40 OSSERVATORIO NATURA 

6.50 SETTE MENO SETTE 

7.00 TG2 MATTINA 
(7.30/8.00/9.00/10.00) 

7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Con Tiberio Timperi e Ro- 
berta Capua. 

9.30 TG2 MATTINA L.1.S. 

10.05 DOMANI E° UN ALTRO 
GIORNO. Con Alda d’Eusa- 


nio. 
11.00 1 VIAGGI DI GIORNI D'EU- 
ROPA 


11,30 ANTEPRIMA VENTANNI 

12.00 VENTANNI. Con Simonetta 
Martone. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 RAI SPORT DRIBBLING 

14.00 METEO 2 

14.05 LA CASA STREGATA. Film 
(commedia ’82). Di Bruno 
Corbucci. Con Renato Poz- 
zetto, Gloria Guida. 

16.00 MILLENNIUM VERSO IL 
2000 


16.35 RACCONTI DI VITA 

18.15 SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 

18.50 METEO 2 

18.55 SCI: DISCESA MASCHILE 

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Massimo Giletti. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 UNA LUCE NELLE TENE- 
BRE. Film tv (thriller ’98). 
Di Michael Storey. Con Mi- 
chael Ironside, Tahnee Wel- 


ch. 

22.35 TG2 NOTTE 

22.50 PALCOSCENICO: ...E FUORI 
NEVICA! 

23.50 LA BANDA DEGLI IMPLA- 
CABILI. Film. Di Jacques 
Tourneur. Con Robert Mi- 
tchum, Jane Greer, Kirk 
Douglas. 

1,10 METEO 2 

1.15 LARAICHEVEDRAI 

1.30 TG2 NOTTE (R) 

1.45 NON LAVORARE STANCA? 

11.55 SANREMO COMPILATION 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 

2.55 STORIA DELL'ARTE MEDIE- 
VALE - LEZIONE 39. Docu- 


menti. 

3.35 ISTITUZIONI DI DIRITTO - 
LEZIONE 39. Documenti. 

4.20 DISEGNO TECNICO INDU- 
STRIALE - LEZIONE 39. Do- 
cumenti. 

5.05 MATEMATICA | - LEZIONE 
39. Documenti. 

5.50 OSSERVATORIO: L'AMBIEN- 
TE RACCONTA... 

6.05 LE PAROLE, LA MUSICA, IL 
PALLONE 


.03 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 

.37 TELEFRIULI SPORT (R) 

.45 METEO - BORSA E CAM- 
BI (R) 

53 DITELO A TELEFRIULI (R) 

(1) 


.00 VIDEOBIT 

30 BUM BUM 

15 VIDEOSHOPPING 

11.15 CORTINA DE VIDRO. Te- 
lenovela. Ù 

12.30 MONSIEUR, MADAME 

13.00 GORIZIA ON LINE 

13.30 CALCIO BIS 

14.15 VIDEOSHOPPING 

17.00 ANIMALI E NATURA. Do- 
cumenti. 

17.45 CORTINA DE VIDRO (R). 
Telenovela. 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.34 TELEFRIULI SPORT 

19.42 DAI MERCATI 

19.48 METEO 

19,54 DITELO A TELEFRIULI 

20.15 CANONE INVERSO 

20.30 REPORTAGE 

20.45 TEMPO DI RIDERE. Film 
(animazione ‘61). Di R. 
Yaungson. Con D. Fair- 
banks, Charlie Chaplin. 

22.48 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 

23.23 TELEFRIULI SPORT (R) 

23.30 DAI MERCATI (R) 

23.36 METEO (R) 

23.42 DITELO A TELEFRIULI (R) 

23.501 GRANDI CATTIVI: IL 

DOTTOR JEKYLL E MR. 

HYDE. Film (drammatico 

'41). 


6. 
6. 
6. 
6. 
Vi 
7. 
8 
1 


ZIO SCUOLA 

7.05LA SCUOLA IN DIRETTA. 
Con Claudio Madia. 

7.45 IL GIORNALE IN CLASSE 

8.30 MEDIATECA PER LE SCUO- 
LE 

9.00 LARAICHEVEDRAI 

9.15 CIAK... ANIMALI IN SCENA 
(R). Documenti. 

11.00 TER AGRICOLTURA 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 FERMATA .. D'AUTOBUS. 
Con Alessandra Canale. 

12.45 OKKUPATI. Con. Federica 
Gentile. 

13.15 PRIMA DELLA PRIMA: MA- 
RIA DI ROHAN 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

15.50 RAI SPORT SABATO 
SPORT 

15.55 SPECIALE "DOPOSCI VAI!" 

16.20 VOLLEY MASCHILE: MO- 
DENA - TREVISO 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

20.00 ART*E”. Coh Sonia Raule. 

20.10 LE NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. "La 
fonte" 

20.55 LA PIOVRA 8 - 2A PARTE. 
Film tv. Di Giacomo Battia- 
to. Con Raoul Bova, Anja 
Kling, Mietta. 

22.45 TG3 VENTIDUE È TRENTA 

23.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 


NALI 
23.10 HAREM. Con Catherine 

Spaak. 

0.10 TG3 

0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.25 FUORI. ‘ ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


20.25 Il primo applauso 
20.30 TGR - Vangelo vivo 


CAPODISTRIA 


14.30 EURONEWS 

14,45 L'ALTALENA 

15.15 PARLIAMO DI... NOTTE 

16.00 SCI VAIL ‘99: DISCESA LI- 
BERA COMBINATA FEM- 


MINILE 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19,30 DOMANI E' DOMENICA 


- 19.40 SHOGUN 


20.00 ECO 

20.30 SCI VAIL ‘99: DISCESA LI- 
BERA MASCHILE 

21.30 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 PALLAMANO. EUROLE- 
GA QUARTI DI FINALE RI- 
TORNO : 

6.00 KICKSTART: 
9.00 SHOPPING CLUB 

10.00 MTV MIX 

12.00 EUROPEAN TOP 20 

14.00 THE HEAD 

14.30 DARIA 

15.00 WEEK IN ROCK 

15.30 MAD 4 HITS BEST OF 

17.00 TOP SELECTION 

19.00 NEWS & NEWS 

19.30 APT 2F. Telefilm. 

20.00 THE JENNY MC CARTHY 
SHOW 

20.30 HIT LIST ITALIA + 

22.30 MTV SPORTS 

23.00 STYLISSIMO 

23.30 SEX IN THE 90'S. Docu- 
menti. 


| EDUCATIONAL SPA- | 


CANALE5 


an _. 

6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VIVERE BENE MAGAZINE. 

Con Maria Teresa Ruta. 

10,05 VIVERE BENE SPECIALE ME- 
DICINA.. Con Maria Teresa 
Ruta e Prof. Fabrizio Trec- 
ca. ) 

10.35 AFFARE FATTO. Con Gior- 
gio Mastrota. 

10.55 NONSOLOMODA (R) 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. "Ossessione" - 2a 
parte 

12.30 NONNO FELICE. Telefilm. 
"Scandalo" 

13.00 TG5 

13.30 SGARBI. QUOTIDIANI...Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 METROPOLITAN. Con Bene- 
detta Corbi. 

14.15 IL GIALLO DEL BIDONE 
GIALLO. Film (commedia 
‘90). Di Emilio Estevez. Con 
Charlie Sheen, Emilio Este- 
vez. 1 

16.10 CIAK SPECIALE: | FOBICI 

16.15 HANKY  PANKY - FUGA 

PER DUE. Film (commedia 

‘82). Di Sidney Poitier. Con 


Gene Wilder, Kathleen 
Quinlan. 

18.30 PASSA PAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 


20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 LA CANZONE DEL SECOLO 

23.25 SALI & TABACCHI. Con Pie- 
trangelo Buttafuoco e Ste- 
fano Di Michele. 

0.10.NEW YORK. POLICE DE- 
PARTMENT. Telefilm. "Il vi- 
cino di casa" 

1.10 TG5 NOTTE 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio: e Enzo 
lacchetti. 

— 2.10 LABORATORIO 5 (R) 

3.00 LABORATORIO 5 (R) 

3.45 TELE VISIONI (R) 

4.30 TG5 (R) 

5.00 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

5.30 TG5 NOTTE 


TELEPORDENONE 


7.00 ANTEPRIMA TG 
7.05 TPN CRONACHE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
11.20 BEST TARGET - STRISCIA 
INFORMATIVA 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 TREDICI 
14.00 GOL MANIA 
15.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 DOCUMENTARIO, Docu- 
menti. 
118.30 VIDEO SHOPPING 
19.05 ANTEPRIMA TG 
19.15 TPN CRONACHE - | EDI- 
ZIONE 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 CHIAMATE NORD 777. 
Film (drammatico ‘48). 
Di Henry Hataway. 
22.05 BEST TARGET - STRISCIA 
INFORMATIVA 
22.25 ANTEPRIMA TG 
22.30 TPN CRONACHE - Il EDI- 
ZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
0.10 SHOW. EROTICO NOT- 
TURNO 


2: FRIGORIFERI 
da L. 425.000) 


cAnDY REL OGERN 


IGNIS ATLANTIC INDESIT 
ZOPPAS S. GIORGIO 


Lit @elieti 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


A « Telefilm, 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

110.00 RALLY E RACING 

10.30 A SCUOLA DI NINJA. Film 
(comico ‘75). Di Nico Ma- 
storakis. Con Will Egan, 
Kelly Randall. 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 STUDIO SPORT - MAGAZI- 
NE 

13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 TEMPI MODERNI. Con Da- 
ria Bignardi. 

15.30 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "Segreti incofessabi- 
lin 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 BEETHOVEN 

16.25 BIM BUM BAM 

16,30 ALVIN ROCK'N ROLL 

16.55 BIM BUM BAM 

17.00 E' UN PO' MAGIA PER TER- 
RY E MAGGIE 

17.25 BIM BUM BAM 

17.30 BAYWATCH. 
"Tempo di surf" 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 UNA BIONDA PER PAPA". 
Telefilm. "Amore e voglie" 

19.30 LA TATA. Telefilm. "Jules, 
aitante e brillante" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Papi. 
20.45 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "Furia cieca" 
22.30 HIGHLANDER. Telefilm. "L’ 
innocente" 

23.30 INVIATO SPECIALE 

24.00 CIAK. SPECIALE: VELVET 
GOLDMINE 

0.05 STUDIO SPORT 

0.30 ITALIA 1 SPORT - DIETRO 
LE QUINTE 

1.05 POLIZZA INFERNO. Film tv 
(commedia ’87). Di Steno. 
Con Bud Spencer, Ursula 
Andress, 

3.00 DON TONINO. Telefilm. 
"Delitti ad arte” 

4.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. "Esame di 
chimica" 

5.00 ACAPULCO HEAT. Tele- 
film. "Un carico d'uranio" 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. Tele- 
film. "Sposami sposami* - 
2a parte © ù 


Telefilm. 


|- 13.00 ARRIVANO | NOSTRI 

14.00 FLASH - TG 

14,05 COLORADIO/PROXIMA 

15.00 COLORADIO/DISCOTE- 
QUE 

16.05 COLORADIO ROSSO 

18.00 SHOWCASE (R) 

18.30 COLORADIO ROSSO 

19.30 FLASH - TG 

19.35 OFF LIMITS 

20.40 PREMIO CIAMPI (R) 

21.25 COLORADIO VIOLA 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 
NE 

23.30 PLAY LIFE 

24.00 COLORADIO VIOLA 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 MONDO AGRICOLO 
13.45 TELEGIORNALE 
14.00 MOTORING 
14.30 SUPERSEA 
15.00 TNE SPAZIO COMMER- 
CIALE 
19.00 MONITOR 
19.30 FLJK MAGAZINE 
20.00 OKAY MOTORI 
20.30 FILM DEL CICLO: |. MITI 
DI CELLULOIDE. Film. 
22.30 MONITOR 
23.00 TNE SPAZIO COMMER- 
CIALE 
0.30 NOTTURNO NORD EST 
1,00 AGENDA APERTA 


ETE 


. n. . 
6.00 UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. Telenovela. 

8.40 TG4. RASSEGNA STAMPA 
(R) 

9.00 MELAVERDE (R). Con Ga- 
briella Carlucci e Toni Gar- 
rani. 

10.00 SABATO 4. Con Wilma De 
Angelis e Alberto Tagliati. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 CHI C'E" C'E'. Con Silvana 
Giacobini. 

16.30 NATURALMENTE SU RETE- 
QUATTRO. Con Antonella 
Appiano. 

17.00 AFFETTI - SPECIALI. 
Emanuela Folliero. 

18.00 ES MEDICINE A CONFRON- 
TO. Con Daniela Rosati. 

18.55 TG4 

19.30 COLOMBO. Telefilm. "Dop- 
pio gioco" - 2a parte 

20.40 ALIBI SEDUCENTE. Film 
(commedia ‘88). Di Bruce 
Beresford. Con Tom Selle- 
ck, Paulina Porizkova. 

22.40 | PADRONI DELLA CITTA’. 
Film (drammatico ‘76). Di 
Fernando Di Leo. Con Jack 
Palance, Harry Baer. 

0.40 PARLAMENTO IN. Con Pie- 
ro Vigorelli. 

11.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.35 NATURALMENTE SU RETE- 
QUATTRO (R) 

2.25 ES MEDICINE A CONFRON- 
TO (R) 

3.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.35 MADE IN ITALY 

4.45 MAGIC (R) 

5.15 EUROVILLAGE (R) 


Con 


7.00 AIRWOLF. Telefilm. 
8.00 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. i 
8.55 TELEGIORNALE 
9.00 BIONDE, ROSSE E BRUNE. 
Film (commedia ‘62). Di 
Norman Taurog. Con Elvis 
Presley, Joan O'Brien. 
10.00 TELEGIORNALE (ALL’INTER- 
NO DEL FILM) 
11.35 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. 
12.30 BLINK 
12.45 TELEGIORNALE 
13.05 ELLERY QUEEN. Telefilm. 
14.00 LA FINE DEL GIOCO. Film 
(poliziesco ‘87). Di Peter 
Werner. Con Charlie She- 
en, Randy Quaid. 
16.00 LI TROVERO' AD OGNI,CO- 
STO. Film (drammatico 
‘79). Di James Caan. Con Ja- 
mes Caan, Jill Eikenberry, 
Kenneth Mcmillian. 
18.15 SPECIALE SPORT - VAIL ‘99 
19.00 SCI VAIL ‘99: DISCESA MA- 
SCHILE 
20.15 TELEGIORNALE 
20.45 TMC SPORT 
21.00 CALCIO LIGA SPAGNOLA - 
IN DIRETTA 
23.00 TELEGIORNALE 
23.20 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI 
23.30 METEO 
23.40 VAIL ‘99 SHOW 
0.40 TELEGIORNALE 
1.50 LA MOGLIE E' UGUALE 
PER TUTTI. Film (comme- 
dia ‘55). Di Giorgio Simo- 
nelli. Con Nino Taranto, 
Ugo Tognazzi, Raimondo 
Vianello. 
3.10 CNN 


Bi Eventuali variazioni degli orari o dei pro- 
grammi dipendono esclusivamente dalle sin- 


gole emittenti, che non sempre le comunica- 
no in tempo utile per consentirci di effettuare 


le correzioni. 


e TALIA? | RETEAZZURRA 


7.00 NEWS LINE 16/9 

7.30 SAMPEI 

8.00 HURRICANE 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 

11,15 NEWS LINE 16/9 

11.30 | SEGRETI DEI TAROCCHI 

12.00 ALICE. Telefilm. 

12.30 MUSICA E SPETTACOLO 

13.00 HURRICANE 

13.30 SAMPEI 

14.00 CITY HUNTER 

14.30 7 E VINCI. Con Serena Al- 
bano. 

15.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE, Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 16/9 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.15 POMERIGGIO CON... 

17.30 ALICE: Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 16/9 

19,35 SAMPEI 

20.05 SEVEN SHORT 

20.20 CITY HUNTER 

20.50 SELLA D'ARGENTO. Film 
(western ‘78). Di Lucio 
Fulci. Con Giuliano Gem- 
ma, Ettore Manni. 

22.50 AMSTERDAMNED. Film 
(orrore ‘’88). Di Dick 
Maas. Con Monique Van 
der Ven, Huub Stapel. 

0.45 NEWS LINE 16/9 
1.00 ANDIAMO AL CINEMA 
1,15 FILM. 


12.00 FILM. 

14.00 IL LOTTO E' SERVITO 

16.00 CARTONI ANIMATI 

18.00 EMOZIONI NEL BLU 

18.30 MILLENIUM 

19.00 COI PIEDI PER TERRA 

20.30 GLI OCCHI DELLO SCO- 
TESI Film (thriller 
'81). 

23.00 IL LOTTO E" SERVITO 

23.30 PESIDERIO COLPOSO. 
Film. 


12.00 VIVENDO, PARLANDO 

13,25 (CRRO DOMANI. Tele- 
ilm. 

13.50 BUON POMERIGGIO 

14.00 MOSAICO 

115.00 BUON POMERIGGIO 

15.10 SIOBNATE VOLONTARIA- 
TI 

15.30 ROSARIO 

16.00 | NUOVI CONFINI DELLA 
SCIENZA. Documenti. 

16.30 PEGASO KID 

17.00 DOVE SONO ANDATI A 
FINIRE. Film. Di David 
Green. Con A. Hopkins, 
B. Danner. 

18.30 VIAGGI 

19.00 GIORNO DI FESTA 

19,35 GIORNO DOPO GIORNO 

20.00 TG 2000 

20.15 PEGASO KID 

20.30 CHAPPY 

21.30 LE AVVENTURE DI JET. 
Telefilm. 

22.00 ELLERY QUEEN. Telefilm. 


Radiouno 9150877 MHz8194M 


6.16: All'ordine del giorno; 6.21: Setti- 
mo cielo: Quali Chase per i nostri 
QIomie 6.30: Italia istruzioni per 
"Uso; 7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 
7.33: Sportlandia; 8.00: GR1; 8,33: In- 
Viato. speciale; 9.00: GR1. Cultura; 
9.30: Speciale Agricoltura e Ambien- 
te; 10.00: La biblioteca ideale; 10.25: 
Viaggio in Italia; 11.30: Noi Europei; 
13.00: GR1; 14.10: Bolmare; 14.15: Uo- 
mini e camion; 14.25: Calcio: Verona - 
Lucchese; 18.05: Radiouno Musica; 
18.30: Campionato di Pallanuoto; 
19.00: GR1; 19.30: Sci Vail ‘99; Campio- 
nati del Mondo; 19.57: Ascolta, si fa 
sera; 20.20: Per noi; 22.50: Bolmare; 
23.05: Estrazioni del Lotto; 0.00: Il 
giornale della mezzanotte; 0.33: La 
notte dei misteri; 5.30: Il giornale del 
mattino; 5.45: Bolmare. 


Radiodue  9360924Hz/1035 AM 


6.00: Buoncaffe'; 6.30: GR2; 7.30: 
GR2; 8.03: Tagliobasso; 8.30: GR2; 
9.10: Fantastica mente; 10.00: Black- 
Out; 11.00: Mezzogiorno con Rober- 
to Vecchioni; _12.î0: GR2 Regione; 
12.30: GR2; 13.00: Giocando; 13.30: 
GR2; 14.00: Hit Parade Live Show; 
18.00: Sabato in Rai Maggiore; 18.30: 
GR2 Anteprima; ‘19.30: (GR2; 20.03: 
Che lavoro fai?; 21.05: Suoni e ultra- 
suoni; 22.30: GR2; inderground 
Nation. 


Radiotre 9580965 MHz/1602AM 


6.00: Ouverture; 7.15: Prima Pagina; 
Ea GR3; 9.03; Appunti di volo; 


A richiesta; 10.30: Di tanti pal- 
piti; 12.00: Uomini e Profeti; 12.45: 
Due sul tre; 12.50: Concerto; 14.04: 
L'ultima seduta; 14.30: Le voci del cuo- 
re; 16.10: Karateca; 18.00: Mediterra- 
neo; 18.45: GR3; 19.00: Radiotre Sui- 
te; 19.30: Texaco Metropolitan Ope- 
ra: Simon Boccanegra; 22.30: Oltre il 
sipario; 23.30: Esercizi di memoria. 
Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notizia- 
rio in italiano (2 - 3-4-5); 1.03: Noti- 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 
5,03); 1.06: Notiziario în francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Notizia- 
rio in tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 5.30: Rai Il giornale del matti- 
no. 


Radio Regionale 5150977 Wiz/etoaM 


7,20: Onda verde - Giornale radio; 
11.30: Nordest Italia; 12.20: Accesso; 
12.30: Giornale radio; 18.15: Incontri 
dello spirito; 18.35: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria. 
da 0: Notiziario; 15.45: Nordest ita- 
ia. 

Programmi in lingua slovena. (703,9 


09 


plica); 9.50: Made in Italy; 10: Notizia 
rio, indi: Concerto; 1 Sugli scher- 
i; 11,45: Cantautori; Voci dalla 


5: Realtà locali; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Dalla Benecia; 15: Potpourri; 
15.30: Onda Giovane; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; indi: Noi e la musi- 
ca; 18: Piccola scena. Mirko Mahnic: 
«Preseren e i contemporanei»; 18.40: 
Melodie a voi care; 19; Segnale orario 
- Gr; 19.20: Programmidomani. 


n 101.10 101.5 MI 
Radio Punto Zero ice 0:92 Isre 


Da lunedì a venerdì: 

Dalle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notizia- 
rio di viabilità autostradale in collab9” 
razione con le Autovie Veneta;..alle 
9.45, 11.45, 12.45, 13,45, 14,45, 15,457 
16.45, 17,45, 18.45, 19.45: «Centoven= 
ti secondi in due minuti tutto il Trive- 
neto», notiziario regionale. 7.15, 
8.15, 10.15, 12.15, 16.15, 19.15: noti- 
ziario nazionale; 7.30, 9.05, 18.50: 
oroscopo; 7.45: Dove come quando lo- 
candine; 8.45: Rassegna stampa trive- 
neta; 8.50, 10.50: Meteomar e/o mete- 
‘omont; 7.10, 12.48, 19.48: Punto me- 
teo; 9.30, 18.20: Tutto Tv. Dalle ore 7 
alle 13: Good Morning 101 con Leda 
e Andro Merkù; 13.05: Calor Latino 
con Edgar Rosario; 14.05: Hit 101, la 


classifica ufficiale con Mad max (al sa-, 


bato Hit 101 Dance con Mr. Jake); 15: 
«B.Pm il battito del pomeriggio» con 
Giuliano Rebonati; 19: Arrivano i mo- 
stri; 21.05: Calor latino replica; 22.05: 
Hit 101 replica; 23.05: BluNite the 
best of r&b con Giuliano Rebonati; 
24: repliche notturne. È 
Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impic- 
cione viaggiatore» a cura di Andro 
Merkù. 

Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia la 
classifica italiana con Giuliano Rebo- 
nati; nel corso del pomeriggio con 
orario d'inizio delle partite di calcio: 
«Quelli della radio», sport e musica 
con Max Rovati e Andro Merkù, risul- 
tati e collegamenti in diretto con gli 


stadi per le partite di Udinese, Vene-. 


zia, Treviso e Triestina. 


GELICEL DE 
7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 14.55, 15.55, 16.55, 17,55; 


18.55, 20: Notiziario; 8.15, 10.15, 
12.15, 14.15, 17.15, 19.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7. uongior- 
no con Paolo Agostinelli; 7.07: Il pri- 
mo disco; 7.10: Il diario di Radioattivi- 
tà; 7.15: Discopiù; 7.30: Meteo — l'dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico 
nautico; 7.40: Crazy line - 31 08 99 
con Lillo Costa; 8.24: Radio Traffic - 
viabilità; 9.05: Discopiù; 9.15: Gli ap- 
puntamenti di Konrad; 9.30: L'orosco- 
po agostinelliano; 9.45: Crazy Line - 
31089;10: La mattinata, curiosità e 
musica con Sergio Ferrari; 10,05; Di- 
sco Italia; 11.05: Discopiù; 11.15. 0 
li del Gr Oggi; 12.24: Radio Trafic - via- 
bilità; 12.40: Crazy Line - 31 08.99; 13: 
Anteprima play con Cristiano Danese; 
13.05: Discopiù; 14: Play and go - Il. poi 
meriggio di Radioattività; 14.03: Clas- 
sifichiamo Megngn: versione compila- 
tion; 14.30: Classifichiamo Speciale 
Dance chart; 15: Vetrina play con Pao- 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 
08 99; 16: Play and go, con Gianfran- 
co Micheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play 
‘and. go, con Lillo Costa; 19.24: Radio 
Traffic e meteo; 19.40: Crazy Line; 
22.30: Effetto notte con Francesco 
Giordano; jazz, fusion, new age, wor- 
ld, acid jazz. n 

Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip 
Top, rap con la Gallery Squad: Omar 
«El nero» & Nico «Krypto» e Paolo 
«Ago» Agostinelli (replica ore 20.30). 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la 
classifica italiana con Cristiano Dane- 
se; 14.30: Dj hit international, i trenta 
successi internazionali del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Dj hit dance pa: 
rade, le 50 canzoni più: ballate e più 
nuove con Lillo Costa; 18: Euro chart. 


Radio Amore 399 MHz <cP6.5) 


7,05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, 23.05: 
sco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17.05, 21.05: 


Le News di Radio Cuore; 8.05: Hit anni — 


‘60 scelta dagli ascoltatori al num. verde 
1678/61250; 8.40: Cinema a Trieste (1. 
CIO 2 ore); 9.05, 11.05, 13.05, 17.05, 


21.40: Scoop; 12.05: Hit anni ‘80 scelta 
dagli ascoltatori al num. verde 
1678/61250; 14.05, 18,05, 22,05, 24; Hit 
Parade: 15.05: L'intervista del cuore; 
16.05, 20.05: Spazio novità, 


Radio Amica 106.1 MHz 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico 
7.58 (poi ogni 2 ore): Turn Over - lE 
nuove entrate di Fantastica; 8.05 (po! 
ogni 2 ore) Cinema a Trieste; 8. 
(poi ogni 2 ore): Hit Parade; 9.07, 
10,05, 11.05, 13.05, 17.05 e 21.05: L 
news di Fantastica; 9,31, 11.31, 13.31 
16.31, 20.31, 23.31: Ultim'ora, le no! 
tà di Fantastica.- 


Trailers in F.M.; 11.40, 17.40, . 


a 
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SABATO 6 FEBBRAIO 1999 


EROI 


nonni 


AVVISI 
ECONOMICI 


——————€@6€&6 
MINIMO 12 PAROLE 


Tel. 03476437107. 

(A1465) 

RAGAZZO 23.enne volontero- 
so in possesso diploma teleco- 
municazioni - elettronica, auto- 
munito, militesente, esperienza 
settore laboratorio ottico, buo- 
na manualità, pratico uso Pc cer- 
ca impiego. Tel. 040.280376. 
(A1692) 


richieste 


20.ENNE diplomata 
40/60.esimi deci Te 
cerca lavoro come segretaria o 
altro purché serio. Tel. ore pasti 
0481.535987. (C00) 


006 82 60 833 


2 min. insieme 


DAL VIVA! 


SOLO PER 
ASCOLTARE 


OPERAIO 40enne pratico ri- 
Strutturazioni pitturazioni cerca 
'avoro presso ditte o privati. 


to) 


offerte 


AMBULATORIO specialistico 
cerca segretaria, infermiera 
(35-45 anni) o tecnico biomedi- 
co con massima disponibilità 
oraria. Telefonare tassativamen- 
te solo sabato e domenica dopo 
le ore 15 allo 040.3726952. 
(A1706) 

ASSOCIAZIONE di’ categoria 
cerca persona per attività di 
sportello: richiesta forte propen- 
sione al rapporto con il pubbli- 
co e conoscenza informatica, 
gradita conoscenza contabilità. 
Scrivere fermo posta Trieste 
Centro c.i: 32193987. 

(A1565) 


Peugeot 406: tutto il piacere di motori elastici e'ad 
alte prestazioni, da 1.8 a 3.0 cm?, da 90 a 194 CV 
benzina e turboDiesel. Tutta la sicurezza garantita 


ROGUTIRIINSIADOIIEE 


n ZI ZII NI IRIZZIIZNE 


Pregi ati 


Belli, Autentici. 


RETI A IRE 


II Prezzo? Anche Quest'Anno Non Teme Confronti. 


Dal 30 gennaio al 14 febbraio 1999 


nello showroom Sincerotto a Buttrio, Inos Meran Tappeti Orientali vi 
da appuntamento alla tradizionale mostra-mercato annuale del tappeto pregiato, 
presentandovi una vasta e prestigiosa collezione di Tappeti Orientali, Kilim, 
Aubusson e Needle Point. 
Quest'anno un’occasione da non perdere! Verrà infatti messa in 
vendita una raccolta privata di TappetiPersiani e Caucasici antichi, di particolare 
interesse storico-collezionistico. 


Aperto anche la domenica pomeriggio. 


AZIENDA in forte espansione 
cerca personale motivato anche 
part-time. No vendita tel. 
0335-8343663. 

(A00) 


AZIENDA operante nel settore 
del piping industriale cerca col- 
laboratore con esperienza di 
progettazione. Scrivere Fermo 
Posta Gorizia C.id. AA8184511. 


30 Sec D'Amore 
00.245.295.389 


2 Min 
Di Piacere 


00.245.292.816 
Sesso Dal Vivo 


00,569.17281 


i, Sokgss 100/20 cnc VA. PICZO8. 


AZIENDA operante nel settore 
navale ricerca operai falegna- 
me e carpentieri. Per colloquio 
chiamare lo 040.812374. 
(A1670) 

AZIENDA ricerca operaio-auti- 
sta di provata esperienza in pos- 
sesso di patente C-E (e A.D.R.) 
contattare lo 040-381002 da lu- 
nedì 8 p.v. (orario 8.30-12). 


CERCASI commessa bella pre- 
senza esperienza contabilità e 
serietà presentarsi martedì dal- 
le ore 9 alle 12.30, via Vasari 6. 
(A1719) 

CERCASI infermiere/a professio- 
nale per lavoro part-time, Scrive- 
re Fermo Posta centrale Trieste, 
c. i. AA1462242 

(A1658) 

CERCASI operaio generico da 
adibire a servizi di pulizia e ma- 
nutenzioni industriali con pa- 


tente C. Tel. 0481.534221 ore 
15-17. 
(COO) 

CERCASI urgentemente infer- 
GE professionali per casa ri- 
oso Trieste. Tel. ici 
0432-478382. SEFRRO 

(Gud) 


CERCHIAMO volti interessanti 
18/60 anni film «La voce del cuo- 
fe» riprese Padova-Pubblicità, 


inviare foto ) 
06/5920400. e 
(Gro) 

DITTA con sede a Gorizia cerca 


collaboratore/ice esperto in te- 


nuta libri paga/: ioni 
0481.5342315 ‘assunzioni. Tel. 


(C00) 


dal retrotreno multilink e, se volete, dall’ABS del- 
l’ultima generazione e dagli airbag (doppio e laterali), 
Tutto il confort di una dotazione superiore che, a 


GORIZIA negozio abbigliamen- 
to cerca apprendista commes- 
salo età massima 24 anni non 
compiuti, bella presenza aman- 
te moda, inviare curriculum fer- 
mo posta Gorizia passaporto n. 
384503K. 


(B00) 

PARRUCCHIERE cerca persona- 
le lavoranti e apprendisti. Scri- 
vere F.P. Trieste Centro c.i. 
AB7633467. 

(A1686) 


Ascolta...non te ne pentirai 


00.569.16868 


60 sec di grida erotiche 


[00.245,202.59) 


Sexy Linea Rapida Dal;Vivo! 
COPZERIZIZO 


PER pronta assunzione esperto 
contabile 35.enne e curriculum. 
Scrivere Fermo Posta Trieste 
Centro c.i. AB7653442. (A1663) 
STENODATTILOGRAFA capa- 
ce con esperienza cerca studio 
legale. Casella postale 1284 Ts 
3..(A1726) 


A. GRIZZLY Italia Spa azienda 
internazionale presente in Tri- 
este-Gorizia con 3000 clienti 
acquisti e 4 agenti în esclusiva 
per completare squadra vin- 
cente necessita due collabora- 
tori per gestione 400 clienti 
nella zona di Trieste - Gorizia 
affiancamento supporto per- 
mettendo guadagni fino a_6-7 
milioni mensili. Presentarsi al- 
bergo Internazionale, Cervi- 
gnano, lunedì dalle 9 alle 12. 


ANTIQUARIO acquista mobili 
quadri soprammobili vecchi 
parchetti a quadroni, tel. 
040/412201-382752. (A1425) 


strabili bollo valido, sett. ‘99 
perfetta. 040.301569 pomerig- 
gio - sera. (A00) 


2 Donne AI Telefono 
!00.245.294.556 


27 


IL PICCOLO 


2 


Tel. 0431/919585 z 
0336/442762. (B00) 


_Matrimonia 


Soddisfami: 
2 Min 


00.245.294.583 


O Secondi Di Suono Sessuale 
00.569.18357 


_ESTTTASI Nos At 1SD0/L 30 Sc IVA PICT09/2 


SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 1 
miliardo firma singola nessuna 
spesa. Tel. 0041/91/9350540 
(C00). 


VENDO Honda Prelude sett. 
‘97 garanzia pochi km dimo- 


5 a 


pioggia, autoradio con lettore CD e comandi al volante. 


A. AQUILEIA impresa Berga- 
mo vende appartamenti varie 
metrature e una bifamiliare. 


seconda delle versioni, vi offre di serie: ABS, clima- 
tizzatore, tergicristallo automatico con sensore di 


PEUGEOT 406. BERLINA E STATION WAGON. 


BELLA 28enne nubile valuta 
proposta di amicizia e relazio- 
ne scopo matrimonio telefono 
0347/8827151. 

(GVI) 


ASCOLTALA IN SILENZIO 


60 sec sveltissima 
00245.292.902 


AZIENDA agricola bassa friula- 
na vende legna di pero da ta- 
gliare. Telefonare 
0431/385111 ore ufficio. 


FOO 


PEUGEOT 


Sar n nr dei 
n= 


{aa [et] 3 RiRn a) Ti Us TE LV 
ce (fd Men en nceali a ch E e Rf era a] VERI, Pani 


SR 


Ì cea | 


ad-<Un prezzo ancora pe 


| 
| 

7 numeri settimanali 6 numeri settimanali | 

1 anno =L. 450.000. 1 anno = L. 390.000 


6 mesi = L. 230.000 6 mesi = L. 200.000 
Abbonarsi al Piccolo conviene, 
ogni giorno vi verrà recapitato 
il vostro giornale a casa a sole I | 


(7.250 lire 


Per ulteriori informazio ] 040.3733253 - fax 3733257 


SABATO 6 FEBBRAIO 1999 


OWEN BABY-PAPERONE es 


i Al suo primo anno da professionista vero ha già guada- 
nato 19 miliardi di lire, È uno dei tanti primati di Mi- 
chael Owen, ragazzino-prodigio del Liverpool. Ma il bom- 
ber-bambino per il quale Cragnotti e Moratti sono pron- 
ti a fare pazzie non è il più ricco del Regno Unito. Al con- 
trario è 17.0. Il Paperon de Paperoni resta, come nel 798, 

il campione di golf Nick Faldo, con 110 miliardi di lire. 


a MONFALCONE 
RICEVITORIA - BAR «GESSY» 
via Duca D'Aosta 1 

«Tenta la fortuna» 
Vieni a giocare le ultime quote del 


MAXISISTEMONE SUPERENALOTTO 
Prenota subito (quote da L. 100.000) 


TELEFONA E INFORMATI: 0481/400539. 
FAX 0481/419299 - CELL. 0335/5629186 


10.00 Italia 1: Rally e Ra- 
cing 

13.00 Italia 1: Studio sport - 
Magazine 

14.25 Radiouno: Calcio: Vero- 
na - Lucchese 

15.55 Raitre: Speciale "Dopo- 
sci Vai!" 


16.00 Capodistria: Sci Vail: 
Libera Combinata 
Femminile 

16.20 Raitre: Volley maschi- 
le: Modena - Treviso 

18.15 Tme: Vail ’99 

18.30 Radiouno: Campiona- 
to di Pallanuoto 


OGGI IM TV 


18.55 Raidue: Sci Vail: Libe- 
ra maschile 

19,00 Tmc: Sci Vail: Discesa 
Maschile 

19.00 Telequattro: La gran- 
de ippica È i 

19.30 Radiouno: Sci Vail: 
SERIE del Mon- 

o 


20.30 Capodistria: Sci Vail: 
Libera Maschile 

21.00 Tmc: Calcio Liga Spa- 
gnola - in diretta 

22.15 Capodistria: Pallama- 
no Eurolega Quarti 
di Finale Ritorno 


CALCIO SERIE A Domani la partitissima Fiorentina-Milan, il tecnico rossonero esalta il collega viola 


a «Zac» un inchino a Trapattoni 


Juve-Parma dimessa, gli emiliani smentiscono la cessione di Thuram alla Lazio 


Nelle convocazioni per Italia-Norvegia il c.t. Zoff pensa al fantasista bianconero 


Preavviso azzurro a Locatelli 


UDINE Sta per tornare in 
azzurro la moda del tre- 
quartista. Il commissario 
tecnico dell’Italia Dino 
Zoff, infatti, ha inserito 
un nome nuovo nel listo- 
ne di «allarmati» in vista 
delle convocazioni azzur- 
re per la prossima partita 
con la Norvegia il 10 feb- 
braio a Pisa. Si tratta del 
regista offensivo dell’Udi- 
nese Tomas Locatelli che 
oggi, dopo molte voci in 
proposito, ha ricevuto il 
fax di preconvocazione 
per il prossimo raduno di 
Azzurra. 

n buon Tomas, dunque, 
Va aggiungersi a Jona- 
than Bachini e Giuliano 
Giannichedda nel novero 
dei ragazzotti di provin- 
cia che, quest'anno, han- 
no raggiunto l'apice del 


Locatelli 


due figurano sallarmati» 
dal... Dinone nazionale, 
ma, molto vesto 
il solo Bachini (assieme, 
appunto a Le) ha con- 
hi crete chance di essere nel- 
calcio nostrano. A comple- Ja lista dei 22 che Zoff co- 
tamente della notizia. e. municherà domenica se. 
doveroso dire che pure gli ra. 


Nizzola, naturalmente, gongola 


Fino al 2002 la Nazionale 
in chiaro e solo sulle reti Rai 
Alla Federazione 230 miliardi 


@ IN BREVE 


ROMA La Rai e la Federazio- 
ne italiana gioco calcio han- 


Il Venezia: «Un video 
shugiarda la combinen 


VENEZIA Mentre dalla pro- 
cura di Venezia non tra- 
pelano indiscrezioni sull’ 
Inchiesta sulla presunta 
combine tra il Venezia e 
il Bari, il legale della SO- 
cietà, Salvadori, alla lu- 
ce di alcune riprese tele- 
Visive della gara, ha riba- 
dito la sua «ferma convi. 
zione dell’assoluta inesi. 
stenza di qualsiasi illeci 
to», A proposito della rea- 
zione dei giocatori del Ve- 
nezia dopo la rete, «la re- 
figtrazione dimostra che 
ta viene festeggiato e 
abbracciato da Bilica, 
JRE Briaschi, Ma- 
Mero, avan», 


Inzaghi nelle mani 
di un «mago» francese 


Tono Che fine ha fatto 
tubPo Inzaghi? La Juven- 
car Pera di rivederlo in 
febpro, con l'Inter, il 28 
iuraio prossimo, a po- 
topelorni dalla sfida eu- 
Ma i con l’Olimpiakos. 
alle prScatore è ancora 
agli agg e con il fastidio 
Consigputtori, che ne ha 

io lato il ri 
al 10, riposo asso- 


vi Iinaio son 
Neni i irlo personal- 
lip hè losteopata Phi- 
Sulenti pe , uno dei con- 
Sente ,, lanconeri, pre- 
Medico che nello staff 
frano della nazionale 
bilm ese. Per tornare sta- 

te m campo, so- 
to in vista della 
lons League, In- 
allenargi "ePbe tornare a 
metà io a 


Ln 


no siglato ieri l’ accordo per 
la trasmissione delle parti- 
te della Nazionale italiana 
fino a tutto il 2002. La fir- 


. ma dell’ intesa, raggiunta 


nello scorso ottobre al ter- 
mine di una gara, è stata si- 
fe dal presidente della 

ai, Roberto Zaccaria, dal 
direttore generale Pier Lui- 
gi Celli, e dal presidente 
Galla Figc, Luciano Nizzo- 
a 


L’ accordo prevede quat- 
tro partite fficiali all’ an- 
no ed una amichevole della 
Nazionale maggiore ma an- 
che tutti gli incontri gioca- 
te dalle altre nazionali, un- 
der 21, under 18, calcio fem- 
minile, calcio a cinque, ed 
altre. Il contratto porterà 
nel quattro anni nelle cas- 
se della Federcalcio 229 mi- 
liardi e 500 milioni, ovvero 
poco più 57 miliardi all’ an- 
no, mentre nel precedente 
accordo erano previsti 47 
miliardi. 

«Sono, soddisfatto - ha 
detto il presidente della Fe- 
dercalcio - perchè ritengo 
che sia giusto che la Nazio- 
nale sia un avvenimento 
che deve essere a disposizio- 
ne di tutti i tifosi e che, 
quindi, deve andare sicura- 
mente sempre in chiaro, co- 
sì come penso che l’ accordo 
sia conforme alla cosiddet- 
ta legge Veltroni che vieta 
la. presenza di minispot 
CHI durante le par- 
tite di calcio. Tenuto conto 
di tutti questi elementi ri- 
tengo che il servizio pubbli- 
co sia il più idoneo come è 
sempre stato per trasmette- 
re la nazionale». 

Nizzola si è anche soffer- 
mato anche sul decreto an- 
titrust per i diritti in pay- 
tv, sostenendo che è possibi- 
le trovare una soluzione 
che vada bene alla ‘Lega 
Calcio. 


Locatelli, dunque, la 
via italiana del trequarti- 
sta corridore. Il premio di 
Zoff, molto probabilmen- 
te, giunge a ricompensa 
delle doti dinamiche (ol- 
tre che creative) dimostra- 
te da Locatelli in questi 
mesi di regia offensiva 
nell’Udinese. 

Il ct, comunque, ha gra- 
dito molto anche la dutti- 
lità tattica del «Loca» e lo 
ha più volte ribadito du- 
rante le interviste rila- 
sciate a vari giornali in 
questi mesi. Lui, nel frat- 
tempo, si schernisce 
aspettando la vera chia- 
mata. «Speriamo di rice- 
verla domenica sera» dice 
pensando alla «vera» chia- 
mata della gloria. Arrive- 
rà, arriverà, prima o poi. 
Il ragazzo dal piede unci- 
nato (avete mai visto co- 
me nasconde il pallone?) 
è diventato grande. 


MILANO L'ultima di Zacchero- 
ni? «Fiorentina-Milan è deci- 
siva soltanto per i viola per- 
chè se non vincono si ritro- 
vano addosso la Lazio. Per 
noi, che allo scudetto non 
pensiamo, è soltanto l’occa- 
sione per restare in alto». 
Sarà, ma nessuno crede a 
un Milan dimesso e preoccu- 
pato soltanto di fare bella fi- 
ra: per i rossoneri la sfida 
el Franchi è fondamentale 
FO) lo è per i ragazzi del 
rap. Lo stadio è esaurito, 
la tensione altissima e gli al- 
lenatori si chiedono come re- 
agiranno i protagonisti? Nel- 
la Fiorentina nessuno, tran- 
ne Batistuta e Edmundo 
(ma non in Italia) e Torricel- 
li hanno FERoNieE di verti- 
ce, ma anche il Milan delle 
stelle non ha tanta pratica 
in più dei rivali. 

, Sono sette, tra i rossone- 
ri, i giocatori che per la pri- 
ma volta giocano una parti- 
ta che potrebbe valere il tri- 
colore: il giovane portiere 
Abbiati, il difensore Sala, i 
laterali Helveg (se giocherà) 
e Guglielminpietro, il cen- 
trocampista centrale Ambro- 
sini, gli attaccanti Morfeo 
(ex di turno) e perfino Bie- 
rhoff. Milan inesperto, quin- 
di: anche Zaccheroni non ha 
mai lottato por lo scudetto 
al contrario del Trap che di 
certe cose se ne intende, 


\{b___ 


Trapattoni ; 
MOR vinti otto, sei alla 


Juventus, uno all'Inter e 
uno in Germania, con il 
Bayer Monaco, «Mi inchino 
a Giovanni - dice Zac - lui è 
un grande, io no. Lui ha vin- 
to tanto, io niente. Vorrei ar- 
rivare alla sua età con i suoi 
stimoli e con i suoi trofei nel- 
la bacheca». î 
Fiorentina-Milan è indi- 
scutibilmente il piatto forte 
della giornata, eppure in al- 
tri tempi il «clou» sarebbe 
stato senz'altro Juventus- 
Parma. Più che uno scontro 
tra grandi, adesso invece è 
quasi uno scontro tra delu- 
se. «Non è possibile essere a 
questo livello, non è da Ju- 


ve»: Zinedine Zidane è l’im- 
magine della ont la ju- 
ventina. Cerca di spiegare e 
rispiegare la crisi della 
squadra con qualche ragio- 
namento, ma anche altret- 
tanti punti interrogativi al- 
le tante domande, «E? certa- 
mente - afferma - un proble- 
ma di testa, il nostro. E’ ve- 
ro, non giochiamo bene, ma, 
se si aggiunge che prendia- 
mo gol sempre molto presto, 
la faccenda diventa compli- 
e Manca la tranquilli- 

». 

E il Parma? Pensa alla 
partita, ma anche al merca- 
to. E non vende i suoi pezzi 
migliori, tantomeno in cam- 
bio di «liquidi». E' questa la 
replica, affidata al consiglie- 
re «storico» Fulvio Ceresini, 
alle voci di mercato su pre- 
sunti trasferimenti dei pez- 
zi pregiati gialloblù alle 
squadre metropolitane. In 
particolare si è letto di Can- 
navaro pronto a ritrovare 
Ancelotti (e Ferrara) nella 
Juve, e di un’ opzione lazia- 
le per Thuram nell’ ambito 
dell’ acquisto, da parte della 
Parmalat, del settore lattie- 
ro-caseario della Cirio. Ha 
detto Ceresini: «Confermere- 
mo la rosa e cambieremo so- 
lo in cambio di controparti- 
te tecniche di pari valore o 
migliorative. Se vendessimo 
Cannavaro o Thuram, come 
minimo vorremmo Nesta». 


è NBA IN TV 


Negli Stati Uniti è cominciata nella notte, per noi si 
apre oggi alle 16.30. Si tratta dell’Nba i cui diritti tele- 
visivi sono stati acquisiti da Tele+. A metà pomeriggio 
si potrà così vedere Los Angeles Lakers contro Hou- 
ston Rockets, dopo l'anticipo di serie B di calcio. Tra un 
paio di settimane la partita verrà ancipata alle 13, as- 
sumendo una collocazione stabile all'ora di pranzo. 


a MONFALCONE 
RICEVITORIA - BAR «GESSY» 


via Duca D'Aosta 1 


«Tenta la fortuna» 
Vieni a giocare le ultime quote del 


MAXISISTEMONE SUPERENALOTTO 
Prenota subito (quote da L. 100.000) 


TELEFONA E INFORMATI: 0481/400538 
FAX/0481/419299 - CELL. 0335/5629186 


Un'altra grana per Maradona 


«Pibe» tutto d'oro 
Evasi 60 miliardi 


ROMA Diego Armando Mara- 
dona, dopo. esserlo stato 
per il calcio, rischia di di- 
ventare un «pibe de oro» an- 
che per il fisco italiano. Po- 
rebbe TRGFIUNSoTe infatti i 
60 miliardi di lire l'importo 
che il campione argentino 
dovrebbe versare per tasse 
non pagate in base a quan- 
to gli hanno contestato gli 
uffici finanziari dopo un ac- 
certamento sui redditi in- 
cassati ni anni in cui gio- 
cava per il Napoli. 

Gli ispettori 
del Fisco avreb- 
bero _ scoperto 
che il campio- 
ne argentino. 
tra il 1985 e il 
19917 non 
avrebbe dichia- 
rato tutti i pro- 
pri redditi. E 
ora - tra impo- 
ste evase, san- 
zioni e interes- 
si di mora - il 
«conto» nei con- 
fronti del fisco 
sarebbe lievita- 
to a circa 60 miliardi, La no- 
tizia, anticipata dal «Mes- 
saggero» - è stata conferma- 
ta dagli uffici fimanziari. 

Secondo quanto si è pr: 
preso, il calciatore avrebbe 
manifestato un certo disin- 
teresse per i propri rappor- 
ti con il fisco: non solo non 
avrebbe pagato gli importi 


Maradona 


contenuti nella «maxi car- 
tella» esattoriale che il fi- 
sco gli avrebbe presentato 
ma, ricevuta la notifica, 
Maradona non avrebbe 
nemmeno contestato le pre- 
tese del fisco. In pratica il 
campione non avrebbe nem- 
meno tentato di presentare 
un ricorso entro i termini 
previsti dalla normativa 
italiana. 

Diego Maradona intanto 
è ancora a Torino. A Roma, 
per il contratto con i produt- 
tori interessati 
a realizzare un 
film sulla sua 
vita, ci andrà 
probabilmente 
oggi. Prima il. 

ibe de oro» 

leve conclude- 
re la trattativa 
con la Kappa, 
1 l'azienda d’ab- 
bigliamento 
‘sportivo che lo 
ha scelto tra i 
suoi testimo- 
nials. Ieri c'è 
stato un altro 
incontro, all'ora di pranzo, 
tra un legale di Maradona 
e un dirigente della Kappa. 
Maradona, invece, non è 
mai sceso dalla sua came- 
ra, una suite di un albergo 
nel centro di Torino, dove 
ha pranzato in compagnia 
del manager Guillermo 
Coppola e di due amici. 


Il gruppo pordenonese intenzionato a far discutere anche in sede penale l’ultima assemblea societaria 


Triestina, dopo i ricorsi adesso aria di denunce 


L'udienza in tribunale non è 


TRIESTE Angelo Zanoli e Vit- 
torio Fioretti non si sono de- 
gnati di uno sguardo, figu- 
riamoci se potevano quindi 
abbondare le strette di ma- 
no, i due ex amici si sono ri- 
trovati ieri mattina in 
un'aula di tribunale, la stes- 
sa (brutta fatalità) che 
qualche anno addietro ave- 
Va ospitato la Triestina «fal- 
limentare». E dall’ufficio 
del giudice Sansone la que- 
relle societaria è uscita an- 
cor più ingarbugliata. Tan- 
to che dopo due ore di sedu- 
ta fiume, il giudice ha chie- 
sto qualche giorno di tempo 
per poter deliberare su di 
una causa civile dai contor- 
ni ancora poco chiari. E 
non solo. Dopo una pausa 
di dieci minuti, il tutto è ri- 
cominciato dieci metri più 
in là, nello studio del dottor 
Merluzzi. 

Le cause in corso, infatti, 
risultano addirittura due. 
L'una riguardante la figura 
e il ruolo dell’amministrato- 
re unico alabardato (Ange- 
lo Zanoli), l’altra di chi ha 
deliberato l’ultima assem- 
blea societaria. In teoria, il 
collegio sindacale della Tri- 
estina, ma, di fatto, anche 
lo stesso tribunale che qual- 
che giorno addietro aveva 
formalizzato sia l’ultimo bi- 
lancio che il riordino socie- 
tario alabardato. Proprio 
su questi due punti si è in- 
centrato il ricorso dell’avv. 
Falomo, entrato nello stu- 
dio del dottor Sansone as- 
sieme a due collaboratrici e 
a Luciano Vendramini, 
mentre l’altro suo assistito, 
Vittorio Fioretti, ha atteso 
fuori l’esito dell'istanza in 
compagnia del proprio com- 
mercialista. Per l’altra par- 
te in causa, Angelo Zanoli 


si è fatto accom agnare e 
Tappresentare dall'avv. Lu- 


ciano Sampietro. Due ore 
di discussione (e parecchi 
urli usciti dall’ugola del giu- 
dice) prima che accusatori 
e accusati uscissero paonaz- 
zi, prendendo la strada che 
conduceva verso il secondo 
round della giornata. 

Un doppio match che 
sembra comunque lasciare 
spazio ad «incontri» futuri. 
Il SYUPPO pordenonese ap- 
pare infatti intenzionato a 
non mollare, continuando a 
dare battaglia indipenden- 
temente dalle decisioni fi- 
nali dei due giudici. Lo 
scontro sembra quindi de- 
stinato a una coda all’inter- 
no dei tribunali penali. La 
parola «denuncia» è stata 
infatti quella più usata al- 
l'uscita dal collegio di avvo- 


Zanoli (a destra) con l'avvocato Sampietro ieri (F.Sterle) 


servita a risolvere la «querelle» tra Zanoli e Fioretti 


a 


Il nemico alabardato è l'influenza 


TRIESTE Quella con i «caima- 
ni» di Sandonà per gli ala- 
bardati appare già come 
una partita-spareggio. A 
sorpresa, infatti, i giovani 
veneti veleggiano nelle zo- 
ne alte della classifica, con 
in più un incontro da recu- 
perare rispetto alla Triesti- 
na. 

Un risultato a sorpresa 
per il Sandonà che, all’ini- 
zio, sembrava poter punta- 
re solo a salvarsi. Ma la gio- 
vinezza, si sa, quasi sem- 
pre risulta una carta in più 
da poter giocare. 

Per una trasferta così im- 


cati pordenonesi. La loro li- | {7} 
nea di attacco è diretta in — IL CASO 
due versi: dimostrare l’av- 
Venuto passaggio di quote 
(il 67 per cento, per la preci- 
sione) dalle mani dei «mila- 
nesi» a quelle di Vendrami- 
ni e Fioretti, e una conse- 
guente approvazione del bi- 
lancio sostenuta da una mi- 
noranza societaria. 

Oltre ai soldi spesi per po), Lo 
l'acquisto delle quote i due 

iulani pretendono anche 
quelli investiti nell’attuale 
stagione. Parlando di un 
bel gruzzolo di miliardi. E, 
soprattutto, intendono far 
«pagare» la magra figura 
fatta. Vada come vada la 
faccenda, oltre che ingarbu- 
gliata appare anche alquan- 
to spiacevole. E la sensazio- 
ne netta è che, alla fine, e 
in ogni caso, a rimetterci sa- 
rà la Triestina. Sia sotto il 
profilo dell'immagine sia 
quello economico. 


gato il risultato acquisito sul ingol. 
zione Doni-Zanini-Piacentini, al momento della sostituzio- 
ne, al 29° della ripresa, a causare lo 0-2 a tavolino. La Di- 
sciplinare ha esaminato il rapporto di arbitro e quarto uo- 
Mo, ricostruendo che, mentre Zanini (n.11) era a terra, 
l'Atalanta ha chiesto di poter sostituire Doni (n.27) con 
Piacentini (n.4), che il quarto uomo ha segnalato la sosti- 
tuzione sul tabellone e che l’arbitro ne ha preso atto, che 
Doni ha abbandonato il campo e mentre «si apprestava a 
sedersi in panchina», era stato richiamato dalla sua squa- 
ra per «rientrare» per Zanini, infortunato. 

La Commissione ha ricostruito che il quarto uomo ha se- 
gnalato ai dirigenti atalantini che la sostituzione era già 
avvenuta ma essi avvicendavano Zanini e non Doni con 
Piacentini. Conclusione: essendosi perfezionata la sostitu- 
zione di Doni con Piacentini, il rientro di Doni e l’uscita di 


Pasticcio nelle sostituzioni 
Atalanta sconfitta a tavolino 


MILANO Vittoria al Lecce con il punteggio di 2-0 nella gara 
sul campo dell'Atalanta (2-1 per i bergamaschi sul cam- 
a deciso la Commissione disciplinare, che ha ri- 
altato la decisione del giudice sportivo, che aveva omolo- 
campo. E’ stata la triangola- 


a.r. | Zanini ha rappresentato «la quarta sostituzione», vietata. 


IT 


portante (già oggi il pull- 
man alabardato si metterà 
in moto in direzione del Ve- 
neto) Andrea Mandorlini 
deve fare i conti con una 
epidemia influenzale che 
gli sta decimando la squa- 
dra. AI di là dei piani inizia- 
li, inoltre, gli alabardati 
non potranno contare sul- 
l'attaccante Denis Godeas, 
il cui tesseramento non sa- 
rà ultimato in tempo per do- 
menica. 

A questo va aggiunto uno 
Scotti squalificato che do- 
vrebbe lasciare il posto al 
rientrante (sempre da squa- 
lifica) Massimo Melicei 


I NOSTRI PRONOSTICI 


Bologna-Bari 1 
Fiorentina-Milan 192 
Inter-Empoli 1 
Juventus-Parma X1 
Lazio-Perugia 1 
Salernitana-Udinese 1 2 
Sampdoria-Cagliari X 
Venezia-Roma 12 
Vicenza-Piacenza x 
Napoli-Pescara 1 
Ravenna-Torino 

Sandonà-Triestina X 2 
Sora-Messina Xx 


1.0 arrivato 
___I.o arrivato 1x 


1.0 arrivato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
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IL PICCOLO 


SPORT 
BASKET SERIE A2 Oggi sbarca dagli States il proprietario della società biancorossa 


Arriva Garza, spunta un'altra cordata 


IN BREVE 


Boxe: dura sentenza 
Tyson condannato 
a un anno di prigione 


ROCKVILLE (USA) Myke Tyson è 
stato condannato a un an- 
no di reclusione da sconta- 
re in una prigione del Mary- 
land per l'aggressione a 
due automobilisti dopo un 
incidente stradale nell’ago- 
sto scorso. 

Alla lettura della senten- 
za, in un'aula affollata di 
fans del pugile e di giornali- 
sti, il giudice della Contea 
di Montgomery, Stephen 
Johnson, ha negato a Ty- 
son la libertà su cauzione. 


Moto: anche Sakata (125) 
abbandona l'Aprilia 


TERM Dopo Loris Capirossi, 
la Aprilia ha perso anche 
Kazuto Sakata. Il campione 
del mondo in carica della 
classe 125, ha firmato un 
contratto che lo lega per il 
799 alla MTP di Terni. Saka- 
ta correrà su una Honda uf- 
ficiale gestita dal team del- 
l’ex iridato Paolo Pileri. 


Ippica: tris a Padova 
quota discreta 


‘PADOVA Vincono 2.067.200 li- 


re i 1.555 scommettitori 
che hanno azzeccato la com- 
binazione vincente 
(18-14-13) della corsa tris 
di trotto svoltasi ieri pome- 


riggio a Padova. Ha vinto: 


Mesa Vista seguito da 
Glimmering Kemp e Unino- 
minal. 


TRIESTE La Lineltex parte og- 
gi nel pomeriggio per Biel- 
la, in compenso arriva 
Frank Garza. E entrambi 
non avevano alternative. 


La squadra vuole preparar-. 


si al meglio per il confronto 
con una Fila tostissima 
quando può contare sul fat- 
tore campo. Per informazio- 
ni chiedere alla Scavolini 
che rimediò una carezza da 
20 venti punti di scarto. 

Il proprietario statuniten- 
se della Pall. Trieste e del- 
l’Adrical non poteva farsi 
attendere. C'è un ultima- 
tum del Comune (soldi e ga- 
ranzie per la Cittadella del- 
lo Sport entro il 15 febbra- 
io, altrimenti la concessio- 
ne verrà revocata). Dovreb- 
be cominciare a prendere 
in mano carte e delibere 
già questo pomeriggio, se- 
guirà la Lineltex da radioa- 
scoltatore, lunedì farà il 
punto con il suo referente 
Teo Alibegovie e con il lega- 


DOPING 


Alberto Vianini 


le che fino alla scorsa setti- 
mana aveva seguito l’iter 
burocratico per la gestione 
della Cittadella, martedì si 
incontrerà con il sindaco. 
Mercoledì, probabilmente, 
l'appuntamento con politici 
e stampa per raccontare la 
sua verità. 


Intanto, si profila all’oriz- 
zonte una cordata interes- 
sata al controllo della Pall. 
Trieste, qualora i proprieta- 
ri americani decidessero di 
disimpegnarsi. I nomi dei 
componenti. sono rigorosa- 


«mente top secret. Sarebbe- 


ro alcuni imprenditori, tre 
o quattro, provenienti da 
fuori Trieste e interessati 
solo a gestire il basket. 
Non. si porrebbero quindi 
in concorrenza con l’Adri- 
cal per la gestione della Cit- 
tadella. Sarebbero nomi 
nuovi, non si tratterebbe 
quindi nè di Stefanel (sta 
per cedere il controllo del- 
l'Olimpia Milano) nè di 
Snaidero (intenzionato a 
tornare nel grande giro per 
dare profondità a un ambi- 
zioso investimento nel set- 
tore giovanile). 

Questo non significa, tut- 
tavia, che i nomi di Stefa- 
nel e Snaidero non possano 
tornare : d’attualità per 
quanto riguarda il futuro 


La Lineltex domani a 
Biella, c'è Vianini, cresce 
«Sergio» Jovanovie. 


del club di via Lazzaretto 
Vecchio... 

Ma torniamo al basket 
giocato. La Lineltex sta af- 
frontando questo momento 
con dignità e professionali- 
tà. Anche ieri allenamento 
a ritmo intenso, dedicato in 
buona parte alla messa a 
punto di alcuni automati- 
smi difensivi. Alberto Viani- 
ni, a riposo per due giorni a 
causa di una tallonite, ha 
ripreso la preparazione. E 
Ansaloni, sparring-partner 
di Semprini due giorni fa, 
ha potuto riguadagnare il 
ruolo consueto. 

Ogrisek è messo k.o. dal- 
l’influenza, ma solo stama- 
ni verrà deciso il nome del 
decimo giocatore che salirà 
sul pullman per Biella. I ba- 
bies hanno il doppio tesse- 
ramento e la Gsa Servola- 


Imprenditori da fuori Trieste sarebbero interessati a rilevare il club 


na, in C2, si gioca buona 
fetta della stagione. 

Probabile che a Biella au- 
menti il minutaggio conces- 
so a Jovanovic, che contro 
Montecatini ha pagato i po- 
chi giorni di allenamento 
nelle gambe. Intanto il gio- 
vane play ha conquistato 
un nome. Sergio. Perchè? 
Provate a pronunciare Sr- 
djian... 

Contro la Fila il lavoro 
più ingrato toccherà comun- 
ce ai lunghi. Dovranno ve- 

ersela con il miglior rim- 
balzista del campionato, 
Joe Blair, centro intimida- 
tore. Ci vorrà il Vianini- 
monstre visto contro la 
Snai. A proposito di Monte- 
catini, rischia di vedere al- 
lungata la serie negativa. 
Domani ospita una Scavoli- 
ni che fiuta la vetta. Dato 
che Lapalisse suggerisce 
che una delle due dovrà - 
ma va - fermarsi, per le in- 
seguitrici è un’occasione da 

non perdere. 
Roberto Degrassi 


Esternazioni di Max Biaggi: «Niente privilegi a calciatori e ciclisti» 


Max Biaggi 


SEPANG (MALESIA) È un Max 
Biaggi polemico quello che 
ha concluso (con una «scivo- 
lata» in pista senza conse- 
guenze) la serie di test pri- 
vati effettuati in sella alla 
Yamaha sul circuito malese 
di Sepang. A far arrabbiare 
il «Corsaro» sono stati i di- 
scorsi fatti durante la confe- 
renza del Cio dedicata al do- 
ping. Al pluricampione del 
mondo non sta bene che cal- 
cio e ciclismo invochino 
«protezioni» particolari. 

«E arrivata anche a noi 
motociclisti qualche notizia 


sulla questione del doping - 
ha detto Biaggi -. Mi hanno 
riferito che dovremo firma- 
re l'adesione ai regolamenti 
del Cio. Non credo che ciò 
comporti particolari novità 
per noi, dato che tali con- 
trolli già venivano effettua- 
ti, e poi perchè fortunata- 
mente nel nostro sport il fe- 
nomeno del doping quasi 
non esiste». ‘ 

«Ma ho anche saputo - ha 
continuato Biaggi facendosi 
polemico - che, per quanto 
riguarda le sanzioni, per 
calcio e ciclismo sono state 


previste clausole particola- 
ri. Non capisco: se possono 
esistere “circostanze ecce- 
zionali” per loro, non vedo 
perchè non possano esserci 
anche per gli altri. Oppure 
che le stesse regole valgano 
per tutti». 

Da Savona infine arriva 
la notizia che sarebbe un sa- 
vonese di 80 anni, frequen- 
tatore di palestre di body 
builduing, 11 presunto «gros- 
sista» di steroidi e anaboliz- 
zanti come l’Humatrope So- 
matropina (l’ormone della 
crescita) denunciato ieri 
dalla guardia di finanza 


VELA 


per esercizio abusivo della 
professione di farmacista. 

I farmaci sequestrati du- 
rante la perquisizione della 
sua abitazione avrebbero in 
massima parte provenienza 
straniera, in particolare 
Spagna, Grecia, Russia e 
Romania. Una lunga lista 
di sostanze «proibite» in Ita- 
lia e alcune altre ancora sco- 
nosciute, che verranno sot- 


toposte ad analisi. Secondo | 


una prima verifica, la gran 
parte delle sostanze dopan- 
ti sequestrate sarebbero sta- 
te destinate a pesisti e cul- 
tori del body builduing. ’ 
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FORMULA UNO Schumi «sira» a Fiorano 
[| [| [| 

Esordio in pista 

della rossa F399 


Battesimo in pista per la nuova F399 di Schumacher. 


FIORANO Battesimo in pista 
per la Ferrari F3999 di Mi- 
chael Schumacher. Il pilota 
è uscito sulla pista di Fiora- 
no alle 17.45 e ha compiuto 
un giro. L'auto era stata 
portata sulla pista attorno 
alle 17,20 dopo il lavoro di 
messa a punto dei meccani- 
ci. Alle 17.35 è stato acceso 
il motore e 10° dopo Schu- 
macher è partito. Poi una 
breve sosta e una nuova 
partenza. In pista, ad assi- 
stere ai «primi passi» della 
vettura presentata una set- 
timana fa, il presidente del- 
la Ferrari, Luca di Monteze- 
molo. Il primo piccolo col- 
laudo è stato positivo. 
Attorno alla recinzione 
della pista di Fiorano, favo- 
riti anche da una giornata 
quasi primaverile (anche 
15 gradi) c'erano decine di 
tifosi della «rossa» fin dalla 
tarda mattinata (si pensa- 
va che la macchina uscisse 
alle 14) e molti sono rima- 
sti sino alla fine anche 
quando il freddo comincia- 
va a farsi sentire. Al primo 


giro della F399 era però 
quasi buio. Il ritardo è sta- 
to dovuto al lavoro dei mec- 
canici, soprattutto per la si- 
stemazione ideale del sedi- 
le di Schumi. 

Dopo la ‘breve sosta, 
Schumacher ha fatto altri 
quattro giri e mezzo (l'ulti- 
mo l’ha tagliato rientran- 
do) ed è ancora andato tut- 
to bene. Il cronometro dei 
cronisti è risultato un 
1.3.99 sul giro: Caso curio- 
so e magari benaugurante, 
sono «usciti» gli stessi nu- 
meri del nome della macchi- 
na, 

AI di là di questo, a Fiora- 
no si respirava un certo 
buon umore per come la vet- 
tura si è comportata. È ve- 
ro che si tratta dell’evolu- 
zione di quella dell’anno 
scorso, ma ci sono particola- 
ri nuovi. Dopo i chilometri 
di ieri, sono subito comin- 
ciati i controlli dei tecnici. 
Il vero collaudo dovrebbe 
essere quello di oggi. È pro- 
babile che Schumi giri già/ 
durante la mattina. 


SCI 


MONDIALI Il cortinese è carico e pronto a dare battaglia agli specialisti austriaci 


Tocca alla discesa, Ghedina ci crede 


Nella combinata donne, vinta dalla Wiberg, Peres comprimaria 


VAIL Oggi i Mondiali di Vail 
assegnano la medaglia più 
prestigiosa, quella d’oro 
per la discesa libera degli 
uomini. La pista è la Birds 
of Prey (uccelli da preda) di 
Beaver Creek. E’ lo stesso 
tracciato, - disegnato sui 
monti di Beaver Creek dall’ 
ex campione svizzero Ber- 
nard Russi - su cui si è cor- 
so il supergigante vinto a 

ari merito da Hermann 

aier e Lasse Kjus. In più 
ci sono una ventina di se- 
condi iniziali di scivolamen- 
to. Proprio questi venti se- 
condi dovrebbero essere 
l’arma segreta che l’azzur- 
ro Kristian Ghedina vuole 
far fruttare per battere Her- 
minator e il campione nor- 
vegese. 

«Uccelli da preda» parte 
da 3.483 metri di quota ed 
il traguardo è a 2.726: alti- 
tudini. da ghiacciaio euro- 

eo. La lunghezza è di 
.623 metri e 757 di disli- 
vello. Dopo i 20 secondi di 
scivolamento iniziale c'è un 


lungo e ripido 
muro pieno di 
curve e salti. 
Con minor pen- 
denza, ma con 
salti ancora 
più spettacola- 
ri, si prosegue 
così fino al tra- 
guardo. Il tut- 
to con un fondo 
molto duro e in 
alcuni punti 
ghiacciato. E’ 
su questa pista 
che Ghedina 
vuole conqui- 
stare una me- 
daglia, magari 
d’oro. Proprio 
qui, infatti, il 
cortinese vinse lo scorso an- 
no la discesa premondiale e 
in questi giorni Ghedina è 
stato poi sempre tra i più 
veloci nelle prove cronome- 
trate. 

«Ci credo, penso proprio 
di potercela fare», ha assi- 
curato fiducioso alla vigilia 
1 asso dei velocisti azzurri. 


«Traffico» sulle piste regionali 
Ragazzi e allievi a Sella Nevea 


TRIESTE Fine settimana ricco 
di appuntamenti per gli 
agonisti dello sci. Oggi ga- 
reggeranno gli atleti delle 
categorie ragazzi e allievi, 
che saranno a Sella Nevea 
per un SuperG valido per il 
Trofeo Credito Cooperativo 
di Doberdò, e i master, che 
si metteranno alla prova 
nel gigante allo Zoncolan. 
Tra i ragazzi-allievi favori- 
ti i triestini, trascinati dal- 
le «saette» Alessia Segulin 
e Andrea Ferin. 

Domani baby e cuccioli 
saranno a Tarvisio, sulla pi- 
sta C, per lo slalom specia- 
le. La gara metterà in palio 
il Trofeo Cartiera Ermolli. 
A Piancavallo allievi e ra- 
gazzi nello speciale e allo 
Zoncolan si disputerà un gi- 
gante per cittadini B. 

Fitto anche il calendario 


degli spot nordici. Oggi e 
di a Tarvisio allievi e 
ragazzi del salto si dispute- 
ranno la vittoria nelle gare 
valide per il campionato ita- 
liano di categoria. Abbina- 
ta alla gara del campionato 
nazionale ci sarà anche 
una prova del calendario 
Nazionale Giovani, valida 
er l'assegnazione del, Tro- 
eo Generali. 

Per il fondo appuntamen- 
to ai laghetti di Timau do- 
ve, tra oggi e domani, si di- 
sputeranno i campionati re- 
gionali per le categorie aspi- 
ranti, juniores e seniores. 
Oggi la prova individuale, 
domani le staffette. 

E per gli appassionati di 
I oggi dalle 11, a 
Tarvisio, Hilo dello sla- 
lom parallelo del circuito di 
Coppa del Mondo Isf. 

an. pug. 


Kristian Ghedina 


«La parte per 
me più diffici- 
le, quella sul 
muro centrale 
- ha aggiunto 
Ghedina - l’ho 
fatta bene in 
supergigante 
ed anche nelle 
prove. La pista 
è molto bella 
anche se un pò 
corta. Ma a 
questa altitudi- 
ne si fa molta 
fatica ed allora 
va bene così. L’ 
unico timore 
che ho - ha 
spiegato anco- 
ra - è che non 
ci sia una visibilità perfet- 
ta. In questo caso correrei 
con il freno tirato. Per il re- 
sto sono molto fiducioso e 
sono contento che questi 
mondiali siano lontano 
dall’ Italia. Qui non ho ad- 
dosso tutta la pressione 
che avevo due anni fa al Se- 
striere. Per me questo è un 


ATLETICA LEGGERA 


grosso vantaggio». 

Ghedina ha così lanciato 
la sfida a Maier e Kjus. Ma 
non sono solo questi i poten- 
ziali rivali del cortinese. In 


particolare anche tutti gli 


altri austriaci, soprattuto 
Knauss e Eberharter, sono 
in grado di andare sul po- 
dio o di vincere questa gara 
mondiale. A fianco di Ghe- 
dina l’allenatore dei discesi- 
sti Alberto Ghidoni ha deci- 
so di schierare Pietro Vitali- 
ni ed Erik Seletto. I due so- 
no stati i migliori tra gli ita- 
liani nella prova cronome- 
trata. Il quarto dovrebbe es- 
sere Peter Runggaldier. 

Ieri, infine, nella combi- 
nata femminile la Perez, 
quinta dopo la libera, è sci- 
volata in basso dopo la sla- 
lom. Per lei solo un ruolo di 
comprimaria. L’oro è stato 
vinto dalla Wiberg seguita 
dalla Goetschl e dalla Ma- 
snada. 

Discesa libera maschi- 
le in diretta tivù alle 19 
su Rai2 e Tmc. 


Di corsa in Grotta Gigante 
per la crono speleopodistica 


TRIESTE La Società Alpina 
delle Giulie ripropone an- 
che quest'anno la «Crono- 
traversata del maestro», ga- 
ra speleopodistica a crono- 
metro giunta alla sua terza 
edizione. L’originalità del 
percorso (un circuito ester- 
no di 1200 metri prima del- 
la discesa nella Grotta Gi- 
gante attraverso il sentiero 
«Finocchiaro» per altri.800 
metri), e la bellezza dello 
stesso, rendono questa ga- 
ra unica nel suo genere e di 
sicuro richiamo per i podi- 
sti del circondario. Compre- 
sa quella vicina Slovenia 
che ha fornito il vincitore 
delle due prime edizioni, il 
lubianese Beno Piskur, 

La partenza del primo 
cronometrista sarà data al- 
le 9.30, poi via via tutti gli 


altri distanziati di 30 secon- 
di. Alla fine premiazioni e 
tradizionale «granpampel» 
per tutti. Ma la domenica 
dell’atletica non si ferma 
qui. Alle Cave di Selz è in 
programma il campionato 
regionale di società di cor- 
sa campestre riservato alle 
categorie Ragazze/i e Cadet- 
teli. 

L'inizio delle prove è fis- 
sato per le 10.30 con una 
gara promozionale per esor- 
dienti. Al «Dal Dan» di Udi- 
ne, infine, la Nuova Atleti- 
ca Tavagnacco mette in sce- 
na la prima prova dell’undi- 
cesima edizione del trittico 
dei lanci, gara valida pure 
in qualità di prima fase re- 
gionale del campionato ita- 
liano invernale lanci. 

a, ra. 


TRIESTE Poco più di 4 mesi al 
via della undicesima edizio- 
ne del Giro d’Italia a vela 
che quest'anno vedrà, come 
già annunciato, nuovi scafi 
In gara. Proprio grazie a 
questa novità - la sostituzio- 
ne degli ormai vetusti Jean- 
neau One Design 85, che 
avevano tenuto banco per 
quattro anni .- Cino Ricci, 
l'organizzatore del. Giro, 
spera di dare nuovo vigore 
alla manifestazione. Gli sca- 
fi progettati dal francese Fi- 
not, infatti, promettono re- 
gate molto avvincenti, in 
quanto le scelte progettuali 
effettuate assicurano mono- 
tipi in grado di navigare he- 
ne in tutte le condizioni di 
vento, con le bonacce dell’ 
Adriatico e con i venti soste- 
nuti del Tirreno. 

Si tratta di scafi legger- 
mente più corti dei precen- 
tenti (circa 80 centimetri in 
meno), molto più leggeri, 
dotati di ballast (serbatoi 
che possono contenere ac- 


Stefano Rizzi 


Big assenti per i concomi- 
‘tanti campionati del mon- 
do e per l’Admiral’s Cup. 


qua marina per stabilizza- 
re l'imbarcazione), di un al- 
bero in carbonio e di una su- 
perficie velica molto più am- 
pia. i 

Per vedere questi scafi in 
azione non occorrerà nem- 
meno aspettare la partenza 
del Giro, il prossimo 23 giu- 
gno: dopo le prove tecniche 
a Marina di Ravenna entro 
una decina di giorni il proto- 
tipo dei G34 sarà a Trieste 
per una serie di test che ser- 
Viranno a ottimizzare la 

rogettazione delle vele, af- 
idata anche per questa edi- 
zione alla veleria muggesa- 
na Olimpic Sails. 

Intanto, nel bresciano, il 
cantiere MaxiDolphin ha 
iniziato la costruzione dei 
monotipi che parteciperan- 
no al Giro e che saranno 
tutti a Trieste entro i primi 
10 giorni di giugno: l’ulti- 


AUCKLAND «La vela non è uno sport di puro 
professionismo. C'è molta passione, e que- 
sta è l’aria che si respira da noi». France- 
sco De Angelis, 38 anni, napoletano, è lo 
skipper della sfida italiana lanciata dal Te- 
am Prada alla Coppa America del 2000. 
Ad Auckland ci sono i giornalisti italiani 
venuti a seguire la partenza di Giovanni 
Soldini per la terza tappa del Giro del 
Mondo in solitario, e i velisti di Prada esco- 


no dalla riservatezza. 


È da ottobre che lo fanno tutti i giorni: 
alle 6.30 vanno al lavoro nella palestra co- 
struita per loro nell’albergo dove vivono 
tutti insieme. Alle 9.15 riunione e poi via 
in barca, dalle 10 alle 16, tutti i giorni, con 
qualsiasi tempo, per imparare a conoscere 
a perfezione le barche della Coppa Ameri- 


ca, autentiche F.1 del mare. 


La scelta è stata di Patrizio Bertelli, ma- 
rito di Miuccia Prada e amministratore de- 
legato dell’azienda di famiglia: dei ragazzi 
del «Moro» ne ha presi solo cinque, gli altri 
li ha presi per creare un team in cui il 


Arriva a Muggia, in anteprima, il «nonotipo» voluto da Cino Ricci 


Partirà dal Golfo il nuovo Giro 
In-gara anche TriesteGenerali 


ma messa a punto degli sca- 
fi con la verifica delle at- 
trezzature verrà realizzata 
utilizzando le strutture tec- 
niche del Porto San Rocco 
di Muggia, base logistica 
della manifestazione in oc- 
casione della partenza. 

Quest'anno, in netto anti- 
cipo sulle precedenti edizio- 
ni, Cino Ricci ha già scelto 
anche le tappe del Giro, che 
vedono: alcune nuove città 
protagoniste della manife- 
stazione. Dopo la partenza 
dal Golfo di Trieste la maxi- 
regata toccherà Cervia, Ci- 
vitanova Marche, Bisceglie, 
Gallipoli, Reggio Calabria, 
Messina, Ischia, San Felice 
Circeo, Castiglione della Pe- 
scaia, per concludersi, dopo 
oltre 1700 miglia di naviga- 
Lone; a La Spezia, il 23 lu- 
glio. 

Se il percorso è già certo, 
altrettanto non si può dire 
per i velisti che partecipe- 
ranno alla manifestazione: 
purtroppo le date del Giro 
Vanno a coincidere con quel- 


In Nuova Zelanda l'equipaggio italiano (unico regionale il sangiorsino Rizzi) prepara la sfida 


Coppa America, I forzati di «Prada» 


che nuove. 


Sono tutti italiani i componenti dell’equi- 
paggio tranne il brasiliano Torben Grael, 


Cino Ricci 


le di alcune Paz re- 
O come 1 


prattutto l’Admiral’s Cup. 


to, sui velisti che saranno 
parte della competizione, 
mentre è data per quasi cer- 
ta la partecipazione di uno 
scafo triestino alla regata, 
una nuova edizione di Trie- 
steGenerali, 
sempre dal team manager 
Claudio Demartis. «E pre- 
sto per la lista dell’equipag- 
gio - ha detto Demartis - 
ma se parteciperemo sarà 
per vincere». 


«nonnismo» dei più anziani non creasse 
problemi alla coesione del gruppo. E la coe- 
sione è fondamentale nelle regate di Cop- 
pa: quattro duri mesi di selezione tra gli 
sfidanti, dal 18 ottobre 1999 alle finali del 
gennaio 2000. Poi a febbraio la disfida per 
la Coppa con i neozelandesi che l’hanno 
conquistata nel ’95. 

Sono una sessantina i componenti del te- 
am Prada in Nuova Zelanda per la Coppa 
America del 2000. L'equipaggio è di 16 per- 
sone, «per cui occorre una panchina lun- 
ga» spiega lo skipper De Angelis. Le nuove 
barche usciranno dal cantiere di Grosseto 
prima dell’estate: il team, ‘dopo la piccola 
Coppa, in programma a marzo, tornerà in 
Italia per prendere confidenza con le bar- 


naturalizzato. Nel gruppo, che all’80% è 
formato da italiani, ci sono anche otto don- 
ne. Un solo regionale all'appello: si tratta 
del sangiorgino Stefano Rizzi. 


il Campionato 
el mondo Sidney 40 e so- 


Tutto tace, per il momen- 


organizzata 


Francesca Capodanno 
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TRIESTE SPORT 
PALLAMANO In serie A1 attesa per l’incontro di oggi a Chiarbola: bussa il quotato Rubiera, torna in campo Michele Guerrazzi 


Genertel, guerra e festa contro l'Arag 


‘ebiciano); 


in caso 


(PalaAzzurri, 


Quasi cert 


i CALCIO 
Campionato «Beretti»: Triestina-Albinoleffe (14.30, Gre- 
Zar), 


Juniores regionali: Capriva-Cormonese (16.30); San Luigi- 
Latte Carso (16, via Felluga); San Di 4 
Staranzano-Muggia (17); Mossa-Ponziana 
(16.30); Aquileia-Ronchi (17); Monfalcone-San Canzian 
(14.80); San Giovanni-Sevegliano (14.30, Viale Sanzio). 7 
Juniores provinciali: Turriaco-Costalunga (17.30); Domio- 
a-Gaja'97; Pro Romans-Chiar- 


Opicina (14.30); Lucinico-Za. 
cina A450) 5.80, Villaggio del Fanciullo); 


bola; M.D. Bosco-Fogliano ( 

Vesna-Zaule (16, Santa ei 

Serie B2 maschile: Cividale-Cerea Collegno (20.45). 

Serie C1 maschile: Civica Romanelli-Ardita Gorizia 

(20.30, via dell'Istria). È RIN 

Serie C2 maschile: Bor Radenska-Arte Bittesini (21, Guar- 

liamento (18, Polif. Monfalcone); Itala 

imbergo (21, Gradisca); Servolana-Santos 

(20.30, Don Milani); Ronchi-Intermuggia (21); Barcolana-Co- 

droipese (11, domani). 

Serie D maschile: Kontovel-Romans (20, Ervatti); Scogliet- 

to-The Duke (20, Max Fabiani); Cicibona-Leg.Naz. Aurisina 

(18.45, str. Guardiella); La Gradese-Libertas îs (18.30); Cer- 
ignanese-Inter 1904 (20,30); Udinese-Drago (domani alle 

11); Isonzo-Aiello (20); Terzo-Chiarbola (domani alle 11); Go- 

Fanin-Perteole (domani alle 11, sc. Ri- 

an Vito (20.80, sc. Rismondo). 


diella); Pom-Ta, 
S.Marco-Vis Spil 


riziana-Virtus (18.30); 
smondo); Soul Team-$ 
Promozione maschile: Cosina-Stella 
le 11, sc. Caprin); Golden-Virtus (domani alle 11, sc. Roli) 

Serie A2 donne: Thiene 2002-Interclub Muggia (20.30), 

romozione: Sgt-Roncaglia, (18.30, 
È dine; Concordia-Pasqualini; Vene- 
zia-Mortegliano. Poule retrocessione: Scame Monfalcone- 
i sgino 20.45); Treviso-Murano; San Martino di Lupari- 


ima. 
Serie C donne: Cus-Fari (20.30, Monte Cengio); Faedis- 
Chiarbola; Ronchi-Pozzuolo (20.30). 

NUOTO 


Oggi alle 16 a Pordenone seconda prova del campionato esor- 
i Trieste (piscina Bianchi) seconda 


Serie B donne: Poule 
Palazzuri); Schio-Trudi 


dienti B; domani alle 16 a 
prova campionato esordienti A. 


io-Manzanese (14.30, 


Azzurra (domani al- 


Sarà guerra ma sarà anche 
festa. Offrirà molto spettaco- 
lo e muove emozioni. Sarà 
un incontro all'ultimo san- 
gue contro una delle squa- 
dre più in forma della serie 
A1, l’Arag Rubiera, ma an- 
che un momento di gioia per 
il rientro in campo di Miche- 
le Guerrazzi. Dopo mesi di 
assenza per l'asportazione 
della milza (nella lontana 
Norvegia), «Lupo» Guerraz- 
zi torna a riassaporare il gu- 
sto della pallamano. E del- 


Ivan Mestriner + 


Genertel-Arag Rubiera, il 
big match della 7.a giorna- 
ta di ritorno, propone, tra 
gli altri, il duello tra Me- 
striner e Barberini. Nella 


Tra i quotati ospiti ce ne saranno ben tre con «pre- 
cedenti biancorossi»: si tratta di Massotti, Barberi- 
ni e Vosca, 


l’agonismo. Scenderà in cam- 
po, oggi alle 18.30, a Chiar- 
bola (diretta su Radioattivi- 
tà, Fm 97 e 98.3) per offrire 
il proprio contributo soprat- 
tutto in difesa. 

Mala squadra di Nino Ad- 
zic non sarà probabilmente 
al completo. Novokmet, do- 
po la brutta contusione rime- 
diata al piede, da qualche 
giorno soffre di un’acuta tal- 
lonite. Resterà quindi a ripo- 
so. Adzic, quindi, porterà 
«in battaglia» tanto Stefan, 


quanto Popovic. Così alme- 
no le previsioni della vigilia. 
Ma potrebbe darsi, anche 
per fare un po’ di pre-tatti- 
ca, che all'ultimo momento, 
Novokmet finisca per scen- 
dere sul parquet. Vedremo, , 

Ancora un po malandato 
è capitan Giorgio Oveglia al- 
le prese con qualche noia al 
ginocchio. Dall’infermeria 
non arriva (per fortuna) al- 
cuna cattiva notizia, Gli al- 
tri, insomma, stanno bene e 
hanno tutta l'intenzione di 
dare filo da torcere a questo 
Arag Rubiera che arriva a 
Trieste preceduto dalla fa- 
ma di squadra quadrata e 
ostica (ha eliminato in Cop- 


a l'assenza di Novokmet, Stefan e Popovic i due stranieri in campo 


pa Italia un’avversaria temi- 
bile qual è la Forst). Basti fa- 
re un nome per capire di che 
compagine si tratta. Quale? 
Settimio Massotti. 

A] di là del veterano della 
pallamano, ex «stella» anche 
della squadra triestina (tra 
gli ex da segnalare anche la 
presenza di Barberini e Vo- 
sca), va detto che lo schele- 
tro di questa compagine è so- 
prattutto la difesa. Dopo 

ualche balbettìo iniziale 
l’Arag riesce infatti a piega- 
re le avversarie soprattutto 
grazie ai suoi «scudieri». Ri- 
sultato: oggi il Rubiera occu- 
pa la terza posizione in clas- 
sifica, 


Ar 


NIEDERWIESER 
MESTRINER 
OVEGLIA 
STEFAN 
KAVREGIC 
SCHINA 

FUSINA 
GUERRAZZI 
PASTORELLI 
TARAFINO 

LO DUCA 
NOVOKMET o 13 Popovic 


|. ADZIC 
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A w _ 
ARAG RUBIERA 


1 CHIOCCHETTI 
‘12 BARBERINI 
4 RUOZZI 

5 ILIC 

6 BERTOLANI 
8 LISICA 

10 MASSOTTI 
11 ROSSI 

13 BRONZO 
14 CORRADINI 
15 BOSCHI 
20 VOSCA 


all. LEVSTIK 


REIIINTTTOINATIINTI 


Arbitri: SESSA e CATANZARO 


Dovrà faticare quindi più 
del solito il centrale della Ge- 
nertel, Tarafino, a dirigere 
il gioco offensivo, servendo 
al meglio i propri compagni 
di squadra. Certo è che l’as- 
senza di Novokmet, uomo 
deputato al tiro dalla media 
e lunga distanza, si farà un 


Duello tra i pali 
per Mestriner 
e l'ex Barberini 


partita che segna il rientro 
di Guerrazzi e il ritorno a 
Trieste di Massotti, la sfi- 
da tra due dei migliori por- 
tieri italiani potrebbe risul- 
tare decisiva. Barberini 
sta attraversando un otti- 
mo momento di forma, Me- 
Striner si sta confermando 
su alti livelli fin dall’inizio 


Trasferte in Veneto per la 


Trudi Udine e per la Red 
System Mortegliano impe- 
gnate rispettivamente con- 
tro la Sauro Schio e l’Euro- 
tens Venezia. Parte in casa 
il Concordia di Ravalico, di 
scena domani (alle 17.80) 
al cospetto della corazzata 

‘asqualini Rovereto, Nella 
poule retrocessione esordio 
a San Martino di Lupari (al- 
le 21) per lPOma di Gutta- 
dauro che si presenta quasi 
a ranghi completi. Debutto 
casalingo, invece, per la 
Scame targata Stoch che 
scende sul parquet della Po- 
lifunzionale di Monfalcone 
(alle 20.45) per affrontare il 
Mobile Uno di Codroipo. 
Completa il programma la 
sfida tra Treviso e Murano. 


ro Derby tra Don Bosco e Ardita 
da appuntamento a Thiene! Jadran in missione a Ferrara 


Quaranta minuti 
quae il futuro 

San Rocco nel prosieguo del- 
l'A2. Un torneo finora posi- 
tivo che potrebbe riservare 
ancora grosse soddisfazioni 
successo nella tra- 
sferta che le ragazze di Giu- 
liani affronteranno a Thie- 
ne. Una sorta di partita spa- 
reggio per valutare effetti 
ve possibilità di una squa- 
dra che, partita con ambi- 
zioni di salvezza, si ritrova 
a lottare per traguardi ben 
più importanti. 

In serie B la prima gior- 
nata della poule 
ne contempla per la Ginna- 
Stica Triestina l'impegno ca- 
salingo contro il 


Derby con i fiocchi tra Don 
Bosco Civica Romanelli e 
Ardita Sbs Leasing. A con- 
fronto due cugine, ma .an- 
che due squadre che cerca- 
no di riscattarsi. La compa- 
gine di Hruby deve rifarsi 
assolutamente: per prima 
cosa c'è il fattore campo da 
far rispettare. Poi sembra 
che la penultima «débAcle» 
casalinga abbia lasciato il 
segno in casa salesiana, 
Per la prima volta in que- 
sta stagione il coach sale- 
siano dovrebbe avere a di- 
Sposizione tutti: rientrano 
nei dieci Gionechetti e Ga- 
briele Fortunati. Ma è una 
partita dai mille risvolti: 
lg. l inballo c'è la sfida in fami: 


Mirko Barberini 


del campionato. Al presi- 
dente della società triesti- 
na, il «prof» Giuseppe Lo 
Duca, il compito di stilare 
un giudizio sui due n. 1. 


[cina common] | 
ansa |] 
[af one [9] 
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Mentre la Genertel si mi- 
sura con l’Arag Rubiera, 
i campioni d’Italia del- 
VAl.Pi. Prato scenderan- 
no in campo in casa del- 
l’Ortigia Siracusa. Si 
tratta di un’«uscita» sen- 
za dubbio piena di insi- 
die per i toscani che non 
attraversano un buon 
momento di forma. 
Trasferta di lungo chi- 
lometraggio anche per 
la compagine della 
Forst Bressanone che sa- 
rà impegnata sul par- 


glia tra i fratelli Fortunati 
(da una parte Gabriele, dal- 
l’altra Fabrizio), è un der- 
by per Lucio e Dario Toma- 
sini, triestini in forza al- 
l’Ardita ed entrambi ex 
Servolana. 
Anche lo Jadran N. Kre- 
ditna è atteso da una tra- 
| Sferta importante; i plavi 
vanno a Ferrara ad affron- 
tare la seconda forza del 
torneo e un successo li pro- 
letterebbe nelle zone alte 
della graduatoria. Infine 
l'Italmonfaleone Alloys 
avrà il suo bel da fare a 
‘oncade. Im B1 Ja Bernar- 
di Udine Va a Treviglio, in 
B2 Cividale ospita Colle- 


gno e Fagagna riceve Car- 
magnola. 


I 


Tra Barcolana e Codroipese 
un confronto da amarcord 


Sfida da amarcord. Un la CL: il pistolero Roja è 
anno fa sia la Barcolana 
sia la Codroipese si conten- 
devano la palma della più 
bella Quero del campio- 
nato: ora 

biato. Difficoltà'di varia na- 
tura per tutte e due le com- 
pagini e la classifica che 
non sorride più. 


lo scenario è cam- 


Per la matematica. 


Ronchi cerca i due punti 
certezza contro DIRESTTICAI 
gia. per approdare alla 
poule—promozione: con «'in- 
gegner» D'Orlando in cam- 
po i conti dovrebbero torna- 
re per la squadra di Gallo. 


contro da Far West. 


Cordenons è alla ricerca 
del successo che le spiane- 
rebbe la strada verso nuovi 
scenari chiamati «lotta per 


ve. A tre giornate dalla fi- 


pronto (ha sparato 6 triple 
una settimana fa) ma dal- 
l’altra parte «Zorro» Zarot- 
ti, il paladino di Staranza- 
no; è pronto a difendere i 
suoi dall’attacco escogitato 
a tavolino dal coach che la 
stagione scorsa era seduto 
sull'altra panchina, il «ge- 
nerale» Perin. 3 
Girone B: la sfida chia- 


ne della prima fase, la par- 
tita tra Robur e Portogrua- 
ro potrebbe emettere qual- 
che verdetto: se i veneti vin- 
cono mettono un’ipoteca 
sul passaggio del turno. Se 
la spunterà Palmanova, al- 
lora Pom, Servolana e San- 
tos possono ancora sperare. 

Rino Pepe 


Sfida ad altissimo livello 
oggi a Sgonico, per la deci- 
ma giornata del campiona- 
to di serie Al femminile, 
tra le ragazze del Kras Ge- 
nerali e il temibile Tt Pink 
Cervino Vda, la squadra 
capitanata dalla veterana 
Fliura Boulatova. 

‘Le triestine all'andata si 
imposero approfittando 
dell’assenza della temibile 
cinese Ni Xia Lian, l'ex 
campionessa mondiale per 
ben tre volte prima nel 
Top 12 europeo. Spesso la 
Xia Lian è assente, sia per 
problemi di costi sia a cau- 
sa della sua fitta attività 
nei tornei internazionali; 
la speranza per le krassi- 
ne, quindi, è che la fortissi- 
ma cinese non si presenti. 
Battere la Boulatova, la 


Il Pink Cervino 
portano insidie 


po’ sentire. La speranza è 
che si rimetta in moto il 
braccio di Guerrazzi. Una 
speranza più che fondata al- 
la luce da quanto visto negli 
ultimi allenamenti. Tanto 
che l’augurio è d’obbligo: in 
bocca al «Lupo». 

m.e. 


quet del Messina. L’Ha- 
enna, infine, ospiterà 
sul proprio (caldo) cam- 
po di gioco il Gymna- 
sium Bologna. 

Questa la classifica: 
Genertel 37; Al.Pi. Prato 
32; Arag Rubiera 81; 
Forst Bressanone 28; Li- 
bertas Haenna 18; Bolo- 
gna ’69 e Mordano 17; 
Modena e Conversano 
16; Ortigia Siracusa e Te- 
ramo 14; Messina 13; 
Gymnasium Bologna 11; 
Cologne 2. 


e la Boulatova 


in casa Kras 


Lazzeri e la riserva Bevi- 
lacqua non dovrebbe esse- 
re impossibile. 

Per il campionato di se- 
rie A2 appuntamento casa- 
lingo per il Kras Avalon, 
che dovrà incontrare il Tt 
A4 di Verzuolo. Il pronosti- 
co è a favore delle piemon- 
tesi, che potranno contare 
sul gioco grintoso della po- 
lacca Jadwiga Szymanelis 
e sulla buona tecnica della 
Alberto. 

Infine, nel campionato 
di serie B derby regionale 
tra il Kras Activa e il Cus 
Udine. L’incontro dovreb- 
be essere piuttosto equili- 
brato. Tutti gli incontri si 
disputeranno alla palestra 
di Sgonico a partire dalle 
18. 


an.p. 


Ricca nei vantaggi. 


Con Formula Lancia k SW avrete per due anni: 


7 


——+————6@— 


È un'iniziativa delle Concessionarie Lancia. Valida fino al 28 febbraio. 


fp 


assicurazione furto 
e incendio totali 


assistenza garantita 


soccorso stradale 
24 ore su 24. 


‘Formula Lancia k SW: per fare vostra 


Lancia k SW. L’ammiraglia a servizio completo. 


Completa nelle possibilità di acquisto. 


Lancia k SW vi offre 


Formula 


con 


l’assicurazione, 


l’assistenza 
e il soccorso stradale 


gratuiti 


per due anni. 


Superiore negli allestimenti. 


Lancia k SW. vi bastano un minimo anti- 
cipo e 28 piccole quote mensili, al termi- 


Lancia k SW 2.0 LS a L. 60.900.000 


ne delle quali potrete scegliere se AcQui- | rsonpio: Landa ksW2.015 


stare definitivamente la vettura, oppure | Pe:rdi lino L 60.901.000 sla LP. 
5 


passare ad un’altra Lancia nuova con il°| Paaneni mensili (23) 2 


riacquisto da parte della Concessionaria | T4N3%-74EG 16% Spesa gestione pratica 


ad un prezzo minimo predefinito. 


Chi sceglie Lancia k SW oggi sceglie la potenza 
vellutata dei nuovi motori turbo e il top in termini di 


Lancia k SW 2.0 LS dra 19053 
Lire 353.000 al mese eleganza, prestigio e completezza delle dotazioni. 
Lancia k SW 2.0 turbo 20v 2.4 jtd LS 

Versamento iniziale (40%) L. 24.360.000. 
dirai 

Versamento finale rifinanziabile L::30.450.000. CV CEE 220 136 

3 Accelerazione 
e bolli: L:270.000. Salvo approvazione SAVA. 0:100 km/in secondi 7,7 10,8 


ROSETTA: | 


Lancia (O) Il Granturismo 
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IL FUTURO 
DI CITIZEN. 


x Studio Più 


ACTION 2000 
Mai più cambio. 
di batteria 


Carica-Luce 
infinita 


Garanti 
tre anni 


CITIZEN 
£ro-Lire 


Ai. 


/ 
it. 


do. . — i SCE 


E' il tuo Tempo 


| 
| 
| 


